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TOMMY IL COMBATTENTE NI 
È dii 
ta 
Hi 


(CAMBRIND 


a della Libertà — Nella vostra vita di combattente dovete averne viste di tutti i colori... 
— A chi lo dite! Da questa poltrona ho visto fare la guerra ai polacchi, agli olandesi, ai belgi, ai francesi, ai nor- 


vegesi, ai greci, agli jugoslavi, e adesso ai russi... 


| per Baku 
| Sempre dritto 


lano, eh? Da 


quando non 


amici. Quella delle 


hanno nascosto nn sacche 


setto chiare ; 
mai aperto, nemmeno per 


un anno stanno 
Ah, se avessi un po' tì caffi 


darcemmo per im 
Moka 0 Portorico. 

da impunit 
ccato in fondo al han 
Ma allora perchè lo 
parte? Intunto pigliano l'orzo, se 
surrogati di 


ha nascoste 

liciamo cassette, 
ba che un tempo non si adopiravi 
è comperano, | 


Quando sarà finita la gu 


fatto l'ometto! 
farti prendere anch 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFI 


te nuovi alcuni de 


L 
dini con vaglia 
Libreria Editrice DOMINO 
via Roma, 226-A - PALERMO 


catalogo LIBRI CI 


CO 
CI PAR 


priva di tutto. Tu che se 
vecchio fante, lo sai bene che ner 
irare avanti basta uno scatoletta 
dti carne in iscatola, una pagnott 
magari un po di grappi. E al 
ora? E alla ‘ua signora paria chia 
ro; anzi di proprio così: Teresin 


pense alle donne che stanno a Gon 

tar. Credi che sì preo i 
Hanno le calze di seta oppure no 
Quelle fanno la guerra con î toro 
muriti e i loro fratelli. E non som 
lonne come 'e 

Fatti sentire! Lo sai che quando 
segui © nostri consigli te ne trov 
sempre bene. Ci siamo capiti? E 
allora, se ti è restato un po di pro 
sciuito, taglia sotto e mangw. è ri 
cordati. come ci hai promesso, stra 
promesso è giurato. di mandarceni 
un campioncino. 

Noi ti aspettiamo sul ciglio de 
colle alguanto in penne non ci pe 
sa la lunga attesa 

Ciao, vecchio arrivederei tu 
prossima settimana 


i due fiacca 


adesso cun questi 


La disfutta sovistica, secondo ls 
Reuter: + Spinti dalla fame, i Te 
deschi si rif no nelle città rus 
dove le truppe bolscevich. 
sdeg e sprezzanti 
n segno gi vittor 

E | fessi d'Ameri 


1 abboecano 


No, Sîre, Londra non na pis 
gia nè gelo nè bruma, è primave 
ra. svolan le rarfalline e sboceian 
le violette.. 

Mi che siete. scimunito, 
Churchill? Voi v'illudete! 

Appunto, Sire: non sono t0r- 
se più di due anni che viviana 
d'illusione? 


+++ 


Le acque ntorno  ull'America 
sintorbidano: gli U. S. A. stanno 
per cae rsì in una guerra su tri 
yceani, l'Atlantico, il Pacifico © 
l'Indiano 

Uhin! bofonchia Delano 
con sua moglie tare tre iront 
marini è un brutto imp'ecio... 

Ne puoi fare uno solo. caro. 

è E quale? Il Pacifico? 
cerca di fare l'Indian» 


3 


diamo 
avvenuto € 


articolo pubbli. 
to: 


Da) suo pulpito, l'arcivescovo di 
Canterbury hu ripetuto che russì e 
nglesi sono ormai stretti in un 
10do unico e gran. 
vero! Però l'arcivescovo non 
piegato che si tratta del nodo 


| mosca! 
\ come vanno | |\_ ____ 
le operazioni | | 
\in Russia ? | 


Pubblicita intelligente 


Apriamo il Corriere ila Sera 


del 28 u s. e la nostra attenzione 
è colpita da un titolo corpo 24 ne 
ro, su due righe: « Gl'ingiesi cac 
ciati da Capri 


Santo Cielo! Gl'inglesi avevano 


dunque conquistato Capri e nessu 


no ne sapeva niente? 
Ma eg 
che 


inquant'anni 
fa e che forma argomento di un 
ato nel supplemen 
rato del Corrierone 

nt'è intelligente ) 


++ 
Nel 1815, (ord Palmerston disse 
Abbiamo noì l'isola che va bene 
per poleone: Sant'El ! 
Oggi l'isola che va me per 
Stalin «e Vabhiamo noi: Vento- 


tene! 


La fine d'Otello, secondo il cro- 
rista: «Dopo soffocata. a mezzo 
d'un guanciale, la giovine moglie 
di nome Desdemon: 
ricida si diede aila fuga, ma invo- 
lontariamente inciampò e cadde 
facendo partire dal guanciale un 
adavere anche 


colpo che rese 
lui.. 


+00 
i proposito del grosso contrab- 
bundo di sigarette: 
Capiremmo un contrabbando 
di qualcosa che non c'è, 


del sapon, di quando in quando, 
fe... 


del buon olio, del 
Ma in un futile consumo 
qeitar via fanti quattrini 
per it fumo che va in fumo, 
è una rosa da cretini! 


+++ 
Avanzata in Russia: 


Lenin in bronzo 0 in marmo s'e 
trovato — in tutte le città deca- 
pitato senza tanti riguardi. — 
La giustizia di Dio, ch'è sempre 


augusta, alvolta arriva tar 
di è ner ma arriva giusta! 


il moro uxo- 


NOVEMBRE 
2 Costellazione | 
deî Pesci nu. 
; triti con tutt 
Domenica a ORA 
1941 - XX ; 


SANTA RIPRESA, negoziante 


Per il primo dì novembre: 
Acquirenti e negozianti, 
festeggiam tra noì congiunti 
tutti i santi e tutti i punti, 
dappoichè d'ora in avanti 
mentre i santi non son punti 
tutti è punti sono santi! 


Ottenuto ancora una volta un 
sol voto di maggioranza, Roose 


velt dice al suo segretar:0: — Ah 
purate di chi sia quel mesto « 
solitario voto in più, voglio m» 
nifestare la mia riconoscenza. 

Rmunciateci, Presidente, » 
tratta d’un  decrepito senato» 
idiota e sordomuto, il quale no. 
riesce a pronunziare mai altra 
sillaba che il sì 


‘+. 


Si annunziano altre riforme sco 
lastiche. 

Ben vengano le norme 

sempre nuove e sicure 

ehe tra forme e riforme 

riforman tutto! Eppure 

se accelerar si vuole, 

si potrebbe magari 

piuttosto che le scuole, 

riformar gli scolari! 


oe] 


Voroscilotf 
istat 


Un Circolo dei balbuzienti nol 
poteva sorgere che a New York 
dove tutto balbetta, perfino la p° 
litica: non vedete quanto ci met 
te Roosevelt a pronunziare la p? 
rola guerra? Tentenna, incespic: 
s'impunta... 

— Dunque anche lui balbetta 

— E come! Coi piedi e col cer 
vello. 


+++ 


Il Canale di Sicilia va diventa): 
do la tomba delle navi inglesi. 


O pesci dambo i sessi, 
o pesci d’ogni classe, 
salutate sommessi 

le nobili carcasse, 
alzate il gran pavese, 
fate gli onori d’uso, 
cantate l’inno inglese 
che sia tra voi diffuso, 
finchè dura la guerra 
sparate salve, orsù! 
Son lembi d’Inghilterra 
che vi mandiamo giù. 


ETA ARTT IREAAITO 
[CURA PRODIGIOSA con 1 


PELLI 
[1EL280044- FIR ENZ Eva recu; 


I DRAMMI 


QUALCHE | 


(A Londra, ogg 


CHURCHILL — L'o} 
ha ragione; bisogna 4 
cene cusa per la ivussia 

EDEN — Assuiutame 

BrAveRBruvon — 
siamo assistere impa 
suo crolio. 

EDEN — Propongo d 
vi con ie lagrime agli 

CHURCHILL — dì 
quaicne cosa. ma l’opia 
blica vuole di più. 

EDEN — Assisciamo 
della Russia col cuore 

CHURCHILL — Di p 

BEAVERBROOK — . 
dosi i capelli ! Più di 

CHURCHILL — Ag 
amici miei! E’ venut. 
agire. 

EDEN — Agiamo. 

CHURCHILL — Di 
Furopa, neanche a pa 

EDEN — Per carità 

BEAVERBROOK — 
sbarcare in Australia | 

EDEN — Sì! 

CHURCHILL — Ma « 
aiuterebbe molto la R 

EDEN — F' vero. Ci 
tro. 

CHURCHILL — Ma 

BEAVERBROOK — 
mandato messaggi, 
plausi, rallegramenti, i 
H e incoraggiamenti... 

EDEN — E se manda 
le truppe ? 

CHURCHITL — Sei 

EDEN — Carri arma 

CHURCHILL —— Sei 

EDEN — Aeroplani 

CHURCHILI -— Ti 
all'ordine! 


Costellazione 
dei Pesci nu. 
triti con tutta 
merce inglese. 


IPRESA, negoziante 


‘imo dì novembre 
e negozianti. 

tra noi congiunti 
ti e tutti i punti, 

d'ora in avanti 


anti non son punti 


iti sono santi! 


ancora una volta un 
maggioranza, Roose 
suo segretar.0: — Al» 
hi sia quel mesto « 
o in più, voglio mì 
mia riconoscenza. 
‘lateci, Presidente, » 
1 decrepito senato» 
rdomuto, il quale no. 
‘onunziare mai altri 
n si 


‘01. 


jano altre riforme sco 


uno le norme 
ove e sicure 
orme e riforme 
tutto! Eppure 
ar sì vuole, 

he magari 

che le scuole, 
gli scolari! 


lo dei balbuzienti no; 
gere che a New York 
balbetta, perfino la p° 
vedete quanto ci met 
lt a pronunziare la p? 
2 Tentenna, incespici 


ue anche lui balbetta 
ne! Coi piedi e col cer 


++ 


è di Sicilia va diventa): 
ba delle navi inglesi. 
i dambo i sessi, 

i d’ogni classe, 

e sommessi 

ili carcasse, 

il gran pavese, 

li onori d'uso, 

e l'inno inglese 

a tra voi diffuso, 
dura la guerra 

e salve, orsù! 


GGI STESSO USTINIILL. GRATIS 
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IL TRENO BLINDATO DI STAL 


Co x — Il fischio delle palle. 


I DRAMMI DELLA VITA 


QUALCHE COSA PER LA RUSSIA 


{A Londra, oggi) 


CHURCHILL — L'opposizione 
ha ragione: bisogna iure qual 
ene cusa per ia ivussia. 

EDEN — Assuuvamente. 

BrAviRBruvvn — ion pus 
siamo assistere impassinil ai 
suo crolio. 

EDEN — Propongo di assister- 
vi con ie lagrime agli occhi. 

CHURCHILL — si... e già 
quaicue cosa. ma l'op.nione puo- 
blica vuole di più. 

EDEN — Assistiamo al crolio 
della Russia col cuore in goia ! 

CHURCHILL — Di più, ai più! 

BEAVERBROOK — Surappan- 
dosi i capelli ! Più di questo ? 

CHURCHILL — Agire, agire. 
amici miei! E' venura l'ora di 
agire. 

EDEN — Agiamo. 

CHURCHILL — Di sbarco in 
Europa, neanche a parlarne. 

EDEN — Per carità ! 

BEAVERBROOK — Potremmo 
sbarcare in Australia ! 

EDEN — Sì! 

CHURCHILL — Ma questo non 
aiuterebbe molto la Russia. 

EDEN — F' vero. Ci vuole al 
tro. 

CHURCHILL — Ma che cosa ‘ 

BEAVERBROOK — Abbiamo 
mandato messaggi, indirizzi 
plausi, rallegramenti, incitamen- 
H e incoraggiamenti. 

EDEN — E se mandassimo del- 
le truppe * 

CHURCHIT.L — Sei matto? 

EDEN — Carri armati? 

CHURCHILL — Sei matto? 

EDEN — Aeroplani ? 

CHURCHILLI -— Ti richiamo 
all'ordine? 


EDEN — Allora, mandiamo un 
esercito ! 

CHURCHILI, — Ecco: qui vo 
levo arrivare. Tutto sommato 
non c’è altro da fare: bisogna 
che russi e inglesi combattano 
insieme contro il comune ne- 
mico. 

EDEN — Evviva la trateilan 
za d'armi anglo-russa ! 

CHURCHILL — Evviva ! 

BEAVERBROOK Telegratia- 
mo subito a Wawell di schiera- 
re le sue forze sui Volga. 

EDEN (triste) — Eh, il Volga! 

CHURCHILL -— Che hai ? 

EDEN — Penso al caviale. 

CHURCHILL — Ma ti pare ìl 
momento ? Pegeio dei racazzi 
ni!.. Dunnue, dicevamo di or- 
dinare a Wawell... 

BREAVFERBROOK — Questa 
volta, il titolo di Napoleone del- 
la Steppa non glielo toglie nes- 
suno ! 

CHURCHILL — E' così. Noi te 
teerafiamo... Wawell avanza dal 
l'Iran e si schiera. 

EDEN — Sul Volea. 

CHURCHILL — Sì, sì: non c* 
altro da fare. Per quanto... 

BEAVERBROOK -- Per quan- 
£0 2... 

CHURCHILL Un momento! 
(riflette) Ma sì: forse è meglio. 

EDEN — Che cosa ? 

CHURCHILL — Invece di dire 
u Wawell di schiera 1 Volga, 
diciamo a Stalin di i f 
che so io? Sul Gange! E’ più 
prudente, no? 

BEAVERBROOK — Sì, e me- 
glio 

CHURCHILL — L'importante 


N 


(CAMERINO 


sa si aspetta per partire? 


» che inglesi e russi combatta- 
no spalla a spalla. 

Fiume è questo e fiume è quel- 
o. Questa volta, l'opposizione 
dovrà tacere. Credete che Stalin 
sarà contento ? 

EDEN Lo giurerei. Fara dei 
salti così ! 

CHURCHILL Credi ‘ 

EDEN Garantito. Magari un 
salto solo, ma io farà. Stalin 
salta, ve lo dico io. 

CHURCHILI,. — La seduta è 
tolta 


PINK 


La note extère 


Odesse est freguée 
en plein, Stalino 
pur; Mouche peu 
y manque, et Pier- 
rebourg idem avec 
patatines. Et dans 

X GF les autres secteur 

de la guerre? Ca- 

rassées qui sco- 
rassent a destre et à manque, 
aéroplains a strafotter qui vont 
à cartes 49 et batiments mer- 
cantils cariques de chaque bien 
de Dieu, en service de reforni 
ment pour les pèches. 

Vedez que strache de diverti 
ment pour touts; et, nonobstant 
ceci, y a encore des sfaciatons 
impunits qui séguitent à se stro- 
picher les mains, sbraitand: 

AU right!» et disand que pour 
leur les choses vont dà mene- 
doigt! 

Qu ils soni des poveres cié- 

ques, ou des birbachons matricu- 
lés, il ne se scappe pas! Mais, 
pour cristalline, le orèches ils y 
les ont, et longues; les bombes et 
les cannonées ne sont mique bi- 
scotins, les kiloméètres ne se mi- 
surent mique avec les palmes de 
la main; et viceverse les pri- 
gieoniers, les chars armés, les 
apparéches jaits capitomboler, 
ne se traite pus de minquionne- 
ries trascurables. st nous ne 
sbailtons! 
«El bien — ils diquent que 
monte? Il nous bastent les buat- 
tes de la Radio-Londre pour tra 
queier encore un poquin el tra 
chiner l’Amérique, l’Australie, 
"Afrique, l'Asie et la rèpublique 
l'Andorre à prender les batostes 
avec nous. Mal commun, moyen. 
gaude! ». 

Avec des cervels qui lu raison- 
nent en ce mode, il ne nous re- 
ste qu'à nous rassegner et les 
lacher aller à mourir amassés! 


MASQUERIN 


Fatti deplorevoli 


Ne] Veneto, alcuni commercian 
vi speculavano frazionando ! cuof 
grossi 


E li hanno arrestati? 
Naturalmente, visto che rom 
pevano i cuojoni 


Punto di 


vista 


— E tu quel cartello che l'hai messo a fare? 


— E non stiamo in guerra coi cristiani? 


Centottanta 
certamente 


Champfort 
Rochefoucauld: 


più lo spirito del- 
irito che, spesso. 
piu generose uu 


non gustar 


ì denuncia l 
mescolunz 
necessariamente 


ridono in du 


Strano non 


sia accorto 


tudiano con 


Ugo Otetti, sul Ci 


to come probabilità di voce non 
istanza în un gio 


esauriremo | 


reolo di puralegismi 
terrena dei nostri 
smarriti. l'impossibile cre- 


lusso delle 
umane, la fittiz 
stagioni nen 
non ci potranno) 


consegnano « 
consegnare 
soprannatur. 


i 
T 
î 
i 


murè sovente 
niento ad osserva 


suo passo quasi d 


Giovanni Comisso 


T che le cambia! 


IL DOTTOR ROOSEVE 


vi allarmato per i vostri disturbi militari © soprattutto non lascia- 
amento! Vedrete che un posticino in 
Imerica ve lo troveremo sempre. e grazie ad una intensa cura di 


ievi prendere dallo scoragg 


« Fessitolo » una nuova vita rifiorirà per vor! 


ALLA FERMATA 


Buon di Prosdocimo Anco- 
ra în giro con quello straccetto 
di soprabitino? Non senti fred- 
do? 

Sono foderato di coniglio 
Ne mangio a colazione e a pran 
zo tutti i giorni 

Ti sei dato alla coniglicoi- 
tura? 

Debolmente. Li ho messi 
sulla terrazza. Quattro magni 
che conigliesse e un paio di co- 
niglioni grossi tanto Più ven- 
totto coniglietti grassi e teneri 

Beato te Io invece mi so- 
no messo ad allevare alcuni gio- 
vami polli Purtroppo non voglio- 
no crescere 

Portalr dal pollivendolo 
Cresceranno da un giorno al- 
l'altro 

Scemo, non e il prezzo che 
m'interessa. Glì è che rimango- 
no stremenziti e magri 

Dì grassi se ne vedono co 
sì pochi in giro 

Piantala con simili baygia- 
nate possibile che ti divert: 
anccra con dello spirito annac- 
quato? Fai ridere 1 poll, fai! 

Magari Il riso fa buon san- 
que Invece 1 mei polli sono a- 
nemici 

Lo vedi questo bastone ? 

Altro che! Ebbene? 

Bada, che è col sugo dì bo- 
sco che sì condiscono alla per 
jezione le teste di cavolo della 
tua spece 
Sei diventato i 


La nostra pubblicità 


Sfiduciati... Scor 


Coraggio. mister Stalin. nor 


per mandarti a casa due miei a- 


Credi di spaventarm ? Li 
aspetterò dalle 15 alle 17 

Non potranno essere da te 
prima delle 19. Smontano di ser- 
vizio alle 18. Sono infermieri al 
manicomio. 

Levati dai piedi 
mancherebbe 
fermata obbligatoria e u dispo- 
izione del pubblico 
ché ti esasperi? Hai forse fatto 
due ore di fila per il salame ? 

Quanto a questo, no Sono 
venuto da casa direttamente e ti 
ho trovato subito 

Meno male, eccoti rabboni- 
to Mi sarebbe proprio dispiaciu- 
to litigare con te 


E por per- 


Domenica 


ritorno ti porto un 
Non sono mica morto di fa- 


Cos'hai? Ti senti male? 


l'emozione. 

L'autobus sta ar- 
ll burro rinsalda l'ami- 
cizia Teniamoci stretti 
remo meno posto 
ciarcì dentro 
ca come un sol uomo 

Sempre al tuo fian- 
Prosdocimo 
a altrimenti non 
ugo entrare m quel- 
ambulante 


Potremo cac- 
smingerci nella cal- 


diamo di conser 
ci sarebbe 


iti di questo passe finiro 


Disidratazione 
è st fatto una 


N Inghilt 
l'assillante problema de 
vive si tratta della disidratazio 


Ù la quale, come si sa, forma 
la preponderante delle ma 
le amiche. Ino altri termi 
per fare un esempio, si possono ri 


durre 200 ciali di frutta qualsiasi 
in scatole di frutta conservata che 
non pesmo più di 15 chili e di pie. 
colissime preporzioni. Ciò dovreb 
be essere di grande utilita per r 
sparmiare lonnellaggio nei pirosea 
fi provenienti dall'America Sen 
bra che le prove siano state oltune 
e che ultimamente sia giunta dal 
PAmbrica una intera vacca ridotti 
ad una strisciolina di carne tant 
piccola da potersi. rinchiudere 
una scatola da sigari. 
d mi scimbra buona: infati 
noiosi sta gia disidratando gli in 
glesi per ridurli piecolini fino è 
entrare dentro alla loro isola. Di 
ta proporzione della razione d 
‘ propongo una 1)’ 
plicazione della scoperta alle doi 
ici la disidratazione delle mogl 
Si fa così; si toglie la parte acque 
sirocalla donna mediante gli app 
siti apparecchi, la si proseruzi | 
la si rende in proporzioni da en 
care in una tasca. Porche la don 
ca, come lutti gli 
altri animi costluta sp 
tutto di acq facile riduria 
a minime dimensioni, Questa vp 
razione si farà pero risparmiar 
punti» e d ro nel 
mento; oppure per garanUrsi di 
durante lungi viaggi. S1 cons!g 
particolarmente la disidratazione 
alle mogli dei fer ene de 
commessi viaggii Quando la 
don è da usar sì fa come il 
baec siomelle mollo perchè 
ripri i acqua e la si av nuova: 
mente pronta, sempre fresca, Nt 
turalmente 
a disidratazione: e molto indi 
cala per chi vogha salire mm auto 
bus, inve non si addice alle c0 
screnze che son gia troppo ridotte 
coat latte che secomparirebbe de 
tutto 

Gli antichi egizi furono 1 pri 
sd applicarla e ne ricavarono 
imumimimie, por fu soppressa e col 
battuta dagli osti e ripristinata di 
fabbricanti di impianti da Di 
Gir inglesi altualmente, per 
rità, vorrebbero disidratare se | 
tessero l'Atlantico per ridurlo sel 
‘qua e stretlo  strello, ma D' 
' non sono riusciti che ag ave 
risultati con le vacche le quali, d 
ein tutta Visola, riporti 
no loro il tempo delle vaceh' 
magre. Come per gli egizi, nel sc 
colo delle selle piaghe: la storta € 
fatta come le giostre, ritorna Seni 
pre al punto di partenza 


CAL 


rne di vac 


come la 


LIPIGIO 


Se Giggia è 


Perchè vorr 


ma a sessant 


E, nota, che 


Dice: - Tui 
Nun sarò b 
in fonno ciò 


bisogna, Gi; 


Jeri mha cl 
- Der dicia 


però so nat 


a 
Come prete 


M la manco 


manco se Sè 


sidratazione 


fatto una 
onale scoperta per risol 
assillanie problema de 
Ma della disidr 
dire della estrazione det. 
quale, come si sa, formi 
preponderante delle ma 
mich In altri termi 
n esempio, sì possono ri 
celati di frutta qualstas 
di frutta conservata che 
po più di 15 chili e di piv- 
preporzioni. Ciò dovreb 
+ utilita per r 
io ner pirose: 
ienti dall'America Sen 
| prove siano stale vltune 
imamente sia giunta dal 
una intera vi ridotti 
trisciolina di carne tant 
a potersi: rimelindere 
la da sigari. 
mi scimbra buona: infat 
già disidratando gli iN 
ridurli piecolim fino 4 
entro alla loro isola. D: 
porzione della razione d 
propongo una i) 
scoperta alle dui 
azione delle mos! 
Losi toglie la parle acque 
lonna mediante gli appo 
rocchi, la st prosciugit © 
de in proporzioni da en 
ana tasca. Porche la don 
Ja vas come tutti 
mali, plita soprat 
acqua, facile ridurla 
+ dimensioni, Ques vpe 
si farà pero risparmiare 
e danaro nell'abbiz! 
ppure per garantirsi dille 
lungi viaggi. Sì consiglia 
rmente la disidratazione 
di dei ferrovieri ce de 
i viaggiatori. Quando la 
rsi, si fa come i! 
mette a mollo perchè 
nequa e la si avra nuova 
ronta, sempre fresca, Na 
le 
idratazione e molto indi 
chi voglia salire in uuto 
cce non si addice alle 10 
he son gra troppo ridotte 
le che scomparirebbe de 


tieii egizi furono i prIÙ 
icarla e ne meavarono ! 
poi fu sopp 
agli osti e ripristinata di 
ati di rimpianti da bagn' 
si attualmente, per la 
ebbero disid 
Attantico per ridurlo sel 
© stretto pe 
sono riusciti e j aver 
con le vacche le qui 
ino tutta Pisola, mporte 
oro il tempo delle vacehi 
Come per gii egizi, nel se 
le sette | he: la stora < 
me le ystre, ritorna Seli 
punto di partenza. 
CALL 


piGio 


TRILUSSA 


_—= 


ER MARITO 


enica? A ccidenti! 


Se Giggia è nevra 
Perchè vorrebbe un fijo, =cch er motivo; 
ant anni LA più, come ciarivo i 


E, nota, che mi' moje ce n ha venti 


Dice: - Tu non sei bono...- Eh, - dico- senti 
Nun sarò bono, ma nun so cattivo: 
in fonno ciò un carattere espansivo: 


bisogna, Giggia mia, che te contenti... ci 


Jeri m'ha chiesto: - Che fascista sei? 
- Der diciannove; - j ho risposto 10 - 


però so nato ner sessantasei. 


ai . . Ne € 
Come pretenni che ce scappi un fijo? 
Ma manco se viè giù Dommineddio, 


Gran Consijo 


manco se sariunisce er 


INFELICE 


II 


E mò che s'è allissata in quer pensiero 
va a letto senza dimme ‘na parola, 
mette la testa sotto a le lenzola 


piagne, sospira e vede tutto nero. 


Mi socera ogni tanto la consola: 


- E un anno ch hai sposato; mica è vero... 
- No, - dice - da l'assieme nun ce spero; 


è destinato ch ho da restà sola! 


To ch ho da fa 2 Sto zitto, la sopporto, 
e la matina, appena che me svejo, 


la guardo e penso: - Nun aveva torto | - 


Delatti, lei, la prima notte, a Napoli, 
me disse: - Ah, Pippo mio, quant'era mejo 
se pagavi la tassa su li scapoli! 


(Diu «200 Sonetti», 192€ Autorizz, Mondador 


ac Mir di TERE OI 


(APOLLOND 


i 
Î 


Ora indefinita 

Con la diserzione artistica della 
Palmira, io, rilorna'a automatica 
mente donna tulle casa, ner pos 
so più deiicarmi von la’ regolarità 
necessaria al mio «bro segreto. Ed 
è un vero peccato, perene cero 
queste mie divagazioni letterari 
non sono afatto wiferiori alle più 
belle pagine di pensiero che 099 
si servono da noi Anzi, se non 
fossi quella Che sono, a quest ora 
mi sarci frovala un editore e ci a- 
vrei fatto un ibro Magari cr avre 
combinato poi un soggetto cinema 
logranico e una serie di conversa 
zioni alla radio asciumo an 
dare, Intanto lavo + piatti, come a 
mie. primi anni di matrimonio, 
quando Leone guedaunava mill 


lire al mese è abiavamo al Corso 
Umberto 452 primo che lo rovinas 
sero con i palazzoni della Previ 
senza Sociale ehe, secondo yli ar 
chitetti, dovrebbero abbellire "Urbe. 

Ieri, dopo le solve code ai nego 
sono stata în un ugficio di col 
mento per trovare una doniestica 
«tutto faure», C'eruno moite signo) 


re gia sedute è davanti ud esse 
proprio come in tina gramic casi 
di modi, passavano in fila indiana 


scene disponibili. Ne avero 
una che aveva l'aria unt 


brava ragazza ui campagne senza 
uritti per il capo, ci eravanio gi 
messe d'accordo per il mensile, le. 
sembrava soddisfatta della nostra 
miglia ci aveva sorriso compia 
cinta nel vedere la fotografia di 
Leone che le ho mostrato per de 
ciderle, quando. 
al'ord polete venir suvito? 
le ho domandato mena di forli spe 
ranz 
Un momento signora, non pri 
cipitiamo te cose! — mi ha ammo 
Prima di voi, debbo dar 
osta ad aîtri dieci aspiranti 
suno vi potra offrire 
clia mia casa ho in- 
aliarmata Abbiumo lo 
tore elettrico, il frigorifero 
inaiv simpatico e siamo in 


ue persone 

Veramente avrei preferito una 
famiglia composta da un solo mem 
bro -— ha interrotto E poi vor- 
rei mettermi d'accordo per la spe- 
sa. Spero bene che non vorrete 
mandarmi a jare le code! 

Veramente.. -—— ho sospirato 
un po' perplessa 

Come, veramente, non si pre- 
tenaera che io possa perdere il mio 
tempo davanti ai negozi, Questo lo 
farete voi che stute con ie mani 
in mano! E poi dimenticavo un'al 
jtra cosa: come state a prosciutto? 


Avete una buona scorta d'olio? 
Non c'è mele, qualche cosetta 
c'é: un cugino di mio marito è 
produttore... 
Tenete unu buona biblioteca? 
- Sì, molti autori ungheresi... 
— Non sono più di moda; prefe 
risco Dos Pussos 
— Vi faro trova 
novità librarie de 
quando verreste? 
Un momento! Vostro marito 
che sigarette fuma? 
Macedonia extra 
— Peccuto! Non € il mio tipo di 
tabacco, Vedo che vi fute incanta- 


iutte le ultime 
u stagione... E 


re dalla pubblicità st giornali. 
Dono queste parole, la ragazza sî 
è allontanata è l'o vistu immer- 


gersi in un'altra discussione con 
una signora che portara dei bril- 
lantoni grossi così. Ho inteso che 
parlavano di palchi al Reale e di 
corse alle Cawmnelle. Già lo dico 
sempre a Leone! Noi, ancora. non 
sappiamo vivere ed è colpa sua se 
le domestiche non vogliono venire 
al nostro servizio 


Ventiquattro ore dope 


Gli uomini, che muscalzoni! D 
vo ringraziare lu ‘irenu d'allarme 
se ho potuto collezionare nella mia 


6 - 


Per me. ormai, non esiste altro che il vero amore: un 


vane povero. ma ardente... 

Come sei diventata disinteressata! 

Capirai. tanto, adesso, anche se te lo scegli rie 
gioielli, nè abiti! 


(BOMPAKDI 


li 


Ù 


cuore e una capanna, un gio 


ti può regalare nè pellicce. nè 


vita di donna 
in proposito. 

La cosa è andata così. 
l’altra notte io e Leone siamo stati 
suono ammonitore 
« Fratello ricor 


un’altra esperienza riore a certe cose, siete diversa do 
tutte le altre! 

Che intendeva tire?  Sconvolta, 
ad cgni buon conto, mi strinsi al 
seno la vestaglia. Quei mi. 
rato vicino du mesi ed 
umuva forse? Ed io, pur vivendo- 
il capo, non me 
pur anco accorta? 

Egli facendosi da un luto con un 
gestc cavalleresco, mi ha invitata 
ad entrare. — Venie — ha detto —. 
attraversiamo insieme l'ora di pe- 
rigli» che incombe su di noì. Non 
abbiate timore, 
chienerò che non sia lecito, ma io 
allarmi non posso che passarli 
vicino ad una belia donna! 

Spinta da un impulso intersv più 
forte della mia debolezza l'ho pre- 
asa tutta piena 
cuscini a terra 


risvegliati dal 
che par che dica: 
dati che ci stanno gli aeroplan 
lui, al solito, pienc 
talzato da letto 


audzcia è 
dicendomi 
la cintura 
restaglia sui fianchi: «Fa pur con 
redere se in cantina è tutto u po 
sto e per dare il buon esempi ». E 
se ne è fuggito abbi 
mi a far la mia 
correre su queste inezie che è pro- 
prio inutile far conoscere ai posteri 
che leggeranno le mie righe Infi- 
ne, dopo essermi aspersa di acqua 
di Colonia, col mio chimono serico 
e con un libro sotty il braccio sono 
perso il riiugio. Ma appe- 
na nelle scale il Destino mi atten- 
mi attendeva i 
dell’inquilino del piano di sotto che 
dalla sua porta socchiusa mi sorri- 
«deva. Sotto la ?uce az 
lampadina oscurata 
avevano dei guiz: 
n:to e i suoi denti brillutano nel- 
l'oscurità come queili di un giova 
ne lupo della steppa. 


;o lasc.ando- 


di mistero. Tappeti 
dovunque, il narghilè, la lampada 
per bruciare l’opvio, e perfino il ca- 


lamradina rossa sotto due ceppi in 
imitare il juoco 
proprio che è un signore rat- 


le sue chiome 
di acciaic bru 


Ci siamo seduti 


guardavo intorno, quasi dimentica 
e sentivo inquieta odore di donne 
intorno, di tante, tropne donne che 
quell'uscio 
ise sullo stesso dama- 
sco azzurro. E avevo ragione; difui- 
tto un cuscino una 
borsetta femminile, A chi apparte- 
tratto il camnanello 
ha souil'a'o rebbiosa- 
Rodolfo ti mio ospile) eb- 


a domandato quando gli fui pres- 
, con voce roca è 
Che potevo 
detto che scendevo per 
marito ed allrontore 
destino come esigeva 
fabbricoto, e liti 


risvondere? 
seguire mio 


t: ho scoperto 


be un sussulto subito domato Cor 
un cenno da vero gentiluomo an 
tico mi additò una portiera e diss: 
freddamente: «Mettetevi lì dietro 
e non temete. L'onore di una donn:: 
mi è sempre stato sacro! >. Di nuo 
vo il campanello ha suonato e unu 
voce alterata, quella del cosunnelli 
a riposo Rimoldi ha gridato. « Po 
che storie, in casa vostra c'è mit 
moglie, lasciatemi nassare! ». Incu- 
riosita mi sono affacciata rm anti 
camera ed ho sentito che Rodolj. 
diceva piano al marito sospettoso: 
« Sì, una donna ma si tratte 
della signora Nora che abita w 
piano di sopra. Mi raccomGrdo 
L’altro ha ridacchieto soddisfatio 
ailora, in un lamzo, ho avuto la 
riveluzione del mistero che mi te 
neve avvolta nelle sue spire. Ne 
salottino accanto, in una penombri 
discreia, distesa una poltrona, li 
padrona della borsetta fumava co- 
me un caminetto. La fedifraga * 
trovava in casa di quel libertino 
prima di me e quando l'allarme ! 
sorprese pensarono di farsi un alibi 
con lu mia presenza in caso di in- 
tervento maritale. 

Ho gridato u Rodolfo tutto il miu 
disprezzo e a lei che ci saremmo ri 
vedute a Filippi e a fronte alta s0- 
no discesa dal mio Leone che igna 
ro del dramma che mi aveva Sfio- 
rato mi attendeva fiducios Mu 
che fanno questi capo-fabbricato? 


3 er DI 
tieni P 


X 
Mi CE 


"IMPIEGATI 


— Mati dico io, 


le calze di « tipo min 


(RETO) 


ABBELLIAMO LA 


CANISS 


— Avete torto, sign 

con un sorriso il padr 
vo elegante negozio di 
cliente che mostrava i 
luttanza ad esaminare 
Se volete un cane.. 
E’ mia moglie ch 
disse con una certa m 
cliente... Per conto mi 
animali e specialment 
dal momento che n 
bambini... 

— Il nostro rinoma 
risponde ottimamente 
Guardate questo, per 

Così dicendo, il n 
mise sotto gli occhi w 
lussuoso catalogo, do 
ritratto un magnifico 
« Canissimus caudati 
giunse: 

— Si chiama Max. 
sto nome non vi piace 
marlo Vento oppure | 
Pim, a vostra scelta: 
stiola risponde egual 
ti questi nomi. 

— Fatemelo veder 
cliente. 

Il negoziante fece 
commesso, che uscì di 
trobottega, tornando 
con il canissimo. 

— Max! — disse | 
chiamando l’attenzio: 
so animale, che si m 
zolare. Qua, Nero!... V 
€’ straordinario! 

— Questione di edu 

Ma scusate... perch 
canissimo? A me Ser 
come gli altri. un he 
lete... » 

— E invece è prof 
simo, un perfetto eser 
sta nuova razza di ca 
co tempo ha invaso i 
cendo la concorrenza 
tre specie. 

— Danese? — dom: 

— Per modo di d 
4 benemerito allev 
po molti anni di stu 
ci ge imi, è riu 
questo capolavoro di 
canissimo 


SAVISIT] 


le calze di « tipo ministeriale »! 


ere. 
ue 
ABBELLIAMO LA VITA 


CANISSIMO 


— Avete torto, signore disse 
con un sorriso il padrone del nuo 
vo elegante negozio di canissimi, al 
cliente che mostrava una certa ri 
luttanza ad esaminare il catalogo 
Se volete un cane.. 

E’ mia moglie che lo vuole 
disse con una certa mala grazia :! 
cliente... Per conto mio, detesto gli 
animali e specialmente i cani. Ma 
dal momento che non abbiamo 
bambini... 

— Il nostro rinomato canissimo 
risponde ottimamente allo scopo 
Guardate questo, per esempio. 

Così dicendo, il negoziante gli 
mise sotto gli occhi una pagina del 
lussuoso catalogo, dove era stato 
ritratto un magnifico esemplare 
«Canissimus caudatus» e  S0g- 
giunse: 

— Si chiama Max. Ma se que- 
sto nome non vi piace, potete chia 
marlo Vento oppure Nero o anche 
Pim, a vostra scelta: la brava be 
stiola risponde egualmente a tut- 
ti questi nomi. 

— Fatemelo vedere — disse it 
cliente. 

Il negoziante fece un cenno al 
commesso, che uscì di corsa nel re 
trobottega, tornando subito dopo 
con il canissimo. 

— Max! — disse i cliente, ri 
chiamando l’attenzione del grazio 
so animale, che si mise a scodin 
zolare. Qua, Nero!... Vento!... Pim!. 
È’ straordinario! 

— Questione di educazione 

Ma scusate... perchè sarebbe un 
canissimo? A me sembra un cane 
come gli altri. un bel cane, se vo 
lete... 

— E invece è proprio un cams 
simo, un perfetto esemplare di que 
sta nuova razza di cani, che in pv 
co tempo ha invaso il mondo, vin- 
«endo la concorrenza di tutte le al 
tre specie. 

— Danese? — domandò il cliente 

— Per modo di dire. Danese è 
quel benemerito allevatore, che do 
po molti anni di studi e di inero- 
ci genialissimi, è riuscito a creare 
questo capolavoro di cane che è i 
canissimo 


capanna, un gio 


re nè pellicce. né 


—ri1666@@ 


to subito domuto Cor 
1 vero gentiluomo an 
tò una portiera e dis: 
«Mettetevi lì dietr 
L'onore di una donn: 
stato sacro! >. Di nuo 
tello ha suonato e unu 
i, quelia del co;unnelli 
noldi ha gridato. « Po 
n casa vostra c'é miu 
atemi nassare! ». Incu- 
y’no affacciata m anti 
10 sentito che Rodolj. 
) al marito sospettoso 
nnu c'è.., ma si tratto 
‘a Nora che abita w 
ra. Mi raccomando 
dacchieto soddisfatio € 
n lampo, ho avuto la 
iel mistero che mi te 
1 nelle sue spire. Nei 
anto, in una penombri 
‘esa in una poltrona, la 
la borsetta fumava co- 
inetto. La fedifraga $ 
casa di quel libertino 
e quando l'allarme ! 
arono di farsi un alibi 
presenza in caso di in- 
ritale. 

» a Rodolfo tutto il mic 
1 lei che ci saremmo r! 
ippi e a fronte alta s0- 
al mio Leone che igna 
ma che mi aveva sfio- 
tendeva fiducioso. Mu 
questi capo-fabbricato” 


L’IMPIEGATO DISCIPLINATO 


— Mati dico io, sono amudati a inventare anche 


— Detto tra noi, detesto i cani 
decorativi, da salotto... 

- E chi vi dice che questo sia 
un cane da salotto? Il suo pregio 
è appunto questo, che sta bene dap- 
pertutto e sa fare tutto. 

Io lo vorrei da guardia. 

— Lo è, signore. Tra i progeni 
tori di Max ci sono dei famosi ma 
stini. 

Ma se un giorno mi saltasse 
il ticchio d’'andare a caccia? 

— Max vi sarebbe prezioso: di 
scende da un bracco.. 

Insomma, è da guardia o da 
caccia? 

— Da tutto, signore, da tutto — 
rispose il negoziante con un sorri 
so indulgente. — E se no, a che ser 
vono gli incroci? A che scopo, chia 
marlo canissimo? Credetemi, è una 
anche un grande ac- 
sto, per vostra norma. 
è il cane completo, perfetto. Di 
giorno, se esce con vostra moglie. 
si comporta come un corretto cane 
da passeggio. Se esce con la ser 
va, agisce da barbone: porta la 
sporta, il giornale, la borsa... Se. 
invece, lo conducete fuori dell’abi 
tato, diventa cacciatore insuperabi 
le nello scovare la selvaggina 


ACCAPARRATORI 


— Che te ne fai di tutti quei 
così? 
— Ha visto mai? Possono 


parire da un momento 
Non voglio trovarmi sprovvisto! 


e en 


la pettinatura 
in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


È 

Bianca (alla Brillantina) 
Due diversi tipi di Gomina sono 
stati studiati per soddisfare le 
singole esigonze. Non c'è quindi 
che da scegliere fra 1 due tipi 
quello che meglio conviene alla 
natura dei propri capelli ed al 
genere di pettinatura che 8! 
orefarisce. 


VALLI - 


MILANI 


CORSO VINZAGLIO 5-01 
che spedirò franco di porto 


Istituto PUCCINI 


LEGALMENTE AUTORIZZATO 


Ma io sono cacciatore per mo 
do di dire: in confidenza, sono spe- 
cialista in « padelle ». 

Nessuna preoccupazione: una 
volta scovata la lepre. si ri- 
corda del suo avo levriero, l’insegue 
e l'agguanta. Un'ora dopo il tra- 


z 


Cie sten fuori il mastino: si | NAPOLI - Via Nilo 26 -T . 28614 
sdraia dietro l'uscio e non entra più | 509° perte! uole medie 
nessuno. — Inizio anno sc ttobi 
n 4 , Corso speciale Scuola 
— Sì, capisco... — disse il c 
te ancora incerto. — Ma chi 


quanto mangia, una bestia simile! 
Capirete che di questi tempi. 
- Mangia quanto un pechinese 
— No?! 


ASTRO 


Binocolo moderno 


nore. 
com'è? 
nerocio, signore. 
Posso aggiungere che. grazie a una 
sua bisavola «fox», è anche ido 
neo a rubare le galline del vici- 
no. In salotto, si comporta da per 
fetto gentiluomo, da quel cane ari 
stocratico che Ma se c'è una 
vecchia pettegola o un’amica di vo- 
stra moglie di cui volete sbaraz- 
zarvi, non avete che da segnalar- 
gliela: Max è bravissimo a rovina- 
re le calze di seta, con la scusa di 
fare le moine. Se non basta, strap- 
pa la gonna. E se la visitatrice in- 
comoda ha commesso l’imprudenza 
di togliersi il cappello, allora Max 

— Sul serio? 

— Ve lo giuro Gli costa, eh? 
Perchè è una bestia pulitissima, 
ma che cosa non farebbe per ren 
dersi utile al padrone? 

Visibilmente scosso, il cliente ac- 
carezzò lievemente il canissimo, poi 
disse: 

Indubbiamente ha delle qua 
lità... 

— Tutte le qualità, signore. Un 
suo fratellastro rimasto bloccato col 
padrone ferito. in un rifugio al 
pino.. 

— Anche San Bernardo? 

— Meglio che San Bernardo! All 
tro che fiaschetta col cognac! 

— Ma che cosa fece? 

— Si trasformò in lepre e si mi 
se da sè ad arrostire, scusandosi di 
non potersi ungere d'olio e profu 
marsi di salvia. Bello, no? 

ll cliente manifestò 
ione, fece un’altra car 
simo, poi disse: 
Tornerò domani Chi sa che 
non mi decida. 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cossione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


PERROVIERI 4,50%, » STATALI 5 % 
ALTRE CATEGORIE 5,50" 


Rapidissima liquidazione Anticipi 


Injormazioni - preventivi gratuit 
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CALVIZIE 


dii li 
Cura tutte le forme dì CALVI: 
ZIE e ALOPECIA per far cree 
elli Barba e Baffi 


LA MIGLIORE LAMA rer BARBA; 


CAT 


gr I rag 


Filastrocca sempre in gamba 
nonostante qualche acciacco, 
se ti spingo a far la stramba 
non mi dare del macacco, 
ma alla fila tieni dietro 
quando è lunga qualche metro 
poi raccogli allegramente 

ciò che dice tanta gente 

e mangiando molta pasta, 
senza attendere il 2000, 
metti a punto ciò che basta 
ciò che tesse e ciò che fila. 


Fila il cane bastonato, 

fila il damo con la bella, 
file a letto il raffreddato, 
fila assai la mozzarella, 

fila il canto che non stecca 
fila dritto chi non pecca, 
fila il treno e va benone, 
fila ovunque il pomiciene, 
fi'a nodi il bastimento, 

fili il rosso come il vento, 
fila poco chi sta in ozio, 
fila fuori del negozio, 

fila innanzi al sa'umaio, 
fila avanti al macel'aio, 
fila il fuso con la rocca, 
fila questa filastrocca, 
tutto fila anche all'inglese, 
ma chi fila, a nostre spese, 
più d’ogni altro e se ne vanta, 
è il biglietto da cinquanta 
ch’anche a fare economia 
in un lampo fila via. 


Tesse invece il setaiolo, 
lauge'letto tesse il volo, 
tesse inganni chi si cela, 
tesse il ragno la sua tela, 
tesse maglie il calzetta‘o. 
tesse rapido il telaio, 

tesse reti il pescatore, 
tesse il sole tra il fogliame 
dei ricami di splendore, 


tesse Amore dolci trame, 
tesse bene il filugello, 

tesse questo tesse quello, 
tesse ognun ma è risaputo, 
che in materia di tessuto 
oggidì, pure se vuoi 

i tuoi soldi prodigare, 
nel negozio non lo puoi 
senza tessere, comprare. 


Punto è l’uomo dall’assillo, 
punto è il bove dal tafano, 
punto è il dito da uno spillo, 
punto ha l'ape il buon villano, 
punto al giuoco e sono ardito, 
punto assai sul favorito, 
punto a caccia il palombaccio, 
punto l'indice e minaccio, 
punto è l'est ma cardinale, 
punto in cielo il cannocchiale, 
vengo punto sopra il vivo, 
faccio punto quando scrivo, 
punto Nera, punto Bianca, 
punto a dritta, punto a manca, 
tutto è a punto, solamente 

se l'eterno stoccatore 

punta l'occhio sul valsente 

gli rispondo a malincuore : 
“Il bilancio è più che smunto 
e di soldi non ne ho punto... 


Basta appena un gruzzoletto 
per un chilo di capretio, 
bosta il pane, basta il cacio, 
per far pace basta un bacio, 
basta poco a chi è modesto, 
basta un pollo e mi dissesto, 
basta un abito per anno, 
basta il cuore ed un capanno, 
contro il freddo basta il sole, 
basta adesso con le fole, 
basta al gatto una percossa 
e ancor più basta la mossa, 
basta l’olio, basta il burro 
basta il nostro cielo azzurro, 
basta insomma poca roba 
per la gente onesta e prova, 
mentre a chi nella cantina 
grassi e viveri accatasta 
dalla sera alla mattina, 

nulla basta, nulla basta. 

Un momento! A quel fellone 
per ridargli la ragione 
basta un anno di prigione. 


ESOPONE 


La colonna Antonina va alla: guerra 


(GIRU8) 


- La parte di sopra non l'hanno coperta: si vede che non 


avera interesse artistico. 


— E allora la parte di sotto perchè l'hanno coperta? 
— Si rede che quella aveva un interesse commerciale. 


PENSIERINI DEL PAZZO 


1 


Nella scuola della vita d’ oggi- 
giorno la materia grigia non è sem- 
pre una materia obbligatoria. 


2 


Dimmi un po’ tu magro più di 
un chiodo come fai ad avere lu 
tessera dei grassi? 


3 


ll portafoglio reduce dal Lido 
fece al borsellino: «Prestami cin- 
que lire per pagare il ritorno & 


vuoto >. 


Anche tra quelli nati sotto il 
segno della Bilancia, ai nostri 
tempi, ben pochi sono coloro ch. 
dopo pranzo arrivano a fare ti 


chilo. 


1 giovanottini moderni, a venti 
anni, non solo hanno la bellezza 
dell'asino, ma dell'asino hanne 
tant’altre cose. 


6 


Non tutti i somari portano la so. 
ma, chè ve ne son di quelli che lu 
| portare a bestie moito più in 
igenti di loro 


7 


Nascere con la camicia non è 
poi una così grande fortuna dal 
momento che î bambini, fino ai- 
l'età d'un anno, possono avere 
quanti indumenti vogliono senza 
bisogno di tessera. 


Si può vendere pan per focac- 
cia, ma non oltre i duecento 


grammi. 


L’insistenza umana è un male 
inguaribile. Vi sono dei personag- 
gi che dopo aver dato cattiva pro 
va tornuno ancora alla carica 


10 


Una delle più grandi soddisfa- 
zioni per una donna è quella di 
mettere un corno ad uno jettatore 


11 


Gli uomini preferiscono le bion 
de, però mangiano le castagne. 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILL 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 
ratis segreto claigo. prezzi, è moto da sè le mita 
Febbrica CM ROSSI - S MARGHERITA LIGURF 


ASCOSTI dietro un cespu 
d'euforbi al margine < 


chiameremo Mario e Luigi. 
Era Nora del tramonto ll 
in Africa, più che tramontare, 
cipita dietra 
quel fam 
chi rieseono a vedere 
non erano davvero in 
orgere il fenomeno . 


esa 
a La notte precedente erano 
sciti fortunosamente ad elude 
severa vigilanza delle sentineil 
glesi al campo di concentran 
© «e Ferano data a gambe coi 
proposito che poteva sembrar 


“sco; ritornare patria, 


metri, sfuggendo 
e le ricerche del nemico 
no stati internati allo sc 
iella guerra, assieme ai loro 
giunti e a tutte le altre fan 
italiane che risiedevano in 
È ti dal governo 
‘ano trascorso 

mni in quel paese, che | 
ano bene e di cui avevani 
» alla perfezione, come la 
gua materna, il parlare e le 
vudini 


Un fassì provvidenzia! 


H rombare di un motore € 
inava fece sussultare i 
i appostati. Dal fondo ] 
roso della strada avanzava u 
i»mobile guidata da un arab 
retto chi sa dove. La macchin 
uota e sembrava essere adib 
blico trasporto di person 
tassi, insomma 

Prima che l'auto li sorpas 
Merio e Luigi balzarono sulla 
ua, sbarrandola 

Ferma. autista! 

L'arabo fermò la mi; 
pidi, i due giovani vi 
dinarono: 

— Vai avanti, e senza ferì 

Mario si era seduto a fian 
conducente. A un tratto, mo: 
do d’impugnare nella tasca u 
tetica rivoltella, il giovane it 

ò: 

Devi portarci fino a ) 
e nominò una città distante 
«che centinaio di chilometri. 

L'autista sbarrò gli occhi. } 
cominciò a piagnucolare ch 
poteva, che non aveva benzin 
era troppo tardi... Ma la fern 
naccia degli straordinari clie 
fece chiaramente comprende 
non c'era via di scampo 

— E sopratutto — chiari i 
perentorio Luigi — non cerc 
«hiedere aiuto e di tradirci, 
vuoi due pallottole nella tes 

L'arabo, intimorito, assicu 
avrebbe fatto quello che gli 
imposto. Al più vicino distri 
di benzina rifornì la macchir 
la quantità di carburante né 
rio ed il viaggio proseguì at! 
so il desolato paesaggio de: 

Era notte fonda quando | 
Si arrestò nella città di X 

Non era stato quello il 
tpisodio d'evasione da un 
di concentramento in Afric 
no alla fine falliti 
inglese aveva pi 
riacciuffato i fuggia 
andavano a  nase 
presso parenti, dove veniva; 
vati 


cchina 
alirono 


Arabi improvvisal 


Mario e Luigi avevano ur 
più astuto. Frattanto, bis 
gare l'autista e pagarlo bi 

i dopo li t 
igi restò nell'automobi 
‘ando sempre l'arabo, 
io si recava a telefonare 
f amici perchè gli portass 
a o. E poco dopo, Mar 
far ritorno alla macchina e 


— Guerra 


(GIRU8) 


ta: si vede che non 


nno coperta? 
> commerciale. 


PAZIO 
7 


ron la camicia non è 
sì grande fortuna dal 
he i bambini, fino aì- 
anno, possono avere 
umenti vogliono senza 
’ssera. 


8 


endere pan per focac- 
ron oltre #4 duecento 


9 


za umana è un maie 
Vi sono dei personao- 
) aver dato cattiva pro 
ancora alla carica 


O 


e più grandi soddisfa- 
una donna è quella di 
corno ad uno jettatore 


11 


ni preferiscono le bion 
angiano le castagne. 


] 

VARICOSE, FLEBITI, ecc 
ETTI E CURATIVI.— INVISIBILL 
. SU MISURA, RIPARABIUI, LAVAUILI 
POROSE, NON DANNO NOIA 
pre, è modo. pr pedere da 1, lenire 


SS - S MARGHERITA LIGURS 


ra Vora del tramonto Hl sole 
Africa, più che tramontare, pre- 


gio verde » che po 
chi rieseono a vedere Ma i due 
' Mi non erano davvero in at- 
tesa scorgere il fenomeno sola 
re La notte precedente erano riu- 
sciti fortunosamente ad eludere la 
severa vigilanza delle sentineil: 
esi al campo di concentramente 
«e Verano data a gambe con un 
proposito che poteva sembrar paz- 
“sco: ritornare in patria, ossia 
percorrere una distanza di 
quem chilometri, sfuggendo l'in 
sidia e le ricerche del nemico 
Erano stati internati allo scoppio 
«Ha guerra, assieme ai loro con 
giunti e a tutte le altre famiglie 
italiane che risiedevano in quei 
iuoghi dominati dal governo bri 
tannico Avevano trascorso circa 
vent'anni in quel paese, che cono- 
ano bene e di cui avevano ap 
so alla perfezione, come la lin- 
gua materna, il parlare e le abi 
tudini 


Un fassì provvidenziale 


uU mbare di un motore che si 
ivvicinava fece sussultare i due 
vemini appostati. Dal fondo polve- 
roso della strada avanzava un'au 
tmobile guidata da un arabo, di 
retto chi sa dove. La macchina era 
e sembrava essere adibita al 
pubblico trasporto di persone; un 
tassì, insomma 

Prima che l'auto li sorpassasse, 
io e Luigi balzarono sulla stra 
« sbarrandola 

Ferma. autista! 
ibo fermò macchina. Ra- 
pidi, i due giovani vi salirono e or 
narono: 


e senza fermarti! 

Mario si era seduto a fianco del 
conducente. A un tratto, mostran 
do d’impugnare nella tasca un'ipo 
tetica rivoltella, il giovane italiano 
ordinò: 

Devi portarci fino a X.. — 

e nominò una città distante qual- 
«che centinaio di chilometri. 

L'autista sbarrò gli occhi, poi 
cominciò a piagnucolare che non 
poteva, che non aveva benzina. che 
era troppo tardi. Ma la ferma mi- 
naccia degli straordinari clienti gli 
fece chiaramente comprendere che 
non c’era via di scampo 

— E sopratutto — chiarì in tono 
perentorio Luigi non cercare di 
«hiedere aiuto e di tradirci, se non 
vuoi due pallottole nella testa! 

L'arabo, intimorito, assicurò che 
avrebbe fatto quello che gli veniva 
imposto. AI più vicino distributore 
cdi benzina rifornì la macchina del 
la quantità di carburante necessa - 
rio ed il viaggio proseguì attraver 
so il desolato paesaggio desertico 
‘a notte fonda quando tassi 
si arrestò nella città di X 

Non era stato quello il prim. 
tpisodio d'evasione da un campo 
cli concentramento in Africa; ma 
tutti erano alla fine falliti perchè 
la polizia inglese aveva presto 0 
tardi riacciuffato i fuggiaschi i 
«uali andavano a nascondersi 
presso parenti, dove venivano sco 
vati 


Arabi improvvisati 

Mario e Luigi avevano un piane 
biù astuto. Frattanto, bisognava 
pagare l'autista e pagarlo bene per 
evitare che questi dopo li tradisse. 

Luigi restò nell'automobile, mi- 
lando sempre l'arabo, mentre 
Mario si recava a telefonare a cer 
perchè gli portassero del 
ro E poco dopo, Mario potè 
far ritorno alla macchina e pagare 


I 


re il movimentato trasporto dei due 
giovani. 
La mattina seguente, i due fra- 


telli si procurarono vestimenti da 
arabi, e così camuffati, pienamen- 
te padroni com'erano di quella lin 
gua, poterono muoversi abbastanza 
liberamente nella ci 
La polizia, frattanto, cercava af- 
fannosamente i due sfuggiti. 
Mario e Luigi riuscirono a 
tersi in comunicazione con una 
gnorina che conoscevano, un'arti- 
che nutriva per loro 
Per evitare il mi 
i loro incontri 


rati e cor 
guardar: 
gnorina scam 
ie per organiz 
territorio britannico 

nvenuto che la signo 
arato un collo 
con il rappresentante dip'o- 
o di una nazione amie 
dente nella città 


Un diplomatico compiacent 

n icevette i due 
presunti svelarono la 
propria identi e narrarono la lo 
ro storia, concludendo con la do- 
manda di un passaporto per una 
colonia non appartenente a Stato 
belligerante 

Voi, pmma, mi chiedete un 

passaporto falso! — disse il mini 
stro stupìto posso ascol- 
tare una si sta! Io sono 
un rappresentante diplomatico © 
non un complice di evasi! 

1 due fratelli erano costernati 

Però... — proseguì il ministro 

— si fabbricano giornalmente pas- 
saporti falsi E prendendo duc 
modelli di passaporto in bianco li 
pose dinan; agli interlocutori — 
C'è chi s'impadronisce degli stam- 
pati, li riempie, vi appone il tim 
bro della nostra rappresenta 
che è questo. — e su un foglio 
di carta separata impresse il tin: 
ve la mia firma apo 
crifa - ed il ministro sul foglio 
vergò la propria firma — ed il pas 
saporto è fablricato. Roba da de- 
linquenti! 

— Certo, certo!. - annuirono i 
fratelli scambiandosi uno sguardo 

Dopo di che, il diplomatico, con 
una scusa qualunque, si allontanò 
dalla stanza per un momento Nel 
l'attimo stes.o, i due passaporti ed 
i fac-simili del timbro e della firma 
sparivano sotto i barracani di Ma 
rio e Luigi. Congedatisi dali'intei- 
ligente ministro, i due fratelli usci 
rono esultanti 


Tutto è in regola 


"Tre giorni dopo, due uomini ve 
stiti con altro tteristico costu 
me di un popolo africano si pre- 


sentarono dallo stesso rapprese 
tante diplomatico ed in arabo dis 
sero: 

— Eccellenza, veniamo a salutar 
vi prima partire ed a mostrarvi 
i nostri passaporti in regola. 

Il diplomatico osservò con atten - 
zione i documenti e li riconobbe 
come assolutamente regolari. Pure, 
non rammentava di rli mai fir 
mati. Era tale la perfezione dell: 
dei timbri che, nel 
he che si trattava 
. non potè reprime 
di 
modo con cui erano riusciti 
si d’'impacci 

Ormai la via poteva dirsi libera 
lese chè ingiesi 


io 


linea partiva pei 
te di 


vizio su quel 
un itinerario che toccava co 


pae: Mario e Luigi acqui- 
starono etto di passaggio ! 
stavano per imbarcarsi, allorchè la 
polizia del porto, sospettosa e 25 


sai guardinga, intimò loro di sotto 
porsi ad una visita e ad un inter- 
roga:® 

Vennero condotti in una stanza 
e la storia incom I due fratel 
li, senza perdersi d'animo, afferma 
rono di essere due mercanti afri 
cani i qu dato lo stato di guer 
ra che impediva ogni libero traf 
fico, avevan deciso di ritornare in 
patria, alle loro case. I documenti 
erano a posto e la perfezione con 
cui parlavano l'arabo. dovevano 
convincere € que. Pure, i poli 
iotti, ancora in sospetto, insiste 
vano nell’interrogatorio minuzioso e 
spesso ordivano dei tranelli con la 
speranza di far cadere in contrad- 
dizione i due uomini; a tratti, en 
trava nella stanza qualcuno che, ad 
alta voce, pronunciava frasi sensa 
zionali in tedesco. in francese, il: 
italiano, per osservare se i due pre 
tesi mercanti sussultassero 0 cu 
munque capissero. Ma nulla pote 
va smuovere l'impassibile ‘urezz . 
i Mario e Luigi. 

Ha fine, vennero rilesciati. E 
due potettero imbarcarsi sulla nave 
inglese che salpò ben presto le an 
core 


È la volta del commissario 


Ma le prove non erano finite Il 
commissario di bordo, in seguito 
alla anormale ritenzione dei due 
uomini fatta dalla polizia portua 
le, si propose di sorvegliare stret- 
tamente per suo conto quella cop 
pia di mercanti arabi 

Mario e Li <« sentivano » que 
sta sorveglianza e perciò, durante 
i giorni della permanenza sul piro- 
scafo non traiasciavano mai di 
comportarsi come due buoni mus- 
suimani, facendo le loro abluzioni. 
recitando le preghiere alle ore sta 
bilite con il viso rivolto verso la 
Mecca, di dormire suile stuoie al 
l’aperio e di sedere ail: 
della nazionalità assunta 


po qualche tempo, il commissa 
rio si convinse che si trattava di 
due autentici e pacifici figli d'A- 
frica ed anzi incominciò a conver 
sare con loro. E poichè Mario e 
parlavano anche corretta 
mente l'inglese, ed erano brillanti 
si nel dire, il commissario 
impatizzò con loro e li gra 
tificò della sua amicizia. 

Una bella mattina, finalmente, il 
scafo gettò le ancore in un 
porto turco. I due fratelli erano 
giunti al termine del loro viag 
perch nave avrebbe seguito un 
itinerario diverso dalla loro destina 
zione africana. 

Il commissario salutò con effusio 
ne i due mercanti, e mentre questi 
scendevano dalla passare!la, egli 
dall’alto del ponte gridò loro feste 
samente: 

Good luci 
na fortuna! 

I due risposero e non risposero 
Se la svignarono alla lesta. Ormai 
potevano dirsi veramente liberi 

Corsero al Consolato Italiano du- 
ve narrarono le loro peripezie Do 
po di che, rifor dell’occorente 
salirono su un treno che, attraver 
balcanici, li trasportò in 


! Good luek!... Buo 


Conclusione per il lettore 

N racconto di questa straordina 
ria e veritiera avventura è termi- 
nato. Ed il lettore si domanderà: 
«Ma perchè una si 
pubblicata sulle pagine del Travaso. 
giornale umoristico? ». 

Perchè, ondiamo noi, l'umo 
rismo non sempre fa ridere; pure. 
in questo racconto, v'è un umori 
smo di qualità davvero superiore 
Difatti, pensate a quel commissa 
rio mercantile inglese che allegra- 
mente si sb ia dal parapetto 
della nave a gridare « Good luck » 
Buona fortuna! ai due presunti 
arabi, ossia ai due italiani che tor- 
nano in Patria per prendere il fu 
cile contro la sua gente, e dite se 
il ca talvolta, non è più umori 
sta di tutte le intenzioni 

UGO CHIARE 


T 
—=NFo con 
lo schizzo 


(Confìdenze ar Yvonne) 


Alegro, Arturo, che il gran gior 
no è arivato; stavolta ci semo € 


salvo erore od omissione ci reste 
| remo per otto me gagliardi; de 


da essere un'orgia sfrenata 
un'indiggestione rtesca, m 
ri a costo d'un formidabbile mal di 
ivemo aspettato troppo 
tito tutte Je pene, ma l'o 
riccompenza nata, € 
i ehe ee di meglio del giu 
ulderdone® Il ci. co la lu 
amato vole Il pane, possib 
bil mente col supplemento, l'appa 
sionato de Ja palla rotonda vole 1 
info 
hai ve 


pugne vigorose latmost 
cata del campionato, et 


Potenza e suggestione del cinema 


(GIRLS 


i glia a dire, ma l'emozzioni potenti 
| che procura ii fubòl non te le 
TI pole dare  nesuno altro. sport ‘ 
i mando djco Tubo penzo ai massi 
: iniàitorme; deliné Zon E più ani E un assiduo delle pellicole italiane. A furia di vedere 
| benzì una cattiva immitazione de’ da Ù Ru 2 
î medesimo: sarebbe come un hie soggetti în costume, quando va al cinematografo si mette in costn- 


‘ ceo Lrese a un ; 
*hiere di cocco Iresco appetto a me pure lui! 


lasco di Barbera o di Chianti s 


cchio 

Come dici? preteriresti un'indix arazzie Signore d'averci dato il cor 
gestione di fettuceine  all'ovo limento pe’ la minestra, dico vi 
J'abbacchio \atora? Sei vene, ringra amolo senza indug 


zio, ma se ce né dasse un tantine! 


proprio un volgare. in 
to di più non guasterebbe: 


zenzibbile al trascino del più alti 
problemi de lo spirito; ur " 
*ampione del materialismo storico, 
come direbbe 1) carissimo amico e 
squisito poeta Pasquale Curci, chi 
mo’ s'è messo pure a fare i verzetti 
sul tipo di quelli deì Corano: dicr 


o' tredici grammi di grasso a te 
sta c'è poco d 


condire, benz 
i noi co 


a loro gli è rimasto sì e 
il grasso del core, pe' mangìas 
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i _ speciai 
perfetta dei vari stru | sist Tasti, bassi « 
‘a smontabile a 
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selu doppo le gioriose ritirate © le 
uperbe evacua onì, guardami liu 
guaggio da albergo con rispetto Dar- 
lando diurno. 

Dunque lo sai che certe Ìdee s0, 
proprio vergognose? Ma che cl 
posto dell'anima, il gricile* 
Brutto ingordo sgargarozzene che 
non sel altro! Fatti sentire dal 
commendator Pippo Bastiani che te 
a passi da ecclesiastico! Una ps 
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Cura scientifica, effetto r 


forza l'organismo. Uol 

per cecessivo lavoro mentale 

avete to o non possedete quell 
e PRO AUTOGEN,.©c 
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tente da infame accaparatori « una 
condanna a la fucilazzione ne la 
schiena non te le leva nesuno 
Fettuccine all’ovo... abbacchio a lr 
cacciatora... e perchè non aggiun 
gi un po' di presclutto di monta 
gna, qualche salciccia, rollè di vi- 
tella, aragosta co' la majonese e 
ruppa ex britannica? Ma sentiteio 
se che pretese, povero cocco, bo 
cucela delicata! Be’, è megho che 
la pianto; sai com'è, non mi art 
cordo tempo che assaggio cert» co 
se, non so più manco se che sapo 
re ci hanno; finisce che faccio un 
to di gola e mi rovino la ri 
putazzione di cittadina disciplina 
ta nonchè liggia a le d'sposizzioni 
viggenti in materia come suo! dir 
zi annonaria: © allora che succ 
de? che mi tocca di tenerti com. 
pagnia davanti al plotone d'ese 
euzzione comandato daì sudde 
commendatore 

B l'importante è che ìa dan 
sa è incominciata: l'agguerito plo 
tone de l'elette s'è buttato ne la 
mischia coi più fieri propositi d» 
vittoria. A chi il lauro dei trio 
fo? Non mi pronuncio; perza € 
perfino i celebbri esperti de la 
stampa fissa si so' mostrati que 
st'anno alquanto riservati; si vede 
che le brutte figure de la 
staggione gli hanno con? 
un’encomiabile prudenza. Che ia 
ranno le squadre dell'Urbe? A me 
mi abbasterebbe non facessero {l 
zueto ribbrezzo. L'inauguraz: 
ne è stata brillante: 11 glorioso 
dici co' tutto che lo chiamano 20p 
vo ha fatto cennere e panni spor 
chi del ciuccio partenopro, e la 
dalda compaggine s'è portata via 
qualche cosetta da le sponde de 
l'Amarissimo, così tanto per gradì 
re. Mica male neh, direbbe i) con 
zueto commentatore subbalpino co' 
la sua amabbile aria di faitor del- 
l'univerzo in breve licenza. Spera 
mo gli tocca dire lo stesso dome- 
mica che viene, magari a denti 
stretti, doppo Lazio-Torino e Bolo 
gna-Roma 


ni 
6.17.00 reso franco di vorto 


Peli deturpanti : 


tmento dolte vere Acque Tricofaghe, divomtri 
ic Joro radici, Segreto Rico XI mondo, i due Ri 
SR Eito O corpo) costano L. 82,36 


Ventre, fianchi mimo: 


aflasolate mediante la portentos® Ci 
‘attestati. Vasetto L. 17,40 reso francodi posto. 


Elelidi, macchie sica 
or 


e agrestata prontamente 
in 8 gi la Pomata 


Deli 


Capillogena 1.. 18,25 (se in tozione L 1,40): 
Capitogena 1, 1828 (ee In MORI ito i 


Capelli grigi tiacqulatate color 
primitivo [34 ti 

vettinand»vi col Pettin 

tisultati enrantiti, Indicata Miro preso L: 

Catalogo generale gratis. Indirissare le richivate 

LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO 

Via Amerigo Vespucci, 65/D - Torino (110) 


DEBOLEZZA SESSUALE 


sessuali, rin- 
‘he 


fate la nost 
‘te giovamento, 


07 del 2 dicembre 1954-X11). 


(Aut. 1 


(o MAESTRA) 


ra MAESTRO 


‘onseglirete rupiaunente, anche sc siete sprovvisti di qualun- 


que titolo di studio, se 
nota SCUOLA «PITA 


iendo i corsi per corrispondenza della 
RA d, 


via Merulana 248-T. - Roma. 


Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe di  Istitute 


tecnico commerciale 


di Istituto Magistrale. 


| GHIEDERE PROBRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


IO ZII SIA SI I 
Be Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


IL FISCHIO D 


Be chè si conoscessero | 
tre mesi, egli s'era si 
farle il suo nome 

— Sent gli disse ui 
n può durare! Dovrai p 
nosccre! A meno che < 
nuziale tu non pretenda < 
sa ogni volta che il saceri 


Egli abbassi 
disse: 
Ebbene lo saprai! M 
telice! Avrai vergogna d'a 
un nome € ridicolo! Saj 
dre era un grande studic 
amore tra me ed un bacil 
scoperto Ci chiamò entrai 
me di Microplatidattilo! 
Hai ragione caro! E' 
costringono chi li porta 
per evitare che i portieri | 
neralità! Però se vuoi ‘ 
aveva risposto Rina. 

— No! Non voglio falsi 

— Ho un'idea — escla 
schiare alla perfezione! . 
chiamerò con un fischio! 
propria abilità emise subi 
acuto. 

Sposarono poco dopo, e 
ni vissero felici e anche 
rezza lei lo chiamava fisch 
va ridendo che durante il 
fischio aveva fatto accori 
notte i camerieri dell’albe: 

Ma un triste giorno Ri 
« Fischio del Cuore» si 
triste 

Poco lontano dalla su 
una linea ferroviaria di t 
tidattilo amava sedersi s 
ferrata, perchè conosceva 
della linea ed essi per fa 
sargli innanzi, facevano 
locomotiva. E poichè ciò | 
larlo battezzarono con il 
le loro macchine. 


DELIR 


di mia mog 


Cloe la mia gentile 

- è furente. 

Cloe non intende vesti 
vuol vestirsi ma con i | 
meglio, ne pretende alm 
o tremila soltanto per 

I punti limitano i co 
sartorie, quindi sono ii 


la testa ei 


e lesivi della dignità co) 
I punti non permett 


Le intelligent 


Da quando ha con 
commendatore, Lola si è 
agnellino 

— Non ci credo. Con qu 
tere! 

.— Ti giuro. Si è fatta. 
lino di Persia 


fame accaparatori c una 
a la fucilazzione ne la 
Jon te le leva nesuno 
all'ovo... abbacchio a lr 
; ggiun 
di presclutto di monta 
he salciccia, rollè di vi- 
osta co' la majonese e 
britannica? Ma sentiteio 
stese, povero cocco, bo 
icata! Be”, è megho che 
sai com'è, non mi art 
po che assaggio cert» co 
più manco se che sapo 
10: finisce che faccio un 
gola e mi rovino la ri 
di cittadina disciplina 
liggia a le d'sposizzioni 
i materia come suo! dir 
ria: © allora che suce: 
i tocca di tenerti com- 
avanti al plotone d'ese 
comandato dai suddetto 


tore 
importante è che îa dan 
ninciata: l'agguerito plo 
elette s'è buttato ne la 
‘oi più fieri propositi d' 
i chi il lauro del triou 
mi pronuncio; penza che 
celebbri esperti de la 
issa sì so' mostrati que 
quanto riservati; si vede 
rutte figure de ja Scorza 
gli hanno conzigliaio 
labile prudenza. Che ia 
squadre dell'Urbe? A me 
sterebbe non facessero 11 
ribbrezzo. L'inaugurazzio 
1 brillante: 11 glorioso un 
itto che lo chiamano zop 
tto cennere e panni spor 
ciuccio partenopeo, e la 
mpaggine s'è portata via 
cosetta da le sponde fe 
imo, così tanto per gra 
male neh, direbbe il con 
mmentature subbalpino co 
nabbile aria di faitor del- 
) in breve licenza. Spera 
pecca dire lo stesso dome- 
» viene, magari a denti 
loppo Lazio-Torino e Bola 
a 


zampe d'oca; colorito terreo. petto, de 
nutrita, pori dilatati, 
Tita: diforire fa” vGstra epidert de 
iglioa, Crema Baroni al succo di 
17.90 reso franco di porto. 


turpani Ge 


vere Acque Tricofagh 
ici. Segreto unico al mondo, 
viso 0 corpo) costano L. 


fianchi mimi ae 


ton portentora Crema Egiziana. Mi 
Malti Le E7V40 reno franco di ito. 


macchie eliminazione, TA 


ando Cyelamen. Mottiglia L. 15.09. 
pi che rato 1'Autieititto L: 15,20. 


ronfoso, esuberante colla Crema Biosen, 
ponte fianimatore dei seni. defticuti 
50 franco. Risultati rapidi 
e arrestata prontamcute 
capelli foci gico 
18,85 (se in tozione, 
Galia Somprime la forfora cd il pru no: 
grigi ; tiacquistate colore 
primitivo gra ti 
Riario Express, 
coi Indiana tinta, fa 
rale gratis. Indiriszare le richieste 
TORI SCIENZA DEL POPOLO 
65,D - Torino (110) 


DEBOLEZZA SESSUALE 
— WIRILITA 


i sessuali, rin- 


sn) 
matorrea, od altre 
pino, fate la nosti 
‘arrete giovamento, 


SAVENA (Bologna) Reparto T.. 


07 del 2 dicembre 194-XI1). 


AAESTRO 


(o MAESTRA) 


visti di qualun- 


ondenza della 

ilana 248-T. - Roma 
ì classe di Istituto 
Mi 


istrale. 
À, STUDI COMPIUTI 
rgart 


A ILLUSTRATA 


IL FISCHIO DEL CUORE 


Benchè si conoscessero e sì a. 


Da 


anti 


tre mesi, egli s'era sempre rifiutato di 


velarle il 
Si 


ò durare! Dovrai pur finire per farm 


sccre! A meno che durante 
nuziale tu non pretenda ch 


cerimonia 
esca dalla chi 


sa ogni volta che il sacerdote stia per pro 


abbassò la testa ep, 


Ebbene lo saprai! Ma ciò ti 
telice! Avr. 


violentemente le 


renderà in 
vergogna d'avere un fidanzato con 


dre era un grande studioso e divideva il suo 
amore tra me ed un bacillo che credeva d'aver 
scoperto Ci chiamò entrambi con lo stesso no- 


me yo Microplatidattilo! 


Hai ragione caro! E' uno di quei nomi che 
costringono chi li porta a dormire all'aperto 
per evitare che i portieri domandino loro le ge 
neralità! Però se vuoi ti chiamerò Fgesippo! 


aveva risposto Rina. 
— No! Non voglio falsi nom 
— Ho un'idea esclamò lei 


Io so fi 


«chiare alla perfezione! A partire da oggi ti 
chiamerò con un fischio! E per dimostrare la 
proprla abilità emise subito un sibilo lungo ed 


rezza lei lo chiamava fischiando, e lui racconta 
va ridendo che durante il viaggio di nozze quel 


fischio aveva fatto accorrere durante tutta la 


notte i camerieri dell'albergo 


Ma un triste giorno Rina morì. Privato de! 


Erano tempi belli 


« Fischio del Cuore» si sentiva terribilmente 


triste 


Poco lontano dalla sua abitazione passava 
di 


una linea ferroviari 


tidattilo amava sedersi i bordi della strada 
perchè conosceva tutti i 


ferrata, 


macchinisti 


o la linea per po! 


della linea ed essi per fargli piacere, nel pas 
sargli innanzi, facevano fischiare a lungo la 


‘omotiva. E poichè ciò non bastava a conso- a ò FUMA 
larlo battezzarono con il nome di 


le loro macchine. 


DELIRIO 


« . ° 

di mia moglie 

Cloe la mia gentile signora 

è furente. 

Cloe non intende vestirsi. Cioè, 
vuol vestirsi ma con i punti. O 
meglio, ne pretende almeno due 
o tremila soltanto per sè. 

I punti limitano i conti delle 
sartorie, quindi sono incongruì 
e lesivi della dignità coniugale. 

I punti non permettono alle 


Le intelligentone 


Da quando ha conosciuto il 
commendatore, Lola si è fatta un 
agnellino. 

-— Non ci credo. Con quel carat- 
tere! 

— Ti giuro. Si è fatta un agnel- 
lino di Persia 


ASI CIT EA i Mera PERL AT a DM rac E 


Rina tutte 


quelli della fontana del Rutelli! 


Una sera il trenino dovette arrestarsi. Dei 
malfattori avevano messo un 


una palla lo stese in 


alla fontana dell’Esedra 


(BIANCONI) 


Alle Najadi sue (che gioia a dirsi) 


d'albero 


non ci volevan punti per vesti 


fischiargli intorno e lui nell’ 
ribondo credette che i loro 


ter svaligiare con più tanti fischi di richiamo della sua Rina e sor- 
ridendo felice di 


ei Rina! E' 
‘era battaglia. Miero- marmi c a 
go subito da 


terra ferito a morte. E le palle seguitavano a 


cesso ssso 


donne eleganti di confezionarsi 
molti abiti mantelli biancheria © 
, quindi sono antipatici e 


I punti sono inversamente pro- 
porzionali ai bisogni femminili 
meno ce ne sono e più bisogni 
vengono. 

Cloe sbraita: Dovrei io tor- 
se rimodernarmi un vestito del- 
l'anno scorso ? E' un orrore. un 
controsenso ! 

Io le osservo che gl anni 
scorsi » non esistono: per le don- 
ne gli anni non scorrono mai 

Cloe afferma che una vera si- 
gnora può vivere magari senza 
tea-room ma non senza le mode 
nuove. 

L’ultima moda ta la donna 
come la proboscide fa l’elefante 

Il figurino autunno-inverno è 
per la donna ciò che la neve e 
per gli sciatori. Ciò che per Dan- 
te nel Limbo era Beatrice, la 
quale «lo faceva andare ». Sen- 
za il modello dernier cri, la don- 
na non va. O magari va, ma 
fuori dai gangheri. 

Quando si accorse d'essere nu 
da, Eva esclamò: E ora come 
mi copro ? 

Cercò una sarta, un pellicciaic 
e una modista. Non ne trovò 
nemmeno ai Sindacati. Allora 
notò che il fico aveva le foglie 
a frastagli con bordura di vo- 
lantini e guarnizioni in verde 
pisello. 

Ecco proclamò 
prima toletta da sera ! 

E se la mise di mattina, per 
provarla. Tì serpente plaudi. A- 


la mia 


inutile che tu t'affati 
lungo, ho inteso benissimo e ven 
te! 

BLASI 


een 


DAL PROSSIMO NUMERO 


e una volta al 


mese: 


damo chiese: Dove te l’appendi? 

Dove casca meglio, perchè 
taccia effetto. 

E come te l'appunti ? 

Mah, vedrò di darci un 
punto. 

Incomincia così, da quei mo- 
mento, la storia dei punti nei 
rapporti tra le signore e le sarte 

Larochefoucauld scrisse il se- 
guente pensiero: « le donne non 
consistono che nei loro vestiti 
se andassero nude. sarebbero 
tutte uguali, e noi uomini non 
le ameremmo ». 

Prima di tutto quel signore do- 
veva parlare solo per conto suo. 
e poi il pensiero è profondo per- 
chè scritto da lui, se lo avess 
esternato io, gli astanti avrebbe- 
ro detto: Che stupìdaggine! 

Perchè infatti 10 credo che 


lo scettico gentiluomo trancese 
o non conosceva le donne o era 
un fesso se s'immaginava che a 
vederle entrambe nude, Dina 
Galli, per esempio, potesse con- 
fondersi con Ciara Calamai. 

Ond'è che Cloe in casa ruggi- 
sce, bela, ulula contro i punti 
avvertendomi che ella userà i 
suoi. e i miei tutti per sè, e che 
io devo arrangiarmi adattando- 
mi alla men peggio. 

Ragion per cui siete avvisati 
se incontrate per via un signo- 
re in sbrendoli e ciabatte sotto- 
braccio a una signora doviziosa - 
mente abbigliata. non faccio per 
dire, ma quei due siamo io 
Cloe. 

Deh. fingete di non conoscerci, 
per favore ! 

CAVE CANKM 
_ 1 


2 arr» DT 
cca 


INNANZI CON GLI ANNI 


se si sente affievolire la memoria, 
o si stanca facilmente o in gene- 
rale si accorge che gli vengono 
meno le forze, fa male a rasse- 
gnars! alle sue sofferenze, a per- 


a dere ogni speranza di rinvigorirsi, 
E credendo che I suoi mali siano 
Ì soltanto inevitabili compagni del- 


l'età avanzata. 
Nun è così, Anche il vecchio può 
è@ deve combattere la fiacchezza, 


Aut. Prof. N. 6419 


ricorrendo ad un ricostituente 
di sperimentata efficacia 
quale 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMRINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


| ARREDAMENTO ITALIANO 
OR CLASSICO E MODERNO 


Viale Regina Margherita, 85-91 - Telef. 89-847 


l'eerircezee: 


DI 


Conn 'A.VASARI & FIGLIO 


PORTICI ESEDRA Ch 


IR pe Î VIA. CONDOTTI 39 
è *VIA LUDOVISI 6 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE K IRMEKON 
2 ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ = 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
=== VIA ANIENE, 8 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 


CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


ore al 


merito 


(CAMERINI) 


LA GALLINA — Ho portato la mia produzione da 1 a 6. 
Credi che mi faranno cavaliere del lavoro? 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, 
parastatale eccitab.lis- 
simo, una volta tanto 
si era recato all’i po- 
dromo delle Capannelle 
a vedere correre i ca- 
valli. Era una magnifi- 
ca giornata d'ottobre e 
Ja natura rideva anche 
a Tiburzio come ride a 
tutti, dal gran s.gnore 
al tipino. Così anche 
il bravo parastatale era di ottimo 
umore, avendo fatto prma una 
moderata colazione in trattoria 
donae era to con lo stomaco 
carico di pensieri ed una sigaretta 
tra le labbra, e se nera venuto 
tram tram in questo magnifico 
lucgo a godersi l'ottobrata 

Un lega d'ufficio gii aveva 
suggerito il g'orno prima di giuo- 
care un cava nella corsa princi- 
. E Tibure., aveva sianziato ber 
mne cei suo bilancio per 
su quel cavallo; intanto 
mo dell'attesa. Quan- 
il momento opportuno, 
2 a di un alli- 
‘ore e tese ]e sue eci lire, grl- 
dando il nome del bucefalo; ma 
l'uom era intento 
ad attare bigliett 
fisci e non dava retta al parasta- 
tale. E questi continuava a resta- 
re col braccio teso e a. gridare 

«dieci lire a me! >. Dopo qualche 
minuto. la quota del cavallo. che 
stava a mezzo, scese a un ventesi 
mo. Tiburzio divenne bianco, poi 
suo s stema merosa in- 
lò anco- 
e soltanto l'allibratore 
nbrò accorgersi di lui: vide le 
ci lire e gli rise sul muso « Che 
ndate cercando con dieci iire? — 
ì quello — Sta ad un ventesi- 
se arriva vinecte cinque sol- 
di! ». T.burziv di fronte a quei 
l'umiliazione si sentì avvampare. 
« Sereanzato! — gridò — Dieci 1 
re è pur sempre danaro ed jo v'in- 
segnerò come vanno trattati i gen- 
tiluomini! ». L'altro alzò le spalle e 
si voltò. e Ma io c'ero prima degli 
altri! » replicò. Ma non ebbe ri- 
sposta. «Sii maledetto!» imprecò 
il parastatale e andò a sedersi per 
assistere alla corsa che fu appun- 
to vinta dal cavallo che egli avreb- 
be voluto giuocare. Ciò non fece 
che amareggiare maggiormente il 
povero parastatale orfano e con 
una zia strabica. La sua rabbia era 
al colmo; come avrebbe volutu 
vendicarsi di quell'uomo che gli 
aveva tolto la posib'lità di vincere 
uno scudo! 
fanta incominciò a 

, pensava Tibu 
amo conto, ammettiamo. ché 
jo «erediti un patrimonio. Non po 


giuocarie 
era nell’or 
do gi 


trei forse ereditare da qualche sco- 
nosciuto? Pieno di biglietti da mil- 
le come sarei, un g.orno tornere 
qui alle Capannelle e chiamato da 
parte un fantino gli proporrei: tl 
dò mille lire se mi dici quale ca- 
vallo vince! Il fantino me lo dice. 
Io allora vado da quel tipo di aili- 
bratore che m'ha offeso e con aria 
sprezzante, gli dico: « Centomila li- 
re su quel cavallo >. Quel cavallo 
parte a dieci contro uno. L'allibra- 
tore sgrana gli occhi e sc 
biglietto: e Un milione per cento 
mila ». Io vado a vedere la corsa 
Dà Evviva, il mio cavailo 
vinto. Torno dal picchettaro 
ad es gere la vincita. Vedo che è 
accasciato in un angolo, mentre | 
suoi impiegati attorno gli fanno 
i bagnoli d’aceto sulla fronte 
Appena mi vede, si solleva e mi 
dice: « Signore, pietà! Scno un uo 
mo rovinato: un milione è troppo 
ve ne pagherò la metà ». Io, ‘n 
flessibile, lo minaccio di mandar 
lo in galera. E lui allora, sing] 
zanco, mi versa mille biglietti da 
mille, dopo di che, colto da sinco- 
pe. viene portato via dall’ambu 
lanza della Croce Rossa. EA io lo 
vedrò andar via senza un moto di 
pietà, senza una parola di com 
passion 

Così essendosi sfogato, Tiburzi Lu) 
rientrò nel suo solito sè e salì nel 
tram per il ritorno. 

IL MIOPE 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Di dove vieni? 

— Dal dottore. 

— Dove vai? 

— in trattoria. Il medie 
ordinato di non prendere niente 
durante i pasti. 


All'ELISEO Armando Curci 
nuova commedia dichia; 
Ic sono due, e vale a di 
o Peppino De Filippo è fig! 
Eduardo De Filippo, oppure 

è. Il fatto sta che Peppino è 
teilo di Eduardo e deì due ca 
è accertato e cioè il pieno si 
che gli attori e la commedic 
no mportato. 


AL QUIRINO si è esibita Le 
vana di lusso diretta dal n 
Arturo Strappini, che faceni 
strappino alla regola, si è a 
nato per qualche tempo dal 
dio allo scopo di accompagn( 
la sua grande orchestra rad 
ca 4 divi del microfono Laur 
bieri, Enrico Marrone, Clara 
e compagnia. 


ae. 


Ai BRANCACCIO lo spe 
n. 4. Inoltre un gran film. ‘ 
di spettacolo che all’impre 
stano un patrimonio ed alì 
tatore una sciocchezza. Sem 
neficati questi spettatori! 


i laperiuta» dell ARGENTI] 
la Compagnia Donadio-C'ar 
sunta Spina e Don Pietro 
hanno fatto le spese della 

E’ così che si dice e, ma 
osserverà Giulio Donadio — 


medie facessero sempre le 
della serata. 


888 


Saranno tradotti in rom 
cuni lavori teatrali di Cesa 
Ludovici. Era il meno che 
teva capitare. 


& 


La compagnia dt Laura 
diretta da Corrado Pavo! 
esordito al Teatro Odeon 
iano il 15 ottobre con la co 
di Rosso di San Secondo, 
addormentata, che non si 
sentava da circa 15 anni. 

Per bacco! era ora che 
addormentata si svegliasse 


FESSO 
CHI LEC 


— Cosa fanno di bello 
critici drammati 
— Renato Simoni si è | 
tografare con Vanna Vani 


rito 


(CAMERINI) 


‘oduzione da l a 6. 


editare da qualche sco- 
leno di biglietti da mil- 
rei, un g.orno tornerel 
;annelle e chiamato da 
intino gli proporrei: tl 
e se mi dici quale ca 
Il fantino me lo dice. 
do da quel tipo di ail! 
m'ha offeso e con aria 
gli dico: « Centomila li- 
avallo >. Quel cavallo 
©: contro uno. L'allibra- 
| gli occhi e si 
Un milione per cento 
rado a vedere la corsa 
. Evviva, il mio cavailo 
Torno dal 
la vincita. Vedo che è 
in un angolo, mentre | 
zati attorno gli fanno 
d'aceto sulla fronte 
| vede, si solleva e mi! 
1ore, pietà! Scno un uo 
o: un milione è troppo, 
herò la metà ». Io, °n 
o minaccio di mandar 
1. E lui allora. singh!oz 
versa mille biglietti da 
di che, colto da sinco- 
portato via dall'ambu- 
i Croce Rossa. E1 io lo 
r via senza un moto di 
ga una parola di com 


>ndosiì sfogato, Tiburzio 
suo solito sè e salì nel 


il ritorno. 
IL MIOPE 


NTONI DI VIA VENETO 


love vieni? 

dottore. 

e vai? 

attoria. Il medico mi ha 
di non prendere mente 
i pasti. 


(IZ 


Oo, 


All'ELISEO Armando Curcio nella 
sua nuova commedia dichiara che 
I casi sono due, e vale a dire che 
o Peppino De Filippo è figlio 0 
Eduardo De Filippo, oppure non lo 
è. Il fatto sta che Peppino è il fra- 
teîlo di Eduardo e dei due casi uno 
è accertato e cioè il pieno successo 
cene gli attori e la commedia han- 
no miportato. 


Al QUIRINO si è esibita La caro- 
vana di lusso diretta dal maestro 
Arturo Strappini, che facendo uno 
strappino alla regola, si è allonta- 
nato per qualche tempo dalla Ra- 
dio allo scopo di accompagnare con 
la sua grande orchestra radiofoni- 
ca i divi del microfono Laura Bar- 
bieri, Enrico Marrone, Clara Sonia 
e compagnia. 


etti 


Ai BRANCACCIO lo spettacolo 
n. 4. Inoltre un gran film. Tre ove 
di spettacolo che all'impresa co- 
stano un patrimonio ed alìo spet- 
tatore una sciocchezza. Sempre be- 
neficati questi spettatori!.. 


Adi 


Riupertura dell'ARGENTINA con 
la Compagnia Donadio-C'arli. As- 
sunta Spina e Don Pietro Caruso 
hanno fatto le spese della serata. 

E’ così che si dice e, magari — 
osserverà Giulio Donadio — le com- 
medie facessero sempre le spese 
della serata. 
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Saranno tradotti in romeno al- 
cuni lavori teatrali di Cesare Vico 
Ludovici. Era il meno che gli po- 
teva capitare. 


EDI 


La compagnia di Laura Adant, 
diretta da Corrado Pavolini, ha 
esordito al Teatro Odeon di Mi- 
iano il 15 ottobre con la commedia 
di Rosso di San Secondo, La bella 
addormentata, che non si rappre- 
sentava da circa 15 anni. 

Per bacco! era ora che la Bella 
addormentata si svegliasse! 


FESSO 
CH [] ECRER 


® 


CO) 


— Cosa fanno di bello i nostri 
critici drammatici? 

— Renato Simoni si è fatto fo 
tografare con Vanna Vanni. 


Don Carlo, seguito dual bandi 
Ermani e da Violetta, altrimenti 
detta La Traviata, è salito Sul pul- 
coscenico del TEATRO REALE an- 
ticipando la regolare stagione in- 
vernale con un supplemento di sta- 
gione Verdiana. Il maestro Tullio 
Serafin, coadiuvato dai maestri Ba- 
roni e De Fabritiis e dal folto pub- 
blico, ha fatto gli onori di casa. 

Don Carlo (o Ernani, poichè si 
trattava del tenore Franco Beval) 
era un po’ giù di voce, ma in sua 
vece, o per meglio dire in sua voce. 
si è fatta sentire Maria Caniglia. 

Chiamati in parte, Tancredi Pa 
sèro, Giulio Neri, Carlo Tagliabue. 
Augusto Beuf e Tito Gobbi hanno 
fatto anche loro la voce grossa. 


A qualcuno che gli chiedeva du- 
rante un’intervista una definizione 
del teatro, Sergio Tòfano rispose: 

— E’ una specie di lotteria di- 
vertente: l'autore scrive un dram- 
ma, gli attori gliene rappresentano 
un altro e il pubblico ne ascolta un 


Lo stesso giornalista, intervistan- 
do Luigi Cimara, gli chiedeva qua- 
Ùi fossero le sorti del teatro: 

— Per conto mio — rispose l'at- 
tore — il teatro non perde affatto 
terreno. } 

— Perchè, quando recitate, ì vo- 
stri teatri sono sempre pieni! 

— No, questo non c'entra. Non 


aio Rie ite diri RIA 


SPETTACOLI 


I) 
CO] 


Il « Don Carlo » di Verdi al Reale dell'Opera 
ll maestro TULLIO SERAFIN, GIULIO NERI, TANCREDI PASERO, FRANCO BEVAL e GINA CIGNA 


perde terreno e, anzi, progredisce 
@ dismisura. È 

— 21? 

— Ma certo! — concluse con un 
sorriso a fior di labbra Gigetto Ci- 
mara. — Basta guardare il caso di 
Sem Benelli: da Tignola al Ragno, 
e dal Ragno all’Elefante! 


Mai come quest'anno il cinema 
aveva assorbito un maggiore nu- 
mero di attori di prosa. 

Il teatro ne risentirà molto. 

Almeno venissero fuori dei buoni 
film! 

Ma nemmeno quelli. 

— La solita lingua maledica! — 
diranno i nostri amici. 

Così ron fosse! 

Saremmo i primi a compiacer- 
cene. 

Ma i vecchi esempi ci giustifica- 


no. 

C'è chi vorrebbe metterci un ri- 
paro 

Ogni critico drammatico ha e- 
nunciato, in merito, una sua pro- 
posta. 

Noi non siamo critict drammatici 
e non abbiamo, quindi, nulla da 
proporre. 

Tanto, volta e gira, anno più, an- 
no meno, tutti gli attori di prosa 
torneranno inevitabilmente al tea- 
tro. 

E allora il cinema come farà? 

Come ha fatto sempre. 

Riprenderà, a furia di biglietti 
da mille, gli attori di prosa. 

I critici drammatici rifaranno le 
loro proposte. 

E così ria di seguito. 


Da un notiziario teatrale: 

«Sabato scorso, 4 ottobre, net 
locali del Teatro dell’Università di 
Roma, si è riunita la commissione 
per la Leva del Teatro, presieduta 
da C. V. Ludovici con Orazio Co- 
sta ed Enrico Fulchignoni mem- 
bri». 


Piccola Posta 


F, Munzio - Prato. Vi è dispiaciuto 
sentir dire da un vostro amico che 
un giorno l’arte dì Clara Calamai tra. 
monterà? Rispondete. allora, al vostro 
amico che questa « stella » del cine. 
ma porta nel suo nome la certezza di 
un avvenire artistico duraturo: Clara 
Cala-ma! 


Pelo nell'uovo - Roma. — Siamo 
d'accordo con voi; badate, però, che 
« cinofilo » non vuol dire amante de! 
cinema, ma amante dei cani; ma qual. 
che volta è lo stesso. 


Vittorina M. . Milano. — Non po» 
siamo rispondervi; dalla vostra lettera 
abbiamo capito che siete troppo ami. 
ca di Alberto Rabagliati e non inten. 
damo darvi dei dispiaceri. 


N. N. - Napolt. — Vi risponderò con 
un aforisma di Cesare Meano: « Gli 
attori che, pur essendo in seena, par. 
tecipano all’azione soltanto quando 
hanno qualche battuta da dire, mi ri- 
cordano i e stupid: cucuîì dei 
vecchi orologi, che saltavano fuori, 
sempre inaspettati e urlanti, soltanto 
per fischiar l'ora». 
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Iscrizioni scolastiche 


continuano nell'ATENEO SAN 
TOMMASO d'AQUINO di Napoli 
(Pietro Trinchera ai Santi Apo- 
stoli, 18 (Telefono 59888) a tutt: 1 
corsì, distinti e separati. Le lezio- 
nì hanno avuto imzio il 16 cor- 
rente nelle classi ELEMENTARI, 
nel GINNASIO inferiore e superio- 
re, nell'ISTITUTO MAGISTRALE 
inferiore e nell'ISTITUTO TECNI 
CO inferiore. Sabato 18 nei cors! 
di LICEO CLASSICO, LICEO 
SCIENTIFICO, ISTITUTO MAGI 
STRALE SUPERIOR ISTITUTO 


TECNICO SUPERIORE ‘1 e 2 
biennio; commerciale è geomete 
L'Istituto comprende un intero € 


difi ed a provvsto di gabinett 

scientifici di propria 

ginnastica 
Programmi grati. 


Sì vende dar farmacisti e profumier: 


virile trov 
te Pillole 

poco tempi 
o. — Chiedere 0) 
1 posta L 29 antici 
MGNA — Via Lame, 12 


x ani 
; ECCO UN PRODOTTO PER IL SENO 
ati MAKRESEN diocrmni "lie 
} | RON Does 
dl | rig | ‘ConvincE con POCHE 
Li Il il APPLICAZIONI 
} —_] Inviare vaglia di L, 15 a: 


trodoti MAKESEN 
Via MADDALONI. 6 - NAPOLI 


n nelle spedizioni 


à 


F* RAGAZZONI - casetta n° (D] 
CALOLZIOCORTI - Pa. BERGAMO 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione? 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


VOLPI PLATINATE 


Mieì cari ragazz 
ritto lettere d'amore autentiche (l'u- 


nica della mia vita mi fu dettata tanti e tanti anni ja da una no- 
stra cameriera per il suo * yaiante ») queste che indirizzo a voi, TAP- 
presenteranno un giorno il solo capitolo sentimentale della mia esi- 
stenza di fanciulla e se domani un uomo vorrà indagare sul mio 
passato, non avrò che presentargli le annate del Travaso 1940-41 e 
dirgli: Ecco, leggete e considerate che queste lettere sono state 
scritte a migliaia di giovani belli audaci e valorosi, davanti ai quali 
potete andare a nascondervi 

Ma passiamo ad altro Ho deciso che dalla prossima volta, an 
che a costo di sembiare imparziale, i0 risponderò particolarmente « 
quetto fra di voi che mi avro scritto la lettera piu originale. Vi gusta 

idea? Spero di si, percio attendo fiduciosa al varco 

Mentre da! fronte africano è TUSSO ci giungono gli echi delle 
vostre gesta, qui, vivendo in un clima sempre più guerriero sentiamo 
di esservi quanto mar vicini Ognuno, forte del vostro meraviglioso 
esempio, combatte la sua piccola campagna economica Basta quar- 
darsi in giro per comprendere quale coraggio animi le vostre fan- 
ciulle. capacissime di circolare. malgrado la pioggia e il frescolin 
autunnale, con le gambe scoperte e violacee e i crini al vento senza 
copricapo, per non consumare generi destinati a rimanere sotto il 
controllo der punti. Veramente ammirevoli sono i promessi sposi! 
Quando parlano delle cose superflue che si possono economizzare, 
trovano che il gran passo si può compiere benissimo anche senza 
camicia e che in possesso, sia pur di un unico lenzuolo a testa, sa- 
ranno in grado di mettere su facilmente un rigogliosa famiglia. 

Piuttosto preoccupate invece sono le signore con cane. Difatti, 
le poverine, vere Cornelie, pensano che dovranno strapparsi il pane 
di bocca per i loro volpini, pechinesi e ancor più San Bernardo. 

Allegrotti mi sembrano in massa tutti coloro che stavano per 
metter su pancia; predestinati alla pinguedine, ora non fanno che 
ostentare i loro vitini da vespa e mostrare che la cintura dei pan- 
taloni l'hanno dovuta spostare di almeno dieci buchi come quando 
erano giovanotti di primo pelo. Soddisfattissimi, senza distinzione 
di classe, sono i bambini lattanti e questo si capisce. Oh, se tutti 
potessimo fare come loro, auanto le cose si presenterebbero doppia- 
mente semplificate e a portata di mano! 

Ed ora che vi ho tracciato un quadro veridico della nostra vita 
bornhese, lasciate che intercetti per voi tutti i baci che le fanciulle 
d'Italia vi stampano in fronte durante i loro sogni liliali e sull’unico 
bene della mia vita cinque chili di castamne, future caldarroste — 
vi giuri a più riprese che per tutto l'oro del mondo non rinuncerò 
mai ad essere la vostra fisarmonica 


per me, che non ho mai sci 


ORNELLA 


RAGAZZI D’ETON 


James, infil 
la gioventù bolsce 


simus 


LUIGI 


Fin dal giorno 26 

ai Mercati Traianei 

c'è la Mostra più artigiana 
di ceramica italiana. 

Tra gli oggetti assai ben fatti 
vi si espongon moîti piatti. 
Noi dicamo: — Ne ammiriamo 
tanto il bordo quanto il centro, 
chè oramai più non possiamo 
ammirar ciò che vè dentro. — 


Addio scudo 


Entro il trentun d'ottobre 
si traggan dagli armadi, 
dai borsellini e simili, 
d'argento i vecchi scadi 


e lieti li si versino, 
senza prosopopea 
ma con fede entusiastica, 
alla Tesorerea. 


Colà saran le urgentee 
« patacche » ritirate, 
che son fra le più inutili 
fra tutte le monate 


In cambio d’esse, avrannost 
(e questo è quel che importa) 
presso le casse pubbliche 
cinque lire di corta 


che in modo indiscutibile. 
come il Ministro vuole, 
agli effetti contabili 
avran corso legole. 


L'argento più non circoli, 
e stia ciascun sicuro 
che pel ben dell’erario 
se ne vuole il rituro; 


i malevoli scòppino. 
se credon, dalla bile: 
lo scudo anche cartaceo 
sempre lo stesso vile! 


Addio scudetti, memori 
l'ogni manovra losca! 
non più dischi metallici 
‘he suonan nella tosca, 


né padron di negozio 
di formaggi o di frutta. 
ene dopo esaminatil 
sopra il bancon li butta 

Se, pur battuti, accusaci 
quel jurbacchione eccelso 
di falsita, rispondergli 
potrem: « Ma tu sei felso!* 


ACCIO D'EMPOLI 


Un libro gentile e delizioso: 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


EMI MASCAGNI 


Editore GARZANTI di Milano 
T.. 18 


— Vieni a pranzo da me d 
Grazie, amico mio, te 
uo grato, ma non è possibi 
mani è per me un giorno ( 
dopo la morte del povel 
— Scusa, ma chi era quest 
ll mio povero terrier! 
vo che tu lo sapessi. 

Un cane? E parli su 
dicendomi che domani è w 
versario così triste da non |] 
terti lo svago di pranzare 
ad un amico? 

E perchè no? Fui lo 1 
della sua morte, mentre | 
rendo mi ha salvato la 
quindi giusto che nell'ann 
chi una giornata esclusi\ 
alla sua memoria. Anzi, vog 
rartene la storia 

— Bravo: deve essere € 
teressantissima 

— Dieci anni orsono, ero 
dista nell’accreditatissime 
commerciale Fermos e C. 
sbona. 

In quell'epoca alcune im 
ti ditte di quella città e di 
tallirono; la ditta Fermos 
mase compromessa e dop 
mesi fece bancarotta. 

Tornai a Roma, sebben 
perduto i miei genitori d: 
te po è non mi resta 
vea “ia zia in condizioni 1 
rie assai poco floride, con 
non avevo avuto mai l'api 
fettuosi; ma speravo nell’a 
e nel conforto dei miei 
quali, pur troppo mi veltari 
ti le spalle, togliendomi e 
illusione. 

Giravo da mane a sera 
dì un impiego, ma inutilme 
Una sera di ottobre, per 
to il giorno 16, stanchissi 
l'aver girato la giornata in 
tutti i ministeri e per tutte 
zie col solito risultato nega 
ne tornai a casa avvilito. 

Non sapendo più a qui: 
rivolgermi, l’esistenza mi J 
peso troppo grave a sop 
Perchè dunque non trone 


é ® 

Chiusi la porta e m’inca 
quando mi avvidi che il n 
mì seguiva dappresso. 

Durante que! triste pe 
ansietà e di miseria, non 
mai separato dalla povera 
lina, che, sola, mi aveva 
vato sempre la sua fedel 
zia. 

Ora voleva accompagnée 
l’ultima dimora! 

Mi fermai, l'accarezzai € 
sì: «Tom, rientra 
puoi venire meco sta 

I cane mi guardò € 
sguardo tanto espressivo, 
reva aver indovinato la ( 
determinazione che avevo 
pareva dirmi: Lascia ct 
muoia con te! 

Lasciai che mi seguisse. 


notte percorrevano le vie ( 


Parevami di ere inv 
qdi venti anni capivo 
avrei proprio più avuto i 
gio necessario per combi 
battaglie della vita. 

In quel momento non a 
tra preoccupazione che pel 
vero cane, ma finalmen! 
“he dovesse morire con 
generoso ucciderlo, piutti 


stra più artigiana 


igetti assai bon fatti 
n‘on moiti piatti. 

no: — Ne amm'riamo 
ordo quanto il centro, 
ai più non possiamo 
ciò che v'è dentro. — 


vil 


lio scudo 


1 trentun d'ottobre 
n dagli armadi, 
llini e simili, 

i vecchi scadi 


li si versino, 


fede entusiastica. 


iran le urgentee 


fra le più inutili 

le monate 
rbio d'esse, avrannost 
) è quel che importa) 
, casse pubbliche 
re di corta 

modo indiscutibile, 
Ministro vuole, 
tti contabili 
yrso legole. 


nto più non circoli, 
ascun sicuro 

ben dell’erario 

ole il rituro; 

voli scoppino, 

mn, dalla bile: 

o anche cartaceo 

lo stesso vile! 


nanovra losca! 
dischi metallici 
nan nella tosca, 
dron di negozio 
aggi o di frutta. 
o esaminatili 
bancon li butta 
ur battuti, accusaci 
rbacchione eccelso 
ta, rispondergli 
«Ma tu sei felso!* 
ACCIO D'EMPOLI 


ro gentile e delizioso: 


PAGNE DI COLLEGIO 


EMI MASCAGNI 
re GARZANTI di Milano 


Lievi inquietudini e piccole contra- 
rietà non riescono mai a vincere il 


ING VELI 


— Vieni a pranzo da me domani 

Grazie, amico mio, te ne so 
no grato, ma non è possibile: do 
mani è per me un giorno dì lutto 
Sai... dopo la morte del povero Tom' 

— Scusa, ma chi era questo Tum? 
— Il mio povero terrier! Crede 
vo che tu lo sapessi 
- Un cane? E parli sul serio 
dicendomi che domani è un anni 
versario così triste da non permet 
terti lo svago di pranzare insieme 
ad un amico? 

E perchè no? Fui io la causi 
della sua morte, mentre lui mo- 
rendo mi ha salvato la vita È 
quindi giusto che nell'anno dedi 
chi una giornata esclusivamente 
alla sua memeria. Anzi, voglio nar. 
rartene la storia 
deve essere certo in 


— Dieci anni orsono, ero appren- 
dista nell’accreditatissima Casa 
commerciale Fermos e C. di Li- 
sbona. 

In quell'epoca alcune importan 
ti ditte di quella città e di Oporte 
tallirono; la ditta Fermos è C. r' 
mase compromessa e dopo poch* 
mesi fece bancarotta 

Tornai a Roma, sebbene avessi 
perduto i miei genitori da molto 
te mpo è non mi resta. che una 
vea “Mia zia in condizioni finanz! 
rie assai poco floride, con la quale 
non avevo avuto mai rapporti ai 
fettuosi: ma speravo nell’appoggio 
è nel contorto dei miei amici, i 
quali, pur troppo mi voltarono tut 
ti le spalle, togliendomi così ogni 
Illusione. 

Giravo da mane a sera in cerca 
dì un impiego, ma inutilmente. 

Una sera di ottobre, per l'appun- 
to il giorno 16, stanchissimo dal 
l’aver girato la giornata intera per 
tutti i ministeri e per tutte le agen 
zie col solito risultato negativo, me 
ne tornai a casa avvilito. 

Non sapendo più a qual santo 
rivolgermi, l'esistenza mi parve un 
peso troppo grave a sopporta 
Perchè dunque non troncarla? 


6 0 


Chiusi la porta e m'incamminai, 
quando mi avvidi che il mio Tom 
mì seguiva dappresso. 

Durante quel triste periodo di 
ansietà e di miseria, non mi ero 
mai separato dalla povera bestio- 
lina, che, sola, mi aveva conser- 
vato sempre la sua fedele amici- 
zia, 

Ora voleva accompagnarmi al- 
l’ultima dimora! 

Mi fermai, l’accarezzai e gli dis 
sì: e Tom, rientra in casa; non 
puoi venire meco stasera 

Iì cane mi guardò con 
sguardo tanto espressivo, che 
reva aver indovinato la dispe! 
determinazione che avevo pres: 
pareva dirmi: «Lascia ch'io pu 
muoia con te! 

Lasciai che mi seguisse. Era una 
serata triste: dal cielo di piombo 
di quando in i rovesciava 
uno se; che metteva 
in fuga i pochi nti che di 
notte percorrevano le vie di Roma 

Parevami di essere invecchiato 
di venti anni pivo che non 
avrei proprio più avuto il corag 
gio necessario per combattere le 
battaglie della vita. 

In quel momento non avevo al- 
tra preoccupazione che pel mio po 
vero cane, ma finalmente decisi 
‘he dovesse morire con me. Er 
generoso ucciderlo, piuttosto che 


suo buon umore. Tali contrarietà di- 
pendono forse da un relf 
incipiente, mal di capo, mal di denti 
o da altri disturbi. Essa non permette 
mai a questi di avere il sopravvento, 
ma prende il 


GARDAN 


mente e con si 


ne in mani sconosciute, che forse 
l'avrebbero 
Camminavo intorno in cerca di 


oscuro androne, 


così gli parlai 
tanto amico 


che elimina ra 
curezza tutti questi dolori. 


Tubo de 10 compresse de gr. 0.5 
Astuccino de 1 compressa de gr. 0,5 


fedelissimo; 
me? tu morrai pel primo, ma non 
credermi un vile e falso amico, la 
seconda palla mi uccid 


Pref. Milano, n. 


canna del revolver 
la sua testa, ei non si mosse, ma 


usato lo STENOSTENYE. Indicazioni primi 
mi guardò con una espressione co- Loi 


< 


UOMINI DEBOL 


MOBILI FOGLIAN 


TORINO . Studio. MILANO . Piazza Duomo, 


il colpo, e la pove 


ARREDATE LA CASA 
PAGANDO IN VENTI RATE, 


nte e posi il re 
volver alla mia tempia destra; 


zio e Direzioni 


paura; assicurai ancora meglio la 
canna per avere il colpo sicuro € 
guardai attorno a me: il tetro an 
iron» ove ero entrato era deser 


mo a domicilio in tutta tt 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


NON PIU CAPELLI GRIGI! 


mi aveva dato certo quella cal- 


‘so » - Via frito 


trasognato, quindi preso come da 

subitaneo errore di que:lo ch 
stavo commettendo, buttai via 
ma inorridito, m'ingincechia 
ti al povero Tom 
addio, e m'incamminai versi 
proposito di 


ACQUISTIAMO 


Ad un certo punto mi parve di 


stesso mio cammino, 
così buia, che non potei accer 
ad un tratto, un lampo 
ed entrambi 
rdanderi muti è 


aste 


Regolarizzatore 


ci iluminò entrambi; 
fermammo, 


È un metodo infallibile, rigo- 
rosamente scientifico, per la 
cura della bellezza femminile. 


n. Listino gratis. 
rio 154, Napoli 


quattrocentocin- 


tocca 


che cerco da tanti mesi? Ho scrit 
to a Lisbona per avere il tuo indi- 
rizzo, ma mi dissero che dopo il 
fallimento della ditta Fermos, eri 
partito per l’Italia, e null’altro po 
e brutta faccia 
Avresti forse dei dispiaceri? 
fatti animo amico mio, con 
fidati a me; vieni al mio albergo, 
berremo un bicchier di vino e ci 
narreremo le nostre vicende. 
Carlo era in mio antico compa- 
gno, che lasciata la casa Fermos 
era. andato in America in cerca di 


olonia, Russia, 
10.75. con regalo 10 comme- 
morativi esteri e 

1. C. Repubblica Sanmarino € 


sapere. Ma gare lire novantw 
morativi este 


Lussemburgo, 


1339:114 5400441444711 


fi 


serie di novità mondia 
CREME MÉRAVIGLIOSE (da giorno, 
da notte, moresca fondo di tinta. 
moresca antisolare) 


CIPRIA OMGIOSA fin 14 diver» 


Inviamo libretti f 


più 10 per cen 


cinquanta Austral: 
1. Aggiungere postali L. 


C, Lavinio 18, Roma 
jefono 776-801. 


Per molti anni nessuno ne ave 
va avuto notizie, finchè si seppe 
che aveva fondato una casa a Lon- 
dra e che vi aveva fatto fortuna 

Ora si trovava a Roma per fon 
una succursale e fortunata 
mente mi cercava per nominarmi 
suo rappresentante. 

Molto tempo è pa: 
la sera ed oggi che mi sento felicx 
di essere ancora fra i viventi, pen- 
e il povero Tom non mi 
avesse seguito, il colpo che ha ue 
ciso lui, avrebbe certamente 
saltare il mio cervello. 


BELLETTI IN POLVERE, affascinanti 


Italia serie Dante 


LATTE. DETERGENTE, 


antichi comu 
ri medi rari commemorativi serie com 


ibrettà scelta 


to da quei 


con nuovo metoc 
uò da vicmo 


l'anniversario della sua morte, sia 
per me nn giorno di lutto? 


MARGHERITA LUC 


eee —"—=—"—" 


prodotti che daranno 
peile il fulgore, la grazia, 
vitò della gioventà 


PIEDIGROTTA 
0 versi lire 
L Angiporto Gallen 


RADIAr 1 Scie 
TOSRADIA: di sen 
dello vostre dell 

80€. ITALIANA PRODOTI 

PROFUMERIA B IGIENE 

FIRENZE Via Martelli, D 


Comitato Direttivo 


LIVIO APOLLONI GO CHIARE 
ANO FOLGOR! 


"© stan. tipografico de «La Irib 


VETTE za 


Sec, Il — N. 2167 Anno 42 — N 44 NA 


ÎL TRAVASO DELLE IDEL | “MMI 


LA MISTERIOSA VOCE DI LONDRA 


Direzione e Amministrazio 


(RETO) 


Cal 
TI 


H 


QI 


— Caterina, che cos'è questo viziaccio di fare le pernacchie alla radio? - A chi io di 


— Non c' isieri c i È i 
c'è la misteriosa voce di Londra? Be' questa è ls risposta della misteriosa voce di via Repetti 52, interno 7. blu, non mi poss 
’ 


Ù 
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QUELLI CHE STRILLANO DI PIU 


LA Se 
i 120 punti mi mettono a tella... | 
Clala Micaela Jenny! Se con 80 punti mi complo il completo velde pisello a stlisce 
camosciate con la tliplice suola di pecolino... 


- A chi lo dici, 
blu, non mi posso complale le scalpe s 


Toh, mi € rispuntala 
una pema. Rialziamo 


7 da cresta! 
È è CES 
\ s) 


Ca Salice A 


tu l'aspetti che ti parliamo dei 
punti, no? allora parliamone 
Intanto mettili una mano sulla co- 
scienza: cosa hai detto al priner 
pio dell'anno? Che, cascasse il mon- 


do, finchè durava la guerra non ti 
saresti fatto più nienie, che il cap- 
potto era ancora în buonissimo 
stato, anzi che era di quelle stoffe 


che adesso ce le ‘sognamo, che 
semmai l'a i fatto rivoltare. E 
le scarpe? Che saresti andato 
vanti con quelle che avevi e che 
oyqigiorno portare le pezze invisi 
un segno di spirito spartano. 
vero 0 non è vero? Non sol 
ma hai anche soggiunto testual 

L Tanto, con l'oscuramento, 
stro tto fa la sua fi- 
aquiobus un capo buono 
in quattro 


men 


” così? Adesso poi che con 1 
sei costretio a mettere in 
ica quello che già ti eri pro. 
fai il difficile. Lo sappia 
ai per chiacchierar 
olare, per non perdere l'ad? 


Ù 
tut fare la lagna. Fai sem 
pri , ma poi sei i! primo a wet- 
terti al passo. 

Ma davvero davvero, con d 
eh ori di luna vorresti melt 
jar il arinello, portare qui 


a quadroni, camicie a scacche:ti, 
scarz: di camoscio, come il signo- 
re ch na? Allora che 
vecchio fante si Vorremmo pro” 
prio vederti con i baffi da 9gaga, il 
cappelleto a caciottella e i capeili 
umii di brillantina! 

Dunque lascia che si tamentino 
i fessi, i bellimbusti e gli elegan- 
toni di professione. Conrinciti che 
una croce di guerra e un nastrino 
della campagna all'occhiello basta- 
no per trasformare un abito un no” 
sciupato în un completo eleganti 
no. Ma già, che te le diciamo @ 
fare queste cose? Tu le sai meglio 
di noi. Anzi, diciamo di più i 
giorno che non ci fosse più un me- 
ro di stoffa in commercio, ci ri- 
metteremo tutti in grigio-veroe e 
mo a vestirci a Londra. Ve- 
che qualche magazzino in pie 
di lo troveremo ancora, magari con 
le ultime stoîfe arrivate fresche 
resche dall'America. Quel giorno. 


vestiti all'ultima moda, ci faremo 
anehe un pranzone ner festecgia 
ri vria. 

il prog imma? 


. vecchio, che andiami a 
birra come dicono gli spor- 


Ciao, è alie prossima settimana. 


Il processo 
avia luogo a fine & 
Ossia quando 
follegnia il car 
che quest'anno andra male; 
ma ta Francia che 
vuol sembrare argiorn 
vvra con quel proci 

la sua carnevaiata! 


ci 
D'AZOV 


(m'hanno 
piantato 


AS 
| 


La recentissima leva negli Stati 
Unit: ha dato un milione di rifor- 
mati su due milioni di reclute. 

E Roosevelt vuol fare la guerra! 
Ma quand'è che riformano lui per 
prime? 

+0. 

Gl’inglesi dicono: « Una duriss! 
ma ora è scoccata per la Russia ». 

E con la consueta ipocrisia an- 
glo ne, fingono di non accor 
gersi che quell'ora tragica per la 
Russia è scoccata più che mai per 
ia Gran Bretagna. La sentiranno! 

+00 


Stalin vive tra pacchi 
di carte, s'è accucciato 
in un treno blindato 
e vede il sole a scacchi 
daì finestrin sbarrato, 
pensando. — In tal maniera 
son bell'e preparato 
pir quando andrò in galera! 
340 


Sono venuti alla luce i rapporti 
tre Je due massonerie, l'americana 
e la francese: da tutto un sudiciu- 
me di delinquenza politico-settaria 
è affiorato il nome di Roosevelt. 
Come dopo un nubifragio, negli 
sporchi rigagnoli affiorano ripu- 
anti e mauseabondi i rifiuti u- 
DI... 

Tanti complimenti agli Stati DL 
niti! 


‘sono Pacifico 
\ma. mica tanto! 
Sine ant] 


ImeRAVIGLIOSI ORIG.REX avaponE 
LABILE! NESSI ROIARSTO 
Pecorsenetmessuna Spesa o MorantoÌ 


 CAPPELLI-SANITAS- OMEGA 
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© Ministero della Cultura na or- 
tinato che 1 libri polizieschi siano 
)ubblicati con l'intervallo d'un me. 
se l'uno dall'altro. 
Bene! Così quest'anno 
nei libri ci saranno 
meno sciocchezze in ballo, 
pur se nell'intervallo 
qualche editor ci perde... 
Morale, it libro è giallo 
ma l'esitore è verde. 


+00 


Carchero d'un generale Inverno! 
Neppure lui — con le Armate della 
Neve e del Gelo — arresta l’avan- 
zata dell'Asse. Il peggio è che gli 
altri capi possono cadere in di- 
sgrazia, essere fucilati, ma quel'In- 
verno bestiale chi lo fucila? 

— Aiuto! — geme Stalin. 

— Sta tranquillo — risponde 
Churchill — ho immediatamente 
ordinato la fine dell’Inverno per i 
22 del prossimo marzo! Sei con- 
tento? 

o 0. 


Perchè strilli e pesti i piedi, 
vecchio sciocco, 
per un tocco 
nel consumo 
de. tuo fumo? 
Non lo vedi 
ch'è un benefico risveglio 
di sentenze risapute? 
Fuma meno e sarà meglio 
per la tasca e la salute! 


liono farmi fare 
MPhiro della morle 
= | 


Quell’ineffabile arcivescovo di 
Canterbury! Ora ha invitato i suol 
fedei: minchioni a pregare calda” 
m:nte pei russi. Poi pregherà Pei 
cannibali, indi per gli assassini. in- 
fina per gli scotennatori... 

Ma per lui, o inglesi sconoscenti, 
chi pregherà mai per lui. povero 
fesso? e 


> 0. 


Churchil: è stato fatto colonnelio 
—. perchè sa ovunque ritirar le Ar- 
mate, — e sarà definito in ogni 
appello: — il colonnello delle riti- 
rate! 

Lo fanno generale il giorno in 
cui — va nella ritirata pure lui 


+00 


— Etco ie solite cose incomplete! 
Vedi? Il Municipio mi ha mandato 
i miei 120 punti... 

— E non ti bastano? Puoi com- 
perare vestiti, scarpe, biancheria... 

— Idiota! E come li compero, se 
il Municipio non mi manda anche 
i quattrini? 


+++ 


n prezzo dei fichi secchi è cre- 

sciuto. 
Ci voleva! Or di rimbecco 
non possiam più dire intorno: 
— Non importa un fico secco! 

Se un bel giorno 

pure quello 
costerà quanto un giojello... 


NOVEMBRE 


Domenica 
1941 - XX 


SAN TABACCO IN ASCESA 


Tra due giorni, a San Martino, 
agna mosto si fa vino, 

come in Russia, se guardate, 
ogni rosso s1 fa frate, 

come a Londra avvien bel bello 
ch'ogni lupo si fa agnello, 
mentre solo il Presidente 
dell'America che fa? 

Resta im forma permanente 
quel buffon ch'ognuno sa. \ 


Neve su monti 
e tibeccio sui lidi; 
non eravamo pronti 
* a questi freddi infidi: 
ce li ha mandati in fretta 
la Russia, è una vendetta 
che mette in gioco 
pelo per pelo: 
noi la teniamo al fuoco 
e lei ci manda il gelo! 


+00 


L'ex reuccio Pietruccio ha fatto 
sapere che un giorno egli ricosti 
tvirà la Jugoslavia. 

— Bravo! — gli ha detto la 
mammina — cerca d'avere Un 
puon ricostituente. 

— Devo chiederlo all'Inghilterra 
2 all'America? 

— Oh, no, caro, basta chiederio 
a un farmacista... 


+0. 


Carelia... Poetico nome di don 
na: Carelia... 

Adagiata tra acque azzurre * 
boschi verdì, Carelia, non iimmo 
ginate anche voi dolce. sinuosa ? 
leggiadra? 

Carelia.. Ma che fraschetta, 
rò! Si fa conquistare dai Finn 
la civettona, e cede, molla, sì 
scia prendere perfino l’istmo... An. 
sgualdrinella' 


Avete capito come 
faccio ad avere un 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete 


GUABAGNARE MOLTO 


scrivendo fU8 novelle, romanzi, commedie, arti 
tali" vrteti, Geei — Cougeto informazioni alla 
* MONDIAL FILM» = ftep. M} » via Calandralli 4 - ROMA 
——=<@_MNIO frascobelio risposta] == 


(ORIOMETR 


Sasundo le 


1) Campo lungo: Ma 


2) 


3 


4 
5 


6 


7 


(2) 


9 ì 


1 


12 


13 


14 


15 


17 


Ù 


) 


) 


capire dalle onde c 
no Atlantico). 
C. L. Altra panora! 
re. In fondo si sco 
tino nero. 
Carrello velocissim 
per venticinque chi 
a piombare nel qu 
ciali della corazzati 
che prima era solta 
tino nero. 
Totale quadrato uf 
mirag®io è tra loro 
Piano ‘manco a_ è 
cano. L’ammiraglic 
— Signori uffici 
ciali e topi di bora 
rina da guerra de 
miti! Vi comunico « 
ricevuto l'ordine di 
appena sarà avvi 
ve dell'Asse. Avzie 
Mezzo campo. I 
del gruppo degli 
rispongono 
Primo iano al un 
vascello che domar 
— Dobbiamo spr 
quale versaglio? 
Voce del 
Sulle navi dell'Ass 
Che diavolo!... 
Tutti gli ui 
se on ce lo dil?, n 
nica iîntovinario! 


Pi 


motto convi? 
ivano: — 17) 
qomanda va ] 
arll'Asse sono arm 
se di cannoni? 

P. v. dell'ammir: 
to in profonda rif! 
esclama: 

— “un potrei 9 
mi sembra di tì, 
siuno cumnoni non 
merica. E perci 
sparino bene. 

». A. ciei due com 

ll capitano — € 
leonore, ma dunqu 
colo che le navi di 
ro volta, sparino € 

L'ammiraglio — 
te, che ci pensi. 
Mezzo campo. Tutt 
il sono in ansiosa 
parole del comand: 
po trenta fotograu 
sione, risponde: — 
che sparino anche 
basta, signori: vo 
dati e quindi abiti 
re la verità anche 
sa è dura. Ebbene 
scondo che qualch 
o qualche siluro 1 
giungere le nostre 
fondarle! 

Gli ufficiali cado 
vivo sgomento. Gi 
di: — Maè w 
Questo, Roosevelt 
detlo! Nei nostri 
americane non Vi 
fondo! Scriveremo 
ai giornali per prc 
tro la marina dell’. 
de di potersi perm 
spondere alle no 
nate!. , 

P. P. dell'Ammira 
cita alla calma il 

— Signori, io sc 
comandante e peri 
darvi di me. Ho 1 
fallibile per imper 
cadano incidenti è 
le nostre navi ed 
paggi! 

Tutti gli uificiali, | 
ciono per ascolta) 
P. P. Ammiraglio | 

— E semplicissi 
avvisteremo una | 
se, faremo finta @ 
veduta; non solo. 
remo rotta a tutt 
Totale degli uffic 
plrudono — entus 
Qualcuno si fa so! 


merce inglese | 


LCCO DCO IN ASCESA ASCESA 


rni, a San Martino, 

si fa vino, 

ssia, se guardate, 

1 fa frate, 

dra avvien bel bello 

> si fa agnello, 

| il Presidente 

1 che fa? 

>rma permanente 
ch’ognuno sa. | 


Costellazione | 
dei Pesci nu. | 
triti con tutta | 
Ì 
Ì 
Ù 
i 
Ì 


ur monti 

o sui lidi; 

pamo pronti 
fredai infidi: 
mandati in fretta 
a, è una vendetta 
te in gioco 

pelo: 

eniamo al fuoco 
manda il gelo! 


+00 


‘io Pietruccio ha fatto 
un giorno egli ricosti- 
rosla via. 

— gli ha detto 1a 
— cerca d'avere Un 
ituente. 

‘hiederlo all'Inghilterra 
sa? 

, caro, basta chiederlo 
cista... 


v 0 
Poetico nome di don 


tra acque azzurre 
:, Carelia, non imma 
he voi dolce. sinuosa © 


Ma che fraschetta, pe 
sonquistare dai Finn. 
a, e cede, molla, sì 
re perfino l’istmo... 
a! 


vete capito come 
o ad nt un 
Volo 


dina? 
‘Jmaggioranza* 


IGEGNO e FANTASIA, potete 


\GNARE MOLTO 
molo "i 
d_, = Miep. M} - via Calandrolli 4 - ROMA 
actdo francobollo risposta) = 


(ORTOMETRAGGIO 


Seouendo la flotta 


1) Campo lungo: Mare (s. deve 
capire dalle onde che è l'ocea- 
no Atlantico). 

2) C. L. Altra panoramica di ma- 
re. In fondo si scorge un pun- 
tino nero. 

Carrello velocissimo suì mare 
per venticinque chilometri fino 
a piombare nel quadrato uffi. 
ciali della corazzata am:ricana 
che prima era soltanto un pun- 
tino nero. 

Totale quadrato ufficiali. L'am- 
mirag®io è tra loro e conversa 
Piano ‘manco a dirlo) ameri- 
cano. L'ammiraglio dice: 

— Signori ufficiaii. sotiuffi- 
ciali e topi di bordo della ma- 
rina da guerra degi Stati U- 
miti! Vi comunice ci abbiamo 
ricevuto l'ordine ai sparare n>n 
appena sarà avvisiuta una na- 
ve dell'Asse. Avzie cupito? 
Mezzo campo. Inquadratura 
del gruppo Gegli rfficial che 
rispondono 

Primo Viano ui un capitano di 

vascello che domanda: 

— Dobbiamo sparare, ma su 
quale versaglio? 

Voce dell’Ammiraglio Î. c. — 
Sulle navi dell’As avvisiate! 
Che diav olo! 

li -- Ah, ma 

, non possiumo 
narto! 

iano di Vascelly 


nte il Ca 


— Non mi sem- 
no convinto Fresdy 
i — Injaiti. Avrei 
anda ua jare: le navi 
Asse sono armate anch'es- 


assor 


— Nun potrei giurarlo, però 
mi sembra di ronosicnte 
siuno cannoni non jorniti da!- 
America. È perciò credo che 
sparino bene. 

». A. dei due come supra 

lì capitano — Corpo d'un'E- 
leonore, ma dunque il peri 
colo che le navi dell'Asse, a lo- 
ro volta, sparino contro di noi! 

L'ammiraglio — Un moner 
tu, che ci pensi. 

Mezzo campo. Tutti gli ufticia_ 
ll sono in ansiosa attesa delle 
parole del comandante che do- 
po trenta fotogrammi di rities- 
sione, risponde: — Può ursi 
che sparino anche loro. E non 
basta, signori: voi siete sol- 
dati e quindi abituati a senti- 
re la verità anche quando es- 
sa è dura. Ebbene, non vi na- 
scondo che qualche cannona!a 
o qualche siluro possono r19- 
giungere le nostre navi e af- 
fondarle! 

Gli ufficiali cadono in preua a 
vivo sgomento. Grida confuse 
di: — Ma è un'indecenza: 
Questo, Roosevelt non ce lha 
detlo! Nei mostri film le navi 
americane non vanno mai 
fondo! Scriveremo una lettera 
ai giornali per protestare con- 
tro la marina dell’Asse che cre. 
dz di potersi permettere @i ri- 
spondere alle nostre canno- 
nate!. 

P. P. dell'Ammirag.io che in- 
cita alla calma il &ruppo. 

— Signori, io sono il vostro 
comandante e perciò dovete fi- 
darvi di me. Ho un piane îin- 
fallibile per impedire che ac- 
cadano incidenti spiacevo.i al 
le nostre navi ed ai loro equi- 
paggi! 

Tuîti gli uificiali, di colpo tac. 
ciono per ascoltare 
P. P. Ammiraglio che parla. 

— E’ semplicissimo: avpent 
avvisteremo una nave dell'A 
se, faremo finta di non averla 
seduta; non solo. ma cambie 
remo rotta a tutta velocita 
Totale degli ufficiali che 
ploudono —entusiasticam 
Qualcuno si fa sotto l’amm 


LEGITTIMI DUBBI 


(CAMERINI) 


— Ma siete sicuro di aver decifrato bene quest'ordine di Roosevelt? Appena avristate 
e che dobbiamo fare: sparare o sparire? 


- 


glio per issarlo sulle braccia e 


portarlo in trionfo. 

P. dell'ammiraglio portate 
in trionfo. 

Tolda della nave da gurra. 
Il corteo che porta l’ammira- 
giio avanza preceduto dal car- 
rello 


20) P. P. di un giovane ufficiale 


pazzarellone. Questi cerca di 
porsi dietro l'ammiraglio. Ap- 
pena ci riesce, fa: 

— Buuum! 


21) M. C. del corteo che, s:niendo 


il rumore e scambiandolo per 
una cannonata, si scompiglia, 


cercando di precipitarsi nelle 
scialuppe di salvataggio. 
P. A. degli ufficiali che porta- 
vano sulle bragcia l’'ammira- 
glio. Ai colpo buum, gettano 
l'ammiraglio in mare. 

Dissolvenza sul nero. 

UGO 


A, BRAMMI GLI AMICI DEL CAUCASO 


PERSONAGGI: 


STALIN 

MOLOTOFF 

BUDIENNY 

L'AMBASCIATORE ING 

L’AMBASCIATORE  AMERE. 
CANO 


(tra una capitale russa e l'altra} 
SIL Sla Ma che razza di alleati 


L SMB Asc JATORE INGLESE : z 
Facciamo quello che possiamo. 
MOLOTOFF: Fate un accident 
AMBASCIATORE AMERICANO: 
E voi, allora? Eccolo qui, il 
vostro Maresciallo... 
BUDIENNY: Che avete da dire? 
AMBASCIATORE INGLESE: Che 


vi siete ritirato di mille chilome- 


tri 

BUBIENNY: Senti chi parla di 
ritirate! 

MOLOTOFF: Insomma, questo 

ro aiuto ... 
Begli amici! 

: del Caucaso. 

AMBAS È GLESE è 

poco da sfott@re: abbia 10 solen 

nemente annu ito che la fron 

tiera dell’Inghilierra è sul Can- 


la paura! 

prima era sul Reno, poi 
tro, sul Br 
frontiere, 


ZIATORE ING L ESE: Me 
noi vi stiamo aiutando in tutti 
i modi. Stiamo facendo grandi 
preparativi. 


MOLOTOFI 


MOLOTOFE: I soliti preparativi! 
AMBASCIATORE AMERICANO: 


Preparativi seri, in grande stile 


BUDIENNY: Cioè 
AMBASCIATORE INGLESE: In. 


tanto, abbiamo mandato Wavel! 
in Birmania! 


STALIN: Tanto piacere! 
AMBASCIATORE INGLESE: Ab- 


biamo rinforzato le guarn 

ni dell’India, abbiamo fatto dei 
lavori a Singapore, istituito del- 
le basi in Australia 


AMBASCIATORE AMERICANO: 


...e concentrato truppe, navi e 
aeroplani nelle Isole del Paci. 


fica 
STALIN: Bell’aiuto! Che c'entra 


Singapore, che c'entra il Paci. 
fico? 


AMBASCIATORE INGLESE: A- 


spettate e vedrete. 

Insomma, poche 
chiacch noi abbiamo biso 
gno d' un air to immediato, tan 


fendiamo 


STALIN: € ne. 


I as 
AMBAS TATORE Ac Sk: 


così che vi fate baitere 
non capite che state fave 
la tattic tedesca 
sgane 


AMBASCIATORE AMERICANO 


Sganciarsi © perire! 


BUDIENNY » ho 


di mille chilomet 
cuore della Russ 


AMBASC AATORE 


$ Difendiamo ad Slirzina 
Wiadivostock. Bisogna « 
ziare il nemico, creare uno sy 
zio vuoto, attirarlo sempre pi 
lontano dalle basi di partenza. 

STALIN: Allora, si deve prendere 
tutta la Russia? 

AMBASCIATORE AMERICANO: 
E la Siberia, fino a congiunger- 
si coi giappone: 

MOLOTOFF: E dopo? 

AMBASCIATORE. INGLESE (con 
un sorriso di trionfo): Quanto 
siete ingenui! Dopo, con la 
flotta inglese nell’Atlantico e 
quella americana nel Pacifico, 
il blocco sarà facile e completo. 
Date ordine ai vostri  mare- 
scialli di ritirarsi su Wla 
stock. 

STALIN: E va bene. Per quanto... 

AMBASCIATORE INGLESE: Per 
quanto 

STALIN: ...credo che non ce ne 


sia bisogno, 
PINK 


Un libro gentile e aelizioso: 


GOMPAGNE DI COLLEGIO | 


EMI MASCAGNI 
Editore GARZANTI di Milano 


Ca nostra pubblicità 


Sfiduciati.. Scoraggiati.. 


La Corona di Ferro 


Sconsiglio agli amici di corìcar 
sì subito dopo aver Vi la «Co 
soni di Ferro» La 1 ragaz: 

ntemente lo ha fatt 


pelli fos 
Arminio ‘che 
Daniele-re del filme) e che 
niva staffilata nuda per fut li mo 
tivi dalla portiera ia quaie 
comunque a tranquillamente 
infilata a lungh: frecce dell'età 
del bronzo come un tordo alio 
spiedo, mentre lo zio Ambrog.o ti 
rava d'arco coniîro un gi ivellotto 
infisso davanti al petto delia cas 
siera del macellaro, cioè della sua 
passione. Se leggete le ricette del 
dottor Amal, dopo questi filme va 
presa una cartina di bisolfato di 
soda tenendo nella sinistra tre 
ferri di cavallo, un osso di morto 
e un pezzo di corda d'impiccato 
contro i malocchio 


‘Tutti dicono che è un gradi 
filme. Infatti è molto grande per 
chè è costato grandi cifre, perchè 
è diretto da un grande regis m- 
terpretato da grandi atto) 
struito con grande 
cartone, corredato da 
chetti, grandi rumori, grandi fun 
ghì nel bosco, grandi catae ua 
nfine Carnera, come al solito. Ca” 
nera, ma chi era costui? E' scritte 
nei « Promessi sposi » di Mario Ca- 
merini, sceneggiatura di Alessan 
dro Manzoni ed Fmilio Cecch! 


Come mole vale dieci filme: in 
pe ne sono dentro per lo me 
rettanti già girati o da giri- 
* il vocabolario illustrato del 
cinematografia univers 
Izi» stampato su celluloide 
cerchi Turindot e subito ti 
gara fra i principi per la 
della bella; cerch 
e ti portano Osvaldo Va i 
con i baffi a ice piangente; ti 
interessa Davide della Bibbia, e ti 
fanno stringere la mano a Mass!- 
mo Girotti quale con un s2s50 
e una cordicella fa sciccherie, poi 
a « Gerusalemme liberata ». « Tri. 
stano e Isotta», «Ben Hur>, «Il 
sogno di una notte di mezza esta 
te », «Robin Hood >, perfino « Bian 
caneve e i sette nani». Soltanto 
che il «Melzi illustrato » segue un 
ordine alfabetico. 


La corona nen c'entra; c'entra il 
terro che, solitamente, snudato. 
a corona, appena arriva in scena, 
a nascondersi per paura di re 
Sedemondo di Kindaor. Il mio vi- 
c no di poltrona diceva che si ver- 
gogna, ma non so perchè: infatti 
salta fuori alla fine per uscire con 

pubblico dalla sala. Credo che 
non abbia voluto vedere il filme 


L'emblema statale di Kindaor è 
una aragosta, cioè un piatto mol- 
to aristocrat.co. Per questo re Se- 
demondo mangia a tavcla con i 
guanti di camoscio. Ma prende 
l'arrosto con le dita e lo bagna ne! 
vino. 

Secondo la regola di Turandot. 
c'è anche una disfida di Barletta 
fra Davide armato di fionda e 
Serse con una specie di motoara- 
trice della potenzi di quattro ca- 
valli; la vittoria è di Davide, sì 
che Nerone ordina che venga dat» 
in pasto ai leoni nel circo e subito 
si organizza la «sbandierata » del 
Palio di Siena E' un filme, dicevo, 


4- 


IL DOTTOR WAVELL — Coraggio, mister Budiennv. non 
vi allarmate per le vostre perdite rosse, e sopratutto non vi la: 
sciate prendere dallo scoraggiamento. Anche io ero il « Napo- 
leone del deserto » e mi sono ridotto così! Vedrete che grazie ad 
una energica cura di « Fessitol » una nuova vita rifiorirà per roi! 


==> 


Storiella militare 


del prode soldato britannico ari 

stocratico che va sotto le armi di 

His Majesty ma vuo! fare il suo 
servizio da gran Lord 


Dell’inglese melitare 
qui direm le lodi e i pregì 
per i molti privilegi 
della propria educazion. 
Dove sànnosi di lui 
molte cose strabilianti, 
nqn essendo come tanti 
un fantoccio purchessì, 
ed avendo il suo blasone 
di compìto gentlemano, 
serve il Re col far mondano 
dell’Ailappe Societì 
Dice lui: « Lo so da un pezzo 
che la guerra è un brutt’impiccio, 
e perciò me ne stropiccio 
di pigliarne in quantità » 
cosicchè marcia in gran rango 
col suo passo alla scozzese, 
vuol la paga a fin di mese 
coi tagliandi dei cupon, 
ed allor che mangia il rancio, 
verosia la Tabledote, 
consumarlo lui non puote 
se non ha vicino il grum 
Comandato di picchetto 
piglia prima un bagno (russo) 
poi col smochinghe di lusso 
va diritto al Faivoclò. 
Dal quartiere raro avviene 


che ripassa la storia ai ragazzi per 
gli esami: un sunto per le scuole 
med.e. con note di Alessandro Bìx- 
setti. 


Da quando ho sentito che Luisa 
Ferida l'hanno chiamate Tundra 
perchè sta all'aperto — « Vo! 
ga!» cantano gli schiavi ti È 
do le barche lungo il fiume, ce ar- 
riva Massimo Girotti come Mosè & 
liberarli dal servaggio egizio — ho 
deciso di chiamare la mia ragazza 
« Promontorio » perchè è fatta 
tutta a prom'nenze e insenature 


Durante una fercce battaglia 
Elsa, figlia di re Sedemondo, viene 
colpita da una grossa e lunga frec- 
cia la quale, entrandole per la sca 
pola sinistra, le trapassa il cuore 
e le esce dalla mammella sinistra 
per circa mezzo metro. Elsa cam 
mina ancora, spiega agli astanti 
la storia assiro-babilonese, si di- 
stende in terra, sempre così ailo 
spiedo, raccomanda l'adozione de! 
nuovi testi del codice civile; e ci 
vuole nientechemeno un terremo- 
to con crollo di sassi del peso di 
tonnellate trentadue su di lei per- 
chè muoia. Invece no: per com 
pensazicne, Farka l'uccisore di El- 
sa si prende una sassata in front». 
un sasso grosso ccme una mozza- 
rella, e cade fulminato in un di- 
luvio di sangue. In fondo son le 
medie che contano, l'insegna la È È 
statistica: quel che ha rubato alla che in milordo egli non sorta 
vita Elsa l'ha reso Farka il peu- e sul bavero ci porta 
sone. non stellette ma sterlin 

Di ramazza esser chiamato 
non gli passa per l’idea; 
se gli dicon: « Va in trincea » 
ci si reca in H. P, 

ed infin, se viene in guerra 
circondato da più parti, 
al nemico mostra i quarti 
dell'antica nobiltà. 


IL CAN TASTORIE 


La « Corona di ferro » sì come la 
storia della inquisizione di Spagnr 
ridotta per le scene da Cesare Mea- 
no; oppure una commedia di Ce 
sare Meano rappresentata dla 
compagnia stabile filodrammatica 
dej Cimbri e dei Teutoni. 


CALLIPIGIO 


Ora piccola. 
Questa mattina la mia nuovu io- 
mestica (un pezzo di swa-lodato che 
da sola consuma tutte le nostre ra. 
zioni di pane) è comparsa con vn 
biglietto profumato per me Du ve 
ra sensitiva, mi sono sentita ii cuo- 
re in gola nell'attesa dell'impr 
sto, anche perchè annusani» la 
busta oblunga violacea, ho com- 
preso che si trattava di ole. fem. 
minile. Invece era un biglietto del 
commendator Ippolito Bus'iani 
(nell'intimità Pippo nostro) che ci 
invitava a cena a casa sua Il mio 
primo impulso è stato quello di ri. 
fiutare, gentilmente si, ma rifiuta- 
rè; non sono questi tempi dt accet- 
tare inviti a pranzo. Però mio ma- 
rito ha detto: 

— Ma non sai che Pippo è una 
persona influentissima, che ha mot. 
te aderenze e bisogna tenerseio 
buono? Eppoi Bastiani è quello det 
* CUrO-Pesce ?... 

Cosi non ho saputo resistere e 
siamo andati nel suo aristocratico 
appartamento. Lì abbiamo trovato 
Nino Guglielmi e Righetto Santa. 
maria, quelli che sono consiglicri 
nazionali freschi freschi. Ma che 
bei ragazzini! Come li fanno Velli 
adesso i consiglieri nazional En. 
pure qualche annetto ce lo devono 
avere anche loro, perché mi ricor- 
do che quando. stavano a Ronia 
Fascista insieme a Manlio Pompei, 
Chiaretti, Gallian, Apolloni, ecc, 
loro erano già giovanotti e w ero 
proprio ragazzina. Però Nino Gu- 
glielmi è il più bello di tutti: in- 
fatti € cugino carnale di Rodolfo 
Valentino che. era . pugliese pure 
lui. 5 

Primu di metterci a tavola con 
gli altri invitati, mentre ci veniva 
servito un «coda di gallo», Pippo 
Bastiani ci ha lungamente tratte: 
nuti sulla questione del pesce nel 
marcata nazionale, sui \probiemi 
del bagarinaggio, sull'importanza 
della fava nella produzione auiur- 
chica ed altre quisquilie del gene 
re. Alla fine ha dichiarato che è 
dovere di ognuno di essere pronto 
ad ogni sacrificio. Dopodiché, co- 
me Dio ha voluto, ci siamo messi 
a tavola 

Antipasto di prosciutto, spaghetti 
bianchi, pollo in gelatina e abbac- 
chio al forno. Arrivati a ques:o 
punto, Righetto Santamaria ha co- 
mandato candidamente: «A pro- 
posito, come sta la tua cao 
ta? » Pippo è impallidito mortal. 
mente e grosse gocce di sudore gli 
hanno imperlato la fronte spazio 
sa. E’ stato un momento di terri 
bile imbarazzo per tutti. Con mol- 
ta presenza di spirito Bastiani ha 
ordinato alla servitù di servire il 
vino di Montepulciano delle sue 
vigne. così che un po' di anima 
zione si è subito ristabilita. Però © 
stato un gran brutto momento. 
tanto più che Righetto Santamaria 
aprrofittava dell'emozione ge”era 
ie per farmi il piedino sotto i: '4 
volo 

Finalmente nella sala si è Spur 
sc un buon profumo di Moka; dit 
ospiti si ‘sono guardati pallidi di 
emozione e si sono abbracciali î 
sibenzio. 

Quando siamo usciti dui serio 
so appartamento di Pippo, Lvone 
era esultante perché, gia, lui 70" 
bada che al nutrimento dei corp? 
e trascura quello dell'anima, 0! 
contrario di quello che fuccio '0 
Ma chissà se mio marit) sarebbe 
stato ugualmente soddisfatto tel 
senlire le parole che Nino Guy!!! 

mi mi ha soffiato sulla soglia © 

l'uscio «Nora volete essere la il 
Vittoria Colonna? > 

Chissa che avrà voluto dire? Pe” 
chè mi risulta che lui non abi'a 
a via Vittoria Colonna . 

Mah! comunque domani matt'4 
telefono a Orsinio Orsini 


Quanno 1 


la tiè sott 


Come se 


ner vede 


Prima l'i; 
poi je pas 
e l'acchia 


la stira, l 
Lei dice 
de perde 
e fa spar 
ma pe le 
e faje reg 


lo sai ch 


iccola. 
mattina la mia nuora io- 
in pezzo di sua-lodato che 
msuma tutte le nostri ru. 
ane) è comparsa con in 
rofumato per me Du ve 
)a, mi sono sentita ii cuo 
1 nell'attesa dell'im previ 
e perchè annusani» la 
nga violacea, ho com- 
si trattava di olezzo fem. 
vece era un biglietto del 
ator _ Ippolito Busliani 
nità Pippo nostro) che ci 
1 cena a casa sua Il mio 
pulso è stato quello di ri. 
entilmente sì, ma rifiuta- 
ono questi tempi di accet- 
i a pranzo. Però m:0 ma 
etto: 
non sai che Pippo è una 
nfluentissima, che ha mot. 
nze e bisogna tenerseio 
ppoi Bastiani è quello dei 
ce »... 
in ho saputo resistere e 
dati nel suo aristocratico 
ento. Lì abbiamo trovato 
glielmi e Righetto Santa. 
uelli che sono consiglicri 
freschi freschi. Ma che 
czini! Come li fanno belli 
consiglieri nazionali Ep- 
leche annetto ce lo devono 
che loro, perché mi ricor- 
quando stavano a Ronia 
insieme a Manlio Pompei, 
, Gallian, Apolloni, ecc, 
10 già giovanotti e rv ero 
ragazzina. Però Nino Gu. 
è il più bello di tutti: in- 
rugino carnale di Rodolfo 
o che era. pugliese pure 


di metterci a tavola con 
invitati, mentre ci veniva 
in «coda di gallo», Pippo 
ci ha lungamente tratte- 
la questione del pesce nel 
) nazionale, sui )\prob!temi 
arinaggio, sull'importanza 
va nella produzione aquiur- 
i altre quisquilie del gene. 
fine ha dichiarato che è 
li ognuno di essere pronto 
sacrificio. Dopodiché, co- 
ha voluto, ci siamo messi 


isto di prosciutto, spaghetti 
pollo in gelatina e abbac- 
forno. Arrivati a ques:o 
Righetto Santamaria ha co 
o candidamente: «A Dpro- 
come sta la tua cagnet 
ippo è impallidito mortal. 
, grosse gocce di sudore gli 
imperlato la fronte spazio 
tato un momento di terri 
barazzo per tutti. Con mol- 
enza di spirito Bastiani ha 
o alla servitù di servire Îl 
i Montepulciano delle sue 
così che un po' di anima 
è subito ristabilita. Però © 
in gran brutto momento. 
iù che Righetto Santamaria 
ttava dell’emozione ge”vera 
farmi il piedino sotto i! '& 


mente nella sala si è Spur 
buon profumo di Moka; ali 
si sono guardati pallidi di 
ne e si sono abbracciati !" 


do siamo usciti dat seRtuv 
artamento di Pippo, Levone 
tante perché, gia, lui non 
he al nutrimento dei corpo 
cura quello dell'anima, al 
‘io di quello che fuccio ‘0 
issa se mio marit) sarcobe 
ugualmente soddisfat'o tie! 
le parole che Nino Gug!!e! 
ha soffiato sulla soglia © © 
« Nora volete essere la #4 
a Colonna? > 

sa che avrà voluto dire? Pel 
i risulta che lui non abila 
Vittoria Colonna 

1 comunque domani matti 
o a Orsinio Orsini 


C(APOLLONI) 


TRILUSSA 


—FP E 


LA TOLETTA DE LA MARCHESA 


I 


Quanno je Îa er massaggio la matina 
la tiè sotto mezzora e manc'abbasta. 
Come se la lavora! {o so rimasta 


ner vede tutto quello che combina! 


Prima impiastra co la vasellina, 
poi je passa lo spirito e l'impasta 
e l'acchiappa e la pizzica e l'attasta, 


la stira, la sculaccia e la strufina. 


Lei dice che lo fa co la speranza 
de perde er grasso e rinforzà Ja pelle 


e Îa' sparì le crespe de la panza: 


ma pe levaje tutti li ritreppi 
e faje regge certe cascatelle, 


lo sai che ce vorebbero? li zeppi. 


I 


Ma la cosa più comica e più bella 
è ne le sere quanno cè serata 
che se presenta tutta infarinata, 


coll'occhi neri fatti a carbonella. 


Ogni tanto se dà quarche passata 
de rosso su la bocca de ciafrella, 
con una precisione che a vedella 


pare er siggillo d un assicurata. 


Così ne viè che quanno un mammalucco 
va pe bacialla, lei pensa ar colore 


e dice: - Bono! ché me levi er trucco! - 


In mancanza de mejo nun è male 
che le donne risentino er pudore 
attraverso ‘er rossetto artificiale. 


(Libro N. 9) - 1925. Autorìzz. Mondadori 


iti Bata Ra ita ATE IE ti diari 


i 


ua 


dinamite Senza — se 
ai 


ABBELLIAMO LA VITA 


PICCOLO 
CREDITO 


Il signore che aveva tanto bi- 
sogno di duccentotrentamila lire 
ntrò nelia muova gra: 
della Banca di Piccolo Credito, 
piuttosto prevenuto © diffidente. 
Quando il fattorino, dopo avergli 
lo ac- 
premuroso allo sporte! 
ti», fu lì lì per tornare 
Ma er troppo tardi. 
pato lo aveva visto e, mes- 
festa, lo chiamava con 
i gesti del no 

— Avanti, ignore! Fa- 
vorite 

— Giazie, ma gli è che io... 

Non si tratta di prestito? 


hiesto che 


gnore 

— disse quello che 
mo di duece otrenta- 
e ne fa nulla! 

LI gridò lim- 


fattorino 
sto, il fattorino con 
no fu addosso 1 


un balzo 
cliente, lo afferrò per le bi 


lo di peso, lo portò 
lo sportello 

linte seusarci, signore — 
noi si 


prestito, e all'ultimo momento... 

Andiamo, su! Nessuno vuel farvi 
del male 

Nessun confermò il di- 

È ndosi premuroso e 

stra Banca è la 


più agile, moder 
Lo so — disse il signore che 
aveva tanto bisogno di duecento- 
Me l'ha detto un 
già stato. 


— disse il 
«liente. 

— Accidenti alla timidezza! — 
imprecò il direttore. — Neanche do- 
veste cavarvi un dente! Coraggio, 
amico. Quel signore che vedete 
dietro lo sportello non ha che una 
a ambizione: esservi utile e far- 
diventare nostro cliente. Cava- 
iere soggiunse poi, rivolto al- 
l'impiegato — ve lo raccomando 
caldamente 


IS 


Si 


Sai. ho deciso di sposare Angelino Arcoletti. 
— fai un matrimonio d'amore? 
- Macchè, un matrimonio d'interesse! I nomi che cominciano per A sono i primi ad 


avere le patate. 


ALFABETICO 


(BIANCONI) 


Il cliente ringraziò il direttore 
con un sorriso, poi avvicinatosi al- 
lo sportello disse a bassa voce: 

— Mi ocecorrerebbero... 

— Quanto, prego? 

Il cliente ebbe un’ultima esita- 
zione, poi d'un fiato disse: 

— Duecentotrentamila lire! 

— Tutto qui? 

— Ho detto: duecentotrentamila. 

- Non sono sordo, signore. Per 
vostra norma, la nostra Banca di- 
spone di miliardi. 

— Lo so bene, ma gli è che io... 

— Per quando vi occorrono? 

— Per subito, purtroppo. 


Una vera pacchia ! 


L’ACCAPARRATORE — 4 casa ma si trosa tutto: ci ho 


l’olio, il burro, la farina, i fagioli, &l prosciutto... e perfino Vami- 
co sotto il letto della mia signora! 


(CAMERINI) 


— Impossibile — disse l’impie- 
gato scuotendo violentemente il 
capo. Poi guardò i’orologio e sog- 
giunse: — Sono le nove... Ho pau- 
ra che prima delle nove e mezzo, 
nove e tre quarti non se ne fa nul- 
la. Tutti uguali: ricorrete alla Ban- 
ca come si ricorre al famoso chi- 
rurgo: sempre troppo tardi! Non 
potevate venire ieri?! Be’ vedre- 
mo di accontentarvi in una ven- 
tina di minuti, proprio in via ec - 
cezionale, perchè siete piaciuto al 
direttore. Eccovi le cambiali... Due 
da centomila e una da quaranta- 
mila. 

— Ma io ho detto duecento- 


— Perciò ve ne diamo duecen- 
toquaranta. Sappiamo come fate i 
vostri conti: con la lesina! 

— Vi ringrazio, signore ma il 
fatto è che io.. 

— Voi, che cosa? Che altro c’è? 

— C'è che non possiedo nè case 
nè terreni... 

— Bella scoperta! Se avete bi- 
sogno di quattrini, è segno che sie- 
te povero 

— Ma povero sul serio. Diciamo 
pure: nulla abbiente. 

— Siete onesto? 

— Ah, sì! 

— Be’, per noi l’onestà del de- 
bitore è la migliore garanzia. A 
un cliente povero e onesto, milio- 
ni! A uno ricco, ma farabutto, 
neppure un centesimo. 

— Capisco... e dico che tutto 
questo è molto bello. Ma vorrete 
almeno un avallante.. 

— Questo sì! Non uno, ma due 
avallanti. Due firme sotto la vostra, 
altrimenti non se ne fa nulla. 

— Ve lo dicevo? 

— Ma come, non avete due ami- 
ci, due conoscenti che?.. 

— Ne ho a centinaia, ma tutti 
poveri come me 

— Sportello numero sedici! — 
disse l’impiegato. . 

— Come? 

— Sportello numero sedici! E 
sbrigatevi, santo Dio. Dite d'aver 
fretta e poi.. Numero sedici, su! 

Il cliente andò allo sportello nu- 
mero sedici, sul quale era scritto 
« Avalli ». 

— Scusate — disse all’impiegato.. 

— A voi! — rispose questo dan- 
dogli un foglio. — Scegliete. 

— Che cosa? 


— I vostri avallanti. 

Il cliente cominciò a leggere: era 
un elenco di Grandi Ufficiali, Ca- 
valieri del Lavoro, Gran Cordoni 
Principi, Cavalieri Mauriziani etc 

— Scegliete due firme. 

Il cliente, sorpreso, ne scelse due 
a caso. 

— Benissimo. Vogliate attendere 
cinque minui 

Quattro minuti dopo, la posia 
pneumatica restituì all’impiegato le 
tre cambiali, firmate dai due aval- 
lanti. 

— Ecco fatto — disse l'impiegato. 
— Sportello ventidue. 

Il cliente andò allo sportello ven- 
tidue sul quale c’era scritto: « Cas- 
sa» 

— Un momento — disse il e15- 
siere. — Firmate qui. 

Il signore che aveva tanto biso- 
gno di duecentotrentamila lire fir- 
mò i tre effetti. 

— Siete conosciuto? 

— Ahimè, no! 

— Ma come — disse il cassiere 
piuttosto seccato — non siete cono- 
sciuto? 

— No.. 

— Da nessuno? 

— O Dio... qui fuori c'è mio fra- 
tello che mi aspetta... 

— Conducetelo qui, benedetto u0- 
mo! E’ maggiorenne, vostro fru 


— Sì. 

— E allora va benissimo. Chi pò 
conoscervi meglio di vostro fratel!»? 

Il cliente uscì e tornò subito d‘- 
po .con suo fratello 

— Voi — disse l'impiegato — si 
te il fratello? 

— Sì. 

— Sul serio? 

— Parola d'onore. 

— In questo caso... — concluse 
l'impiegato -—— a voi: centomila, dv: 
centomila. uno, due, tre, quattro 
quaranta. Buon giorno, signore 

Buon giorno — rispose il S! 
gnore che aveva tanto bisogno di 
duecentotrentamila lire. 

Sulla soglia, il direttore gli mo 
strò l’orologio 

— Avete visto? — gli disse sor 
ridendo. — Nemmeno venti minuti! 

— E’ vero — disse il cliente — 
Ora capisco perchè la vostra Banca 
in pochi mesi ha preso tanto svi- 
Juppo. 


CAT. 


C'era una vol 


con una stelle 
che diceva, ai 
— Mi metto i 
avanzo su duw 
divento un ar 
Difatti si levò 
e il Leone del 
— Sei davvei 
il campione 1 
Credo che co 
nessuno ce la 
chi ti combat 
anzi ben pre: 


<'} 
LIMI 


L'Orso € 
superbo del! 
gridò: — So 


ari i 


Venga ai 


saldo come 1 


La posizione dell'Orso | [45] 


(WOBLGEMUTH) 


7 
di porto nel Regno e con tutta se- 
, un flacone per Lire 22.50, 
L. 42 e 3 fiac. per L. 60 


anticipata 


TROMBE 
TAMBURI 
STRUMENTI 


VIA S.NICOLO,, 
DA TOLENTINO, 22 
LCIKES 


sono i primi ad 
FÉ Binoco!o moderno 


9 
luminoso per cam- 


SS AIMAN r teatro, cam- 
ia NL SME pisportivi, persole 
ri avallanti. Lervpor! Pene pi 65 porto L. 4 | 


Vaglia alla Ditta “STADIO, via Passerella 3-5 - MILANO 


IPRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50%, - STATALI 5°, 
ALTRE CATEGORIE 5.50‘ 


cominciò a leggi 
di Grandi Uffici 
Lavoro, Gran Cordoni 
\valieri Mauriziani etc 
ete due firme. 

; sorpreso, ne scelse due 


imo. Vogliate attendere 
uti. 

minuti dopo, la posia 
| restituì all’impiegato le 
li, firmate dai due aval- 


L 
b7A 
AZZ 


Rapidissima Tiquidazione = Anticipi i 


Informazioni | preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


ratto — disse l'impiegato. 
o ventidue. 
andò allo sportello ven- 


uale c’era scritto: « Cas- i 
ROMA - Piazza Barberini, 7 - Tel, 40-99 - ROMA ° 
’omento — disse il e25- x 
irmate qui. iu 
e che aveva tanto bis0- 1 
centotrentamila lire fir- C'era una votta | Urso boreale sosterrò l’urto da qualunque lato, 19 INCHIOSTRO VISIBILE Hi 
Hi è | 
conosciuto? con una stella rossa sulla fronte farò sempre e dovunque mirabilia, INVIARE VAGLIA HA 
è, no! d v do Î > ASTILO EVEREST È 
ome — disse il cassicre che diceva, allargando l’orizzonte: poi con la forza che da me si sferra CORRO VINTA RO RO tc | 
eccato — non siete cono- 
— Mi metto in posizione verticale, metterò l’avversario presto a terra. — SI ui i 
Le di ; ARRE GNORE !! I 
= dadi fuori c'è mie fra avanzo su due piedi e al caldo e al fresco Però quando successe il parapiglia PER VOI E PER LE VOSTRE BAMBINE 
aspetta... ; i N 5 senza parrue. 
icetelo qui, benedetto uo- divento un animale gigantesco. — ed a regola d’arte 
1aggi 3 f 7 Pa Si + ò 4 2 
esiorenne. vostro tra Difatti si levò verticalmente piovvero le batoste da ogni parte in montagna ov 
3 se ° c! ni ., minuti perchè rfada faccia divenire la 
ra va benissimo. Chi può e il Leone dell’isola gli fece: l’Orso ne prese tante, onde, per cui vostra, capigliatura, ricola, lucida e bella. | 
meglio di vostro fratel è Ò AO, ISTITUTO DI BELLEZZA f 
e uscì e tornò subito d — Sei davvero imponente, a terra venne messo proprio lui. Nanoli, via Duomo, 227 - Tel. 38166 fi 
fi icì e t ò subito P LU P In asserno le spedizioni aumentano di L. © lì 
0 fratello o ; dan GIU A ed ò 
- disse l'impiegato — sì il campione miglior della tua spece. Perciò, ricamminando a pecorone, Ì 
Illo? sta NNUNZI SANITARI 
Credo che contro te, caro compagno, si rivolse al Leone ANNU NZI SAI 
erio? pi h: È: è «la 
a d'onore nessuno ce la può; mantienti dritto, dicendo: — Nella posizione eretta Dott. Cav. Uff. 12 ZO 
uesto caso... — conclust i E n NAPOLI - Via Roma 418 (Spirito Santo) 
)-- a voi: centomila, dv: chi ti combatte non farà un guadagno ero sfasato e non andavo in fretta. SPEGIALISTA uri x aistunzioni 
uno, due, tre, quattro pe 5 SA vali. Cure, e e Ana e e Sieve 
Buon giorno, signore anzi ben presto rimarrà sconfitto. — Ora ch ho messo tutti ? piedi ai suolo CONZULT: LET 
giorno — rispose il si i È gra È DE 2 
; aveva tanto bisogno di L'Orso così ito dal Leone, mi sento assai più rapido e più sveglio, Dott Cav A la) 


rentamila lire. 
glia, il direttore gli mo 


iperbo della propria posizione, prendo l’aire. volo 


Specialista malattie v. 


ogio 

e visto? — gli disse SOr LE ANA y si Li attro za? ri riti. i, Cura della BLENORRAGIA în 
Nemmeno Soa minuti! gridò: — Sotto a chi tocca! ea quattro zampe ni ritiro meglio. REN ON ccaniterania) 
ro — disse il cliente — 


Venga avanii il nemico corazzato, ESOPONE 


ro perchè la vostra Banca 
mesi ha preso tanto Svi- 


CAT. 


Veneree, Pelle. Distunzioni sessi 
via Cola Rienzo 152. tel. 34-501 ore L 


saldo come una rocca 


e o e e gi 


_-=% 


Prosatori contr'ombra 


UOMINI 
E 


TOPICHE); 


) 


PARTE PRIMA 


Gli o» 


gli animali vellutati soprat 
LIETTA Se a forza di li. | troppi Lesso dei collo, 1 zuzzerellone | il guaio. No gfbindi 
sciarti si cecità e ni culmine del. | la moi s' esterrefatlo di averla | gli occhi e 1 bis 
la frenesia li stringe un po trop-| me d' ppa e si ri. 1 ge pi 
po forte tra le dita e i sorei se | pelli Ù ia. rgo- | scari 
ne vanno ratti al Creatore (stu i tri del delitto. Vanno al- | 
Lemnio per questa sta follia nie per piantargn | 
topicida sestitrivebbe benissimo palle nella pancia. | sale È 
il gatto in una casa di salule, dove si trova 1 
Dopo qualche iempo non vi sa- ggiunge armato d 
rebbe uno solo rosicante nello | cere. Nice: — Hai comi 


edificio. 


sfiche 


lo 1 È 
n il LS è amore è pazzia, perchè i- 
| nutilmente ci stiamo  sue- 
I 
Ì 
Ì 


| chiando »., 
Riflessioni del barometro 
intorno all'astuccio: 1 
«Forse anche Afru è come 
tutte le altre, non ha quel- 
l’anima che le ho donata. 


| Chissà, ella può essere convin- 
la che il baccalà bollito è più 


costole 


| 
| 
| 


P'aliro impallidia 
piasnucoli: e N 
on lo Faccio più 


non potre ! gustoso de? petto di pollo. 
Per bocca del protagonista 
E SECONDA del suo romanzo (che è na- DIALOGHI TRA MUSE 


turalmente uno acrittore) 


Vine 
vare in un 
doti all“ 


l’autore dichiara: a Loi pn rd a 


listoni» chiostro... Che leggi di bel- 


Apologia del commendatore. | Più energia, perbacco, ci l0° che-:non- ‘ascoli pia 
«Vi sono nel mondo com- voleva! Prima di nascere, ca- desse l’itterizia? 
mendalori arcigni e commen- ro Zangheri, dovevate <'ron- È 
datori bonari, con l'arterio-' carvi un pochino di più. 
e senza, grassi © 
calvi e cap<luti. Bra 
ve persone che se possono 
aiutano. Ora bisogna co» 
prenderli, del resto. Come fa 
rebbero, poveri commenaato- 
ri, con il lavoro che hanno, 
a dar retta a tutti gli scoc 
«an ciatori?... ». 
donna, (Dal romanzo Sottovento di | 
E i conigli come si Costantino Zangheri, edito in | 
Verdî, rossi, tu questi giorni da Guanda?. | 


rigndrilto * 


da chi sa 
a sulla p 


prende, devi dire. E’ l'ul- 
PIOMBINO ' timo articolo di Emilio 


se 
ammollo 


pro 


. ( 
ll zuzzere 


7 Sì, bisogna comprenderti i 
iiva e ripet 


commendatori. E per questo 
noi leggiamo puntualmente i 
romanzi di Francesco Sapori, | 
che è commendatore. 

Invece Mino Maccari, il di- 
rettore del «Selvaggio», lo 
trapaesano, l’antiborghese, 
è soltanto cavaltere uf- | 
ficiale. 


avrà i coni 
ezza, da custe 


PARTE TERZA 


Simo nel ranch. Tu 
no orzo, meno la mogi 
glio del padrone, ragazza 
suale che si diverte a stuzz 


îre. 


i membri dell’ Li 
marito si chiama Curl»; I 
pione dei pesi piuma e attacca * | 
brighe, gli rodono continuamente | | 
le corna, Si mette a sfottere Len-| Nel romanzo di cui sopra, | 
nie anzi gli assesta alcuni caz- | i quale aspira ad essere clus- 
zotti che gli sfigu o il v 


sificato tra i romanzi di pen- 
siero, abbiamo pescuto, a ca- | 
so, queste originali definizio- | 
ni: «l'amore, questu leva de. | 
mondo »; «la poesia è la ?e- 
va del mondo >. | 

(Insomma, quante leve ha! 
il mondo?). 


N gigante tre v 
anguini 


te buono non 


ta stritola come una panni 
Però questo non c’entr: 


Gli regalano un cucciolo e lui ® 
non fa che lisciarlo dalla matti- 
na alla sera con l'acquolina in 


Uomo e donna. ' 
% «L’uomo è un barometro 
nio per i 
ol eli tolo | o0M_la epina doreaio che fa \ | 
pera molto nei conigli a 
l'amico ne ii] «La donna è l’astuccio del 
zione specie con lo sesso >. 5 \ Esempio di disegno per riviste letterarie. Appartengono al genere 
Ne ha da par-|  (C. Zangheri, opera citata). cosiddetto «sensibile» e compaiono periodicamente anche nelle 
li dollari e! | terze pagine dei giornali. Gli.artisti, per farli, si servono di appa- 


pino della 
fe alcune 


ROTTO PIO a George | ® rechi specialissimi, sul tipo del sismografo di Padre Alfani. Si pos- 

Sr conici ScuDare; sono anche disegnare tenendo un sottile pennellino tra le dita del 
CAI | Dialogo fra îl barome!ro e | piede sinistro, in modo da dare un vago senso di tremolante trepi 
li è QUARTA l'astuccio: | dazione... Il pubblico non capisce niente di questo raffinato primi 


Ma un ‘pome 


George rallenta sorveglii 
Lennie va nel fienile col 


«Il nostro amore è impos- | tivismo, che solleva invece ondate di entusiasmo tra la critica uf- 
sibile. Perchè ti amo, te sui.|ficiale. Questi lavori, quando non vengono acquistati nelle esposi- 
Ed anche tu mi ami. Anzi non zioni dalle autorità, finiscono nei salotti intellettuali, 


«Io mi stronco mrima dii È 
P I o | B o nascere. a scanso di delu-' trebbe tesserare anché lin-| 


— Soddisfazione, ebbrezza, mi! 


Cecchi. Senti un po’ come 
conclude: 


fix 10 Bhanvosdy avespo ele tiv mò dì 
simpomim xuì Frrovn #rbfdvoà tov civ 
Biaqogetond dd rò vedo riv rodi tionÒ) 
20ì armifalav ei: riv dapdoguon ro» i 
ijyrànoav «dix abtov Loro raduno 

x frootaTaoav Rotroa 


Ras idugi, da 


— Eh, diletta Mimnermo, con 
te l'ho sempre detto ciie 
Cecchi è un autore inte- 
ressante e chiaro? No» so 
proprio come faccia certa 
critica a dire che e il pr 
cursore degli « ermetic 

-- Lupus in fabula... 1 
notte ho avuta una 
mata dal giovanissime er- 
metico Vasco Pratolinìi pi 
una ispirazione urgente. 
Mi domando come sì può 
essere. ermetici quando sì 
porta un cognome tanto 
mite ed aperto. A me. nel 
suoi panni, verrebbe vo 
glia di raccontare di vra- 
ti, di erba folta e verde è 
di non disturbare le pr 
sone grandi. 

— Infatti egli, con grano» 
goduria della critica, sì è 


de» 
— Ai ragazzi fa bene spas 


po quei disturbi che ades- 
so chiamano il ma) «lar- 
mée >» 

— Bévici su .un bicchierino 
di ambrosia, vecchia Ta- 
lia. altrimenti. con le fe- 
tenzìie che ci fanno ascol- 
tare. ci guastano l'immor- 

- talità. 

— A proposito di .immortaii 
i hai notafo che. quel M: 
chelaccio di Baldini. pur 
vivendo beato tra le don- 
| ne, è entrato all'Accadce- 
i mia d'Italia ma non è 
| . riuscito a entraré nell’Ac- 

cademia degli scrittori 
nematografici? 

— Non farti illusioni. Ci vuo 

| © le qualche conoscenza più 
importante, per finire fra 
Luciana Peverelli e Lina 
Pietravalle. 

— Be’, lasciamo stare la Pie- 
travalle... Qualche sera fa. 
stando fra le righe di un“ 
lirica nella tasca di Diego 
Calcagno, ho visto + Noz;® 
di sangue». 

{-- Raccontami il iatto, »: 
favore, sai che mi pi: 

— Nei film d'oggi la concì- 
sione è come negli amori 
siciliani con lo sfregio: » 
sposare o morire. 

— In quelli in costume inv: 
ce si è più razionali, si © 
vidono i protagonisti 
due categorie, da sposare 
e da ammazzare. 


lasciare in vita Carlo N 
chi con quel naso ad a 
barda? 

— E nor c'è donna che nol 
sia pronta a snosare Ru- 
berto Villa, bellino com' ©. 

— La responsabilità è ance!» 
di Alberto Spaini che sa 
rebbe il Michele Zéva'o 
dei film campitaliani. pe! 
chè a combinare dei gro:! 
pasticci con la storia 
molto bravo di Venezia 

—- Bevi un gocciolo di Néttt 
re. Clio, e lascia che se 
sbrighino quelli laggiù 

— Temo che mi disturbi mi 
scolare néttare e ambi: 
sia. Mi sono indebolita a) 
lo stomaco. 

— Lascia dirlo a me Con 
quello che ci fanno ingo 
jare. 

Le muse, che si sono fat- 
te le unghie, st tolgono i 
bigodini e vanno tutte în- 
sieme a un trattenimento 
domenicale dî Ugo Betti 
dove convengono le spe- 
ranze del teatro italiano, 
convinte di fare un pia- 
cere, perchè le muse, st 
sa, servono a qualche 


cosa. 
CALLIPIGIO 


adagiato sul « tappeto ver- — 


sarsela all'aria libera do- - 


— D'altra parte come si Îa © | 


TIBURZI 


il nevropalic 


‘Tiburzio. para: 
recitabilissin 
sempre ben lieto 
tersi mostrare g 
con i suoi su] 
Ragion per cui, € 
il suo capufficio 
gò all'uscita di ] 
un pacco a cas 
dato che passava 
stessa strada, T 
disse di si. « Mi 
do, caro, sono uova» Si] 
it capufficio « Non dubitate 
o integerrime! », pro 
rvizievole impiegato. d 
Un quarto d’ora più tardi, 
«tro parastatale suonava 2 
di casa del suo capufficio 
preparato a fare il più, 
dci sorrisi. E già s'immas 
complimenti che gli avrebbe 
(» la signora e la signorina, 
tanto graziosa: « Ma perchè 
te disturbato?! Un gentiluom 
voi portare un pacco... Accc 
tevi, venite a prendere un 
re.. Anzi, perchè non resta 
dirittura a pranzo con n 
Tutto questo egli s’'imma 
aspettando che l’uscio si : 
td ecco la porta che si 5 
Oh, radiosa visione, è pro! 
«ignorina più che mai avv 
più che mai piena di venus 
sta dinanzi a lui! Tiburzio 
gna il pacco: « Ecco, ve le 
da papà. Sono uova...» md 
sorridendo come un conig 
nanzi a una foglia di cavi 
signorina prende in conse 
pacco e senza degnare lui n 
no di uno sguardo, dicé se 
mente: «Aspettate », poi, 
verso l'interno della casa, 
«Mamma, è venuto un uo1 
ha portato le uova». 

Un uomo? Come, lui sareb 
uomo »? Tiburzio sente sa 
sangue alla testa. E resta in 
to sull’uscio. Dopo qualche 
la signorina ritorna e dice 
pete» e fa per mettergli ir 
r nquanta centesimi. La m: 
fui! Il parastatale orfano e c 
z'a strabica sente girargli ti 
turno, tenta di cacciare un 
sdegno, ma non può e a pr 
irfila le scale, fuggendo 
strada. 

Oh quale affronto! Oh, 1 
sua volta umiliare quella 
fanciulla che si era permes: 
fonderlo con un servitore.. 

E la sua fantasia incom 
lavorare. « Ecco, se avessi avi 
bizione maggiore, con qualcl 
spinta adesso avrei potuto € 
commendatore Tiburzio Bas 
invece non sono neanche ca 
Ma se fossi stato commend 
avessi dovuto portare le uov 
sa del mio capufficio la f: 
sarebbe stata diversa. Quan( 
gnorina — odiosa creatura - 
se aperto la porta, io avre 
« Ecco le uova: ve le manda 
È se lei avesse detto, come 
to: « Mamma, è venuto l'uor 
uova! », io sarei entrato in 
squadrando dall'alto in bas: 
la superficiale ragazza, cc 
severo, ma conscio della miz 
ta superiorità, l’avrei ammo 
-ì: « Signorina, noto con rar 
che siete totalmente priva | 
d'osservazione! Ebbene, 
«he io non sono l’uomo che 
ato le uova, ma il comme 
fiburzio Bastioni! ». A que! 
lazione, la signorina si fa 
voi rossa, vorrebbe spro 
otto terra ma non può e d 
zione lascia magari cader 
e uova. Accorre la mamm 
osa è successo? ». « Niente 
a: soltanto una sciocchezz 
ia signorina confessa: « 

a insensata che fui! | 
namma, che ho trattato co 
o delle uova, nientemen 
ommendatore Tiburzio Ba: 
E così dicendo, scoppia in s 
“i mentre la mamma, con 
borrente, eselama: «Ma è 
gnoso!.. Oh, io sono umili: 
commendatore!... Vogliate 


chi. Senti un po' com 
clude: sa 


bianvwdv avedno els tiv mò dì, 


fm xuì ivrovn dbfdoon 101 ci 


| diletta Mimnermo, con 
l’ho sempre detto ci 
echi è un autore inte 
sante e chiaro? Nor su 
prio come faccia certa 
tica a dire che e il pr 
rsore degli «ermetici» 
pus in fabula... Valtra 
tte ho avuta una chia- 
ata dal giovanissime er- 
etico Vasco Pratotini pit 
\a ispirazione urgente. 
i domando come si può 
sere ermetici quando sì 
rta un cognome tanto 
ite ed aperto. A_me. net 
oi panni, verrebbe vo 
la di raccontare di 
di erba folta e verde 
non disturbare le per 
ne grandi. 
fatti egli, con grano» 
duria della critica, sì è 


lagiato sul « tappeto ver- - 


> 
i ragazzi fa bene spas 


rsela all'aria libera do- - 


> quei disturbi che ades 
> chiamano il mal «lar- 
ée > 

évici su. un bicchierino 
i ambrosia, vecchia Ta- 
a. altrimenti. con le fe- 
nzie che ci fanno ascol- 
re. ci guastano l'immor- 
lità. 

| proposito di .immortaii 
ai notafo che. quel M: 
helaccio di Baldini. pur 
ivendo beato tra le don- 
e, è entrato all’Accace- 
nia d'Italia ma non è 
iuscito a entraré nell’Ac 
ademia degli scrittori ci 
ematografici? 

fon farti illusioni. Ci vuo 
= qualche conoscenza più 
mportante, per finire fra 
uciana Peverelli e Lina 
'ietravalle. 

le’, lasciamo stare la Pie- 
ravalle... Qualche sera fa. 
tando fra le righe di un“ 
rica nella tasca di Diego 
‘alcagno, ho visto « No7;? 
i sangue». 

taccontami il iatto, De! 
avore, sai che mi piace 
Jei film d'oggi la con 
ione è come negli amo 
iciliani con lo sfregio: » 
posare o morire. 

n quelli in costume inv 
e si è più razionali, si di 
ridono i protagonisti 
lue categorie, da sposare 
è da ammazzare. 

V'altra parte come si Îfa © 
asciare în vita Carlo Nin» 
hi con quel naso ad a 
parda? 

° nor c'è donna che ? 
ia pronta a sposare 
serto Villa, bellino co) 
a responsabilità è anc 
li Alberto Spaini che 
‘ebbe il Michele Zéva 
lei film campitaliani. pe? 
vhè a combinare dei gro 
pasticci con la storia 
molto bravo di Venezia 
Bevi un gocciolo di Nétts 
re, Clio, e lascia che se 
sbrighino quelli laggiù 
Temo che mi disturbi mi 
scolare néttare e ambi: 
sia. Mi sono indebolita a° 
lo stomaco. 

Lascia dirlo a me Con 
quello che ci farno ingo 
lare... 

e muse, che si sono fat- 
> le unghie, st tolgono Î 
odini e vanno tutte in- 
me a un trattenimento 
omenicale di Ugo Betti 
ove convengono le spe- 
inze del teatro italiano, 
onvinte di fare un pia- 
ere, perchè le muse, st 
1, servono a qualche 


cosa. 
CALLIPIGIO 


TIBURZIO 


il nevropalico 


‘Tiburzio. parastatalo 
recitabilissimo, era 
sempre ben lieto di po 
tersi mostrare grazioso 
con i suoi superiori 
Ragion per cui, quando 
il suo capufficio lo pre- 
gò all'uscita di portare 
un pacco a casa sua, 
dato che passava per la 
stessa strada, Tiburzio 
disse di sì. « Mi racco 
xaindo, caro, sono uova » specificò 
1 capufficio « Non dubitate, arri 
lo integerrime! », promise il 
servizievole impiegato. x 

Un quarto d’ora più tardi, il no 
«tro parastatale suonava all’uscio 
ili casa del suo capufficio con il 
viso preparato a fare il più radioso 
dei sorrisi. E già s'immaginava i 
complimenti che gli avrebbero fat- 
{» la signora e la signorina, ch'era 
tanto graziosa: « Ma perchè vi sie 
te disturbato?! Un gentiluomo come 
voi portare un pacco... Accomoda 
tevi, venite a prendere un liquo 
re... Anzi, perchè non restate ad- 
dirittura a pranzo con noi? ». 
Tutto questo egli s’'immaginava 
aspettando che l’uscio si aprisse 
Ed ecco la porta che si schiude 
Oh, radiosa visione, è proprio la 
«signorina più che mai avvenente, 
più che mai piena di venustà che 
«ta dinanzi a lui! Tiburzio conse- 
gna il pacco: « Ecco, ve le man 
da papà. Sono uova...» mormora, 
sorridendo come un coniglio di 
nanzi a una foglia di cavolo La 
signorina prende in consegna il 
pacco e senza degnare lui nemme- 
no di uno sguardo, dicé semplice- 
mente: « Aspettate», poi, rivolta 
verso l'interno della casa, grida: 
«Mamma, è venuto un uomo che 
ha portato le uova.». 

Un uomo? Come, lui sarebbe « un 
uomo »?  Tiburzio sente salirsi li 
sangue alla testa. E resta interdet- 
to sull’uscio. Dopo qualche istante. 
la signorina ritorna e dice: « Te 
pete» e fa per mettergli in manv 
€ nquanta centesimi. La mancia a 
fui! Il parastatale orfano e con una 
z'a strabica sente girargli tutto at 
torno, tenta di cacciare un urlo di 
sdegno, ma non può e a precipizio 
irfila le scale, fuggendo nella 
strada. 

Oh quale affronto! Oh, poter a 
sua volta umiliare quella altera 
fanciulla che si era permessa con 
fonderlo con un servitore. 

E la sua fantasia incominciò a 
lavorare. « Ecco, se avessi avuto am- 
bizione maggiore, con qualche forte 
spinta adesso avrei potuto essere il 
commendatore Tiburzio Bastioni. E 
invece non sono neanche cavaliere! 
Ma se fossi stato commendatore e 
avessi dovuto portare le uova a ca- 
sa del mio capufficio la faccenda 
sarebbe stata diversa. Quando la si- 
gnorina — odiosa creatura — aves- 
se aperto la porta, io avrei detto: 
Ecco le uova: ve le manda papa» 
se lei avesse detto, come ha fat- 
« Mamma, è venuto l'uomo delle 
uova! », jo sarei entrato in casa @ 
quadrando dall'alto in basso quel- 
la superficiale ragazza, con tono 
evero, ma conscio della mia infini- 
ta superiorità, l'avrei ammonita co- 
ì: « Signorina, noto con rammarico 
che siete totalmente priva di senso 
d'osservazione! Ebbene, sappiate 
he io non sono l'uomo che ha por 
ito le uova, ma il commendatore 
fiburzio Bastioni! ». A quella rive- 
‘azione, la signorina si fa bianca 
voi rossa, vorrebbe sprofondare 
otto terra ma non può e dall’emo - 
zione lascia magari cadere anche 
le nova. Accorre la mamma. « Che 
osa è successo? ». « Niente, signo- 
\: soltanto una sciocchezza! ». Ma 
a signorina confessa: «O paz- 
a insensata che fui! Figurati, 
namma, che ho trattato come l'uo 
mo delle uova, nientemeno che i! 
ommendatore Tiburzio Bastion 
* così dicendo, scoppia in singhi 
mentre la mamma, con gesto 2- 
borrente, esclama: «Ma è vergo- 
gnoso!.. Oh, io sono umiliatissima. 
commendatore!... Vogliate - perdo- 


UNA ROMANTICONA 


— Non fraintendere! Quando dico allarme, è allarme aereo! E' inutile che tu escla- 
mi sempre « Anatolio, amore mio! ». 


narci. Questa ragazza meriterebbe 
un terribile castigo!... ». Io continuo 
a insistere che si tratta di una co- 
sa di poco conto, e la mia mode- 
stia aumenta la confusione delle 
due donne. Alla fine, la mamma. 
dopo avermi espresso una montagna 
di scuse, ordina a sua figlia: « In- 
ginocchiati e chiedi perdono al 
commendatore! ». La ragazza, sem- 
pre singhiozzando, s’inginocchia ai 
miei piedi, ma io dolcemente la 
sollevo, poi, in segno di perdono le 
stampo un bel bacione sulla guan- 
cia!.. Ed ella, con quei meraviglio- 
si occhi umidi di pianto, mi lancia 
uno sguardo, uno sguardo carico 
d’amore e di desiderio... 

Così essendosi sfogato, Tiburzio, 
essendo giunto dinanzi al portone 
della sua abitazione, rientrò nel suo 
solito sè. 


IL MIOPE 


I DUE OZIOSI 
Checco, spregevole 
è un individuo 


che mi rimprovera È 


se non fo’ niente, 
ma io gli replico 

immantinente: 

«E tu, che mai 

«Checcaccio fai? ». 


PULIZIA 
Che coppia equivoca 
Tizio con Caio! 
Che ria combriccola, 
che «losco paio! ». 


CONTRABBANDO 
Due furboni, per lucro 0 bisboccia, 
con due litri e anche più d'olio fine 
arrivarono salvi al confine 
senza manco versarne una goccia, 
chè celato «fu tutto in saccoccia n. 


musa addomesticata 


» l'amante di Bice, 


DELITTO GRAVE 
Malato, infelice, 


la donna adoratà 
a «Terni ha strozzata! », 


ZOOTECNICA 
D'acacia la scorza 
non piace ai sì 
eppoi, poverini, 
Nr essi è letale, 
Perchè dar, per forza, 
«lacacia al cinghiale? ». 


ELOGIO SU MISURA 
Quel Gennaro che Unotta si chiama 
e di sarto elegante ha la fama, 
per davvero prezioso sì rende; 
è modesto, non e affatto caro, 
onde esalta ciascun le stupende 
« confezioni d'Unotta Gennaro n. 
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Ì 
| 


TI 


e pur sempre Impeccabilmente pettinai 
lo GOMINA ARGENTINA alla Bril- 
lantina (tipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere | capelli 


insudiciare le resta. 


Gomina argentina 


IMALAFRONTE 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


senzo 


@ suonare, senza ma 


[GALANTI 
leon 
DALLA 
VOCE 
INIMITABILE 


| Linea moderna aerodinamie 
| Registri indipendenti e scun 
| Leggerezza di tastiera. Imita 

|| zione perfetta dei vari stru 
menti 


Verì originali GALANTI 


STAGIONE 1942 


contenente : illustrazioni, descrizioni e prezzi di N. 46 modelli 
L. 250 a L. 7000 — ARMONICHE a bocca — METODI per imparare 
tro a musica, ad orecchio ed a numeri — ASTUCCI 
per fisarmoniche — Consigli per la scelta dello strumento adattato alla pro- 
pria esigenza — Il catalogo comprende anche le mondiali fisarmonich 


o 


| MODELLI 


È DISTRIBUITO GRATIS CHIEDENDOLO ALLA 


PANCOTTI| 


NUOVI 


meccai 


"ODIOSA 


ORGANIZZAZIONE DEL N 
Ret amarmi: 2e0rr 
Scuola di f: v È 


tr 
"me Metod' di 


denti in R 
CAMBI - OCCASIONI - NOLEGG 


OSTRO 


VENDITA 


Concessionaria esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI RADIO 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE 158.11 - Tel. 65315 - 63264 


REPARTO FISARMONICHE 


primari: {ebbr 


cronica o recente, quariret 


GONOSTOP. Li cura completa con 


BLENORRAGIA # 


di spedizioni e vaglia diriveri! al Concessionario 


edizione — I 
RATERLE IN 


1 - LABORATORIO RIPARAZIONI E ACCORDATURE 


UO Farmazia LIGLID = Napoli - Via M 
A. LETTIERI - NAPOLI - Via Licata n, 7- 


GALANTI, P. 


omico p 


o bis agli acqui 
TUTTA ITALIA 


icuramente  nsnmdo fi 


Richie 


liquido dara quindie 


EEA 

FAIALI 
Siro con 
lo Schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Surzum corda, Arturo: che aspet. 
ti a inalberare il vessillo de la vit- 
toria sui più alto pennone e a in- 
tonare salvognuno l’epinicio dai rit- 
mo incalzante? Che robba è? San. 
ta ignoranza! Ma allora che ci ven- 
go a fare qui tutte le settimane se 
le mie converzazzioni non t’inze- 
gnano proprio niente? Bel guada» 
gno che ci faccio a darti confiden- 
za e a metterti a parte de le mie 
relazzioni amichevoli co’ tanti ii 
lustri perzonaggi che onoran> Ma 
patria letteratura co’ la loro penna 
scintillante! E' inutile che ti cito 
la limpida prosa toscana del com- 
mendator Pippo Bastiani, o i voli 
pindarici di don Pasquale Curci, < 
sputacaso le brillanti impressioni 
del grand: ufficiale Rodolfo Cro- 
ciani, tornato fresco fresco “da 1 
rive del bel Danubio a ab. 
pasia ti metti un par 
de lo stess) colore con un farmi: 
labbile cagiio di spunti ls 


piuttosto 
blema del riforzimenio 
) è Gi soluzzio. 

ma mica si 
l'idea fissa! 
agliardi di pane al giorno? Ce 
l'hai cento grammoni di ciccia e 
un ovo pe’ settimana? Ce l'hai un 
chilo scarzo di patate a la quindi. 
cina? Si; e allora attrippati in 
ta pace e ringrazzia sentitamen 
il Fattor dell’Univerzo, per 
popolo dzi cinque pasti e l’abbi 
ti de. paradiso soviettico tanta ab- 
borndanza se la sognano la notte, 
cullati dal dolce suono de le sirene 
d'allarme e dal festoso scoppio de 
le bombe; e vedrai che pr:sto pre. 
sto gli succede lo stesso pur 
connazzionali del Gran Paralitico, 


dico i0 quanto sarebbe 


state 
glio che que la toccatina Eli fono, 
presa al cervello inv.ce che a J 
gambe: a quest'ora stav 


più alegri e non ci tocca E bags 


speito pariando di vomm 
volta che risentimo o 
quel nome da giudiaccio 

Basta, tornamo a bon 
diceva quel cittadino br an 
dom:niea è stata giornata n) trion. 
fo per il fubbòl dell'Urbe, glorio. 
so undici e la balda com vasgine 
hanno spopolato; dico se è vero 
che il bongiorno si vede du .a ma- 
tina, quest'anno dovrebber., da sue- 
cedere cose superlativ:, mu sal co 
m'è, non bisogna vendere la pelle 
dell’orzo prima d'avello d!nmarza. 
to, per cuì è meglio trincerarzi in 
un doveroso nonchè prude 
serbo aspettando di piè | 
venti, che speramo siano lieti co- 
me quello che ha rallegrato il do. 
mestico focolare del caro Man: 
molo. 

Su li scudi la Roma: i giallo-rosst 
sì so bevuti la squadra campione 
all'ombra de le due Torri, 
dosi senza tanti compl 
ia sommità de la classifica, co 
bona pace del cammerata Ugen e 
di altri celebbri esperti de la stam. 
pa fissa che hanno perzo la solita 
bona occasione di non faveilare: 
dice la carta nega a la Roma ogni 
possibbilità di successo pino al 
Littoriale, benanche, quantunque, 
conciossiafossecosachè perzona: 


me 


mente non ci credo, tuttavia. ma 
quanto so’ bravi, fregano facile la 
Sibbilla e relativo ibbis non redibbis 


co’ quel che segue. Di buo che il 
giorioso undici coi pr ì dei 
ri esperti ci fa que li fun 

e: forza Rcma, non t var di 
a guarda e p: 


La mia groviera 
Romanza col filo di Ro!vii 


I 


Mhanno detto che il e; 
ridotto 
pianger ta 


buchi è un 


van 
I peccato. 
than riposto 

! Vi ricordate 
tra estate? 
ftemmo tinto 


O parmigiano, dove 
Niun lo può più t 
Che festa di spazi 
Di buon 
Che non fa 


come’ un 
da più d 
star lieto e contento? 
in si può gratisre 


Che ognun f: 
Nemmeno il 
Per via che serve tutto al 


nque, grana addio, d 
zarella ciao, cerèa grovie 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Griminal 


(ONSD 


i rt 


x . . x sa 4? 
— Che vitaccia! Dove è più la nosira beila pace di pruve: 


Casa, dolce casa di pena! 


IL PARASSITA DELI 


Poco amante del lavoro Pis 
f.rsi nutrire dalle donne, ma 
deva quel fascino misterioso 
cessario nell'esercizio del mc 
cone», si contentava di f: 
zoologico. € 
lla complicità 
agnato la bene 
delle s rette Nazio 
saccherie specializzato per Io 
ie estere. 

Oiando aveva fame si m 
sabbia di quegli imali e pr 
ce di lanciargli qualche sass 
rito d'imitazione le scimmie f 
ina non disponendo di sa: 
1° mele, con le noci e con 
vano ricevuto dai visitatori 
iinuto di quel bombardamei 
liciente per procurare a Pist 
cui sfamarsi, 

Senonchè un giorno un si 
rissamente gridandogli: 

— Voi siete la vereogna 
Andatevene subito di qui, 
scimmie, non fatevi piu vet 
iecome Pistillo volle pi 
lo colpi varie volte in testa 
mbo frigorificata. (Essend 
tallo molle e di facile fusioni 
neva in frigorifero affinchè : 
rezza). Pistillo non ritornò 
guardiano disperato d’aver p 
sigarette si precipitò alia su 
gli domandò: 

— Perchè non sei più ritor 
coraggioso! Sappi del resto c 
si è cancellato dal paesaggi. 


PIREO LE RC D--L-LMA 


LIRICA 
marchigia 


Una sera, in una città del 
che, si stavano facendo le p 
teatro — diciamo pure « de 
se» — di un’opera qualune 
vecchio repertorio; tutto pri 
bene, ma a un certo punto 
stro d'orchestra avvertì che 
istrumenti — forse per ui 
glio nelle partiture — invec 
«do naturale » emettevano 
diesis », onde rivolto ai pr 
s.nza interrompere il « pez 
petè più volte l'avvertimenti 
quei Go diesis! ». 

Un membro della Depu 
teatrale di allora, famoso p 
inettere corbellerie madorna 
co seduto in una poltrona, 
inutili le insistenze del ma< 
alzò adirato gridando, rivo 
so l'orchestra: eSe quei d 
in dialetto marchigiano) 
non se ne vanno, ci penso 

CRI 

Un'altra dello stesso, noi 
marchiana. 

Sempre alie prove (ale qu 
era assiduo) una sora che ]; 
donna era forse un po’ ner 
udì mentre dal palcoscenicc 
al Direttore d’crchestra iu 
reciso che «essa con quel 
così alto non se la sentiva 
tare »; alludendo naturalm 
«tono » troppo acuto del p 
esiguire. 

Il solerte deputato, al sen 
passò mentalmente in ri 
schiera del coristi scrittural 
Stagione, e siccome fra es 
un pezzo d'uomo robusto € 
tura oltre il normale, lo 
senz'altro a quattr'occhi e 
pose di non farsi più ve 
scena, minacciandolo anch 
scissione del contratto. 

C! mancò poco che il « co 


quanto sarebbe stato 


que la toccatina ij ton 
cervello invice che a Je 


a quest'ora stav 
ri e non cl tocca 
ariando di vomm 
le risentimo o 
ne da giudiaccio © 
tornamo a bon 
iuel cittadino br. 
a è stata giornata 
| fubbòl dell’Urbe, 
ci e la balda compasg 
spopolato; dico se è vero 
ongiorno si vede ca .a ma: 
est'anno dovrebber., da sue- 
ose superlativ?, n i 
n bisogna vendere pelle 
prima d'avello 
cuì è meglio trin: 
roso nonchè prud: 
spettando di piè | 
ne speramo siano 
lo che ha rallegrato il cio. 
focolare del caro Main 


scudi la Roma: i giallo-rossi 
evuti la squadra campione 
‘a de le due Torri, i zedian. 
nza tanti compliminti a 
mità de la classific co 
ice del cammerata Ugen e 
celebbri esperti de la stam. 
i che hanno perzo la solita 
ccasione di non fave.lare: 
arta nega a la Roma ogni 
A di successo pimo al 
benanche, quantunque, 
perzona: 
redo, tuttavia. ma 
so’ bravi, frogano incile 
elativo ibbis non 


mia groviera 
omanza col filo di Roivli 
I 

detto che il caci gliato 
n 
cato». 
giano, dove han riposto 
può più t v rate 


tra estate? 
pmo tinto 


‘hio spesso si potea 


come’ un fa 
ricorda pi 
un faceva star lieto e contento? 
tre 

rvé tutto al reggimento; 
Jue, grana addio, dolce è «incert. 
arella ciao, cerèa grovier: 


Armate Griminal 


ON 


o giuran 


Poco amante del lavoro Pistillo avrebie voluto 
f.rsi nutrire dalle donne, ma siecome non pi 
deva quel fascino terioso e tropicale co'ì n 
cessario nell'eserc 


era stato pos- 
complicità d'un guardiano di 
guadagnato la be olenza con 
reli delle ette Nazionali vendute i 


bbia di quegli animali e pregava il suo compli- 

ve di lanciargli qualche sasso in testa. Per spi- 
ione le scimmie facevano altrettanto, 

ina non disponendo di sassi lo bersagliavano con 
ic mele, con le noci e con i tozzi di pane ch'ave- 
vano ricevuto dai visitatori dello Zoo. Qualche 

inuto di quel bombardamento era più che suf- 
ciente per procurare a Pistillo il necessario con 
cui sfamarsi, 

Senonchè un giorno un signore lo investì fu- 

amente gridandogi 

— Voi siete la vereogna del gencre nmano! 
Andatevene subito di qui, volgare parassita di 
scimmie, non fatevi piu vedere! 

E siccome Pistillo volle protestare, quell'uomo 
lo colpi varie volie in testa con una mazza di 

)mbo frigorificata. (Essendo il piombo un me- 
tallo molle e di facile fusione, quel signore la te- 
neva in frigorifero affinchè acquistasse della du- 
rezza). Pistillo non ritornò più allo Zoo ed il 
guardiano disperato d’aver perduto il fornitore di 
sigarette si precipitò alia sua ricerca. Trovatolo 
gli domandò: 

— Perchè non sei più ritornato? Ti credevo 
coraggioso! Sappi del resto che il tuo persecuti 
si è cancellato dal paesaggio, sembra ch’egli 


Paid TAO I 


SIAMO NATI PER SOFFRIBE 


Cicero CCAMERINI) 


— Ti lamenti che il termosifone è spento. Pensa a quelli che combattono in Russia! 
— Bello sforzo! Quelli camminano, fanno movimento e si scaldano: vorrei ve- 
derli al mio posto, fermi in poltrona a leggere il giornale! 


stato colpito dalla malattia del camminatore ed 
allora si è visto costretto ad iniziare il giro del 
mondo a piedi! 

— Non è la paura che m'ha impedito di venire! 
— rispose orgogliosamente Pistillo. — Per una 
straordinaria combinazione le mazzate che rice- 


vetti in testa mi fecero spuntare il bernoccolo 
dell’operosità e da allora mi sono messo a lavo- 
rare. Attualmente guadagno la mia vita eserci- 
tando il faticoso mestiere di persona estranea al 
lavoro! 

BLASI 


LIRICA 
marchigiana 


Una sera, in una città delle Mar. 
che, si stavano facendo le prove al 
teatro — diciamo pure « delle Mu- 
se» — di un’opera qualunque d 
vecchio repertorio; tutto proced:va 
bene, ma a un certo punto il mae- 
stro d'orchestra avvertì che alcuni 
istrumenti — forse per uno su 
glio nelle partiture — invece di un 
« do naturale » emettevano un « € 
diesis >, onde rivolto ai professori 
s.nza interrompere il « pezzo » ri- 
petè più volte l’avvertimento: e Via 
quei do diesis! ». 

Un membro della Deputazione 
teatrale di allora, famoso per com. 
inettere corbellerie madornali, stan- 
co seduto in una poltrona, e viste 
inutili le insistenze del maestro. si 
alzò adirato gridando, rivolto ver- 
so l'orchestra: «Se quei du: (dò 
in dialetto marchigiano) di Jesi 
non se ne vanno, ci penso io! ». 

e 

Un'altra dello stesso, non ineno 
marchiana. 

Sempre alle prove (alle quali egli 
era assiduo) una sera che la prima 
donna era forse un po’ nervosa. la 
udì mentre dal palcoscenico diceva 
al Direttore d'orchestra in modo 
reciso che «essa con quel corista 
così alto non se la sentiva di can- 
tare »; alludendo naturalmente al 
«tono » troppo acuto del pezzo da 
essguire. 

Il solerte deputato, al sentire ciò, 
passò mentalmente in rivista la 
schiera del coristi scritturati per la 
stagione, e siccome fra essi c'era 
un pezzo d’uomo robusto e di sta. 
tura oltre il normale, lo affrontò 
senz'altro a quattr'occhi e gli im. 
pose di non farsi più vedere in 
scena, minacciandolo anche di re- 
scissione del contratto. 

Ci mancò poco che il « corista al- 
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to» non facesse nascere una tra- 
godia; ma l'equivoco fu presto 
chiarito. 


ss 


Allo stesso teatro, mettiamo pu. 
re «delle Muse », fu dovuto serit. 
turare come violino d’accompagno, 


Succe 


e solo per incosciente intromissicne 
del mecesimo fac-totum, un vec- 
chio suonatore suo amico, noto per 
caparbia incapacità. 

Alla prima sera delle prove, inîat- 
ti, avvenne che sul più bello 
un «concertato » il vecchio pseu. 
do professore sconcertò tutta l'o: 


danei 


CKETO) 


— Vi consiglio questo, equivale a un chilo di carne. 


— Come sostanza?! 
— Come prezzo. 


chestra per essere rimasto indietro 
di par:cchie battute, sì che i c 
leghi glie lo fecero osservare consi- 
gliandolo a smettere di suonare; 
ma lui, testardo, continuò a se- 
gare le corde del suo istrumento, 
d:cendo loro che andassero pu: 
avanti, chè lui presto li avrebbe 
raggiunti! 
* a 
Al teatro d'una’ città di previn- 
cia sl dava « La Traviata » con un 
complesso artistico mica male; ma, 
in mancanza di megiio, la partici. 
na del medico che all’ultim'atto 
vien» a dire: «La tisi non le ac- 
corda che poche ore > era stata 
dall'impresa affidata (povera Vic- 
letta!) ad uno dei comprimari lo- 
cali, assai noto alla popolazione < 
me un tipo ameno ma permaloso. 
Aila prima rappresentazione 1 
cose andarono liscie. benchè quel- 
l'unica battuta avesse Jlasciat 
parte dell'interpre.e, parecchio a 
desiderare; ma cosi non fu la sera 
seguente, nelia quale il pubblico 
d:l loggione, dopo la famosa frase, 
a un coro stonatis. 
i, parolacce e peggio, 
fa per il momento 


Alla terza, e forse ultima recita, 
una vera folla di spettatori gremì 
îl «paradiso » per assistere al si- 
curo ripstersî della scena, o scena 
ta che dir si voglia. Senonchè, giun- 
to il momento fatale, il celebre 
medico venne bensì fuori, ma in 
iuogo di pronunciare quelle fatali 
otto parole, si limitò a stendere i! 
‘braccio destro agitando contem- 
poraneam«ente la mano e scuotendo 
la testa, come per esprimere ta- 
citamente: « Eh, siamo lì lì! ». 

Fu una delusione, e il loggione 
protestò energicamente; ma il per. 
maloso corista, prima di ritirarsi 
fra le quinte, si portò quasi sul 
proscenio facendo tanto di palmo 
di naso al suoi maleducati concit- 
tadini! 


A. T. 
—_ ll 
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" Perduto un treno 
si può prendere il successivo. 
Perduti i capelli .. .. più. niente da fare, 


Ricofrete in tempo al 


SUCCO I URTICA” 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo a voi più adatto, secondo la natura del capello 


Per capelii normali . . Succo di Urtica 

Per capelli gras Succo di Urlica astringente 
elli biondi e bianchi . . Succo di Urlica aureo ©» 
Olio S. U. al Mallo di noce 


pelli aridi . Gdo 
Per capelli molti a 1? ‘ Olio di Ricino S. U. 
Per ricolorire il capello . | Succo di Urtica Enné 


Per lavare i capelli. . » . Frufru S.U 


tivio gratuito dell'opuscoto BR 


CI 
APPLICAZIONI 


Via MADDALONI, 6 - 
Segrelezza nelle su 


Casella NEISAMITER O 


per assegno aumento di 


Leggete La Tribuna Illustrata 


inviare vaglia di L. 15 a: 
Prodotti MAKESEN 


AL POLO NORD 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
VIA ANIENE, 8 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


Essa propaga a tutti, ovunque si 
trovi, le sua gioia di vivere. Ma 
soltanto il senso di benessere con- 
ferisce questa intime energia. Il 


GARDAN 


giova ad eliminare i piccoli dolori 
e i distorbi quotidiani e ripristina 
subito il solito buon umore. 


Tubo de 10 compresie da gr. 0,5 
Astuccino do | compressa de gr. 0,5 


Aut. Pref. Milano, n. 34: 


(TELEFONO: 82-091) 


Al VALLE Annibale Ni 
(Gualtiero Tumiati nei loro s 
ecitazione eroica mettono 
rova le loro eccezionali co: 
ali. All'inizio del terzo ai 
Glauco le gambe del Pastor 

hanno dato un piacevole 
iento: la cosa ct ha un 
pressionati, ma alle prime 
siamo stati tranquillizzati 
to che il personaggio era 
pretato da una donna. Al fir 
avoro le lagrime che Glauc 
per la morte di Scilla han 
tormato il teatro in una | 


Legrim 


RAFFAELE VIVIANI 
Pulcinella nella commedia 
« Siamo tutti fratelli 


Fra l'ARGENTINA e il Q 
e sorto un grosso equivoco. 
blico che si è recato al Qui 
Iscoltare ìa Compagnia d 
napoletana diretta da Raf 
iani si è trovato davanti 
Pulecenella, ad un guarpo, 

lietta, due guaglione e "m 
‘he si esprimevano in perf 
iano, mentre il pubblico « 
ccato all'Argentina per € 
4 Compagnia italiana dii 
(Giulio Donadio, si è trovati 
ti ad una serie di spett 
lialetto napoletano come 
one, Assunta Spina, Dor 
Daruso, 

Giacchè c’era, Giulio Do 

rebbe potuto completare i 
vertorio con L'orologio a 
La sera del sabato, due no 
retazioni in dialetto na 
‘el simpatico attore parte 

Ma non è ancora detta 
varola! 


Al BRANCACCIO Bumbi 
mico che non è più un ba 


(GIKRUS) 


) NORD 


8 tutti, ovunque si 
gioia di vivere. Ma 
so benessere con- 
intime energia. Il 


RDAN 


linare i piccoli dolon vl 
quotidiani e ripristina 
) buon umore. 


FERRARIS,. 
,8= 


IUME) 
DI) 

GINNASIO — LICEO 
ISTITUTO TECNICO 
e e superiore) 


possono avvantaggiarsi 
tico 


SAL | 


o 


Al VALLE Annibale Ninchi 
(Gualtiero Tumiati nei loro saggi di 
ecitazione eroica mettono a dura 
rova le loro eccezionali corde r'o- 
uli. All’inizio del terzo atto de! 
Glauco le gambe del Pastor musico 
i nanno dato un piacevole turba- 
iento: la cosa ct ha un po’ i; 
pressionati, ma alle prime battute 
siamo stati tranquillizzati dal fat- 
to che il personaggio era inter 
pretato da una donna. Al finale del 
iuvoro le lagrime che Glauco versa 
per la morte di Scilla hanno tra- 
formato il teatro in una valle di 
lugrim? 


RAFFAELE VIVIANI 
Pulcinella nella commedia di Petito 
« Siamo tutti fratelli » 


Fra l'ARGENTINA e il QUIRINO 
e sorto un grosso equivoco: Il pub- 
blico che si è recato al Quirino per 
1scoltare îa Compagnia dialettale 
napoletana diretta da Raffaele Vi- 
iani si è trovato davanti ad un 
Pulecenella, ad un guappo, un pa- 

lietta, due guaglione e "nu cafone 
‘he si esprimevano in perfetto ita- 
îano, mentre il pubblico che si è 
ecato all'Argentina per ascoltare 
a Compagnia italiana diretta da 
Giulio Donadio, si è trovato davan- 
ti ad una serie di spettacoli in 
tialetto napoletano come Re Bur- 
lone, Assunta Spina, Don Pietro 
Zaruso. 

Giacchè c’era, Giulio Donadio @- 
rebbe potuto completare il suo re 
rertorio con L'orologio a cucù e 
La sera del sabato, due note ‘nter- 
rretazioni in dialetto napoletano 
‘el simpatico attore partenopeo. 

Ma non è ancora detta l’ultima 


varola! 


Al BRANCACCIO Bumbi, un co- 
mico che non è più un bambino. 


Al’ELISEO Eduardo De Filippo 
si sforza inutilmente per comple- 
tare l'educazione del suo presunto 
figlio Peppino recalcitrante a qua. 
lunque insegnamento. 


Al REALE DELL'OPERA un Ben. 
venuto (Franci) a Simcn Boccane- 
gra. 


Nella presentazione della nuova 
stagione al « Teatro delle Arti». 
G. Bragaglia fra l’altro scrive: 

«Il nostro è un teatro di com- 
media e di regia. Qui tutto sta a 
servire la regìa che serve la com. 
media >. 

Benissimo. Ma quando la regia è 
di A. G. Bragaglia, la commedia 


chi la serve? 


Alberto Rabagliati, come è noto, 
è al centro della compagnia di ri- 
viste A.B.C. La compagnia debutte- 
rà al Valle di Roma con la nuove 
rivista di Michele Galdieri intito- 
lata: E' bello qualche volta azda- 
re a Piedi. Con i «fettoni» di Al- 
berto Rabagliati la rivista farà 
molta strada. : 


ANNIBALE NINCHI e GUALTIERO TUMIATI in « Gla 


SPETTACOLI 


EANCI URI 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
dazione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com- 
medie e le opere che ci sono stute 
inviate e il nome del donatore. 

LUIGI CIMARA: L'ETA' DIFFICI. 
LE di M. Harry. 

MARTA ABBA: AMERICANA di 
Mouezy-Eon e Spitzer. 

CLARA CALAMAI: UN BEL TOCCO 
DI RAGAZZA di Palau e Nancey. 

DINA GALLI: CHOU CHOU PESO 
PIUMA di A. Bousquet. 

A. G. BRAGAGLIA; DITEGLI SEM- 
PRE DI Sl’ di EF. De Filippo. 

GUIDO RICCIOLI: L'ETERNA PRI. 
MAVERA di Duvernois e Maurey. 

COMPAGNIA DI ERMETE ZACCO. 
NI: IN FAMIGLIA ii L. Verneuil. 

DINO FALCONI: MA CE’ PAPA'd: 
De Filippo. 

MOSTRA DEL CINEMA: IL PONTE 
.DEF SOSPIRI di ‘M. Zevaco. 


Armando Falcori, Antonio Gan- 
dusio, Memo Benasst, Gino Cervi. 
Paolo Stoppa, Renato Cialente, Nt 
no Besozzi, Carlo Ninchi, Caro 
Tamberlani, Lamberto Picasso, Ca- 
millo Pilotto, Sandro Ruffini. Ma- 
rio Ferrari, Gilberto Govi, Rina 
Morelli, Irma Gramatica, Elsa Mer- 
lini, Sara Ferrati, Letizia Boniri, 
Fanny Marchiò, Guglielmina Don. 
ai; vale a dire 14 primi attori e 7 
prime donne che quest'anno diser 
tano le nobili fatiche della scena 
di prosa attratti dai lauti e facili 
guodagni del cinema 

L'arte è bella ma è scomoda! 


W 


L'ultima commedia che ha scrii- 
to Guido Cantini si chiama Matu- 
salemme e, come non era difficite 
da prevedere, sqga interpretata da 
Ermete Zacconi 


a 


Gherardo Gherardi, da nvi defi 
nito «il demone della notte» ha 
un temperamento artistico travol. 
gente e polemico: - Appuntamento 
di mezzanotte, Fuga dal castello 
in aria, Precipizio e Tumulto sonv 
infatti i titoli delle sue ultime 
quattro fatiche teatrali. 


T 


La commedia che Giuseppe Be- 
vilacqua ha consegnato alla com- 
pagnia Ricci-Pagnani s'intitola: 
Quinta bolgia. 

In quante compagnie ogni quinta 
è una bclgia?! 


Cig 


C. A. Bixio ottiene continui suc- 
cessi con le sue canzoni. A_propu- 
sito detl’ultima sua compostzioni 
un critico gli ha detto: 

— Voi che siete così bravo, per- 
chè insistete a scrivere solo dele 
canzoni e non vi cunentate mai 
nella composizione di musica clas- 
sica? 

— La musica classica non è n° 
mio temperamento — ha risposto 
Birio —, Quella delle canzoni è la 
musica ch2 io sento... 

— Veramente quella delle canzo- 
ni è la musica che hat sentito! 
ha concluso quel muligno del mae- 
stro Fragna che assisteva 21 col- 
loquio. 

ONORATO 


FESSO 
CHI LECCE 


DI 


Come va il nostro cinema? 
— Osvalio Valenti interpreta 
«Giannetto» nella Cena delle befte 
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POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE, TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 
vita, ma non dovete trascurare 
l'uso dell’ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


ISCHIROGEN 


(o bas gl ostoro,forro, calcio, chinina, cometricnin 

Ci è iL 

$ RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai diabetici, perche non. 
contiene succhero 


ea 
= 
=_= 
— 
—- 
=== 
3 
== 
— 
13 
— 
== 
_J 
— 
’— 
— 
== 
= 
= 
= 
= 
7 
è 
= 
= 


inza) 


94 


Prot N. 6419 del 4-4. 


È Nella spossatezza, comunque 
prodotia, ridona le forze. 


hat 


ono a 1UTT 


KIRMENO 


ELLEZZA 


2 AR n sa ARREDATE LA CASA 
OEBLL.I FIGLIA RO ica n ver nare 
no donticitio in opera 
MILANG NAPOLI TORINO . Studio MILANO Piazza Duomo, 31, Telet, 30-61% 
Grntrale. NAPOLI + Piz 
es a domicilio in tutta | 


stanilim 


icone, 2, lcictono 24-65 
la ricca collezione di moncili 


PICCOLI ANNUNZI | 


L. 1 ogni parola 


con nuovo metade 
può da vicino e 


i 
f 
I 
i 
i lante. occupare posti di comando 
nuovo metodu scientifico. L_ 10. Sonve 
Ila Postale n 9, Firenze 


QUISTIANE 3 

Ac 2 ROTA 194) 1° nusienie 

pucito libretto versi lire 1.00. Indiriz 
x 'aglia Gioca Angiport 1, 

ALLEGITI 

imo D re in amore, socie 

‘intraprendere una carriera bi 
200 MENSILI ; si on 


> che i promessi sposi dovrenne- 
vo sapere innanzitutto, Farne richiesta 
con vaglia di lire ventidue. D'Anna Giu- 
za Turba, 177 - Palermo. 


tis. Scrivere 


Lucca) e 
{Luci pch stravincereie  Rivolgete- 


Pasquale, Foggia  Affranca- 


Do 


tornel ro. pe: 
AS, Stelletta 25. Roma te 


A per capelli  preparateia VOL 
Mlarimenti: Teresa Musella, Corrieri 
N 


x lire trenta; 
wiite quindici: L 
quindici 


[METTETEVI DENE IN MENTE. 


che soltanto abbonandovi a | 


L'ECO DELLA STAMPA| 
VIA GIUSEPPE DOMPACKMORI, 28 
ARILANO 
iualmente ric 
giornali che v 
) o vi interessa 


— Ho deciso, con aumento dei 
tabacchi, di mettermi su un piede 
di stretta economia. Prima sbafavo 
soltanto Xanthia e Turmac, ades- 
so mi adatterò alle Popolari! 


DELIRIO 
de | alievaiore 


Vozabonce no per lo stanze 
lina 


min 


are, dai vi 


dalle amici mia moglie 
acli amici di nia suocera. 
Prata gente per bene, mo alme- 


no le 
In 


moglie riceveva. + 
salotto s 


mio 
he, 


olane tra il mio studio e la 
da letto: talvolta quando 
io, alla mattina, lì per lì, 


non rogo bene se io dor. 
mito con mia moglie o con la 
chio 


Quando nel dormiveglia mi ri- 
volto, ho l’impr ne che la 
chioccia mi abbracci teneramente 
intanto che mia moglie fa l’uovo. 

Mia suocera ha molta cura del 
tacchino, ‘se lo porta dietro, se lo 
coccola, direi quasi che si fonde 
con lui, ha perfino imparato a 
fare la ruota anche lei... 

Un giorno, innanzi ad una co- 
scia di tacchino arrosto, ho cere- 
duto di puntare la forchetta in 
un'analoga parte di mia suocera. 
Mi sono quasi sentito antropofago. 
) da quel giorno he non man 
gio più tacchini, 

Quel porcellino di mio figlio s’è 
attaccato alla serva. E costei ga- 
rantisce che viene so. Dice che 
. avremo un 


famigiiarizza co) ga 


sto seemo di li. 


mone 
alza la gamba. Ma 


Ì A 

lefono 

COBOLLI 
ri 


o Ta 


LRANCOBOLLI | 

mediî, comun'. I 
mod 

renni ui 

su libretti. Gil 

149, Roma 
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PROSATORI 
CONTR' OMBRA 


. dico io? 


vece d'a o 

o non st a 

raz diet Ha faraona fa- 
condole chiechicicli ? 

Ma il mio diletio sono 1 coni. 


gli. i quali installati sotio il diva. 


no e le poltrone, ispirano vaghi 
sogni alle persone di ca 

Mia moglie li osserva e dice 
Quando sar:nno molti, mi verrà 
fuori un discreto mantello d’er. 
mellino. 

Mia suocera li accarezza escl? 
mando: — Eppure una buona co. 
perta per il letto c’esce di scuro! 

Mio figlio li insegue gridando: 
— Olà, leoni della. giungì: 
cadrete tutti sotto la mia 
bile zagaglia! 

E la serva m confidi sorri. 


voi 
falli. 


dendo: — Vedrete che spezzatino 
ne faremo! 
I conigli sono la quiete delle 


famiglie! 

Il gatto dapprima li scambiò per 
topi e dichiarò loro guerra e ster. 
minio, poi li ha conosciuti meglio 
e ora fa le fusa con la conigliona 
maggiore. 

Nascerà una gattiglia o nn co- 
nigliatto... 

Il coniglio è nella casa ciò che 
Ja dolce illusione è nell’amore. 

Meglio il coniglio oggi che il so. 
maro domani. 

Val più il coniglio che 1i cagno- 
lino delle vecchie zitelle, il quale 
non rende e non serve a nulla 

Preferisci il coniglio anz 
l’amico sbafatore, per casa 

O sposini novelli, vi eso: 
allevarvi dei conigli: mar 
poco e prolificano molto 

Gio tene Des 

CAVE C5NEM 


grafiuc 


Parola composta di due 
ni che fanno a pueni fra 
Jes e sì. 

Plurale di tre numeri 
tono mai fuori dalle die. 


ci ruote 

TRAPANI — Arnesi per .e orec- 
chie che non ci sentono, pei cervel 
li che non ragionano e le casseforti 
che resistono. 

SI RACUSA — In buon italiano: 
si rieusa; e si adopera, in migiior 
siciliano, quando si tratta di non 
prestar fede a certe panzane 

BASI, LEA! — Lo scrive, in fine 
di lettera, e lo pensa, sempre ufi- 
danzato veneziano. 

FRANCO, FORTE! — Consiglio 
superfluo rivolto al « Caudillo ». 

CO’ STANZA «a ingresso libero > 
si può fare il proprio comodo 

RODI — Così si dice nel Dode- 
canneso, indicando al nemico u® 
osso molto duro. 

ORO SEI? — Lo chiede menta!- 
mente l’acquirente di un orologio 
all'oggetto che ha intenzione di 
comperare. 

VERGATO — Lo sarà alfine vin- 
glese 

VENOSA — Circolazione del san- 
gue, simile a quella arterio 


Le inte 


— Ti sei rifatta castagna? si 
— Capiraî, costano cinque lire 
chilo!... 


AL SALICE. PIAN 


Allorchè, durante le va 
ei tornava in seno aila 1a1 
a Buonatavola, piccola e | 
borgata di campagna, tu 
paese, al vederlo scenaere 
corriera, diceva: 

« Che bravo giovane! Sc 
fortunati quei Radi! Ecco |] 
sta ricompensa dei sacrifi 
fanno per educare il loro 
Fra poco, egli sarà dottore 
va gente, davvero! ». 

E Arturo, il bravo giovan 
sava modesto fra le oc 
amorevoli dei babbi, curio: 
le mamme, e provocanti 
ragazze in cerca di marito 

+++ 


Beccatosi il diploma, 
andò in un paese vicino a 
iurie il medico condotto di 

Aveva ventisei anni, sal 
cellente, e disposizioni mol! 
nunciate per far la bella 
Radi, che non erano gra 
ricchi, gli avevano dichiara 
d’ora in poi, non doveva 
lare che su se stesso, per 
spese dell'educazione eran 
costate «un occhio delia t 

Arturo non avrebbe potu 
tare contro questo egoismo 
gliare, se non ci fosse st 
Gabriella, 1a sua Gabrì, cc 
la chiamava. 

L’aveva incontrata a ) 
in casa della madre d'un 
suo, durante gli ultimi me 
la sua vita di studente. Av 
anni — due più di lui — 
divorziata. 

I loro rapporti si fece 
intimi, che quando Artu 
venne medico ed assuns 
condotta in campagna, ell 
sentì a seguirlo. 

Gabriella era una natui 
ce e devota, pronta a qu 
sacrifizio, creata per qua 
abnegazione, pur che s 
attorno a sè un po’ d’affe: 
di carezze. 

++ 

Nel piccolo borgo dove 
rono a risiedere, nèssuno . 
tò l'irregolarità della lor 
zione. 

Intelligente, istruita, G 
la sarebbe stata ricevuta « 


SIGNORA, FATE VOI STE: 


PERMANE? 


SENZA PARRUCCHIERE 


IL ‘MAKEDO! 
SH più grande successo realizz 
scienza. Basta inwmidire i capelli 

EDON » e la ondulazione perm 


fatta meglio di qualunque parruc 
privo di qualsiasi sostanza nociva 
caduta dei capelli e ll rende sonven 
come MAKEDON è su 
applicazioni e dura 6 mesi. Co 
SI spedisce franco di porto con 
zione indirizzando vaglia anticipa 
dieci alla 


RAPPRESENTANZA NEOCHI 
NAPOLI, Via Bernini, 64 - | 
Le spedizioni in assegno aumentan 


poltrone, ispirano vaghi 
persone di c. 

lie li osserva e dice: — 
arcnno molti. verrà 
discreto mantello d’er. 


ocera li accarezzi escla. 
- Eppure una buona co. 
1 letto c’esce di 
lio li insegue gri: 
leoni della. giun 
utti sotto la mia infalli. 
glia! 

serva mi confidi sorri. 
- Vedrete che sporzatino 
o! 

gli sono la quiete delle 


> dapprima li scambiò per 
chiarò loro guerra e ster. 
oi li ha conosciuti meglio 
le fusa con la conigliona 


una gattiglia 0 un co- 


lio è nella casa ciò che 
illusione è nell’amore. 

> il coniglio oggi che il so. 
mani. 

il coniglio che ri cagno- 
le vecchie zitelle, il quale 


de e non serve a nulla. 
il coniglio anzichè 

sbafatore, per casa 

xsini novelli, vi esorto ad 

î dei conigli: manziano 


prolificano molto 
ni segnitene les io! 


CAVE CA VEM 


pgrafiucola 


— Parola composta di due 


zioni che fanno a pren fra 
Jes e sì. 
VI Plurale di tre numeri 


1 escono mai fuori dalle die. 
e 
PANI — Arnesì per .e orec- 
e non ci sentono, pei cervel- 
non ragionano e le casseforti 
istono. 
ACUSA — In buon italiano: 
‘a; e si adopera, in migiior 
, quando si tratta di non 
fede a certe panzane 
, LEA! — Lo scrive, in fine 
ra, e lo pensa, sempre u fi- 
o veneziano. 
NCO, FORTE! — Consiglio 
uo rivolto al « Caudillo ». 
STANZA «a ingresso libero» 
fare il proprio comodo 
1 — Così si dice nel Dode- 
o, indicando al nemico UN 
iolto duro. 
) SEI? — Lo chiede menta! 
l'acquirente di un orologio 
etto che ha intenzione di 
rare. È 
;GATO — Lo sarà alfine rin- 


TOSA — Circolazione del SaD- 
imile a quella arteriosa 

TRI ESTE 
A 


> intelligentone 


Ti sei rifatta castagna? al 
Capiraî, costano cinque lire 
: 


AL SALICE. PIANGENTE 


(NS VELLA. 


Allorchè, durante ie vacanze, 
ei tornava in seno aila iamiglia, 
a Buonatavola, piccola e grassa 
borgata di campagna, tutto il 
paese, al vederlo scenaere dalla 
corriera, diceva: 

« Che bravo giovane! Son ben 
foriunati quei Radi! Ecco la giu- 
sta ricompensa dei sacrifizi che 
fanno per educare il loro figlio. 
Fra poco, egli sarà dottore. Bra- 
va gente, davvero! ». 

E Arturo, il bravo giovane, pas- 
sava modesto fra le occhiate 
amorevoli dei babbi, curiose dei- 
le mamme, e provocanti delie 
ragazze in cerca di marito. 

+00 


Beccatosi il diploma, Arturo 
andò in un paese vicino ‘a sosti- 
iurie il medico condotto defunto. 

Aveva ventisei anni, salute ec- 
cellente, e disposizioni molto pru- 
nunciate per far la bella vita. 4 
Radi, che non erano gran che 
ricchi, gli avevano dichiarato che, 
d’ora in poi, non doveva calco- 
lare che su se stesso, perchè le 
spese dell'educazione erano loro 
costate «un occhio della testa ». 

Arturo non avrebbe potuto lot- 
tare contro questo egoismo fami- 
gliare, se non ci fosse stata la 
Gabriella, 1a sua Gabrì, com’egli 
la chiamava. 

L’aveva incontrata a Milano, 
in casa della madre d'un amico 
suo, durante gli ultimi mesi deì- 
la sua vita di studente. Aveva 28 
anni — due più di lui — ed era 
divorziata. 

I loro rapporti si fecero così 
intimi, che quando Arturo di- 
venne medico ed assunse una 
condotta in campagna, ella con- 
sentì a seguirlo. 

Gabriella era una natura doi- 
ce e devota, pronta a qualsiasi 
sacrifizio, creata per qualunque 
abnegazione, pur che sentisse 
attorno a sè un po’ d’affezione 
di carezze. 

++ 

Nel piccolo borgo dove anda- 
rono a risiedere, nèssuno sospet- 
tò l'irregolarità della loro posì- 
zione. 

Intelligente, istruita, Gabriel- 
la sarebbe stata ricevuta e ricer- 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 


Si spedisce franco di 
zione indirizzando vi 
dieci alla 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 


NAPOLI, Via Bernini, 64 - (A) 


Le spedizioni in assegno aumentano di L. 2. 


catia ca tutti, se per indole sua 
non avesse preferito la vita inti- 
ma del focolare domestico a tut- 
te le volgari relazioni esierne. 

1 primi pa: iurono duri pel 
giovane medico. Il prim’anno non 
sarebbe riuscito a cavarsela, se 
non ci fossero stati i risparmì 
precedenti di Gabriella. Tanto, 
già. tutto doveva essere comu- 
ne fra loro due. Arturo, a cui sec- 
cavano le lunghe gite a piedi, de- 
siderava avere, malgrado le ri- 
strettezze della famiglia, cavallo 
e vettura. I genitori suoi, tasteg- 
giati in proposito, avevano fatio 
orecchio da mercante. Gabriella 
prese le sue ultime riserve, ed 
Arturo potè realizzare il suo de- 
siderio. 

Ella ne parve così felice, che 
Arturo non sentì il menomo ri- 
morso. 

Ma ne: .che con ia vettura, 
non venne la clientela. I debiti a 
poco a poco invasero la casa, e 
non ne uscirono più. Per quattro 
anni, Arturo non se ne accorse. 
Gabriella l’amava tanto... Eppoi, 
egli stava così poco a casa, che 
non aveva nemmeno occasione di 
vedere. 

Ma il giorno in cui furono esau- 
riti gli ultimi soldi presi in pre- 
stito dalla povera Gabriella, do- 
vette ben accorgersi della verità. 
Ed allora si mise a riflettere.. 

La colpa era tutta sua. Perchè 
cedere alle istanze della sua a- 
mante? Perchè condurla seco e 
farla passare per sua moglie, co! 
rischio di compromettere la sua 
reputazione, il suo avvenire. la 
sua carriera medica? 

Era tempo di finirla con simili 
debolezze di cuore..Ci voleva de! 
carattere, anche per rientrare 
nelle buone grazie dei vecchi 
Radi . 

o ++ 

Un bel mattino, avuti due dol- 
ci baci dalla sua compagna, & 
cinquanta franchi ch’ella s'era 
fatta» prestare da una sua amica 
di collegio, Arturo se ne partì. 

I Radi l’accoisero come il fi- 
gliuol prodigo che ha preannun- 
ciato il suo arrivo. 

Grande fu la gioia di tutti. Si 
pianse di commazione. 

Soltanto... eh, sicuro, bisogna- 
va romperla col passato, e con- 
gedare quella là che da anni vi- 
veva alle sue spalle, che gli spo- 
gliava la casa, che disonorava la 
famiglia. . 

Arturo riconobbe che i suoi ge- 
nitori avevano ragione, prese la 
penna e scrisse all’usciere suo 
amico: 

«Appena ricevuta questa mia, 
recatevi a casa mia, mettete in 
sicurezza i registri, ed intimate 
a Gabriella di abbandonare en- 
tro quarantott’ore la casa >. 

L’usciere, che non capiva nien- 


incari A 
briella capì. 
prima un aitro miscrabile l'aveva 
trattata allo stesso modo. E, sen- 
za rivolta aveva dolorosamen- 
te ma decorosamente sopportato 
l'oltraggio. 

Mise tutto in ordine nella casa. 
Caduta la notte, si gettò, vestita, 
sul letto, a piangere e sognare. 
L'indomani mattina, sì fece bel- 
la, asciugò un’ultima lagrima, e 
si mise a rammendare le sue 
calze. Disgrazia volle che si pun- 
se con l'ago; il tetano la portò 
alla tomba. 

Sullo scrittoio d’Arturo si tro- 
vò questo biglietto: 

« Desidero che venite ai miei 
funerali. Vi perdonerò il male 
che mì avote fatto » 

Arturo, avvertito, mon pensò 
di scomodarsi, ma accorsero i 
Radi e fecero man bassa sulla 
biancheria e sui vestiti della po- 
vera morta. 

Gabriella dorme scito l'alta er- 
ba d’un piccolo cimitero di vil- 

ggio, dove l'hanno accompagna- 

soltanto duelli che l’amavano, 
ioè i poveri del paese 

Ozgi. Arturo è tornato daccapo 
il bravo giovine d'un tempo, agli 
occhi dei babbi, delle mamme e 
delle ragazze in cerca di marito... 

Otto giorni prima del dramma 
che ho narrato, un comune ami- 
co mi mise in relazione con que!- 
la canaglia. Gli strinsi la mano. 

Oggi nello scrivere queste ri- 
ghe. mi pulisco la mia. 

MAGDA POPPETTA 
—_______________<@ — 
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pensare che siamo stati noi! 
(Sempre fire) 


«La rivoluzione mondiale è 
» 
(Simplicissimus) 
PREGHIERA ESAUDITA 


O STALIN, 
VIENI AP 
Arrarmi! 


(Kladderadatsch) 


VOLPI PLATINATE 


completano il guardaroba 


della Signora elegante 
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LI È Complimenti, amico mio, vede che a tavola hai tovaglioli finissimi di battista e pizzo. 
id — Sai, è mia moglie che utilizza le sue mutandine... 


— Voglio ve 
sono sbarcati in A 
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L'ULTIMA TROVATA DEL PRESIDENTE 


(CAMERINO 


Ma 


andando in giro vestito così, gli americani non si convinceranno finalmente che i tedeschi 


— Voglio vedere se 
sono sbarcati in America! 


come va il (se cliato) 
vostro generale] | *£ squagliato 
Juverno ? (a Crimea | 


È U 
Care RUlbore, 


hai fatto caso che la guerra Ci 
sti jacendo diventare pensierosi @ 
nu ) ? liai visto che facce 
da busto al Pincio si vedono in gi 
’ 7 pensatori. Chissa a che 
vensono? Mah! Se però l'interno 
fanno si leggesse in fronte serit- 
o, ti accorgeresti che il signore 
con luria di fotosofo sta pensa 
do alle putate che gli ricicciano in 


oîjitta, che quell’allro medita sul 
istema di ron fare ammuffire le 
castagne, ecc. 

Deve essere l'oscuramento che fa 
vor gli sforzi mentali della gen- 
Le. Lo sai che l’'osc mento fa bene 
al ema nervoso? Magari caschi 

wu marciapiede e ti riportano @ 
cu con uno strappo muscolare al 
polparcio, mi sistema nerteso 
migliore. Qu Inci di una volta, 
quel neon, que! rutilare di insegne 
trmin sopratutto quelle fa- 
mix Iluminazioni artistiche dei 
ruderi romani a base di violetto 
e arancione i rodevano i sottiit 
cordoncmi de nervotura. Stia- 
> f udo una cora ricostituenie 
ci rimetterà a nuovo come mo- 
ssati. Quante volte, in al- 
tempi, i dottore ti ha racco- 
nte caffè. niente stra 
e a letto presto. E attenzione 
ilto: basta con le bistecche! 
o, volere o no, la 
In fondo, per e; 
, l'agente delle tasse di 
vrebbe portarti a fine d'anno i 
conto della cura, come si fa col me- 
dico. Be', adesso non t'arrabbiare. 
abbiamo scherzato. 

Piuttosto ci pensi come stiamo 

tando forti in geografia? Il 
net Donez. Perekop, l’istmo 
di Carelia. Simferopoli, Eri arriva- 
to a quasi cinquant'anni senza co- 
noscere della Russia altro che Mo- 
rogrado. Volga-Volga e 
Invece adesso sai 
abitanti ci sono a 
quanti chilometri dista 
da Kerch e via dicendo. 

i? Che ne savervi più 
$ Ti ricordavi appena 
di un roma letto da giovanetto, 
ma non saperi dire bene se fosse 
di Tolstoi o di altri. Insomma, a 
conti fatti, finita la guerra. sarai 
una specie di piccolo atlante am- 
bulante storico-geografico. 

Come stai a sapone? Continui a 
pugare otto lire le saponettacce da 
uno lira? Braro fesso! Tienti i sol- 


rdeto: 
dato 


di che è meglio 

Ricorduti quello che ti diciamo: 
doro la vittoria, la lira, la nostra 
cara e dota tira, varrà quello che 
valeva nrima la sterlina. Sicchè 
tienila ben stretta 

Ti è piaciuta la caricatura di Do- 
rì rar che è impaginata den- 
tro? 51? Bene, allora, un po' per se'- 


timana ti faremo conoscere tutte le 
mostre dive le più celebri s 
tend con tanto di interv 


TN ‘ 
4 


LA U 
T PAR 


suo. Sci contenio? Lo evi CU 
pensiamo sempre a te? E tutto per 
mozza lira! 

Meglio non parlarne. Ciao, vec- 
chio amico. ed alla prossima setti- 
mana 


dano “lava 


Per vantarsi un po, Stalin ha 
o: — Nessun altro Paese al 
do potrebbe sorportare le per- 
dite che il nosiro porta. 
su per giù, il vanto di Sanciy 
Panza: Nessuno ebbe mai tante 
bott: quante nc ho prese io 

Chi si contenta gode. Ma è anco. 
ra ni 


+60 
Le bottiglie difettano 

in Francia, e i parigini 

privi dei loro vini, 

depo le gozzoviglie, 

jatte fino all'aitr'anno, 

sì, mancan di bottiglie, 

ma di fiaschi ce n'hanno! 


RA Ricorvo deL 
À KrEMLINO 
\ \ À 


E ) 


Giorni sono, l’anglico onorevole 
Ciement Davies ha concluso un di- 
scorso, a Liverpool, affermando: — 
Oggi noi inglesi non manchiamo 
che di una buona guida! 

E va bene, ma allora perchè non 
comperano il Baedeker, ch'è ap- 
punto un'ottima guida tedesca? 

‘+0 


Quel mattacchione dell'Arcivesco- 
vo dà! Canterbury ha dichiarato che 
nel bolscevismo esistono caratteri- 
stiche compatibili con le idee cri- 
stiane. 

E perchè no? Tutto sta a sape- 
re quali sono le idee cristiane, se- 
condo quel buffo pastore. Il mas- 
sacro? La fame? Lo scempio? Se 
è così, gli auguriamo d’essere su- 
bito trattato cristianamente... alla 
maniera russa! 

o + 


Chiuso a Samara, 
la sua difesa Stalin prepara. 
Con la favella 
senta ed arcana, 
l'antica della 
samaritana 
ju convertita da Gesù Cristo. 
Per convertire l'odierno tristo 
samaritano d’'infima classe, 
con argomenti 
straconvincenti 
ci pensa l'Asse! 


— ——————————€—c 


Un pilota della R.AF. ha scritto 
ai suoi giornali d'aver gettato bom- 
be proprio nel cratere del Vesuvio 
e d'aver visto subito altissime fiam- 
me e molta lava. 

Infatti per rispendere 

a così grandi imprese, 

il Vesuvio ha eruitato 
giusto in faccia ull'inglese... 
Oh, che maleducato! 


++. 


Monologo dell’abbacchio insuper- 
bito: 
Se una voita, nel passato, 
come abbacchio, ero abbacchiato, 
proprio mia non fu 'a colpa. 
Ogci invece son felice 
perchè un grammo di mia po? pa 
vale più d'una pernice! 


00 


Ah, quella mississ Roosevelt! 

Negli U. S. A. la chiamano Elea 
nor Everywhere, ossia Eleonora 
Dappertutto. 

In ogni luogo si parla di lei e 
11 suo ritratto appare cgni giorno 
su tutti i più grossi fogli: non esi- 
ste americano che non ce l’ abbia 
sui foglioni. 


Tò, pure quel m.serabile De 
Gaulle ha voluto dire la sua! 

— Per vincere l'Asse — ha sen. 
tenziato — occorrono molte certi 
naia di migliaia di carri armati, 
moltissime centinaia di migliaia 
d’'aerei e cinquanta milioni di tor - 
nellate di naviglio. 

Per cra, veh? Pci ci vorrann, 
anche mille milioni d. soldati, 1a 
luna nel pozzo, la quadratura del 
cerchio e il moto perpetuo. Dop) 
di che, l’umido fondo dei panta.0- 
mi di quel pagliaccio sarà distrutto 
ugualment: a furia di pedate. 
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Lemme lemme, eh?, una tappa 
dietro l’altra, gli U.S.A. vanno ce 
cupando possedimenti inglesi ovun 
que. Prima le basi vceaniche, pui 
Terranova, ora Singapore... 

A guerra finita, che cosa rimar- 
rà dell'Impero Britannico? Dun 
que, i nemici dell'Inghilterra sono 
quei dell'Asse o quei dell’Americ: 

Be’, quei dell'America sono gli 
amici, ed è dagli amici che vengu 
no le fregature più gross=. 


NOVEMBRE 


1 6 Costellazione | 
aei Pesci nu. 


triti con tutta 
merce inulese 
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1941 - XX 


SANTA STUFA VERGINI 


Note termo.barometriche; 
Se qualche sottozero 
il termometro segna, 
non c'è da veder nero 
fin quando abbiam la Legno 
d'essere intirizziti 
perchè mai paventate, 
se abbiam tante ligniti 
e diam tante leqnate? 


uomini n 
cia è diventata spasmedi 
Vi sono uomini n 
gi? — domanda afian 
in una Casa di maternitu. 

— No, Eccellenza, stama 
tre femminette e un 

Ogni marito tradiziona 
sa e fruga sotto il letto, di 
gli armadi... 


- Ah. Gaston... geme la mo 
gli: — Gaston, perdònami! Non iu 
uvrei fatto se il cugino non avec 


se insistito... 

— Ancora i! cugino? Ma. acc: 
denti, non sai trovarlo new 
tu un uomo nuovo? 


Ho trovato chi ha caccia= | 
to il sangue adesso devo | 

trovare chi caccia 
ù quattrini ! | 


pe = 


Del parere che Ooccortano N 
tissimi carri armati e pure Chu 
chill, a quanto pare. 

Carri ci vogliono, 

blindati, armati, stracoruzzuli, 

carri e carretie d'irti cannou: 

carri a milioni, 

carri a bizzeffe, tremendi, è 

più un carro funebre 

solo per lui! 
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La saponetta 

che lizve e in fretia 
scomparve a voi, 
or torna in vendiit 
U UN PEZZI SWU 
Libera e sciolta, 
simile u Figaro 
cantando vu: 

—. Uno alla voltu, 
per carità! 


+00 


— Va male! — ur D 
stampellando per ja Casa 
ca — la campagna di Russia * 
disastro per i nostri alleati! 

— E’ vero, Presidente, ma 
È ordiniamo? 


cento botti di vodka: bis 
aiutarli, quei poveri russ 


SCIATICA, PARALISIIMPOTENZA ASMA 
SCLEROSI, STITICHEZZA..icc| 


La consegna di 


sa DIRE 


I DRAMMI D 


UNO 


Personaggi: 


FRANKLYN DELANO 
IL PRIMO GIUDICE L 
PREMA CORTE. 


(Alla Casa Bianca 


FRANKLYN DELANO 
modatevi, presidente 
to chiamare perch 
gliate uno scrupolo. 

IL PRIMO GIUDICE 
dite... 

F. D. — Ecco qua. Io 
vigilia d'una grave 
ma decisione. 

Il P. G. — Lo so. 

F. D. — CI ho messo 
mesi, ma infine sonc 
portare il mio Pae: 
della guerra. 

Il P. G. — Lo so. 

F. D. —- Voi direte: c 
vete fatta lunga! M 
tevo sbrigarmi prim 
temi, più presto di 

Il P. G. — Vi credo, v 

F. D. — No, perchè e’ 
Roosevelt ha perso 
esitato... Avrei volut 
nuo posto! Trascina 
«a una razione cl 
vuol sapere, facend 
eratico!.. 

Il P. G. — Vi capisci 

F. D. — Lo so io, que 
voluto, caro presidi 
stanco, ve lo giuro 
estenuato... 


; Costellazione 
aei Pesci nu. 
triti con tutta 

ca 
X merce inulese 


i STUFA VERGINI: 


ermo-barome triche; 
he sottozero 

retro segna, 

da veder nero 

do ubbiam la iegne 
mtirizziti 

ai paventate, 

n tante ligniti 
nate? 


Eccellenza, 
inette e un 
arito tradizionale rinca 
ra sotto il letto, der 


Gaston... — gene la mo 
iston, perdòrami! Non i 
n se il cugino non aves 
0... 

ra il cugino? Ma 
n sai trovarlo ne 
mo nuovo? 


vato chi ha caccia= 
sangue adesso devo 


travare ch caccia | 
è quattrini ! | 


irere che Ooccorrali 
arri armati è pure cur 
quanto pare. 
i ci vogliono, 
ti, armati, siraco? ' 
 carrette d'irti cannor, 


fe, tremendi, dI. 
n carro funebre 
er lui! 

+00 
i suponetta 
le leve e in fretia 
yImparve a tolo, 
torna in vendii 
Un Pezzi SO!U.. 
bera e sciolta, 
nile u Figaro 
ntundo vu: 
Uno alla volta, 
v carità! 


mpaigna di Ru 
per i nostri alleati! 
VETO, Presidente, ma 
cosa ordiniamo? 


siti di vodka: 
| quei poveri 


A, PARALISIIMPOTENZA ASMA 
E ARTERIOSCLEROSI, STITICHEZZA. c| 
RODIGIOSA CON LA NUOVA CIN 
LETTRICA_E COL CAPPELLO ELETTRICO 
TROFOR*«“TRICOLU X> 


PPELLI- LT 
944 -FIR NZ FA) 


bordo della Marina degli S. U. A. 


(GIRUB) 


La consegna colla bandiera di combattimento offerta dalla Presidentessa alla nave da battaglia « Silourable ». 
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I DRAMMI PELLA VITA 


UNO SCRUPOLO 


Personaggi: 
FRANKLYN DELANO 
IL PRIMO GIUDICE DELLA SU- 
PREMA CORTE. 
(Alla Casa Bianca, oggi) 


FRANKLYN DELANO — Acco- 
modatevi, presidente. V’ho fat- 
to chiamare perchè mi to- 
gliate uno scrupolo. 

IL PRIMO GIUDICE — Dite, 
dite... 

F. D. — Ecco qua. Io sono alla 
vigilia d’una grave, gravissi- 
ma decisione. 

Il P. G. — Lo so. 

F. D. — Ci ho messo ventisette 
mesi, ma infine sono riuscito a 
portare il mio Paese sull’orlo 
della guerra. 

Il P. G. — Lo so. 

F. D. —- Voi direte: quanto l'a- 
vete fatta lunga! Ma non po- 
tevo sbrigarmi prima. Crede- 
temi, più presto di così... 

Il P. G. — Vi credo, vi credo... 

F. D. — No, perchè c’è chi dice 
Roosevelt ha perso tempo, ha 
esitato... Avrei voluto vederli ai 
mio posto! Trascinare in guei- 
«a una razione che non ne 
vuol sapere, facendo il demo- 
cratico!.. 

Il P. G. — Vi capisco. 

F. D. — Lo so io, quello che c'è 
voluto, caro presidente! Sono 
stanco, ve lo giuro, spossato. 
estenuato... 


Il P. G. — Prendetevi un po' di 
vacanza. 

F. D. — Non posso, presidente! 
Prima devo arrivare alla di- 
chiarazione di guerra. Una 
volta dichiarata la guerra, si 
capisce che me ne andrò a 
pescare Ma ora non posso, 
perchè se m’allontano lo, ad- 
dio guerra! Sono proprio stre- 
mato! 

Il P. G. — Povero Primo Citta- 
dino! 

F. D. — Pensate soltanto al cam- 
mino percorso, dal ’39 ad og- 
gi. Perchè la gente se lo di- 
mentica, ma il fatto è che due 
anni fa gli americani non vo- 
levano neppure sentirne par- 
lare, di questa guerra. Erano 
contrari, parola d’ònore, con- 
trari in un modo... 

n P. G. — E ora? 

F. D. — Sempre contrari, si ca- 
pisce. Ma se Dio vuole, ce li ho 
portati!... Veniamo al dunque. 
Io, come sapete, ho stabilito 
che. come neutrale, posso ri- 
fornire di vettovaglie un bel- 
‘4gerante: l’Inghilterra. 

Il P. G. — Giusto. Le vettova- 
Pa 

. — Non sono armi. Poi ho 
3 dito: anche le armi a una 
delle parti belligeranti, cioè 
all'Inghilterra. Ma deve paga- 
re! Poi ho detto: le armi an- 
che a credito. Ma ho soggiun- 


to: le armi si, ma se le venga 
a prendere l’Inghilterra. 

I P. G. — Giusto: a suo rischio 
e pericolo. 

F. D. — Esatto. Poi ho aggiunto: 
al massimo, gliele consegno ai 
limite delle acque territoriali. 
americane. Io sono neutrale e 
quindi... 

Il P. G. — Pertetto, presidente. 
Non fa una grinza. 

F. D. — Successivamente ho det- 
to: be’, va be”... Abbiamo fatto 
trenta? Facciamo trentuno: ti 
dò anche le navi. Vuol dire 
che se le affondano, tu me le 
paghi. Io neutrale, sempre. 

Il P_ G. -- Giuridicamente inec- 
cepibile. 

F. D. — Poi ho soggiunto: ti do 
le armi, ti do le navi e se le 
affondano, le pago io. cioè il 
contribuente americano. Poi 
ho detto: ecco le armi e le na- 
vi e gli equipaggi, in più io ar- 
mo le navi e se i nemici (del- 
l'Inghilterra. non miei, perche 
io sempre neutrale) mi attac- 
cano, sparo. Poi ho precisato: 
sparo subito, senza aspettare 
l'attacco nemico (dell’Inghil- 
terra, sempre parlando). 

Il P. G. — Benissimo. 

F. D. — A questo punto, vorre:! 
sapere — ed ecco perchè v’ho 
fatto chiamare — come stia- 
mo dal lato del diritto. 

Il P. G. — Stiamo bene, presi- 
dente. 

F_D. — In altri termini: se io 
neutrale, rifornendo di armi 
l'Inghilterra, con una delle 
mie navi neutrali che naviga- 
no in acque inglesi, sono c 
lato a picco dal nemico (del- 


Poesie su misura 


Gian Carlo Zeppa 


Al neo Colonnello 
Mr. WISTON CHURCHILL 
che ce l'han fatto per le sue pugne 
nella guerra terraquei, 
augurando che altri grad? 
gli siano conferiti, morti ecc. 
(come purtroppo merita) 
s'offre. 


Wiston, visto che ©han nominato 

Colonnel, deh, sicuro poi stare: 

che la cos’inver hacci allietato 

ed io vo' tal tuo nomin cantare; 

ben sicur che non fia tempo pers 

se in onor fotl'omaggio di vers. 
Tal notiz, ch'è arrivat’appuntino, 

troppe trupp’aspettavanl’ansiose; 

dalla nordic’America, 

all’australiche- lande 

le qual santi che sci colonne] 

€ or toccat'hanno il dito col ciel. 
Dmmi deh, o frescon militare 

con filetti maggior del maggiore, 

quale grad'ancor puotti aspettare 

della guerr nel simpatic-ardore? 

Temp e Inverno, niun d’essi 

se faranti anche te general! 
Quest'augur che dal Vate t 

dic'a tutti ch'hai fam'in 

l’avvenir in sua mano ti tiene 

ed intanto ciascuno ti bussa, 

la nemic'oste invidia il tuo’ post 

e tu i conti ‘arai con quell’ost! 


G. C. ZEPPA 

e ——__ a 
l'Inghilterra, beninteso), pos- 
so dichiarare la guerra? 

Il P. G. — Naturale. 

F. D. — E se la dichiaro, di ch! 
è la colpa? 

U P. G. — Dell’Asse, che ha af- 
fondato la vostra nave neu- 
trale. 

F. D. -- Benissimo: è quanto vo- 
levo sanere. Graz: 
mo giudice. 


Ca nostra pubblicità 


oraggia ti... 


Gazzette profumate 


ende da Zurigo un 
ere indiano, volendo 
pratica dimostrazione 
ta e della forza der suo 
ri s dun urne 


) tipogradico 
edizione una 


I DL) 
nattina andò n ruba e un'in 
ipiuta da uno cronisti 

or parte d 
imperiali 


‘neppure 
' affrett 
sssettoni. per 


Sio capisce perche quei lettor 

si hanno nemmeno sfogliato il 
giornale profemato, hanno subito 
ce pito che era un qu atidiano alUao 
qua di rose. Se avessero capito che 
era all'olio, di rose non lo ripo 
fevano nei cassettoni ma ino can 
fina. Le massaie potevano incartat 
ci Pins bastava uma #06 
aceto cd eri condita 

Sc la modi attacca, gli Uomini 

mi npreramno i giornali per 
nono procurarsi cattivo nome Ia 
donne si faranno reggipetli con 
quotidiani: il che e malto sbi 
tivo per gli uomini e torna a vani 
taggio de punti» delle tessere 

remo chiedere alle cd ole 

Pribuna. S "U rispondere 
« Origanie ri 7) 
im saranno ‘ » 
tro i vermi; « L'Azione coloniale 


Mediterraneo Oltremare 
all'acqua di colonia: 


ispondenze di 


guerra cuoio di Russia»; noi 
ci daremo il succo d'urtica. I gie 
vali della sera aumenteranno i 


srezzo perchè avranno profumi di 
era e la maggioranza dei gi ornal 
cinematografici sarà al pr fumo d 


uso. 


Uno che fa le cose coi piedi 


Molti anni fa un celebre profes 
sere ortopedico svedese innestò a 
Lipsia un alluce al posto del pol 
ice nella mano destra di un bra 
Vuomo rimasto infortunato. In que 
sti giorni il celebre medico, giù 
bianco di capelli, ha convocato un 
consesso di scienziati per dimo- 


è trasfor: 


strare che quell'alluce si 
mato in un perfetto poll il con- 
sesso ha approvato e si & sciolto 
inneggiando all'alluce-pollice. 

Mi dispiace di non essere stato 


invitato al convegno, volevo strin- 
gere il piede a quel brav'uomo. 
Anche no) abbiamo molti bra 


vuomini come lui e anche più bra- 
vi perchè egli fa il fabbro e i no- 
stri fanno i pittori e san tenere la 
matita fra le dita del piede sinistro 
per illustrare le riveste letter rie 
mentre lui sa tenere soltanto il mar- 
tello fra le dita del piede destro. 
Bisogna, a discolpa di quel > 
vuomo, dire che però ai nostri le 
dita del piede sono state collocate 
al posto di quelle della mano fin 
dalla nasci che perciò hanno 
maggiore esercizio di lui. La qual 
cosa dimostra già un bel progresso. 
CALLIPIGIO 


4- 


CHURCHILL: 


Coraggio. mister Halifax, non vi impres- 


sionate per gli effetti disastrosi delle uova e dei pomodori che vi 
hanno tirato in America. Vedrete che grazie ad una intensa cura 
di « Fessitolo » potrete riprendere il vostro fruttuoso lavoro di 


diplomatico! 


= 


ALLA FERMATA 


Buon di, Prosdocimo. Posso 
ripararmi sotto il tuo ombrello? 

Guarda la! Un gccciolone 
del tuo stampo ha paura di quat- 
tro schizzi d’acqua! 

Ma che ti fa se mi metto 
anch'io al coperto? 

Ringrazia il cielo che non è 
un coperto di prima categoria, 
altrimenti ti facevo pagare sette 
lire 


Sta zitto, che ti regalo una 

sigaretta 
Fumi sempre le Colombo? 

No, da qualche giorno sono 
vassato alle Popoluri. 

— Adesso mi spiego la ragio- 
ne del tuo bel gesto! 

— Se fossi avaro, non spre- 
cherei il fiato a parlare con te 

Di' pure, tanto non me la 

prendo. Stamane sono uscito dì 
casa col fermo proposito di non 
scaldarmi affatto. 

— Lo credo. Bisogna aspettare 
il primo dicembre per scaldarsi. 

— Spiritosone, tieni dritto 
l'ombrello, il tuo spirito è già 
tanto annacquato! Se ci piove 
dentro... 

- Ma vieni più vicino. E smet- 
tila di gestire. Hai sempre le 
mani per aria 

—. Tutto il contrario di te, che 
le tieni basse basse specie nel- 
l'autobus. 

— Non tocchiamo questo ta- 
ste, vecchio maneggione 

— Be’ be’, parliamo d'altro 
Il capo ufficio ci ascolta. 

— Dov'è? 


— Dietro di te. A tre passi da 
noi Tu sai come è fatto quel- 
l’uomo! 

Certo che lo so com'è fatto. 
L'ho visto la scorsa estate al Li- 
do, in costume da bagno. 

— Non alludevo al fisico. Vo- 
levo dire che in materia di mo- 
rale è d'una intransigenza che 
fa spavento. Pensa, non vuole 
che la sua segretaria vada în 
autobus nelle ore di punta 

— Proprietà riservata 

— Cosa?! 

— Dio me l’ha data e guai chi 
me la tocca. 

— Sel veramente sibillino sta- 
mane 

— Tutt'altro. Sei tu che non 
arrivi a capire 

— Scemo, faccio finta. Il no- 
stro superiore aguzza gli orec- 
chi. 

— Il veicolo giunge. Pieno co- 
me un uovo. 

— Alla settimana. 

Che dici? 

— Niente. Piuttosto coliccnia- 
moci dietro il commendatore. 
Quello è riuscito @ farsi sempre 
largo nella vita. 

— L’idea non è malvagia. La- 
sciamo che vada avanti lui. Vin- 
ce qualsiasi resistenza. Fatti sot- 
to, Prosdocimo. Il passaggio è as- 
sicurato. 

— Riverito commendatore bel- 
lo! Come vedete, siamo sempre 
al vostro seguito 


FOLLUC 


Ora dell'oblio. 


Quest’oggi, appena Leone è 
scito, il telefono ha squillato in 
modn sospetto. L'avevo sentil 
lepaticamente: era Marino Moret. 


ti, il caro Moretti, che è ven a 
Roma e mi pregava di concelergi 
un appuntamento. Gli vol ri 


spondere che non cera po le 
dato che mi stavo strappa? le 
sopracciglia perchè stasera 
ad una « prima » di Tiert 

Ma come potevo essere scortesi 
con lui? Mi riccrdo, tanti anni fu 
quando ci siamo conosciuti u Cese 
natico, che io ero quasi una ba 
vina.. Se ci ripenso mi sento ww 
nodo in gola, come quel giorno 
le Stanze de? Libro che F 
ddectamò 1 suoi ve 
fo sono veramente un bucin figlio» 
con tutti dieci sopra la pag: 
e non ho presa mal la mosca a volo 
per metteri: nel sen ia carrozzella 

Curioso! Proprio stamattina, men 
tre stavo dentro la vasca da bagno 
pensavo u lut e mi sono detta 
« Quanta acqua è passata sotio, da 
allora!.. ». 

Insommu ho accettato l'invito 
Andrò da lui alle cinque. 


Ore otto. 


L’ho trovato ul portone ar cuse 
sua che mi aspettava. Ci siumo 
stretti le mani senza parlare © sia- 
mo entrati nell'ascensore. Mentre 
salivamo lho guardato negli occhi 
e trovandolo smagrito gliene ho 
chiesta la ragione 

— Da quella sera ni Cesenat 
ricordate?, non mi sono più s 
to bene di stomaco... — e Stav 
per continuare quando s°è sentito 
un rumore di Jerraglia: l’ascen- 
sore aveva avuto un arresto Tuo! 
picno. Con un grido di angoseri 
uscito contemporancamente dal 
nostri petti, ci siamo serrati in un 
supremo abbraccio. Pero quasi S- 
bito lui, cho dev'essere molto ec 
citabile davanti agli arresi, ha 
incominciato u smaniare: « Se non 
vengono a liberarci cr mancrera 
l’aria! », diceva respingendomi lun 
gi da sé. 

E che giova? Moriremo inste- 
me... — gli ho gridato sublimata 
da quell'attimo carico di elettri- 
cità ascensionale Egli ha fatto un 
gesto stanco di rinuncia ed iv co 
minciavo ad essere molto triste 
nel constatare con mano che an 
ehe lui come tanti viene meno ne! 
momenti più solenni. Per for!una 
tl portinaio è venuto a liberare! 
e siamo ‘entrati in casu di Marino 
che aveva bisogno di tirarsi tn 
po’ su. Soli nel salottino, dopo a 
per sorbito un bicchiere di vero 
Cognac ho atteso lungamente, {un - 
gamente.. Che cosa? Non lo so 
neppure io: Marino se ne S va 
mogio mcgio vicino a me. La mia 
presenza, il mio sex appeal, il mio 
tepido contatto non avevano 7:°s- 
sun benefico effetto sul suo sis'e- 
ma nervoso, Ho tentato una ti? vida 
carezza, sorvciando i suoi capelli 
metallici per Jargli capire che gi! 
ero amica, ma lui dopo un D cio 
freddo freddo sulla mano si è le- 
vato in gesto di commiato: n 

— Nora, quell'incidente det 
scensore mi ha troppo scosso vi 
telefonerò... Ho bisogno di parlarti 
tanto dei miei successi dell'u! ano 
libro: «La famiglia Fioranant! ? - 

Sono tornata a casa in tempo in 
tempo per cambiarmi e andare ‘ 


— Che hai? — mi ha chiesto 
Leone — ti vedo stranu. A‘ 
pensi? 


Come potevo dirglielo? Pensavo 
che Marino Moretti avrà forse © 
gran successi con la famiglia lio. 
favanti, ma in quanto agli a!!"! 
successì... 


Inn 


lam 


fa 


i, appena Leone u 
efono ha squilla in 
tto. L'avevo sent 


te: era Marino Moret. 
Icretti, che è ver a 
pregava di concelergi 
imento. Gli vol r 


ne non era possibile 
ni stavo strappa 

perchè stasera an 
ima» di Tiert 

potevo ess 
i ricordo, ta 
amo conos 
io ero qua 
ct ripenso mi sento w 
la, come quel giorno dl 
del Libro che Filgore 
suoi Versi: 
amente un buon figlio!» 
ieci sopra la pagciiu 
resa mai la mosca a volo 
2 nel sen ia carrozzella 
Proprio stamattina, men 
entro la vasca da bagno, 
lut e mi sono detta 
cqua è passata sotio, du 


i ho accettato l'invio 
ui alle cinque. 


vato al portone di cuse 
mi aspettava. Ci siumo 
nani senza parlare € sia- 
‘i nell’ascensore. Mentre 
'ho guardato negli occhi 
olo smagrito gliene ho 
ragione. 

uella sera ni Cesenatico, 
, non mi sono più sent 
li stomaco... — e Stav 
ruare quando S'è sen 
‘e di ferraglia: l’ascen- 
1 avuto un arresto Suor 
m un grido di angoseri 
ontemporancamente dal 
tt, cì siamo serrati im un 
abbraccio. Pero quasi SU 
cho dev'essere molto ec 
lavanti agli arresi, ha 
ato u smaniare: « Se non 
a liberarci cr mancnera 


iceva respingendomi lun 


le giova? Moriremo inste- 
gli ho gridato sublimata 
ittimo carico di elettri- 
ionale Egli ha fatto un 
nco di rinuncia ed iv CO 
ad essere molto triste 
atare con mano che an 
ome tanti viene meno nel 
più solenni. Per foriuna 
aio è venuto a liberarci 
entrati in casu di Murino 
;a bisogno di tirarsi (N 
oli nel salottino, dopo @- 
ito un bicchiere di vero 
o atteso lungamente, lt 
Che cosa? Non lo s0 
io: Marino se ne sisvi 
cgio vicino a me. La mia 
il mio sex appeal, il 10 
intatto non avevano ?'°S- 
fico effetto sul suo Sis!e- 
so, Ho tentato una timi da 
sorvciando i suoi capelli 
per Jargli capire che gi? 
a, ma lui dopo un db cio 
reddo sulla mano si è ìe- 
gesto di commiato: o 
la, quell'incidente det 
mi ha troppo scosso 
rò.. Ho bisogno di pariur 
vi miei successi dell'uil 
La famiglia Fiorarant!? 
tornata a casa in tempo È 
\er cambiarmi e andar 


e hai? — mi ha chies 
— ti vedo stranu. A 


potevo dirglielo? Pensato 
rino Moretti avrà forse € 
coessi con la famiglia Fio. 
ma in quanto agli a!" 


DISPIACFRI AMOROSI 


Lei, quanno lui je disse: ® Sai 14 te pianto... i 


ntese gelà er sangue ne le vene. 
Povera fija! fece tante scene, 


‘ poi se buttò sul letto e sbottò un pianto. 


- AL! - diceva - je vojo troppo bene! 


To che javrebbe dato tutto quanto! 


Ma ch ho fatto che devo sollrì tanto! 


No, nun posso aresiste a tante pene! 


? 


O lui o gnisuno L..- E lì, tutto in un botto. 
scese dar letto e, matta dar dolore, 
corse a la loggia e se buttò de sotto. 


Cascò de peso, longa, in mezzo ar vicolo... 
E mé sè innammorata der dottore 


perchè l'ha messa fari de pericolo! 


Dai « Sonetti » . 1890. Autorizz Mondadori 


— d 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le allodole, 
e volar vidi le rane. 

vidi molte cose strane 
ch'or vi vado a raccontar. 
Vidi presso Antofagasta 
un atleta ed un ginnasta 
che sallavan senza pena 
tanto il pranzo che la cena 
Nel paese di Lahore 

vidi un giovane pastore 
inseguire due montoni 
camminando a pecoroni 
Nei dintorni di Colonna 
vidi un medico imprudente 
consigliar la belladonna 

ad un vecchio ormai cadente. 
A Casale Monferrato 

vidi un pazzo coricato 
sopra il mattonato. 

Vidi in quel di Calicanto 
un pretonzolo sandente 
bersi religiosamente 

due bottiglie di vin santo. 
Vidi al porto di Falero 

un demostene ciariiero 

che seccava fichi e funghi 
con i suoi discorsi lunghi, 
Vidi all'isola di Nasso 

un poeta sonnacchiose 

che dormiva come Il tasso. 
Vidi a Dai un maroso 
investir la bella bionda 
coi capelli a onda. 

Vidi presso Giosafatte 
l'avvocato Puntolini 


Mo gli 


IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 SECONDI 


allevare i suoi bambim 
con le aringhe al latte. 
Vidi al mare dei Sergassi 
dar la caccia al capodoglio 
con la tessera dei grassi. 
Vidi pur sotto uno scoglto 
di Palmaria 
sapotreni che sul mare 
s'ingegnavano a pescate 
con la rete ferroviaria. 
Vidi un matto a Borgosesia 
rinfrescare un grosso pegno 
con bustine di magnesia. 
Nei paraggi di Collegno 
vidi un uom senza cervello 
con in pugno un mattarello. 
Vidi in fine nel Tonchino 
dare il premio a una mignatta 
perchè aveva in una tratta 
dissanguato uno strozzino. 
Tuito io vidi in modo esatto 
vidi il gotto, il getto, il gato 
vidi il letto, il lotto, il lotto, 
vidi il bello, vidi il brutte, 
vidi il fino, vidi il greggio, 
vidi il meglio, vidi il peggio 
vidi i fissi, # fossi, i fessi, 
ma per quanti ne vedessi 
mai non vidi una donnetta 
dalla mente più ristretta 
della giovane signora 
che si inalbera o s'accora 
perchè adesso in un'annata, 
con la tessera puntata, 
non può farsi otto scarpette 
fine pellicce e sei tolette. 
FEDRONE 


cconome 


(CAMERIND 


ea Che tesoro di mogliettina che ho! Guarda che bella toletta 
si è fatta senza consumare nemmeno un punto! 


G- 


G ran d 1 


mezzi 


(CICIAVILAVITTÌ 


— Ma tu non riesci ad aver 


niente sottomano? 


— Altro che! Fisùrati che sono tutta un livido!... 


RAZIONAMENTO DELLE SERVE 


Alla fila 


— Voi, signora, siete arrivata 
adesso; mettetevi in coda. 

— In coda io? Quale coda? Mi 
avete preso per una bestia? 

— Poche chiacchiere; tenete 
pronta la vostra tessera e presto 
toccherà anche a voi 

— Toccherà anche me? E ch' 
sarà quello sfacciato che si az- 
zarderà? 

— Ma no, signora: intendeve 
dire che toccherà anche a voi la 
vostra razione di serva che vi 
aspetta. È 

— Magari fosse! Invece sono io 
che aspetto lei! 

— Mettetevi in coda, ripeto. 

— E va bene! Se lo sapevo pri- 
ma che ci voleva la coda me la 
sarei fatta prestare dal gatto, o 
avrei mandato mio marito che ci 
tiene tanto a mettersi in coda di 
rondine! 

— Signora cara, ci vuol pazien- 
za; anch'io come voi hon c'ero 
abituata a far la fila per poter 
avere la mia bella razione di don- 
na di servizio. Se ne trovavano, 
prima della guerra! Venivano dal- 
la Sardegna, dalla Ciociaria, se ne 
importavano dalla Carnia, maga- 
ri congelate, ma buone a tutto fa- 
re, e infatti io le facevo in tutte 
le maniere; ma adesso è caro € 
grazia se se ne può avere mer. 
Z'etto con l'osso! 


— Non me ne parlate! Ne ho a- 
vute anch'io, ma nel tempi pus 
sati, che erano sì tutt'osso, ma in 
pochi mesi diventavano tutta cie- 
cia, e allora con una scusa mi 
piantavano dopo avermi piantato 
debiti con tutti i fornitori! 

— Lo so; era un guaio, ma c'e- 
rano; si trovavano, e a buon mer- 
cato, mentre oggi a meno di 159 
o anche 200 lire l'una di mensile 
non se ne parla, e bisogna pens2- 
re anche alle marchette. 

— A me, cara signora. - acca- 
duto lo stesso La mia ultima do- 
mestica, benchè delle Marche, di- 
ventava feroce solo a parlarle gi 
marchette; e poi saspeste come 
e andata a finire! 

— Tutte così! Io ne ho avuta 
una, Evelina, una bella bionda.. 

— Eh? Velina? Allora sarà sta- 
ta leggera e trasparente. 


— Vi dirò: infatti appena arn- ‘ 


vata dal «paese» era un po’ tra- 
sparente, ma purtroppo in breve 
tempo m'’accorsi che a furia di 
leggerezze domenicali e passeggia- 
te col solito cugino («attenent:» 
-- come diceva lui — perchè ca: 
tendente > di un tenente) da tra- 
sparente era diventata opaca! 

— Ah, queste donne di servizio. . 
militare, quante ne combinano . 
Ma ecco che è arrivato il mio tur 
no. Signor Servaio. mi raccoma: 
do, un bel pezzo di domestica dl? 
brodo. 

— Vi servo subito, signora. Ecc. 
cl sono due chili e mezzo di Dì 
li lasciamo? 

A. T 


ENCICLOPEDIETTA DEI COGNOMI 


Culotia o Cullotta — Ha origine 
annamita. «Cul» in quella lin- 
sua significa intrepido; «lott 
lotza » equivale a pugnace, indo- 
mabile. 


| Clementi — Questo cognome de- 

riva dal persiano «Khle», cioè | 
sanguinario e « Himent» che vuoi; 
dire uomo perfido. 


Frittelli — Famosa famiglia | 
neozelandese che fu potente du- | 
rante il regno di Tergez IV ed 
alla quale venne riconosciuto il 
diritto di combattere con frecce 
d’oro. Infatti questo cognome è 
formato da «Frikt» (freccia) e 
«teli» (oro). 


Gnocchetti — Le tribù erran- 
ti delle isole nel mar dei Carai- 
bi chiamavano Gnochet i più 
focosì destrieri e Gmnochetis gli 
arditi domatori di tali bucefali 


Durante l'emigrazione di tali ge 
ti in Spagna nel secolo XVII, tal: | 
nome incominciò ad infiltrarsi pu | 
re in Europa. 

Leoni — Questo cognome deri- 
va dal cimbro «Le» che signific. 
minestrina al latte, seguìto doi 
suffisso «oni» che vuol dire man 
giatore. 


Tontodimamma — Il famoso pro- 
fessor Pinotti, profondo conoscito- 
re dell’antica lingua frascatana, ha 
notato nel 12° volume della sue 
cpera l’origine di questo cognome 
che deriverebbe dal termine « Ton 
tod » equivalente a «fulmineo, ir 
ruente, e « Himamm» che signifi 
ca conquistare. Di conseguenza 
questo cognome fu dato a un fa- 
mose eroe del tempo, fulmine? | 
conquistatore di città. 


(Continua) 
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— Qui siamo tu 


ABBELLIAMO LA VI 


UNIVERS 
MODERI 


— Ma insomma?! — « 
dre, dando un pugno 
la —. Ma insomma?! 

— Tu dici bene, papi 
se il figlio — ma vor 
al mio posto. 

— Al tuo posto, De: 
che non sei altro, mi c 
vato. 

— E che hai fatto? 

— Lo sai benissimo, 
ho fatto. Lo sapevo D 
ra di trovarmici... 

— Jo, invece, non. lo 

— Ah. be’... questo è 
Ma lo senti, Clotilde, 1 

— Calma, Federico — 
madre. 

— Calma un corno! ] 
sto mai uno studente 
cenza liceale in tasca 
mento di iscriversi al 
non si sa decidere. 

— Proprio così, papà 
decidere. 

— Di’ che non hai 
di studiare, impostore! 

— Ma no, papà, te 
Io voglio studiare! 

— Che cosa? 

— Non lo so. 

— Signore, datemi 
zienza! 

— Calma, Federico, 
disse la madre. 

Federico diede un’o 
ce al rampollo, che ta 
ficato, poi, dominando 

— Vediamo un po 
no... Aiutami anche tu, 


IMETTETEVI BENE 


che soltanto abbona 


L'ECO DELLA ‘ 


VIA GIUSEPPE COMP/ 
NNILAN® 

potrete puntualmente r 
i ritagli dei giornali ci 
dano o vi intere 


e ZZ1 


come vio 


tromano? 
un livido!... 


me ne pariate! Ne hc 
h'io, ma nei temp: p 
erano sì tutt'osso, ma 
sì diventavano tutta cie- 
lora con una scusa mi 
no dopo avermi piantato 
n tutti i fornitori! 

so; era un guaio, ma c'e- 
trovavano, e a buon mer- 
ntre oggi a meno di 15) 
200 lire l'una di mensile 
e parla, e bisogna pens2- 
> alle marchette. 

le, cara signora, « acca- 
stesso La mia ultima do- 
benchè delle Marche, di- 
feroce solo a parlarle di 
e; e poi. saspeste come 
a finire! 

te così! Io ne ho avuta 
lina, una bella bionda. 

| Velina? Allora sarà sta- 
‘a e trasparente. 

dirò: infatti appena a 
«paese» era un po' tr 
| ma purtroppo in breve 
n’accorsi che a furia di 
e domenicali e passegg 
lito cugino («attenen 
diceva lui — perchè «a 
» di un tenente) da tra- 
era diventata opaca! 
queste donne di servizio.. 
quante ne combinano . 
che è arrivato il mio tv 
or Servaio. mi raccoma: 
pel pezzo di domestica dl? 


;jervo subito, signora. Ecc): 
due chili e mezzo di } 
no? 


}] COGNOMI 


’emigrazione di tali ge 
yna nel secolo XVII, tal: 
ominciò ad infiltrarsi pu | 
opa. 


— Questo cognome deri- 
mbro «Le» che signific 
a al latte, seguìto dol 
oni» che vuol dire man 


mamma — Il famoso pro- 
lotti, profondo conoscito- 
tica lingua frascatana, ha 
el 12° volume della su? 
igine di questo cognome 
erebbe dal termine « Ton 
ivalente a « fulmineo, ir 
«Himamm » che signifi 
listare. Di conseguenza 
gnome fu dato a un fa- 
Je del tempo, fulmineo 
tore di città. 


(Continua) 


—_—________ù 


— Qui siamo tutti discriminati e battezzati 


ii Vada via quel giudîìo che è un intruso!. 


ABBELLIAMO LA VITA 


UNIVERSITÀ 
MODERNA 


— Ma insomma?! — disse il pa - 
dre, dando un pugno sulla tavo- 


la —. Ma insomma?! 
— Tu dici bene, papà — rispo- 
se il figlio — ma vorrei vederti 


al mio posto. 

— AI tuo posto, pezzo d'asino 
che non sei altro, mi ci sono tro- 
vato. 

— E che hai fatto? 

— Lo sai benissimo, quello che 
ho fatto. Lo sapevo prima anco- 
ra di trovarmici... 

— Io, invece, non. lo so. 

— Ah. be’. questo è il colmo! 
Ma lo senti, Clotilde, lo senti? 

— Calma, Federico — rispose la 
madre. 

— Calma un corno! Dove s'è vi- 
sto mai uno studente con la li- 
cenza liceale in tasca che, al mo- 
mento di iscriversi all’Università, 
non si sa decidere. 

— Proprio così, papà: non mi se 
decidere. - 

— Di’ che non hai più voglia 
di studiare, impostore! 

— Ma no, papà, te lo giuro!.. 
Io voglio studiare! 

— Che cosa? 

— Non lo so. 

— Signore, datemi voi la pa- 
zienza! 

— Calma, Federico, calma — 
disse la madre. 

Federico diede un'occhiata tru- 
ce al rampollo, che taceva morti- 
ficato, poi, dominandosi disse: 

— Vediamo un po’, Marcelli 
no... Aiutami anche tu, Santo Dio... 


I METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA | 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 | 


MNILANO | 
| 


potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


interroga la tua coscienza. 

— Sì, papà. 

— In fin dei conti, le facoltà non 
sono un centinaio. C'è poco da sce- 
gliere... 

— Bravo! E’ quello che dico io: 
c'è poco da scegliere. 

— Ma c'è sempre da scegliere: 
lettere, legge, ingegneria, medici- 
na... Avanti, Marcellino! Possibile 
che tra queste facoltà, non ce ne 
sia una per te? 

— Non c'è, papà; è inutile! 

— Vuoi fare l'avvocato? Vuoi fa 
re l'insegnante? Il medico? L’inge- 
gnere? Forza, Marcellino! Che co- 
sa ti piace di più? 

— Se devo essere sincero... 

— Naturale! E’ il momento di 
esserlo! Voglio che tu legga chia- 
ramente dentro di te. Che cosa ri 
piace? 

— Se devo essere sincero... Mi 
piacciono le donne. 

— Brutto mascalzone! — disse 
la signora Clotilde, dandogli un 
manrovescio. 

— Lascialo stare, Clotilde! — 
disse il signor Federico: So io quel 
lo che devo fare. 

— Fa quello che vuoi, ma met- 
tetevi d'accordo. Prima mi dici: sii 
sincero e poi... Ti dico io che ci 
vuole una pazienza!... 

— Vieni! — urlò il padre. 

— Dove? 

— Vieni! 

— Federico?! 

— Niente paura, Clotilde. Non 
gli faccio male. Andiamo all'Uni- 
versità Moderna! 

— Sì, papà! disse Marcellino, 
battendo le mani con gioia. 

— Naturale! Io sapevo benissi- 
mo dove volevi arrivare. E’ la ma- 
nìa del giorno: tutti all’Universi- 
tà Moderna! Pazienza: spendiamo 
queste altre migliaia di lire! — 
Mezz’ora dopo, il sig. Federico, var- 
cava, in compagnia di Marcellino 
la soglia della famosa Universit? 
Moderna: un palazzone enorme, 2 
dodici piani, con tremila aule, tut- 
te piene zeppe di studenti. 

— La segreteria? — domandò al 
portiere. 


— In fondo, a sinistra. 

— Sei contento, ora? — disse il 
signor Federico a suo figlio 

— Sì, papà. 


— Ventimila lire l’anno, oltre le 
tasse! E va bene! Ecco la segre 
teria. Permesso? 

— Prego — disse il segretario 
Accomodatevi. 


— Grazie. Dunque, io vorrei 
iscrivere questo ragazzo... 

— Benissimo. A quale facoltà 
prego? Ne abbiamo quattro. 

— E sarebbero? 

— La facoltà di dormire alle le- 
zioni, la facoltà di campare di ren- 
dita, la facoltà di prendere a cal- 
ci i seccatori, la facoltà di andar- 
sene. Poi abbiamo la Sezione Arti- 
stica, dove insegniamo l’arte di 
vincere la lotteria e l’arte di spo- 
sare un’ereditiera. 

— Voglio questa, voglio questa! 
— disse Marcellino. 


— Silenzio! — tuonò il signor 
Federico. — Voi — disse poi al se- 
gretario — che facoltà mi consi- 
gliate? à 


— Mio Dio... l'una vale l’ultra, 
all'incirca, si capisce... Se vostro fi- 
glio ha la tempra del fannu:lone, 
scelga la facoltà di campare di 
rendita... o l’arte di sposare une 
reditiera... o di vincere la lutteria. 
Sono otto anni, però, e c’è un esa 
me di Stato difficilissimo. Altri- 
menti, non saprei... se è un abulico 
indolente, s’iscriva alla facoltà di 
dormire alle lezioni, se è un col- 
lerico violento, studi ser prendere 
x calci la gente... Se, invece, è sem- 
plicemente un ragazzo di buon 
senso, un aspirante uomo pratico, 
allora... e questo è il mio consi- 
glio, la facoltà di 2ndarsene. 

— Sarehbe a dire? 

— La facoltà di andarsene, quan - 
do gli aggrada. 

— Tutto qui? 

— Se vi par poco! — disse il 
segretario sorridendo finemente. — 
Non dico che sia la felicità assi- 
curata, ma siamo lì. Pensate che 
cosa significa, che importanza ha 
nella vita la facoltà di tagliare la 
corda quando si vuole, comunque 
e dovunque ci trovi. A un cer- 
to punto, il nostro laureato, vista 
la piega del discorso, volta le spal- 
le e se ne va... Dovunque si trovi, 
capite? In qualsiasi congiuntura. 
E questo, senza dar luogo a con- 
seguenze spiacevoli. Ma pensate, 
signore, pensate quante volte nel 
la vostra vita, siete stato costret- 
to a restare, mentre morivate dal - 
la voglia di andarvene. Per me, 
avessi un figlio... 

— Basta, signor segretario. Mi 
avete convinto. Iscrivo mio figlio 
alla facoltà di andarsene. 

— Siete filosofo! — disse il se 
gretario approvando. — Bravo! 

CAT. 


"NA BONA IDEA.... 


— Ya mae, Giggi vetio, male ussat... 
— Che t'è ‘successo, Rico? 
— Eh. nun vo sai? 


So impiego © te poi immag nà 


lì pesti che me tocca de sarta! 
- ‘a a trucca tu moje da 
| servaggia 
por Jap ‘ne baracca su ‘na spiaggia » 
- Oh, pe’ questo nun serve de 


[truccaita; 
mu servaggie che e, sfido a trovalla! 
Invece sai che idea che m'è venuta? 
De falla diventa donna bbarbuta! 
- Pero la buarba finta se vedrebbe 
irueco, Rico mio, se scoprirebbe... 
— Ma cne finta! Ha da esse’ bbarba 
| vera 

più ritta assar de la Foresta Nera! 
Je to doprè la CHINA DE MIGONE, 
in tre mesi vedrai, sì che 

|bbarbone! (1) 


LELIO FIORI 


(1) . ma L'ACQUA di CHININA di MI 
GONE. esercita la sua potenza -igene- 
ratrice sul bulbo pilifero in genere: 
ond'é cine prodiglosi efletti sì ottengo 
no dall'uso costante di essa per la con- 
servazione e la rinascita dei capelli .. 
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autarchico, con apparecchio 

OLIO “OLIS, da 50 gr. di olio, 

er» Ticavate 500 gr. di “OLIS,, 

IL. 14 franco, con istruzioni e ricetta. 
Ditta DEL FIORE & C. 


post. 140 (H) - BOLOGNA 
(I GRATIS — Agenti per zone libere 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


|PRESTITI a 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 

FERROVIERI 4,50%, = STATALI 5 % 
ALTRE CATEGORIE 5.500, 


Rapidissima li 


uidazione = Anticipi 
Injormazioni + preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERGIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


ECCO UN PRODOTTO PER IL SENO 


Inviare vaglia di L. 15 a: 
Prodotti MAKESEN 
Via MADDALONI, 6 - NAPOLI 

Segretezza nelle spedizio 
per assegno aumento di 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e_ della. nelle 
DI 


Roma, via in Arcione n. 114 (Traforo» 
Telef, 64.451 — Ore: 9-11 — 17.20 
In ‘altre ore per appuntamento 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza delle Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2.3 sedute 

con onde corte (Marconiterapia) 


Grand'Utt. Prof. REINA 


APPARATO RESPIRATORIO 
TA - VIA PIAVE 61 > Tel 481-763 
Ore: 8-10.30 - 15.30-1 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


loma 418 (Spirito Santo) 
veneree. distunzioni 
Cure elettriche. Analisi urine e sangua 
re 10-13 e 18-20°- Festivi 10.13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


a 
Dott. THEODOR LANZ | 


veneree, Pelle, Distunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 152, tel 34-501. ore 14-20 
_____———_—_mb 
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FILME 


Mastrocinque e Gallone 
Dì Mastrocinque abbiimo visto 
nil ato 1 

nto dI 

un be. filn. 


gl Uto 
bili, m'h 
resta una 


/ Non credevo ch 
Ma inaue fa 
vesse anche que 

i come LL 


LEE 


cd [ 


in «Tu 
rale, colpa è del 
dice anche 
na freq 
1 ein 
que no, con Ces 
lu e naturalmente mpor 
invece, dic: che il sog 
suo, ma nen c'ontra più 
rche cda quando 1] dato 
non l'ha visto più 


tutto 


non ha visi 
Paca Barbara 


ita casal 
suol dire, 


chiest 


ndo te, amore, che fa un 


casinò e perde 
ro figlio! Perciò cadrà in 


guai! C'è pronta una gan- 
i e di bari che lo acco 
gii e novizio 

ima, e i ladri e bari 
vono? 

grandi alberghi fra le 
denne con le colane di diamanti. 
al fine di derubarle 

Le denne con colfane ai dia 
menti son se bellissime e ta. 
lcra il ladro novello si può inna- 
morare 

Accade di solito; ma allora 
è tradimento e i sozi lo punisecn3 
con la morte. 

Fantastico le ho detto a 
passo ridetto mentr'ela mi faceva 
una graziosa moviola con le an 
che — fantasti e criginale, sei! 
Ma chi avrà la colpa? 

- La colpa è dell'innocente, cioè 
della donna che ama; perchè qual- 
cuno deve pur piangere 

— Ma infine? 

— Dofine la giustizia trionfa con 
musiche del maestro Cicognini, co 
stumi di Sensani e sviluppo e stam- 
pa della signora Genesi Cufaro, 
‘Roma. 

Allora ho abbracciato la mia ra- 
gazza, l'ho baciata sulla bocca mal- 
grado avesse il suo abituzìe truk 
sonoro, le-ho posto in capo un ser. 
to di orchidee — che sono i fiori 


isegno di ZA 


Doris Duranti 


nel film in lavorazione: « Giarabub » 
AOVEDUABROTIVSVIRVAVIRIDENIRDVKKA VIVCUVKTERTABEDTOKABERTAVOBUHKKNIDKKKKHKOTKKKKKKKKKKKKKAKonKKKnnooatKnKKKKKKKTtAnti 


più cinemategrafari 


soggetto della. Mostra 
* 


Ho riviste ‘e quottro zitelle dei 
« Barberini » che fra loro dicevano, 
con aria sospirosa e comp: 
anche L'amante segreta, però... ». 
ate era stato il Gallone 
aio cinematografico a con- 
con la lieta scorte di Alida 


Evidentemi 
del pc 
vincer 


- e le ho con- 
segnato il diploma per il miglior 


Venezia 


chetti. Non credevo che il vecchio 
Gallone turbasse i casti desideri 
delle zit:lle e che scandulosamen- 


te denudasse Alida Valli per guar- 


dars 


Jaciuta: 


Valli fra le braccia di Fosco Gia- 


‘a lui 
spettatori a spiare da uno spec- 
chietto come i collegiali con le ra. 
gazze del palazzo di fronte. Ma gii 
di avere mostrato O- 
svaldo Valenti una volta tanto buo- 
nione e senza boccoli d'or) 


son grato 


selo e piazzando noi 


CALLIPIGIO 


IL TRIONFO DI CIRILLO 


— lo sostengo che 
quei due se la inten 
dono! -— brontolò il 
cavalier Cirillo, allu- 
dendo alla dattilografo 
e al ragioniere. 

Costretti a stare ac- 
canto per ragioni di 
lavoro, la simpatica 
Clara © l’onesto ragio- 
nier Martino erano in 
ottimi rapporti di col 
ieganza e sovente, ma- 
gari, qualche paro!u 
scherzosa correva tra 
loro. Ma il cavalier Ci- 
rillo ci voleva vedere 
qualche cosa d’incon- 
fessabi una reiazio- 
ne peccaminos.it. 

Quante volte, di col. 
po, entrava nella stan- 
za da ragioniere, spe 
rando di trovarlo con 
le labbra incollate su 
quelle della bionda Cla- 
ra. E invece lo sorpren. 
deva magari che si 
stava iogliendo una 
scarpa perchè gli era 
caduto dentro un fran- 


cobollo, 0 trovava lei- 


che stava lustrando i 
tasti della macchina da 
scrivere. 

Da quando, un gior 
no, Clara aveva dichia- 
rato recisamente al ca- 
valier Cirillo che non 
«c’era tripra per gat- 
ti», ossia che con lei 
le avventure col capuf- 
ficio non attaccavano, 
egli si era messo in te- 
sta che la dattilografa 
lo rifiutava perchè in- 
namorata del ragionie. 
re. E aveva incomin- 
ciato a spargere la vo- 
ce che tra quei due ci 
doveva essere sotto 
qualche cosa di grosso. 

Gli altri impiegati 
non lo credevano. Stra- 
no, eh? Eppure, nessu- 
no sospettava di Cla- 
retta e tutti le voleva- 
no bene come una ca- 
ra collega, perciò la di- 
jendevano contro le 
maligne insinuazioni 
del cavaliere, il quale 
concludeva le sue insi- 
stenti accuse, dicendo: 


«Beh, se ancora non 
se la intendono fino a 
Jondo, finiranno per in- 
tenderseia! ». 

Un pomeriggio, men- 
tre al solito Clara c 
Martino lavoravano ac- 
canto, improvvisamen- 
te e senza avverti 
nessuno, un pezzo del 
scffitto si staccò pre- 
cipitando sulle loro te 
ste. Ahi, di qua, ahi, 
di là. Insomma, non si 
trattò di semplici fi- 
cozze, ma di ferite ab- 
bastanza serie. Per cui 
i due malcapitati stor. 
diti e doloranti, furo 
no dovuti trasportare 
d'urgenza all'ospedale 
con un’autoambulanza. 

Fu allora che il ca 
valier Cirillo trionfò 
Egli infatti, non appe- 
na Clara e Martino fu- 
rono portati via, e- 
sclamò: 

— Che vi dicevo? E. 
ro sicuro che quei due 
sarebbero finiti a letto 
insieme! 


cui abbiamo parlato «1 

: noi, nel numero scorso (© 
Zangheri: Sottovento, ed € 
Guanda), mostrando come 
sano scrtire effetti esita 


j Contro l'autore del libr 


i 
i 
pi 


e, chiede le più fer 
sanzioni: o il capestro 6, ;x; 
lo meno, l'imposizione di 
distintivo (a simiglianza di 
quanto si fa in altri paesi per 
gli ebrei) che lo additino 
pubblico disprezzo. 
Perbacco, che severità 
È parte il fatto che di certi 
bri, i quali non chiedono 
fondo che un rapido oblio, la 
maggicre colpa è lo spreco 
# della carta (per la quale ba 
sterebbero sanzioni pecuniari. 
se già non ci pensa l'editcre) 
È si domanda a Tornasole come 
si regolerebbe, se fosse lui ?l 
giudice autorizzato a distribui 
re le pene che proponi, nri 
riguardi di certi collaboratert 
di Meridiano. 


E poi non si dovrebbe chia- 
mare correo l'editore? Se è 
delitto scrivere un brutto lì 
bro, è delitto anche il diffon 
derlo Si punisca il delinquen 
le, ma anche il favoreggiatore j 
o il mandattrio. 

Aspettiamo di leggere nell 
i cronaca di Modena l'arresto 
del simpatico Ugo Guanda, ? 
ditore incauto. 


È 
i 
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Perseveranza. 

«No; mai ho amato. Souv 
nato nel 1493, ma sono ancore 
i vergine >. 
$ (Da un romanzo contemp: 
È raneo di Quintilio Maio). 
HI 


i Nuovi proverbi. 
f «Quando in vista, sonell 
& in pista». 
Così Antonio Baldini in v 
yustosissimo articolo sul Cc 
è riere della sera, dove enumer 
i più famosi «quando » inizi 


î 
î 
i 
î 
s 
della poesia italiana. 
Pubblicità gratuita (coi pe 
i 
ti 
î 
Pi 


2 pitti 
SP VARIA 


messo dell’amministratore). 
L'editore Vallecchi annunc.< 
prossime le scguenti importa”: 
? li ncvità: I fratelli Cuceoli, < 
i Aldo Palazzeschi, romanzo @' 
tesissimo dopo il successo @ 
« Sorelle Materassi»; Eccliss 


riirinicaeiit 


A 
di luna, romanzo di G. B. An- È 
gioletti; Memerie di un pal i 
roco di campagna, di Nicol: $ 
Lisi; Storie di poveri amanti. & 
di Vasco Pratolini; Contadin: i 

îe spettri, romanzo di Enrico 
Morovich. & 

; PIOMBINO s 


AE 


TIBURZI 


il nevropalicc 


Tiburzio, il nostri 
rastataîie eccitabi 
mo. tornava dal 
ma, e siccome pio 
aveva deciso di + 
sull'autobus per 
trasportare fino a 

Quella sera era ] 
colarmente di ottir 
more. Aveva assì 
ne d 


rebbe trovato una bella b 
1 letto, aveva da legg 
zioso libro, « Compagne d 
di Emy Mascagni, e in 
va un cartoccio di caramel 
mocchiare prima 

insomma, na se 
Come se non 
‘e tanti agi, cc 
nmeno pier 
ri minuti. Una vera ba 

) si mette a sedere. Dava 
vera una corpia fc 
vane donna, che 

co dell’'oscurament 
‘© bellina, e un giovanott 
veva essere il suo ficanzato 
cutevano animatamente e 
istatale, non volendo, ascoltav 
mo tutto ciò che essi dice 
burrasca tra i due. lui 

coverava acerbamente lei, di 

he era una civetta, una sfec 

anche qualche cc di p 
chè per tutta la sera non : 

ito altro ene occhieggiare R: 

facendo fare a lui ja fisur 
o Lei spergiurava che ro 
ro Quando il fidanzato cor 
he era stufo e che era meglio 

i, lei scoppiò in singhiozzi e ] 

ni un visionario brutale, Ac 
naggicrmente dalle lacrime 
ionna, 1l giovanotto le impe 
piantarla con quelle stupide t 
lie, a/trimenti sarebbe stato c 
di ammollarle pure due schia 
quella minaccia, ella si chetò € 
to, ma con la voce aspra è ce 
no definitivo gli fece sapere cl 
mai la misura aveva raggiu 
colmo e perciò se n'andasse 
voleva saperne più di un ucm 
volgare e insulso. Il giova 
senza nemmeni dirle addio, 
alla prima fermata piant- 
in_asso. 

Tiburzio, che aveva seguito 
ia stcria e che più volte avevo 
to l'istinto di intervenire per ! 
re a posto quel « farinello >, 
cuore cclmarsi di tenerezza 
quella povera figliuola. E inc 

ò a considerarla con parti 

mpatia. Senonchè, essendo | 

ì punto nel quale doveva sce 

nostro parastatale abba 

autobus e si diresse verso il 

di casa. Ma lungo la stra 

la fantasia incominciò a l 

«Ecco — diceva a sè ste 

io ron fossi quel timido c 
avrei dovuto agire stasel 
menti. Neon arpena que 
parlato di schiaffi, io avr 
îo intervenire ed escla 
sentite, voi non pigliate a & 
prio nessuno, altrimen 
» fare i conti con me E 
ete un pazzo geloso, andate 
curare e lasciate in pace 
rava e bella ragazza che ha 

to di volervi bene! ». La s 
i, a queste mie decise par( 
«rebbe rivolto uno sguardo 
gratitudine e, magari, sì s 
retta a me, L'altro, avrebbe 
» a protestare, ma io avrei a 

il suo braccio e, stringend 
n forza ifidomabile (amme: 


| EIN VENDITA Vols: 


| LUCIANO FOLG‘ 


(POESIE SCELT 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 


L 


l'autore del libr 
iamo parlato 

numero scorso ‘( 
i: Sottovento, editore 
, mostrando come }; 
‘tire effetti esilara 
zioni seriose, pa 
na, per boc 
chiede le più fer 
o il capestro o, 
, l'imposizione di 
) (la simiglianza 


i) che lo additino 
disprezzo. 

co, che severità: 
fatto che di certi li. 
uali non chiedono 


re un rapido oblio, la È 


e colpa è lo spreco 
ria (per la quale ba 
ro sanzioni pecuniaric 
on ci pensa l'editerc) 
nda a Tornasole co 

rebbe, se fosse lui ?l 
autorizzato a distribui- 
ene che proponi, ni 
di certi collaborate:t 


non si dovrebbe chia- 
orreo l'editore? Se è 
crivere un brutto l? 
lelitto anche il diffon 
i punisca il delinquen 
anche il favoreggiatore 
ndattrio. 
tiamo di leggere neliu 
di Modena l’arres! 
patico Ugo Guanaa, 
ncauto. 


veranza. 

mai ho amato. Son 
1 1493, ma sono ancore 
». 
un romanzo contem)i 
li Quintilio Maio). 


rà 


i proverbi. 

indo in vista, sonetti 
a>. 

Antonio Baldini in v 
ssimo articolo sul Cc 
ella sera, dove enumer 
amosi «quando» inizi 
poesia italiana. 


e 


licità gratuita (coi pe 
dell’amministratore). 

tore Vallecchi annunc.: 
ne le scguenti importa” 


tà: I fratelli Cuceoli, di 


’alazzeschi, romanzo @! 
no dopo il successo @ 
le Materassi»; Eccliss 


a, romanzo di G. B. An 


i; Memerie di un pa! 
li campagna, di Nicol: 
Storie di poveri amanti! 
ico Pratolini; Contadin 
tri, romanzo di Enrico 
ch. 
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TIBURZIO 


il nevropalico 


Tiburzio, il nostro pa 
rastataîe eccitabilissi 
mo. tornava dal ci 
ma, e siccome piov 
aveva deciso di salire 
sull’autobus per farsi 
trasportare fino a casa 

Quella sera era parti- 
colarmente di ottimo u- 
more. Aveva assisti 
#lla proie: 
bel film, € 
rebbe trovato una bella b 

1 letto, aveva da leggere 
zioso libro, « Compagne di coil 

di Emy Mascagni, e in tas 
toccio di caramelle d 
e prima di adaormen- 
insomma, una a piac 
ima. Come se non 
e tanti agi, ecco 
‘riva, nemmeno pieno 
rì minuti. Una vera ba 


o si mette a sedere. Davanti a 
vera ura coppia formata da una 
vane denna, che tra il lusco è 

dell’ uramei? sembri 


© bellina, e un giovanotto che 
essere il suo fidanzato I du 
cutevano animatamente e il pa 
istatale, non volendo, ascoltava be 
ò che essi dicevano. 
usrasi tra i due. lui rim- 
‘overava acerbamente lei, 
he era una civetta, una sf 
anche qualche cc 
chè per tutta la sera non aveva 
tto altro ene occhiesgiare Reffae 
facendo fare a lui ja fisura del 

o Lei spergiurava che non era 

ro Quando il fidanzato corcluse 
he era stufo e che era meglio finir 

i. lei scoppiò in singhiozzi e lo de- 

nì un visionario brutale, Ad'rato 
maggiormente dalle lacrime della 
ionna, il giovanotto le impose di: 
piantarla con quelle stunide trage- 
lie, a'trimenti sarebbe stato capace 
di ammollarle pure due schiaffi. A 
quella minaccia, ella si chstò di bot 
to, ma con la voce aspra e con tu 
no definitivo gli fece sapere che cr- 
mai la misura aveva raggiunto il 
colmo e perciò se n'andasse Non 
voleva saperne più di un ucmo così 
volgare e insulso. Il giovaretto 
senza nemmen) dirle addio, 
alla prima fermata pia 
in_asso. 

Tiburzio, che aveva seguito tutta 
ia storia e che più volte aveva avu- 
to l'istinto di intervenire per mett - 
re a posto quel « farinello >, senti il 
cuore cclmarsi di tenerezza verso 
quella povera figliuola. E incomin- 

ò a considerarla con particolare 

mpatia. Senonchè, essendo giunto 

punto nel quale doveva scendere, 
nostro parastatale abbandonò 
autobus e si diresse verso il porto- 
di casa. Ma lungo la strada, la 

ia fantasia incominciò a lavora- 
«Ecco — diceva a sè stesso — 

io ron fossi quel timido che so- 
avrei dovuto agire stasera ben 
menti. Nen arpena quel tipo 
parlato di schiaffi, io avrei do- 
îo intervenire ed esclamare 
ntite, voi non pigliate a schiàf- 
prio nessuno, altrimenti do- 
» fare i conti con me E se v 
te un pazzo geloso, andate a far- 
curare e lasciate in pace questa 
rava e bella ragazza che ha il s0)0 
to di volervi bene! ». La signori- 
i, a queste mie decise parole. mi 
rebbe rivolto uno sguardo carico 
gratitudine e, magari, sì sarebbe 

‘etta a me, L’altro, avrebbe prova - 
) a protestare, ma io avrei affera- 

Îl suo braccio e, stringendogiielo 
n forza indomabile (ammesso cane 


FIN VENDITA 535: 
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POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


AI TEMPI DFI NFI E CICISBEI 


CRETO) 


ge 


— Sapessi con questo unico puntino qui, quan .c cose mi ci sono comprata ai miei tempil!... 


io fossi stato un uomo forte), l'avrei 
convinto che era meglio desistere 
AMora, lui se ne sarebbe andato, 
maledicendo e minacciando invano. 
Io offro la mia compagnia alla si- 
gnerina che naturalmente accetta, 
riconoscente. Scendiamo assieme 
dall'autobus e andiamo verso casa 
sua. La notte è buia e noi due cam- 
miniamo tenendoci stretti. Dolci 
parole di conforto e di tenerezza 
sgorgano dalle mie labtra e i miei 
detti trovano eco profondo nel suo 
cuore esuîcerato e desioso di ven- 
detta. Sicchè, ad un tratto, ella si 
strinse ancor più a me e mi sussur- 
ra: « Ah, come saprei amare un uo- 
mo nobile come voi! ». E profittan- 
do del buio, mi stampa un ardente 
bazio sulle labbra. Ma ecco che sia- 
mo dinanzi al suo pertone. Ella esi 
ta ad abbandonarmi... Io le promet- 
to di telefonarle l'indomani. Ma 
ecco, che, abbassando il cavo. lei 
mi invita: «Caro... Perchè non sali 
su da me un momento a fumare una 
sigaretta? Mia madre a quest'ora 
dorme ed è sorda ». E così, già lun- 
go la salita, ogni scalino è un fre- 
mente ibacio d’amore... ». 

Così essendosi sfogato ed essendo 
giunto dinanzi alla porta di casa 
sua. il nostro Tiburzio rientrò nel 


suo solito sè. 
IL MIOPE 


ENSIERINI 
1 


Vi sono degli avvocati che per 


difendere gli interessi del cliente 
gli mangiano un capitale. 


2 


Chi nasce con la camicia ha 
parecchi punti di vantaggio su co- 
loro che nascono senza. 


3 


In arte la natura morta è una 
specie di de..composizione pitto- 


rica. 


La scarpa scompagnata sospirò: 
— Mi sento veramente triste, s0- 
no suola suoletta!... 


5 


Nell'autobus ia ragazza formosa 
stretta fra un vecchio giudio e un 


DEL PAZZO 


giovane cristiano finiva per tro 
varsi fra l'antico e il nuovo tasta- 


mento 


La fede, in generate, viene .ali 
mentata dalla credenza... ben for 


nita. 


In questo basso mondu conviene 
fuggire i cattivi ed amare i buo 
ni... novennali. 


8 


Il poeta è come il gatto, sì ar 
rabbia se non lo lisci per il suo 


< verso > 


Quando il marito beone rincasa 
tardi e la moglie armata di scopa 
litiga con lui, il battibecco si tra- 
sforma ben presto in un batti- 
bacco. 


RTRT — JE 


e — = 


i Clinici, dopo 


è | più grand 
Perché | pi chio cal 


s erimentat 
verne SP' ni, anche 


ammalati ne 
lenso giova- 
ile tollerabi- 


r sé stessi e 9! 
nno ricavato imm 


mento per ta sua fac 


per la sua ener 


gica azione 


ricostituente 


IROG 


lo. chinina. con str 


UENTE PREFERITO ; 
TE BAMBINI 


percne non conti 


ta neurastenta 


nei postuni! 


fiuenza. d' 


ridona le forze 
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® 
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. . . 
Falsari americani 


icnina o senza) 


Lene succhero 


Von si può più andare avanti col nostro mestiere! l'roppa 
concorrenza: adesso, poi, ci si è messo pure il Presidente!... 


malaria 
2 vonno bene, abbasta si tratta dei- 

si (Rigi l’Urbe vedono rosso come il pio 
"N 1) bove da le lunate corna, ma si 
$ devono da purgare lo stesso, il 
tempo che dettavano legge loro 
iu è finito da un pezzo; la peggic 
è iL vergogna è che ci hanno preso 
varte puro alquanti esperti lo- 


) ea e Fo con cali, che anzi uno mi vergogno 


a dillo dimora sotto lo stesse 


(€ z0 tetto de la sottoscritta, e non 
0 ggiungo altri particolari per- 


|e mi dispiacerebbe dovesse da 


Nella 


li (Confîdenze di Yvonne) tare qualche brutto incontro, 
nai visto mai lo riconoscono 

Dico mi piacerebbe torte di co- passa uno sturbo da niente: è 

noscere le riverite sembianze di un pezzo che le suddette formaz- 

quei marovani che doppo la sfol- zioni lo tengono d’occhio, e dop- 

gorante vittoria del glorioso un- po quello che ha scritto a l'in- 


dici in quel di Bologna si sono domani di Bologna-Roma han- 
abbandonati a svariate nonchè no giurato vendetta; dice gros- 
iriverenti manifestazzioni di spi- sa sorpresa al Littoriale, la squa- 
rito come suol dirzi partiggiano dra campione si è fatta battere 
contro il fulgido astro del fubòl a casa sua dal «primo venuto >, 
romanesco, co’ la scusa che a co’ tanto di virgolette per fare 
loro gli tocca di giudicare i vivi capire bene che non sì trattava 
ed ezziandio i defunti e di spez- del primo tim recatosi ne la pa- 
zare il pane de la scienza SPOI- tria dei tortellini, ma d’uno scal- 
tiva al volgo, che vorei proprio zacane qualunque che s'era 


tranco domicilio in opera 
Telet. 390-642 


sapere chi gli ha dato l’inca- messo il lusso di mancare dì 

rico. Dunque gradirei di fare spetto a un perzonaggio d'aito 
la conoscenza di questi amab- rango. Basta, non vorei che sot- 
bili messeri, mica pe’ niente, to sotto ci fosse una faccenduo- 


ma perchè c’è il pericolo che Ja di rivalità concittadina 
se non sì azzittano d’ urgenza abbastano e avanzano le lotte 
gli sì ponno alterare i connotati intestinali fra l’opposte schier® 
in seguito a certi proggetti de le dei diriggenti. dei giocato 
quadrate formazzioni giallorosse. dei tifosi: ci mancherebbe »? 
laonde mi dovrei privare de la prio che pigliassero parte © la 
soddisfazione di vedere se che tenzone l’esperti di cui son:0 © 


ESEDRA É6l grugno ci hanno. Ma è possibi addio robba nostra 

le che si devono trovare indivi- Pe’ fortuna le  chiacchier® 

RATE: CAMBI-OCCASIONI dui così zozzi, velenosi più peg- stanno a zero: hanno Vo03 a 
VIA CONDOTTI 39 gio d’un serpente a sonagli e —sfogarzi quei perfidi mazanz-3' 
LUDOVISI 6 scemi come il redattore diplo- il glorioso undici tira dritto he 
matico del Times, che quando il è un piacere, più meglio d'un 
Presidente de li Stati con ri- rullo compressore; loro si mis- 

I CAPELLI ricrescono a TUTTI spetto parlando Uniti legge la giano il fritto e la Roma ave! 
con la BILOZIONE KIRMEKON prosa del medesimo si sente mo- za a spron battuto: l’altro ier: è 


rire da l’invidia, benanche pole toccato a Balanzone, ieri a !? 
stare tranquillo, che tanto lui zebbre, e domani speramo tocca 
frega facile tutti quanti? a quelli de ia Lanterna. 
Dice la Roma ha vinto un ter- Invece la balda compaggine 
no al lotto, non pole durare, gli ha fatto un grifo che lèvati; di 
mancano le basi, è una meteora co come si fa a abbuscare 
destinata a brillare un attimo e quel barbaro modo da un pa" 
basta, la vedremo a le prossime te povero: gnente gnente 
prove se che tonfo farà; è stata cominciamo la storia dell’anno 


ISTRUZIONI GRATUITE 
64 - NAPOLI 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITA” —— 


una gara commovente a chi spu- scorzo? Attenti giovinotti, che 

tava più fiele, che almeno fosse- mica è sempre disponibbile un 

ro stati solo i conzueti fessac- santo protettore pe’ salvarvi al- 
(Aut. Pref. 53997 del 2 dicembre 1931-XIID). | chioni de la stempa nordica l’ultimo momento co' un inter- 
cc " — tanto lo sapemo se quanto ci vento miracoloso! 


GRATITI 


issimo signor T 
piccolo villag; 
per visitare certe sue p 
passeggio. Ma la sera s 
gravemente malato in s 
ture d'un grappolo di fi 
MN suo imperturbabile 
alla ricerca del signor € 
Manolitis, ma questi no 
lui domestica spiegò cl 
fattoria distante una die 
guire un'operazione d’av 
_ strano! Il vostro 
durante la a 


— Si! Per necessità! 1 
va nè il cloroformio, ni 
addormentare i malati. 
le operazioni più doloros 
fittando che in quel m 
addormentati di sonno 

Quando il signor Tart 
rente del contrattempo, 
sorrise dicendo: 

— Aspetterò sino all’a 
ser curato da .un medici 
nell’attesa chiese che ; 
brano del famoso volume 
INGANNARE IL TEMPO 

Passò un'ora e mentr 
vano le grida di varie &g 
il signor Tartinson . sc 


— Avete notato come 
si dimentica d'esser st: 
giorno avrò dimenticato 
lattia e con essa il me 
to! Ebbene quel giorno 
che un ingrato! 

— Naturalmente, Sign 
turbabile segretario. 

— Perchè naturalment 
non accadrà, poithè per 
so quel che non farei n 
bito un testamento in « 
sostanza all’ingegnoso d 

— La vostra generosi 
alquanto eccessiva! 

— Perchè? Non ho fi 
dottore non è mio figlio 
mani egli sarà il mio g 

— Il vostro genitore? 

— Sicuro, perchè egli 
mi sta sfuggendo! 

Il medico giunse sul | 
gnor Tartinson era già 
sua sorpresa nell’appre 


DELIR 
del 


commenda 


Oibò, la commenda! 

Questa è l’éra sua, | 
dario del piccolo mc 
ghese. 

Peuh, la commenda! 

E’ la bandiera all: 
della vanità provincia 

E’ il lasciapassare ( 
nell’areopago dell’imp. 

Essa sta all'uomo co 
sa sta ai maccheron 

E’ per la mediocrità 
la coda è per il pavone 
a guardare sotto la c‘ 

I commendatori son: 
ri alla società attuale c 
toni sono indispensat 
stiti: allacciano le falo 
sorzio umano. 

Il commendatore è 
na della burocrazia, | 
del salotto, la riverenz 
tinaio. Ma se le manc 


stro mestiere! l'roppn 
e il Presidente!... 


ne, abbasta si tratta dei- 
dono rosso come il pio 
le lunate corna, ma si 
la purgare lo stesso, il 
le dettavano legge ioro 
da un pezzo; la peggic 
| è che ci hanno preso 
ro alquanti esperti lo- 
anzi uno mi vergogno 
dimora sotto lo stesse 
la sottoscritta. e non 
i altri particolari per- 
lispiacerebbe dovesse da 
alche brutto incontro, 
jo mai lo riconoscono 
no sturbo da niente: è 
i che le suddette formaz- 
tengono d’occhio, e dop- 
o che ha scritto a l'in- 
di Bologna-Roma han- 
.to vendetta; dice gros- 
esa al Littoriale, la squa- 
ipione si è fatta battere 
ua dal «primo venuto », 
o di virgolette per fare 
ene che non si trattava 
10 tim recatosi ne la pa- 
tortellini, ma d’uno sca 
qualunque che s'era n°r- 
| lusso di mancare dì ri- 
a un perzonaggio d'aito 
Basta, non vorei che sot- 
ci fosse una faccenduo- 
valità concittadina; dico 
no e avanzano le lotte 
ali fra l’opposte schier? 
iggenti. dei giocatori © 
si: ci mancherebbe pro- 
e pigliassero parte 2 lì 
l’esperti di cui son? e 
obba nostra 
fortuna le  chiacchiet® 
a zero: hanno vogli: 2 
i quei perfidi mazanz.S!. 
so undici tira dritto «h° 
riacere, più meglio cun 
ympressore; loro si m 
I fritto e la Roma av 
ron battuto: l’altro ier! è 
a Balanzone, ieri a !° 
e domani speramo tocca 
i de ia Lanterna. 
e la balda compaggin® 
o un grifo che lèvati; di- 
le si fa a abbuscare IN 
rbaro modo da un par! 
ero: gnente gnente 
iamo la storia dell’anno 
Attenti giovinotti, che 
è sempre disponibbile un 
xrotettore pe’ salvarvi 2)- 
> momento co’ un inte! 
miracoloso! 


GRATITUDINE 


Il ricchissimo signor Tartinson s'era recato a 
litis piccolo villaggio del Massachussetts 


gravemente malato in seguito alle feroci pun- 
ture d'un grappolo di fichi d’India. 

Il suo imperturbabile segretario si precipitò 
alla ricerca del signor 0’ Pim unico medico di 
Manolitis, ma questi non stava in casa. La di 

domestica spiegò che s'era recato in una 
‘attoria distante una diecina di miglia per ese 
guire un'operazione d’appendicite. 

— E’ strano! Il vostro padrone opera dunque 
durante la notte? — aveva chiesto sorpreso l’im- 
perturbabile segretari 

— Sì! Per necessità! Nel villaggio non si tro- 
va nè il cloroformio, nè l’etere necessario per 
addormentare i malati. Allora il dottore esegue 
le operazioni più dolorose durante la notte, pro- 
fittando che in quel momento i pazienti sono 
addormentati di sonro naturale! 

Quando il signor Tartinson fu messo al cor- 
rente del contrattempo, non si scompose anzi 
sorrise dicendo 

— Aspetterò sino all’alba! E sarò lieto d’es- 
ser curato da .un medico tanto ingegnoso! — E 
nell'attesa chiese che gli fosse letto qualche 
brano del famoso volume intitolato « BUGIE PER 
INGANNARE IL TEMPO ». 

Passò un'ora e mentre dalla .campagna sali- 
vano le grida di varie generazioni di coleotteri. 
il signor Tartinson . sospirò nervosamente e 
disse: 

— Avete notato come appena si è guariti, ci 
si dimentica d’esser stati malati? Anch’io un 
giorno avrò dimenticato questa mia attuale ma- 
lattia e con essa il medico che m’avrà guari- 
to! Ebbene quel giorno io sarò nè più nè meno 
che un ingrato! 

— Naturalmente, Signore! — assentì l’ imper- 
turbabile segretario. 

— Perchè naturalmente? Giuro invece che ciò 
non accadrà, poithè per precauzione farò ades- 
so quel che non farei nel futuro! Redigete su- 
bito un testamento in cui lascio la mia intera 
sostanza all’ingegnoso dottor O’ Pim! 

— La vostra generosità, signore, mi sembra 
alquanto eccessiva! 

— Perchè? Non ho figli! Ora è certo che il 
dottore non è mio figlio, però a partire da do- 
mani egli sarà il mio genitore! 

— Il vostro genitore? 

— Sicuro, perchè egli mi ridarà la vita che 
mi sta sfuggendo! 

Il medico giunse sul far del giorno ma il si- 
gnor Tartinson era già morto e grande fu la 
sua sorpresa nell’apprendere ch’egli in segno 


di gratitudine lo faceva suo erede universale. 
— Di che cosa mai potè essermi grato questo 
lor Tartinsen che non vidi nè conobbi 
? — si chiese perplesso 0' Pim —. Sono 
costretto a dedurre ch’egli volle mostrarmi del- 
la gratitudine per il fatto ch'io n curai! Non 
c'è dubbio! Deve essere proprio co 
E il dottor 0’ Pim sl sentì invaso da una 
rabbia feroce contro il defunto che gli aveva 
lasciato delle immense ricchezze non per far- 
gli. del bene, ma al solo scopo di mettere in 


ridicolo le sue qualità di medico. 

— Quando l'avvenimento sarà noto, nessuno 
vorrà più farsi curare da me ed io sono co- 
stretto ad accettare il lascito di questo imbe- 


' 

Fu per questo che il dottor O’ Pim persuaso 
d’aver ricevuto un affronto non volle nemmeno 
pagare le spese dei funerali del defunto, ed il 
riechissimo "l inson riposa ora nel reparto dei 
poveri del pi 


La pena capitale agli accapar ‘atori 


(CAMERINI) 


— Siete condannato al taglio della testa. 
— Che me ne importa? Tanto a casa ne ho altre 32 nascoste in cantina!... 


verenza! 


abbondanti, addio anche alla ri- 


Una donna, per attraente che 


dica. Magari catastrofica, ma u- 


DELIRIO 


del 


commendatore 


Oibò, la commenda! 

Questa è l’éra sua, nel calen- 
dario del piccolo mondo bor- 
gnese. 

Peuh, la commenda! 

E’ la bandiera alla finestra 
della vanità provinciale. 

E' il lasciapassare del filistec 
nell’areopago dell'importanza. 

Essa sta all'uomo come la sal- 
sa sta ai maccheroni. 

E’ per la mediocrità quel che 
la coda è per il pavone. Ma guai 
a guardare sotto la coda! 

I commendatori sono necessa - 
ri alla società attuale come i bot- 
toni sono indispensabili ai ve- 
stiti: allacciano le falde del con- 
sorzio umano. 

Il commendatore è la vitami- 
na della burocrazia, il ciondolo 
del salotto, la riverenza del por- 
tinaio. Ma se le mance non sono 


Compiuto tutto il Creato, ll 
buon Dio costruì Adamo con un 
po’ di fango, e lo fece subito 
commendatore, per nobilitarlo. 
La commenda coprì il fango 0- 
riginario. Il serpente fece il re- 
sto. 

Dante nel suo viaggio oltre la 
vita, non parla mai di commen- 
datori non ce ne sono ne all’in- 
ferno nè in purgatorio nè in pa- 
radiso. Ciò vuol dire che anche 
per le anime loro, i commenda- 
tori hanno un al di là distinto 
e altolocato, col solerte usciere 
che risponde immancabilmente: 

— Il commendatore è in com- 
missione. 

Nell’esistenza terrena, quello 
dei commendatori è un mondo 
a parte, in cui non possono ar- 
rivare lettere: il commendatore 
non riceve. 

Egli può essere mittente, mai 
destinatario. 

Egli può ricevere solo onorifi- 
cenze e stipendî o dividendi, il 
resto non lo riguarda. Passate 
all’altro ufficio. Tornate domani. 
Fate domanda. 


sia, non può conquistare un 
commendatore col solito colpo 
di fulmine. Impossibile! 

Nel cuore d’un commendatore 
non si entra senza farsi annun- 
ziare. 

Quando un commendatore h& 
il mal di pancia, non può corre- 
re subito dov'è urgente che va- 
da: deve prima mettersi le de- 
corazioni, poi far passare il bi- 
glietto, quindi seguire la via ge- 
rarchica. 

Perchè, purtroppo, innanzi a} 
Comm. c’è il Gr. Uff. 

Il destino del Comm. è di tro- 
varsi sempre tra due uff. e cioè 
il Cav. Uff. che è sotto e il Gr 
Uff. che è sopra di lui. 

Egli viene da uff. e va a uff 
Auff! 

La mattina 11 Comm. non sì 
sveglia bensì svolge la pratica 
della sveglia, archivia la prima 
colazione, firma il bagno, emar- 
gina la barba e passa all’ufficio 
competente. 

Ciò non significa che un 
Comm. possa essere incompeten- 
te. Basta essere Comm. per a- 
vere una competenza enciclope- 


niversale. 

Quando sl dice Comm., si di- 
ce tutto. 

Un ufficio senza Comm. è un 
aprile senza fiori, un sabato 
senza sole, una donna senza 
amore. 

Nei rapporti sociali, il Comm. 
ha la funzione della batteria di 
un’orchestra: neì « pieni», nei 
« fortissimi » e nelle «corone fi- 
nali» interviene con la grancassa 
e i piatti. 

Si tiene i piatti e batte la 
grancassa. 

La commenda per alcuni uo- 
mini è come l’acqua per i cucur- 
bitacei: li fa gonfiare... 

Il Comm. è sui biglietti da vi- 
sita quel che la cornice è per il 
quadro: spesso il quadro non 
vale la cornice. 

La commenda è come la luce 
celtica: chi non l’ha avuta, l’a- 
vrà. 

Per cui spero d’averla anch'io. 
Oh, sì! Io la disprezzo perchè 
non ce l’ho. 

Ma quando potrò fregiarmi del 
nastrino... oh, come bello ed al- 
tero, alfine me ne fregerò! 

CAVE CANEM 


— ll 


Si dg 
oa 


DI 
î 


venta 


{1 mattino prima di uscire 
e poi... 

dimenticate i vostri capelli 
per tutto il resto della gior 
la 


mente in ordi 
siete uscito il m 


CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


gomina argé ntina 


il fisatore moderno della pettinatura 


FRONTE 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


MILANO 


ROMA | © 
Viale Regina Margherita, 85-91 - Telef. 80-847 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
- = VIA ANIENE, 8 — 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 862-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


‘0 STENOSTENYL. | 


impotenza - Nevrastenia 00 

Deticienze giovani OPUSCOLO GRAT 
MARONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div: San N 120110) 


Non rinunciate al piacere 


VILTRO DENICOTINIZZANIE POLIVALENTi 
Brevettato in tutto il mondo (Erevetto Italiano N. 384952) 


Derivato da studi rigorosi dell'Eminente Chimico e Biologo Pro- 
re Dott. Comm. LUIGI BERNARDINI, Ispeitore Generale Tec 
| mico ai Monopoli di Stato, Consigliere di Presidenza nell’Associazio- 
ne Scient Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Mem- 
bro d'Onore del Ceniro Internazionale del Tabacco, con Sede in Ro 
ma, Membro del Consiglio Direttivo dell'Ente Nazionale per il Ta- | 
bacco, ecc. ecc 
Autore della voce «Il Tabacco » é 
ANICOTINA F.D P. è l’unico fill 
mina ANCHE TUTTE le alire basi or: e e gli altri prodotti no- 
civi, quali l'ossido di carbonio e l'acido nidrico. Non altera il gu- 
sto, l'aroma e il profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umidi 
i gas e i vo 
lle migliori Rivendite di Generi di Monopolio © nei più im- 
portanti negozi di Articoli per Fumatori | 
Tre fra le più importanti Ditte in Italia. sp ializzate in Arti- || 
Fumatori si procureranno il piacere di favorirvi al vostre | 
domicilio, franco e raccomandato. un elegante bocchino in galalite 
con 11 filtri, contro rimessa anticipata di L. 15. 
Anche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 filtri 
5 (sempre franco e raccomandato). 
Indirizzare richieste c rimesse : 
Ditta CARMIGNANI - 40, via Colonna Antonina - Roma 
Ditta SAVINELLI - 2, Via Orefici - Milano 
Ditta INSERRA - 206, Via Roma - Napoli 
N. B. — I signori grossisti e rivenditori possono rivolgersi diretta- 
mente: « ANICOTINA F.D.P.» - Via Po 4 - Roma. 


reccani. | 
otina eli- 


ciclopedia 


L. 


cronica o recente, guarirete sicuramente usando li 
GONOSTOP. La cura completa composta di 
pillole e liquido dura quindici giorni e costa L. 30, 

cla LUGLIO - Napoli - Via Rema, 143. Richieste 


di spedizioni e vaglia dirigerli at Concessionario 


TIERI - NAPOLI - Via Licata n. 7- 


RTOLINA POSTALE | 
LE FORZE ARMATE] 
Miei cari ragazzi, 


im questo secondo inverno di guerra che ci apprestiamo ad aj- 
tare con caldo cuore e termosifone freddo, la vita si prospetta 
sempre in morigerata e casalinga. Solo le coppie innamorate 
escono la sera con aria circospetta per approfittare del buio e potersi 
dire tutto ciò che è più facile mormorare al lume delle stelle. Fra 
queste ve ne sono alcune formate da una ragazza e da una foto- 
grafia; sono le più romantiche, coppie di una voita insomma, e st 
tratta deile vosire care nambine che avete lasciato qui sospirose a 
memori e che ogni sera sogliono rifare con la vosira immarine sul 
cuore la sohtaria stradina che (anche voi lo ricordate) facevote sot 
tobruccio Forse questo è un segreto che io sola sono riuscita a caplare 
e che sento ii bisogno di divulgare fra i miei cari ragazzi perche certe 
cose jonno sempre piacere 

Tornando al buio, vi dirò che il passante jrettoloso che va pe» 
la strada, ha impressione di essere capitato in un paese pieno di 
gatti. Siccome in ogni passante si cela un amatore di felini domestici 
egli subito comincia ad aguzzare l'orecchio in mezzo tanti miagolit 
e a fare: « pst, pst! » schioccando le dita dei piedi. Ma che delusione 
quando si accorge che si tratta non di soriani a spasso ma di un nuovo 
tipo di lampadina che premuta a scalto continuo fa un rumore simile 
al gnariio gaitifero! 

Ed ora che vi ho pariato delle consuetudini cittadine lasciute 
ch'io mi rivolga al nostro caro sombattente che ci scrive da un con- 
ralescenziario per dirci: € Ho sempre avuto il desiderio di vedere 
almeno una volta nroprio i « Travasatori» sul Travaso ». Caro... 
tuo desiderio ci ruempie l'animo di commozione repressa e merita 
«iusto compenso. Non su come resterai quando avrai le nostre effigi 
sotto gli occhi ma .. aspetta e spera; per conto mio mi sento la co- 
scienza trancuilla e lavorerò sott'acqua per farti pago. Dopo lui ti 
mio verbo va piaudente ad un altro mio ragazzo militare e poeta che 
ci na mandato il seguito del scnetto comparso sul Travaso: « Dopy 
l'elezione ». 11 suo nome — teneterelo ben in mente perche diventera 
celebre — è Giuseppe Masi e il sonetto surà per un’altra volta perche 
oramar giunta alla fine dello spazio consentitomi dalla legge, non 
ho che il tempo disponibile per baciarvi metaforicamente con rito 
austero e mpetervi: ibbiatemi ancora nel cunre per un po' di temvo 
e sulo cost jurete felice la vostra tascabile ORNELLA. 


——* 


pron 


IL VERO NERVOSO 2 Ticalancee Fbi: raretro di hh 
e morta improvvisamente a 
Lo vegliano le mie due figile: 


In treno un signore con due Dam- 
bini piuttosto rumorosi entra in 
uno scompartimento cccupato da una delle guali è vedova a 21 anno. 
un vecchio barbuto. Dopo qualche laltra a di non s0 chi. Uno 
minuto costui e a l'altro: — Fa- di questi ragazzi è rachit:co e s' è 
temi il piacere di tenere a posto | fatto pipì sotto. Il secondo si è 
vostri due monelli. Io sono molte mangiato i biglietti. E poi il nerve. 
nervoso, > siete voi! 


Charlot 


I’ e b reo 


(RETO) 


ma, però non fa ridere. 


— Quest’edizione russa delle « Luci della città » è bellissi» 


Da molti giorni il nostro 
oneziani è alle prese con Gi 
- non meno Carlo ne men 
ciano di lui — con Molieri 
ancesco Redi e con un be 
lo (sì, anche di questi te 
uppo di autori di prosa, di 
1 non si sa che altro. 
L; troviamo spessissimo ir 
pulamenti mistertosi con 
trici e famosi attori: Fausto 
per esempio, sco Ba» 
ina Gheraldi, Nedda Fri 
mucchio di ragazze fres 


a 


Ma che Ja Carletto? 
Uhm! Qua se intervie 
on pasticci! 

"0, l'altro giorno, 
Questura è intervenute 
o ufficiale dela C 
atro Comico wsusicale 
Teatro Buffonesco che Ven 
portò già una volta sul?e 
! ora lo ripresenta per con 
l'antica saporcsa pittore 
“irne della Commedia de: 
le Compagnie d:0e Mase! 


AI REALE DELL'OPERA ; 
i tutti i colori con prevale 
Verdi. 


AL’ARGENTINA una ba? 
malviventi domata da Dina 
al Tredicesimo furfante é | 
Il sole a scacchi. Autore @é, 
commedie è Guglielmo G 
ch? per il primo lavoro me 
piena assoluzione, ma per il 
do il sole a scacchi sarebbe 
poco. 


t 


Al'ELISEO i De Filppo. 
volete di più? 


La sera del 13 ottobre, a 
1 Compagnia di Murcello 
a rappresentato la novità 
tti di Renato Lelli: Il via: 
llitario. 

Con i treni così affollati 
ere un bel caso!... 


Dopo la breve e infelice 
lella Compagnia di Carzil 
» con prima attrice Gug 
)ondi, quest’ultima ha chie 
glio a Gherardo Gherardi 
sortunità di riformare 4 
)Impagnia per il nuovo a' 
rale 

— Perchè volete correr?, 
{i tempi, un sicuro rischi 
tario? 

- Voi siete un pessimi: 
«mico; dovete sapere che 
cono che io sono molto br 

— Lasciate ‘dire, lasciai 
— ha concluso accomiatana 
rardo Gherardi. 


re ci apprestiamo ad ay- 
eddo, la vita si prospetta 
olo le coppie innoemorate 
ofittare del buio e potersi 
al lume delle stelle. Fra 
ragazza e da una jfoto- 
una voita insomma, e st 
e lasciato qui sospîrose a 
n la vostra immagine sul 
o ricordate) facevole sot 
ola sono riuscita a captare 
i cari ragazzi perchè certe 


inte jrettoloso che va pe» 
ato in un paese pieno da 
matore di felini domestici 
in mezzo a tanti miagoli 
ei piedi. Ma che delusione 
ni a spasso ma di un nuovo 
rtinuo fa un rumore simile 


uetudini cittadine lasciute 
e che ci scrive da un con- 
ut) 11 desiderio di vedere 
» sul Travaso ». Caro... 
nozione repressa e merita 
ando avrai le nostre effigi 
conto mio mi sento la co- 
er farti pago. Dopu lui ti 
igazzo militare e poeta che 
parso sul Travaso: e Dopy 
in mente perche diventera 
à per un’altra volta perche 
sentitomi dalla legge, non 
metaforicamente con rito 
cunre per un po' di temvy 
e ORNELLA. 


o) 


ignore ribatte: — Sentite Nel 
e di testa c’è Il feretro di mia 
improvvisamente a 
no le mie due figlie: 


otto. Il secondo & 
letti. E poi il nerve» 


e b reo 


(KETO) 


Da molti giorni il nostro Carlo 
oneziani è alle prese con Goldoni 
- non meno Carlo ne meno ve 
siano di lui — con Molière, con 
rincesco Redi e con un ben nu- 
in (sì, anche di questi tempi!) 
po di autori di prosa, di musì 
non si sa che altro. 
L; troviamo spessissimo in con- 
pbulamenti misteriosi con belle 
trici e famosi attori: Fausto Tom- 
per esempio, Cesco Bascggio. 


misechio 


Ma che fa Carietto? 
Unm! Qua se inte 
gn pasticci! 

Quand'ecco, l'altro giorno, invece 
la Questura è intervenuto l'an- 
ufficiale della C' ii 


viene la 


niro Buffonesco ci eziani 
lortò già una volta sulle scene, 
ora lo ripresenta per continua. 
l'antica saporcsa pittore tra- 
sirne della Commedia del'Arte e 
lle Compagnie dille Maschere 


Al REALE DELL'OPERA musica 
i: tutti i colori con prevalenza di 
di. 


AL’ARGENTINA una banda di 
malviventi domata da Dina Galli; 
al Tredicesimo furfante è seguito 
Il sole a scacchi. Autore @elle due 
commedie è Guglielmo Giannini 
ch? per il primo lavoro merita la 
piena assoluzione, ma per il secon- 
do il sole a scacchi sarebbe troppo 
poco 


n | 


Al’ELISEO i De Filippo. E che 
volete di più? 


Lu sera del 13 ottobre, a Firenze 
1 Compagnia di Murcello Giorda 
a rappresentato la novità in tre 
tti di Renato Lelli: Il viaggiatore 
litario. 

Con i treni così affollati deve es- 
ero un bel caso!... 


Dopo la breve e infelice provu 
iella Compagnia di Carzillo Pilot- 
>) con prima attrice Guglielmina 
londi, quest’ultima ha chiesto con 
glio a Gherardo Gherardi sull'op- 
sortunità di riformare una sua 
ompagnia per il nuovo anno tea- 
rale 

— Perchè volete correre, di que- 
ti tempi, un sicuro rischio finan- 

ario? 

- Voi siete un pessimista, caro 
amico; dovete sapere che tutti di- 
cono che io sono molto brava! 

- Lasciate dire, lasciate dire.. 
— ha concluso accomiatandosi Ghe. 
rardo Gherardi. 


I 
| 


La Radio ha iniziato le trasmis- 
sioni della « Vita dei grandi musi- 
cisti». Il primo copione trasmesso 
è stato quello di Gaspare Cataldo 
su Gioacchino Rossini Abbiamo 
assistito negli studi di trasmissione 
dell'E.I.A.R. alla esecuzione di que 
sta prima vita. 

Gino Cervi si accomiata da un 
frate, compone una sinfonia, si fa 
fischiare al teatro Argentina Il bar 
biere di Siviglia e se ne va a letto 
senza aver mangiato le immancabi - 
li tagliatelle, ma avendo mangiata la 
joglia sulle vere intenzioni del pub. 
blico. La sera seguente, infatti, 
Larbiere di Siviglia viene applaudi- 
to e da questo momento i successi 
di Gino Cervi non si contano più; 
gli applausi, i quattrini e le taglia- 
ielle sono assicurati per tutta la 
vita e Gino Cervi ingrassa e invec- 
chia gloriosamente. 

Avrete capito che Gino Cervi era 
Gioacchino Rosstri. 

Finita la trasmissione ci siamo 
corgratulati con il regista Gugliel- 
mo Mcrandi e siamo usciti fretto- 
losamente fra le ostili occhiate e i 
mormorii degli attori, uno dei quali 
ha detto: 

— Pure qua, questo scocciatore! ... 

Ma non abbiamo capito con chi 


ce l'avesse. 
ta D) } 


La settimana scorsa Vivi Gioi ha 
trasmesso due canzoni per radio 
Abbiamo capito perchè Vivi Gioi 
non ha voluto più jare la rivista. 


IRGIO PUGLIESE, direttore della sezione di 
SO, FERNANDO SOLIERI, il regista G 


« ROSSINI » DI G. CATALDO ALL’ EIAR 
prosa dell’Eiar, GINO CERVI, GIULIETTA DE RI- 
UGLIELMO MORANDI e NELLA BONORA. 


All'Opera di Monaco si eseguira 
l'ultima composizione del maestro 
Riccardo Strauss: si tratta di un'o- 
pera coresgrafica intitolata Verk- 
lungene Feste e sura danzata da 
duecento gamb?, vale a dire da 
cento ballerine. 

Riccardo Strauss ha composto 
quest'opera a 77 anni e nella 
«smorfia» le gambe delle donne 
fanno settantasette. 


Giovacchino Forzano ha dichia 
rato che per la fine del 1942 avrà 
diretto dieci film 

Meglio così. 

Altrimenti avrebbe potuto scri 
vere dieci commedie. 


Memo Benassi ha rifiutato unu 
proposta di far Compagnia con 
Paola Borboni. 

Si trattava, naturaimente, d’ 
una compagnia di prosa 

Forse avrà rifiutato ,per questa 
ragione 

Dopc aver interpretato un film 
con Macario,. Memo Benassi prefe- 
riscz lavorare in riviste 

Anche noi preferiamo Memo Be. 
nassi nella rivista. 

Con Paola Borboni. 

E una volta per sempre! 


ov 00nanTO 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
dazione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta te com- 
medie e le opere che ci sono state 
inviate e il nome del donatore 


IOLE VOLERI: CAPRICCIO DI MI. 
LIARDARIO, di De Leone e R. Gal 
dieri. 

ANTON GIULIO BRAGAGLIA 
RE DELLA RECLAME. di Bet?. 
2 Regio. 

MEMO BENASSI: GUSTI DI KAI. 
SER. di Bonifacio Paolini. 

NUTO NAVARRINI: BLUETTE, d: 
Balladori e Andreini 

CINECITTA': TERRA PROMESSA 
di A Pedrcllo e C. Zungarin.. 

COMPAGNIA _ NINCHI . TUMIATI 
LA CASA DEL SONNO, di C. Bertolazzt. 

ALESSANDRO DE STLFANI. ECCE 
HOMO, di R. Ducci, 

FRATELLI DE FILIPPO: I GIORNI 
PIU' LIETI, di G. Antona Traversi. 

EUGENIO GIOVANNETTI: L'ORA 
DELLA SINOERITA' di L. Minelli c 
D. Dori. 

ONORATO 
15 


IL 
i 


STORIELLA 


volontaria 


della Miss inglesina che impugna 

il fucile a scopo di patriottismo 

ma se compromettersi il suo 
decoro femminile. 


Nel gran paese Londra, 
Britan capitale, 

le cose non van male 
pel « Tommy » di lassù. 
Jendo che il consiglio 


Î di Ciurcil fu seguìto, 
"n le donne a menadito 
/ si 
i ed ogni M 
È per non re: 


Ie 


i gentil sesso inglese 
rà certo miracoli 
senza ostacoli 
flirt» in larga scal 
litar soldato 

Ito il bello 


Erminia stava morendo. 

Dalla poltrona sulla quale stava 
seduto vegliando accanto al suo 
letto, Giacomo, suo mariî» con- 
templava coi suoi occhi dolci e tri 
sti ja lenta agcnia di colei, che per 
trent'anni eva diviso la sua 0- 
seura e tranqu lla esistenza d' bov- 
ghese arrivato all'agiatezza col 
rutto di un lungo e paziente la- 
voro. 
dd Erminia, che sotto quelo 
È rdo sentiva crescere 11 suo ri 
morso, chiude di quando in 
quando le pai per fuggirlo. 

Quell'uomo così buono, così pie- 


na 
dic endo: fatti sotto 
Ja patria 


| 
| DE 59 liana 
| I. 


Se in 
URP 


ndolo in 


osì che se VAIDione 


fra poco è tutta armata no di attenzione per lei, quell'uomo 
si deve aîla pensata che sotto un velo di modes 
del «flirt» ala Ciorcil; condeva una grande anima. 


aveva ingarnato!... Molto tempo 
‘a D quella volta ma gii 
anni non avevano cancellato 
sua colpa, non l'avevano nemmeno 
diminult e in quell'ora suprema 
essa sorgeva di nuovo, più viva che 
moi lei e suc marito. 

Ebpure G acono ignorava il suo 
tradimento; ssun sospetto er 
mai venuto a turbare la sua te- 


ti per q 
lisce il « 
endo al sra 
del inglica don: 


scopo 


che essendo 
soquita ad 
vicino al mi 
lontan dal matr 


IL CAN 


i 


e giovane coi suoi bambini, 
essa partecipa alle loro gioie. 
Certamente anche lei conosce i pic- 
coli disturbi e le piccole sofferenze 
di ogni giorno e prende subito il 


GARDAN 


quando sente un dolore o un certo 
senso di malessere, perchè il Gardan 


BASER errece un giovamento rapido e 
| LE sicuro. 
Tubo da 10 compresse da gr. 0,5 
1 Astuccino da 1 compressa de gr. 0,5 
IL 
(9, IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE... MAESTRO 


(o MAESTRA) 


ti di qualun- 
indenza della 


conse ra 
que titolo di dio, s 
nota SCUOLA «PIT 
Corsi co: 


ente, anche se siete spro' 
iendo i corsi per cc 
GORA », via Merulana 248-P. - Roma 

era d'ogni classe di Istitute 
ico commerciale e di uto Mazisirale 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


Ive vELLA. 


nerezza piena di fiducia, ed Er- 
minia, in vent'anni di pertimen- 
to, aveva fatto di tutto per ripa- 
rare con un afletto più ardente :l 
ciagurato errore. 
himè! »esse era irre 
le; e il rimorso vivente era 
do, quel be] giovane che Giacom‘ 
chiamava suo figlio! 

La sua colpi stessa av fatto 
sì che Erminia imparasse a cono. 
» e ad uo marito. Li 

s el tradimento, a! 
ta per pura va- 
atto comprende- 
la delicatezza, tutta la de- 
‘anima sempiice © 

; era tornata a lui, 
sentendosi vergognosa d. quel- 
l’amore, di cui sl era resa indegna 

Elio gemeva sotto il peso d. quei 
segreto, senza trovare in se il co- 
raggio della ima confessione. 
Come sl sentiva vile! Invanu cer- 
cava di scusarsi endosi che do- 
veva tacere, ner lasciare a Giaco- 
mo, nel dolore da cui sarebbe co)- 
pito fra poco, il consolante ricordo 
della purezza del loro amere 

Si domandava se avesse dirit- 
to di colpire a! cuore quell'uomo; 
poichè egli soffrirebbe doppiamen- 
te nella rovina del passato e nel 
vuoto dell'avvenire. 

Eppure questi argomenti non va 
levano a soffocare il grido d 
sua coscienza. I] culto che Giaca 
mo avrebbe consacrato alia sua 
memoria, sarebbe stato una falsi- 
tà, una mostruosa ironia. Essa a- 
veva carpita la stima di suc ma- 
rito, e quel furto durerebbe anche 
dopo la sua morte! Si sollevò per 
parlare. A quel movimento, Giaco- 
mo si avvicinò tosto e si chinò so- 
pra di lei Ù 

— Che cosa vuoi, amica mia? — 
le chiese dolcemente, passando il 
braccio sotto il guanciale pe: sor- 
reggerla: — vuoi bere? 

Ella scosse :l capo, mentre la sua 
fronte s’imperlava di sudore 

— Vuoi vedere Edmondo? Pove- 
ro ragazzo! L'ho mandato a ripo- 
sare e ora dorme nella sua camera. 

A) sentire ij nome del fìglio, il 
coraggio della poveretta svanì. 

— No. grazia — mormorò; — è 
passato! 

E ricadde sui cuscini, risoluta 2 
non dir nulla. Se faceva male, Dio 
l'avrebbe giudicata; ma i! figlio 
non avrebbe arrossito di sua ma- 
dre. Edmondo portava il nome di 
suo padre. Doveva far sì che que- 
sto padre lo respingesse e ch’egli 
maledisse la memoria di colei cha 
lasciava il suo nome coperto d’in- 
famia? Ah. no! Lei sola era colpe- 
vole; lei sola doveva soffrire 


+++ 


Sprofondato nella sua poltrona, 
Giacomo era caduto in un legge 


iosa carezza del suo 
sguardo non la tormentava più, 
Erminia lo contemplava Nella 
quiete del sonno la sua frente sì 
era spianata; Ja bocca chiuse sem 
brava pronta ad aprirsi a un sor- 
tiso di benevolenza. La biunchez- 
za dei capelli v della barba circon. 
dava il suo capo di un’avreola di 
maestà. Era bello. di quelia bellez- 
za che la pace dell'anima riflett> 
sul volto degl: uomini interemati. 
Ed essa lu aveva tradito per un 


vagneggino, per uno uomo senza 
cuore, che non aveva altri pregi 
se non le paruline melate e l'e. 

ganza dei modi! 

L'amarezza le salì alle labbr 
sentì sulla bocca la nausea dei ba- 
ci maledetti. 

Erminia non riusciva a spiega: 
si la sua caduta. Dopo vent'ann 
questa le sembrava un terrib 
incubo, dal quale avrebbe 
destarsi. Ma pur troppo il so; 
era vero: quell'uomo così nobi 
essa l'aveva tradito. 

Tn quel momento Giacomo 
stò e girò su iei gli occhi se 
chiusi. In quello sguardo incer 
l'infelice credette di vedere un riv 
provero; e provò come uno strap 
Po al cuore; sentì che stava p 
‘e e si coprì gli occhi con 


mani. 

Giacomo s'era avvicinato e pren. 
dendole ie mani le attirava do 
cemente a sè 

— Perdono! — gemette la » 
rente. 

Egli sorrise tristemente e con u 
gesto carezzevole fermò sulia bo 
ca la confessione; poi baciandole 
sulla fronte, disse lentamente: 

— Sono vent’anni che ti ho per- 
donato! 

Egli lo sapeva e non s'era ven 
dicato. Lo sapeva, dalle sue lab- 
bra non era mai uscita una paro 
la di rimprovero. e la sua tene 
rezza non si era alterata nemme 
mo per un'ora! Erminia non pote 
va credervi 

— Tu sai?.. E non mi ha: ma- 
ledetta? 

— Ti ho compianta, amica mia 
— rispose Gincomo a bassa voc 
— Ho sofferto, sì, ma non ti | 
condannata. Assorto nelle cure del 
la vita quotidiana, non avevo pe 
sato a premunirti contro le 
insidie. Ero dunque io il primo c. 
pevole, e perciò ero io che dovevo 
riparare il maie causato dalla mia 
imprevidenza. 

— Ho avuto Ja felicità di vederti 
tornare a me come un aml®o sicu- 
To, dopo la delusione in cui ti a 
veva gettata lì tuo sogno inganna- 
tore. Questa prova di fiducia non 
era la più bella riparazione ch'iv 
potessi desiderare? 

Allora volli guarire quei cuor... 
che io avevo saputo conservare e 
che tu mi rendevi, e potei essere 
ancora felice, quantunque mi aî 
fliggesse il veciere che non riusc.- 
vo a meritarmi la tua. fidveia ln 
modo da alleggerire la tua anima 
dal ricordo che ti opprimeva. 

Il tuo silenzic ti ha fatto sofîr: 
re più di me; hai sofferto a mi 
amato. Cho cesa devo perdonari 

Erminia aveva ascoltato. schiac- 
ciata sotto lia generosità di un ta- 
le amore. Tuttavia ancora un pen- 
siero la tormentava Giacomo ‘© 
vide e le Jomandò con amorosa 
inquietudine. 

— Che cos'aitro vuoi? 

La morente fece uno sforzo sì 
premo: giunse le mani, e dalle 
labbra tremanti uscì come un so! 
fio un nome: 

-— Eamondo?... 

Giacomo comprese  l’ansoscios 
domanda e il suo volto s'illum 
di una tenerezza infinita: 

— Ti ho amata; lo amo: egli ‘ 
mio figlio! 
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LA RUBRICA DELL’INFA 


I COMPI! 
DI PIERIN 


PROBLEMA 


Calcolate per approssim 
vammontare netto della cifi 
cessaria @a sbarcare il lunar: 
tratte le sottrazioni che si 
cano all'ingrosso, e più che 
al minuto, dipendenti dal ( 
re del fattore «avidità» da 
di un numero fisso di mal 
dei prodotti. 


RAGIONAMENTO E SOLU? 


Per ben risolvere il presi 
futuro problema, bisogna an 


er uno uomo senza 
mn aveva altri prog 
‘uline melate e l'el 

LU] 

e salì alle labbr 

‘ca la nausea dei ba. 


1 riusciva a spiega 
uta. Dopo ven 
inbrava un terrib 
uale avrebbe vol 
pur troppo il sogn 
ell'uomo così nobi 
tradito. 

nento Giacomo si 

i lei gli occhi s 
lello sguardo incerto 
tte di vedere un ri 
ovò come uno strap 
sentì che stava p 
oprì gli occhi con 


ra avvicinato e pren. 
\ani le attirava do 


! — gemette la n 


tristemente e con u 
vole fermò sulia bc 
iene; poi bac:andola 
disse lentamente: 
it'anni che ti ho per- 


eva e non s'era ve; 
ipeva, dalle sue 
mai uscita una paro 
vero, e la sua tene 
era alterata nemm 
a! Erminia non pot 


.. E non mi ha: ma 


ompianta, amica mia 
incomo a bassa vo; 

Lo, sì, ma non ti È 

Assorto nelle cure del 
liana, non avevo p 
\unirti contro le 
unque io il primo c. 
ciò ero io che dove 
ale causato dalla mia 


O la felicità di vede 
* come un ami:0 sicu- 
delusione in cui ti a 
lì tuo sogno inganna. 
prova di fiducia non 
\ella riparazione ch'iv 
are? 

i guarire quei cuore. 
; saputo conservare e 
endevi, e potei essere 
quantunque mi ai 
ecere che non riusc.- 


zie ti ha fatto sofî! 

hai sofferto = mi 
ccsa devo perdonarti 
reva. ascoltato. schiac- 
i generosità di un t 
ttavia ancora un pe 
mentava. Giacomo 
omandò con amoros 


altro vuoi? 
e fece uno sforzo s 
e Je mani, e dalle s 
nti uscì come un s 


l0?... 

comprese l’ansoscios 
ll suo volto s'illumir > 
‘ezza Infinita: 

mata; lo amo; egli ‘ 
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LA RUBRICA DELL’INFANZIA 


I COMPITI 
DI PIERINO 


PROBLEMA 


Calcolate per approssimazione 
vammontare netto della cifra ne- 
cessaria a sbarcare il lunario, de- 
tratte le sottrazioni che si verifi- 
cano all'ingrosso, e più che altro 
al minuto, dipendenti dal cresce 
re del fattore «avidità» da parte 
di un numero fisso di malfattori 
dei prodotti. 


RAGIONAMENTO E SOLUZIONE 


Per ben risolvere il presente e 
futuro problema, bisogna anzitutto 


fare i calcoli in qualche stazione 
termale, onde prevararsi a man- 
dar giù una frazione decimata di 
provviste, pari al totale definitivo 
della somma disponibile, da cui do 
wrò sottrarre tutto ciò che piacerà 
ai fattori e fornitori dei prodotti più 
necessari per tirare le somme « 
mon la cinghia dei pantaloni alla 
fine del bilancio mensile. 

Fatta questa operazione, e ad- 
dizionando ciò che resta a quello 
che manca, avremo un totale con- 
creto ma negativo, perchè dim.- 
nuito in proporzione fissa o veria- 
bile dell'aumento» dei prezzi ch 
sono stati già moltiplicati per se 
stes: coll’aggiunta di mt: zer 
sui cartellini, secondo jl numero 
astratto dei bagarini e quello di- 
stratto dai grossisti e accaparra- 
tori 


Data quindi Ja somma incalco 
labile di questi, si vedrà che non 
c'è proporzione fra i valori prece- 
dentemente stabiliti e quelli de- 
falcati dai suddetti, i quali si ele- 
vano al quadrato ed anche al cu- 
bo se non si arriva in tempo a fa- 
re delle operazioni di riduzione ai 
minimi termini possibili. 

Così solo sarà possibile risolvere 
il presente problema prima di es- 
sere ridotti alla più semplice e- 
spressione, di vedersi estratte tut 
te le radici e restare infine c 
un paio di zeri; occorre percio 
applicare ai suddetti fattori il teo 
rema d’Impiccagora, come si vole 
va dimostrare. 


PIERINO BENPENSANTI 


L’ARRINGA DEL CELEBRE AVVOCATO... 


E LA SUA CONCLUSIONE 


(Adam, Stoccolma) 


PEI 

VOSTRI 

CAPELLI 
v 


URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZ 


Preparato secondo la natura del capello 


"a RAGAZZONI - Galoizio 
— (Prov. Bergamo) 
Casella N. 65 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO BR 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


ACQUI bolli, eventual 
nente facciamo cambì. Agenzia Filate 
tica, Campello, Peru 

AMBO certe riceverete gratis  aftran. 
cando risposta. Calabrese, San Pietzo a 
Patierno (Napoli). 
CARATTERE — intelligen 
un esa grafoiogico 
francobolli. Signor Bigiorno Emilio, vie 
Melchiorre Gioia 4. Torino. 
DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo amb: e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: Panconi. — Carignano 
(Lucca) 


i Canzonette. nuovissi: 


né lio 4 Dischi ass: 
puntine regalo anticipando vaglia 
. Magazzini Monteverde, Corso Ga- 


aldi 50° Milano 


Regolarizzatore plastico, co 
nedo meraviglioso qualsiasi 
no gratis. Scrivere: 1 
Caseliario 154, Napol 


Ù LI Cecoslovacchia cinquan- 
ta 0,50. Listino gratis. Studio filatelico, 
Tagliacozzo (A la). 


FRANCOBOLLI esteri, quattrocentocin- 
quanta: L. 4,75; Croazia, provvisori, tre 

5 Montenegro cinque 
Azerbagian 


stri: 


different! 
ferenti: 


regalo 
Albania. Egeo son aviazione. 
re centocinquanta: 27 

Trieste, Fiume, dieci: 
doveneto, Pontificio, Sardegna, 
teressante: L. 6,7: 
navia, dieci L. 
aviazione settantaci 
serie commemorativi 


; Mille linguette gomn 
ra: 3, Aggiungere postali L. 1,50 
Spedizione assegno: L, 2,50. Bolletuino 
scambisti novembre gratis. Direzione ©. 
I. C.. Lavinio 18, telefono 770-801, Rom 


FRANCOBOLLI moderni antichi com 
ni medi rari commemorativi serie ci 
plete. Acquistiamo vendiamo invian 
libretti scelta. Parone, via Valeri 1 
lefono 761689. Roma 


FRANCOBOLLI PER COLL Lora 
medil, comuni. Dietro semplice doma: 
do facciamo ovunque e a tutt (mine- 
tenni esclusi) importanti invii a scelta 
su libretti. Giuseppe Coco. via Cav 
49. 


Re Somalia, 
marino ven 
splendida ser 


FRANCOBOL 
ci nuovi rari 


Mo; 
ric: L. 10. Postali 1,75. A. DI 
, Pasubio 9, Palermo. 


NTE con nuovo metoa:) 


gol; 


ve (Lucca). 


OTTA 1941 ‘olo musicate 
i libretto versi lire 1,50. Indiriz 
zare vaglia Gesa, Angiporto Galleria 
Napoli 
POTETE riuscire in amore. societ 
affari, intraprendere una catriera br 
lante, occupare posti di comando co 
nuovo metodo scientifico. L. 10. Soave 
Casella Postale n 9, Firenze 


QUELLO che i promessi sposi dovrevi 
ro sapere innanzitutto, Farne richiesia 
con vaglia di lire ventidue. D'Anna Giu- 
seppe, piazza Turba, 177 - Palermo 


RUOTA Napoli stravincerete. Rivolg 
vi Cappiello Pasquale, Foggia Affranc. 
re risposta 


STUFE cucine, scaldabagni gas carbo- 
ne legna. fornelli, ferri stiro, pezzi ri 
cambio. ARGAS, Stelletta 25. Roma. te- 
lefono 50-13? 


TERNO mensile infaliibile spediscesi li- 
re cinque. Caropreso, Corriere Santa- 
brigida 31. Napoli. 


- ld 
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Il. TRAVASO DELLE IDEE 


c 


NT 
> EEN 


Direzione e Amministrazione: 


— In terrazza ci hu messo le 
galline per avere le uova, i conigli 
per la carne; adesso, quasi quasi, 
ci metto pure gli orsi così mi fac- 
cio la pelliccia! 


& 


ELEONORA ROOSEVELT — Queste è l'ulti ido 
— Ah, si?!... Ma che ti sei sb in testa Geri dodge glio 


-— Ma va' Gastone, | 


Cenf. 60 — 25 Novembre 1941-XX - Sec. Il - Anno 42 - n. 47 - 2170 


TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Tele. 43141 Supplemento satirico-politico de “La Tribuna,, 


CUAMILICINI) 


hu messo lc 
uova, i conigli 
, quasi quasi, 
si così mi fac- 


— Ma va' Gastone, ritirati anche tu alle dieci. Così risparmi le gomme e quel po’ d'energia che ti rimane!... 


: 
Î 
iI 


{che scherzi sono 
_ questi ? 


di la verita, che hai pensati 
questa mattina quando il solito 
giornalaio invece di mezza lira ha 
voluto dodici solui? Quasi quasi 
sei stato sul punto tti rimetterti : 
soldi in tasca e dire: «E io m 
metto sul piedi di economia e non 
compro più il Travaso! » 

Bell'amico che sei' Sicchè per 
due sotdi saresti capace di azioni 
di questo genere? Lo vedi che tn 
fondo ha ragione !a tua signori 


quando dice che certe volte se: 
proprio un gran tirchio? 

A parte i fatto che îi Travaso < 
un venere di prima necessità, pen 
i un po che < rappresen'ani 


due soldi Niente! Che ci 


o nie. Va bene che tu di- 
ti diue sold qua, due soldi la, alla 
fine della giornata ho risparmiato 
na lira. Sia pure, ma quando hat 
parmiato proprio questi due sol. 
di. un giornalone bello come il no 
ro cn te lc da? 
lai mai pensato a qu cl 
costa e quello che ci vuole per fa- 
re un giorn Ha ) mai quer 
Ù di carta metri 
è ille tipografie? Costuno mt 


i bianchi. Anzi 


ni a trovarci. V. 
mo sed'ci, umori 


4 artist 
erittori, poeti, filosofi. che 


stanno 
r ost per te. Poi scenderai 
con noi in zincografia e troverai un 
piccolo esercito di zinconrafi e € 
crum poi in tipografia. linoti- 
pisti. compositori, correttori, im- 


paginatori; poi la sereotipia, poi 
le m [ Quando dalle rota. 
tive in movimento escono le copie 
ancora umide di inchiostro, in 0- 
gnuna di quelle copie c'è il lavoro 
ri to di centinaia di persone. 

E allora, pensaci un po. che s 
nu due soldi? Vieni a trovarci, fe- 
de'e e vecchio lettore, e te ne con- 
vincerat. 

Appena vinta la guerra, e sp 
riamo presto, avremo macchinari 
nuovi, car migliore, inchiostri 
perfetti. e potremo ridarti il gior- 
nal: anche al prezzo di prima. Ti 
furemo un giornalone che nem- 
meno te lo sogni 

Intanto tieni duro e avvolg:iti 
nella toca. Ricordati che sei 
nipote degli antichi romani. 

Ciao, vecchio, ti salutano 


chine 


. ‘ T° 
i dun Trowazalo 


RMOSIF 
TERI 


inni 


| 
MERAVIGUIOSI ORIG. REX AVAPORE con | 
\REGOLABILE! NESSUNA SPESA DIMPIANTO? | 
CMIEDERE GRATIS LISTINI DELLE VOVTA UETTAN E FLAT ISOMIIOALI 


[IZ CAPPELLI-SANITAS- OMEGA] 


FIRENZE Via TRIPOLI.23 25-11 28066) 


COM 


Amieto-Ciurcilio: — Essere o nun 
essere, ecco il problema! Di chi sa- 
remo noi? Se perdiamo, c' ingoia 
l'Asse; se vinciamo, c’ingoja l'Ame- 
rica: qua] meglio dei due? Entram- 
bi o nessuno? Domanderò a Stslin 
dove andrà a nascondersi, gli dirò: 

— Vengo anch'io per affari di fa- 
miglia. 


0. 

Che sono mai ji misteri de) nulla 
e dell'infinito di fronte al mistero 
dei prezzi in trattoria? Chi capirà 
mai perchè dove il prezzo fisso è 18, 
tu paghi 27, e dov'è 24, tu paghi 35? 
Misteri profondi d’ignote matema- 
tiche abissali 

Non cè mai qualcun che metta 

o una mano 0 una manetta? 


RC] 
È CONTI 


Il Times contro Churchill. Ahi! - 
Le discordie a Londra aumentano e 
il balbuziente re confida alla real 
consorte: — Questi dissapori inte- 
stini sono preoccupanti, dovremme 
pensarci seriamente... 

— Ai dissapori? 

— No, agl’intestini!. 


+00 


C'è chi si allarma per il destino 
di piazza Indipendenza, che perden- 
do i giardini, avrà anch'essa i suoi 
mostruosi grattacieli « novecento ». 

Chi d'urgenza 

grida allarme? Chi strombazza? 

Ma la piazza, o gente pazza, 

se si chiama Indipendenza, 

deve aver di conseguenza 

da ogni parte 

com'è giusto. 2 

la sua brava indipendenza 

dall’estetica, dall'arte, 

dal buonsenso e dal buon gusto! 


[va qui si vedra benis- 


simo quando l'Asse ar- 


Casa Bianca, i 
icono che sto diventando sem- 


- Perchè, Delano mio, non fai 
qualcosa per riguadagnarti la po- 
polar 


, Eleanor, moltiplico i 
nehini, gli sgam- 
fino la mossa... © 
— Prova a fare la mossa d'andar- 
tene, sentirai quanti applausi., 


Sicché quei grattacielo, 
quel grosso e goffo stelo 
che a contender si schiaffa 
col Triton del Bernini, 
quel palazz 
di piazza Barberini, 

quel palazzon-malanno, 
lo scapitozzeranno? 

Sta ben, ma c'è chi stima 
che occorrerebbe prima 
scapitozzar d’un tratto 
chi costruir l’ha fatto. 


++. 
Il lora delle angliche finanze è 
corso dal suo capo: — Spendi di 


di là, le sterline sono 


mo, tutto è in armonia 
col programma unico: anche jl con- 
ilitto è agli sgoccioli 

— Davvero? 

— Si, e anche l'Inghilterra. 


Allevamenti in casa: 

— Be’, pazienza, era un coniglio 
assai magro, ora vedrai come cre- 
scerà pasciuto e tondo... 

— Sei tu che gli fai una cura? 

— No. è lui che s'è mangiata ia 
nostra tessera dei grassi! 

++. 


Con appena 18 voti di maggic- 
ranza su 406 votanti, il Presidente 
Roosevelt ha soffocata la neutrali- 
tà del suo Paese. 

Diciotto solamente, 

il vantaygio è un po' scarso, 
ma nel gioco del lotto 

quel povero diciotto 

indica «sangue sparso d, 

e ivfatti il Presidente, 

da ouon ebreo-massonico, 
gioca ferocemente 

col sangue della gente! 


© è + 


I russi avevano assoldato parec- 
chie belle ragazze da mandare in 
paracadute tra : nemici, a sedurli. 
Esse hanno dichiarato: — Noi, co- 
me donne russe, abbiamo fatto su- 
bito il nostro dovere. 

Avete preso i nemici al lacclo 
d'amore? 

— No, ci siamo lasciate prendere. 
Prigioniere, beninteso. 


+00 


Impressioni londinesi: 

— Dunque, l’Ark Royal cambia 
funzione, non è più portaerei, 

— Cos'è corazzata? 

— No, è fregata. 

— Male, è un errore! Di frega- 
te ne abbiamo già tante, quasi 
tutta la flotta, tra poco... 


NOVEMBRE 


P3 | Costellazione 

del Capricorno 
| bestia di ca- 
Domenica | rattere ciurcit- 


aggio | ter 
SAN PORTAFOGLIO, MARTIRE 


CRONACA DEL MALTEMPO: 
Grandine ardente casca 
da Pietroburgo a Mosca, 
sul Caucaso s’infosca 
l'aria ed a Sebastopoli 
tempesta rivierasca; 
cupi nembi sull’Africa 
ed in Asia burrasca; 
sull’Isole Britanniche 
l’uragan già s' avvia 
mentre soffia in America 
un vento di follia. 


Fronte russo: la cintura fortifi- 
cata di Mosca è nelle mani dei 
tedeschi, i quali la stringono sem- 
pre più da vicino. 

— Ottimamente! — approva Sta 
lin — gli avversari non fanno che 
obbedire ai miei ordini. 

— Possibile, tovarisc? 

— Come no? L’ho detto da un 
pezzo, io, che qui bisogna stringere 
la cintura! 


+0. 


Ala criminosa azione di Roose- 
velt, la massa operaia americana 
risponde incrociando le braccia. 

Perciò ciascun coopera 
con foga quasi isterica 
per il ben dell'America, 
vaga terra chimerica 
dove tutto s’adopera 
per star peggio ogni di: 
chi opera e chi sciopera 
l'America è così! 


+00 


Ora si sparla anche della pess:- 


ma condotta di Svieltana, la fi. 
di Stalin. 
Ma la cara fanciulla 
dalle forme leggiadre, 
in fondo si trastulla 
un po’ come suo padre; 
se il capo di famiglia 
le fa sporche, ci dite 
perchè proprio la figlia 
le deve far pulite? 


Accaparratori. 

— Ma come, anche tu? E non 
vergogni d’avere la cantina © 
piena? Ma non ce l’hai una c‘ 
scienza dentro di te? 

— Sicuro che ce l’ho, ed è ul: 
inquilina tanto discreta fine e È» 
neducata che non c’è pericolo 
faccia mai sentire. 


+. 
Per l’Enciclopedia del 2000: 


ROOSEVELT: giurò di tenersi 
estraneo alla guerra e poi sperg |! 


rò per giudaici interessi person: 
vedi: Mascalzone. 


CHURCHILL: rubò e dicendc 


voler combattere i ladri rirubo ° 


trirubò ancora per non mollare 
refurtiva: vedi Farabutto. 


STALIN: non vedere niente: n! 
esistono in alcuna lingua sinonimi 


più spregevoli del suo nome. 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete 


GUADAGNARE MOLTO 


scrivendo fileva, novelle, romanzi, commedie, arti- 
coli di varietà, ecc.I -- Chiedete azioni alla 

IONDIAL FILM ,, » (Rep. M] » via Calandrelli 4 - ROMA 
=== _{unendo francobollo risposta] —— 


I DRAMMI DELLA \ 


Democr 


(A Samara, og 


STALIN: Avanti, ava 
ri ambasciatori alle 
convocati per annui 
in seguito alle solleci 
vostri Governi, ho 
democratizzare la E 

AMB. INGL.: Bravo! 

AMB. AM.: Bene! Non 
maginare che fastid 
la vostra dittatura. 
leato delle grandi de 

STALIN: Me ne sono , 

AMB. INGL.: Non già ( 
gliamo intromettere 
stra politica intern: 
ne guardi. L’Inghi 
sempre affermato il 
che ognuno, in casa 
bero di governarsi . 
le... come vuole l’I 
si capisce... ma es 
leati... 

STALIN: Risparmiate 
signor ambasciatore. 
che vi sto venendo 

AMB. AM: Trasfori 
Russia in una gran 
crazia? 

STALIN: Esatto. Nati 
non da un giorno a 

AMB. INGL.: Questo è 

STALIN: Non sono 
s’improvvisano... la F 
è un paesetto... 

AMB. AM.: D'accordo. 

STALIN: Insomma, u 
ma graduale... senza 

AMB. INGL.: L’import 
cominciare, 

STALIN: Giusto. E io 
di cominciare sub 
posso dire di avere 
minciato. 

AMB. INGL.: Corriam 
grafare la lieta nove 
stri Governi! 

STALIN: Sì, signori, v 
punto pregarvene... 

AMB. AM.: Stasera sti 
verete certamente | 
grammi di congratu] 
Roosevelt... 

AMB. INGL.: ...e da C 

STALIN (deluso): Pei 
civescovo di Canter 
mi telegrafa? 

AMB. INGL.: Anche l 
teso. 

STALIN: Meno male 

AMB. AM. — In che cc 
sintesi, la vostra rif 

STALIN: Nella gradua 
cratizzazione di tutt 
sie. Naturalmente, r 
promulgare delle legg 
biano vigore in tuttc 
torio... 

AMB. INGL.: Ma è ovi 

STALIN: E così ho dee 
mocratizzare un tel 
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DEL MALTEMPO: 
rdente casca 
rgo a Mosca, 
| s'infosca 
Jebastopoli 
vierasca; 
sull’Africa 
urrasca; 
itanniche 

s’ avvia 

a in America 
follia. 
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so: la cintura fortiti- 
ca è nelle mani dei 
nali la stringono sem- 
ricino. 

nente! — approva Sta 
versari non fanno che 
miei ordini. 

e, tovarisc? 

10? L’ho detto da un 
> qui bisogna stringere 


+0. 


nosa azione di Roose- 
sa operaia americana 
rociando le braccia 
iascun coopera 
1 quasi isterica 
on dell'America, 
ra chimerica 
to s’adopera 
peggio ogni di: 
a e chi sciopera 
1 è così! 


+00 


rla anche della pess'- 
, di Svieltana, la figlia 


ara fanciulla 
rme leggiadre, 
> si trastul!a 
rome suo padre; 
po di famiglia 
orche, ci dite 
proprio la figlia 
far pulite? 


_—_———_— 


tori. 

ne, anche tu? E non ‘1 
avere la cantina ei 
non ce l’hai una ©» 
tro di te? 

che ce l'ho, ed è Una 
nto discreta fine e | 

he non c’è pericolo +! 
sentire. 


0. 


clopedia del 2000: 
LT: giurò di teneri 
a guerra e poi Sperg 
aici interessi person? 
zone. 

[LL: rubò e dicendc 
attere i ladri rirubo ‘ 
ora per non mollare 
vedi Farabutto. 

non vedere niente: n! 
alcuna lingua sinonimi 
oli del suo nome. 


;EGNO e FANTASIA, potete 


GNARE MOLTO 


novelle, romanzi, commi 
informazi 


I DRAMMI DELLA VITA 


Democrazia 


(A Samara, oggi) 


STALIN: Avanti, avanti, signo 
ri ambasciatori alleati. Vi ho 
convocati per annunziarvi che 
in seguito alle sollecitazioni dei 
vostri Governi, ho deciso di 
democratizzare la Russia. 

AMB. INGL.: Bravo! 

AMB. AM.: Bene! Non potete im- 
maginare che fastidio ci dava 
la vostra dittatura. Come al- 
leato delle grandi democrazie... 

STALIN: Me ne sono reso conto. 

AMB. INGL.: Non già che noi vo- 
gliamo intrometterci nella vo- 
stra politica interna... Dio ce 
ne guardi. L’Inghilterra ha 
sempre affermato il principio 
che ognuno, in casa sua, è li- 
bero di governarsi come vuo- 
le... come vuole l'Inghilterra. 
si capisce. ma essendo al- 
leati... 

STALIN: Risparmiate ii fiato, 
signor ambasciatore. Vi ripeto 
che vi sto venendo incontro. 

AMB. AM: Trasformando la 
Russia in una grande demo- 
crazia? 

STALIN: Esatto. Naturalmente. 
non da un giorno all’altro. 

AMB. INGL.: Questo è ovvio 

STALIN: Non sono cose che 
s’improvvisano... la Russia non 
è un paesetto... 

AMB. AM.: D'accordo. 

STALIN: Insomma, una rifor- 
ma graduale... senza scosse. 
AMB. INGL.: L’importante è di 

cominciare. 

STALIN: Giusto. E io ho deciso 
di cominciare subito, anzi 
posso dire di avere già co- 
minciato. 

AMB. INGL.: Corriamo a tele- 
grafare la lieta novella ai no- 
stri Governi! 

STALIN: Sì, signori, volevo ap- 
punto pregarvene... 

AMB. AM.: Stasera stessa rice- 
verete certamente due tele- 
grammi di congratulazioni da 


..e da Churchill. 

STALIN (deluso): Perchè l’ar- 
civescovo di Canterbury non 
mi telegrafa? 

AMB. INGL.: Anche lui, benin- 
teso. 

STALIN: Meno male 

AMB. AM. — In che consiste, in 
sintesi, la vostra riforma? 


- STALIN: Nella graduale demo- 


cratizzazione di tutte le Rus- 
sie. Naturalmente, non posso 
promulgare delle leggi che ab- 
biano vigore in tutto il terri- 
torio... 

AMB. INGL.: Ma è ovvio. 

STALIN: E così ho deciso di de- 
mocratizzare un territorio 0 
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LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO 
Via Amerizo Vespucci, 65,D - Torino (110) 


vogliam dire una repubblica 
alla volta. Da stamane, signo- 
ri, c'è una repubblica russa, 
una grande repubblica, un’im- 
portante repubblica, che si 
governa democraticamente. Ho 
rinunziato ai miei poteri dit- 
tatoriali, ho convocato i comizi 
elettorali. ho ripristinato la 
Camera... insomma ognuno vo- 
terà come gli pare e il popolo 
si governerà come vuole. Con 
l'opposizione, i gruppi, gli or- 
dini del giorno... Proprio per 
benino, ecco. 

AMB. INGL.: Bravo, signor Sta- 
lin! Vedo che non fate le co- 
se a metà! 

STALIN: No, no... Demccrazia 
piena, integrale. 

AMB. AM.: E come si chiama 
questo territorio dove avete 
già cessato di usare i vostri 
poteri dittatoriali? 

STALIN: L’Ucraina, signori am- 
basciatori. Un paese molto 
grande, molto ricco e molto 
popolato. Qui si fa sul serio. 
Andate, andate a telegrafare 
ai vostri Governi. 

PINK 


ACCAPARRATORI 


— Ma che te ne fai di tutti quei 
barometri? 

— Non voglio trovarmi sprov- 
visto. Hai visto mai che venisse- 
ro a mancare?! 


La note extère 


La célébration du 
sert annuel des 
sanctions, capite 
à pointin. Le po- 
tences que celle 
volte s’étaient ca- 
ché en texte de 
piller pour le col 
l’Italie parce-que voulait ander 
à respirer une bouchée d’air, à 
présent ercomip ti a jorce de 
batostes le leur teniatif de nous 
metter le baton entre les ro 

Bazze dà qui touche et s 
lement à cette infaronne de 
l’Inguiîterre qui se crédait da- 
voir fait uno p esse! 


« Vous elle sbraitait 
alleur — tite Italie comme 
sera ? a coler les bragues 


eà venir à pattes avec les 52 na- 
tions que nous avons éeriluré 
nour impédir um délit de lése 
autorité britannig 
Et quand l'Ingi 
metté une chose. v 
n'y a double quit s 
le contrair. File è 
les italiens. avec ta 
sanctions et mour n'offencer pas 
é Giorge, auraicv! f 
Toriere abandonnani cant? 
et cavols. Qui, némoin pour le 
formage! A’ présent ils s'ercor- 
gent de lo courbellerie fuite dans 
le 1935, et preste pagueront chè 
re lo leur masca!sonnée! 


arte € DIO- 


lo vi guardo: 


Tutti i giorni vedo certi torpedoni gialli « servizio grandi alber- 
ghi» grossi come bastimenti. Hanno un motore che a ogni botta si 
bevono almeno un litro di autentica benzina di prima della guerra 
Beh, iv sapete a che servono questi torpedoni? A scarrozzare due 
volte al giorno una pipinara di figli di papà, per trasportarli dalle 
rispettive case, uno per uno, fino a una costosissima e privatissima 
scuola elementare, e poi per riaccompagnarli a casa. 

Oh che adorabili fanciullotti capricciosi! Essi non vogliono an- 
dare in autobus, non vogliono andare in tram, tanto meno vogliono 
andare a piedi. Per trangugiare il pane della scienza o ci vanno in 
torpedone o niente: e papà le dà loro tutte vinte! 


Ho letto sui giornali la notizia di una simpatica iniziativa surta 
in questi giorni: quella di offrire tagliandi delle proprie tessere ali- 
mentari ai Gruppi rionali, a favore dei poveri del quartiere 

#° un bel gesto, non c’è che dire. Ma io vorrei sapere com'è 
tutta internamente quella gente fenomenale capace di prinarsi aei 
tagliandi; nerchè o è gente che non mangia affatto, oppure... 


Viraldio! E’ stato pubblicato il nuovo listino dei prezzi per le 
cosîdette « frattaglie »: fegato 13,50 il chilo; rognone 11; trippa ver- 
de e mammella cruda 7,50 .. 

Adesso. almeno, so quanto costano le frattaglie! 

Prima non lo sapevo e non le trovavo in vendita, ma adesso che 
so que! che costanc non le troverò lo stesso, manco se faccio una 
novena. Che non si sa che le frattaglie sono monopolio delle comu- 
nità? lo che ho moglie, figli, suocera e cugina a carico è evidente 
che non formo una comunità a giudizio del macellaio. 


Vedo spesso per la strada maschiette pitturate e sculettanti che 
ostentano sul manovrabile petto aquile distintive di piloti aviato: 
Un ninnolo sei tu! Mi viene voglia ogni volta che le vedo di prender. 
le di petto e di consigliar loro di fregiarsi piuttosto del ritratto di 
Rabagyliati od ornarsi di un cazzabubbolo qualsiasi, lasciando stare 
sui maschili petti ardimentosi certe insegne che costano sacrifici e 
sprezzo della »ita. Dico bene, dico? 


Ma c'è proprio tanta carta da sprecare di questi tempi in Italia? 
Tanta tanta? No, vorrei saperlo perchè ho letto in un giornaletto 
illustrato per ragazzi l'’annunzio che dal prossimo numero raddop- 
pierà il numero delle pagine, da otto a sedici. 


GUASTAMESTIERI 


No n 


aldabagno a gas 


(CAMERINI) 


— Ecco. sei il solito egoista! Sciupi tutto il gas per il bagno. 


- d 


Non 


no Buzzati d 
ra a quer 
ra li I ventre in odio agl 
ub di molti pae e bel 
noi unari; non soltanto 
iprema ingiuria — la luna è 
crm notoria complice degli 
nyle embra anche, sem- 
re al dire di Buzzati, « che 
resso certuni essa (la luna) 


ha mai goduto buon no- 


mi che matri austere, an 
che prima a querra, spran 
gavano le imposte (nelle ca 
mere delle figli» giovinetto), 
alla venuta di Selene, come d 


he può dar 


ra equivo 
emp 


augio ammemorativo 
morte di A 


r critico tea 


riv Buzzichi» 
Pupolo d'Italia lamenta 
cessivu cond denza 


critica: «E' così. io penso che 
piu spesso e pin espliemtumen. 


te si dovrebbe dir male 


ne al pane 


i 


soltan- 


scrive: * Non 
i probiema 


Sono 
convinto che sarebbe benefico 

: Anche ora. è vero, si dice ma 
le, ma è solo un po' di male 

malino, un maluccio, un 


i 

i 

i 

i 

bi 

È 

È 

E 

ce 

è 

È un 
A e non dire. quasi ma) pa- 


Ca nostra pubblicità 


Sfiduciati... Scoraggiati 186 


STALIN 


buttare 


Coraggio. compagno generale. non vi lasciate 
iù per la perdita di Kertsch. Vedrete che grazie ad una 


buona cura di « Fessitolo » tornerete al vostro proficuo lavoro, 
e presto lo riprenderete nel Kuban! 


ALLA FERMATA 


sempre giovane Prosdo- 
mo il mio più fresco saluto 

O Ciodomiro. che ti pren- 
ie ougì? Perche sei tanto al- 

Ho in tusca cinquanta gram- 
mi di salame dentro uno sfila- 
tino. Inoltre mi sento ben ripo- 
sato 

Vai forse a letto con le 
galline? 

Le mie finanze non me lo 

permettono. Sai quanto costano 
le galline oygidi? 
Santo cielo! Si vede che 
dormi e più ti rincitrullisci 
Guarda chi parla! Il bello 
addormentato nel bosco! 

- Finiamola con le contume- 
lie Anch'io ho fatto un bel son- 
no. Alle dieci e un quarto ero 
cià a nanna 

— Ser andato a letto presto 
per risparmiare energia?! 

Questi sono affari miei. 

— Be’, sai, è facile capirlo. Al- 
la tua età!... 

— Non siamo mica tutti dello 
stesso stampo! 

— Né egualmente proclivi al- 
le smargiassate. 

Vecchio amico quanto t'in- 
ganni! Benchè abbia qualche 
annetto più di te, potrei darti 
der punti 

Magari! Purtroppo sì trat- 
ta di una pia illusione 

Il discorso sta prendendo 
un tono abbastanza scabroso 
Cambiamo argomento. Conosci 
Ersilia? 


pi 


— Chi? Tua nipote? Quella 
bella figliuola così fresca e così 
giovane? 

— Proprio lei. Tra una setti- 
mana si sposa 

E chi sposa? 

— L'ingegner Zumbirotti 
Ma quello potrebbe essere 

suo padre! Peccato. Delle vere 
nozze cot fichi secchi 

— Non credo I fichi secchi co- 
stano troppo 

— Già E’ vero Bisogna mu- 
tare ormai anche i modi di di- 
re. Che te ne pare? 

- Mi va a fagiuolo 
Sbagliatissimo Rettifica 
Via, non starmi a cercare 

il pelo nell'uovo, adesso! 

Altro errore E' molto più 
facile trovare il contenuto che 
il contenente 

Scemo, finiscila. Tanto più 
che il filobus è qui 

Meno male 

Per ora! E’ così carico che 
quando vi sarai dentro dovrai 
esclamare: « Molto male! » 

Ad ogni modo non voglio 
perderlo 

Figuratì io! Stamane mi 
sento in grado di arrivare fin 
sotto il bigliettaio nel termine 
di dieci minuti 

Allora apri la marcia. Io 
mi butto a pesce nella tua scia 
Forza! Varca la sogliola e urla 
a squarciagola la solita bugia: 
« Avanti, che c'è posto! ». 


FOLLUC 


PIPE E SEDUTE 


Una agenzia giornalistica 
ghese informa. sollecitamenti ‘ 
non tutta la gepte si è ancora ul 
tata a usare le unità di misi 1 
niversalmente riconosciute. pe I 
calcolo del tempo. Per esempi. 1 
battellieri di alcuni canali olandes 
costumano misurare in pipe la du 
a di una navigazione o di un 
percorso, ogni pipa equivalend; al 
tempo occorrente per fumare una 
di tabacco. Questa stessa 
si ritrova anche nella pro- 
indiana di Assam. 


H testo della stessa agenzia pro- 
segue: e In Birmania le distanze si 
misurano in sedute, e per seduti 
inteso il cammino che si può 
© prima di avere bisogno di u 
sosta ». 

Aveva ragione un poeta indiano 
quando dic che la sagg 
tutta dall'Oriente. Ora si speg 
perchè nei paesi civili nelle sed 
non si combina niente: son vent 
per riposare la stanch ufatl 
di solito dormono; e in € 
prendono uno stipendio ogni se 
duta, vale a dire dormita. E' giusto 
giustissimo; chi dorme vuol dirt 
che è stanco, chi stanco ha la 
vorato e chi lavora ha diritto di 
esser pagato. 

Questa strana unità di misura st 
usa anche nei paesi civili. Senti 
se spesso un commendatore di 
« Oggi ho falto cinque sedute» 
Poichè Ta seduta equivale secondo 
la tavola dei mezzi metrici alla 
medaglia di presenza e la mc 
glia di presenz. al cambio circa 
500 lire, il discorso suddetto sign 
fica: « Ho dormito cinque volte € 
ho guadagnato 2500 lire » 


Propongo altre unità di misura 
del tempo: ) 
La calza di seta equivale alia 
i di un paio di esse senza 
iture, cioè un minuto se 


du 
sma 


Ù 
condo; il calcione equivale alla 
durata di sopportazione del disenr- 


Li 


ore prima che 


so di un morn« 
lo si prenda 
le a dire un minuto 
minuti equivalgono 
bituale del ritardo di 
ad un appuntamento, cioè un 
equivale al tempo 
Imente da una servi 

re spesa, cioè un giorno 
ventiquatt l'uovo equivale 
tempo impiegato da una buo 
ia per procacciarsi unu»: 
cioè un secolo; la restituzione 1P- 
presenta ij tempo indispens:!» 
per ottenere indietro una sonni: 
prestat di solito Veterniti 

Riassumendo: sessanta 
calze di seta fanno un 
sessanta caleioni fanno 
nuti, ventiquattro di 
una spesa e 36.500 spes 


no un uovo, 


i È 
rimedi 


CALLIPIGIO 


}R 


vedella vesti 


N 
spaparacchiata di 
- Che lusso! - di. 


T . 
cne pretenzione € 


Tanto che m'ariv 
quanno faceva la 
posava, sì, ma a 1 
mica annava gira 
Fl, amico mio, s 
Era vestita male, 
tutta stracciata, ti 


E adesso. invece 
Ol. certo. per al 


deve avé fatto qu 


{Dai «Sonetti» 


E SEDUTE 


la giornalistica 
ja sollecitamente t 
gepte si è ancora ul 
le unita di misu fi 
riconosciute per il 
empo. Per esempio i 
alcuni canali olandes 
isurare in pipe la du 
navigazione o di un 
li pipa equivalendo al 
rente per fumare una 
ibacco. Questa stessa 
rova anche nella pro- 
1a di Assam. 


Ha stessa agenzia pro- 
}irmania Je distanze si 
sedute, e per seduta 
unino che si può 
avere bisogno di u 


ione un poeta indiano 
che la saggezza vien 
ente. Ora si spegni 
mesi civili nelle seduie 
ina mente: 
la stanche 
mmono; e in compe;so 
no stipendio ogni se 
dire dormita. F' giusto 
chi dorme vuol dire 
. chi é stanco ha la 
i lavora ha diritto di 


ana unità di misura si 
nei paesi civili. Senti 
un commendatore d 
o falto cinque sedute» 
‘duta equivale secondo 
eiomezzi metrici alla 
presenza e la meda 
i fa al cambio circa 
liscorso suddetto signi- 
lormito cinque volte © 
ito 2500 lire» 


CEI 
altre unità di misura 


di seta equivale «lla 
in paio di esse senza 
cioè un minuto se 
alcione equivale alla 
pportazione del disenr 
orme ore prima che 
i a calci di dietro. va 
n minuto primo ci 
gono allo 
ritardo di una dv 
mento, cioè un 
uivale al tempo in 
rente da una servi Der 
. cioé un giorno di 
l'uovo equivale a) 

da una buona 
si un un» 


tempo indispensabile 
e indietro una 
i solito Veternit 
ndo: sessanta p 


CALLIPIGIO 
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FINFÙ «GIA° M RIANTONIA» 
| LI 


Ner vedella vestita da signora, L'antro jeri a matina, nun so come, 


ner vedella per Corso la fermai. 
- OL! - feci - Mariantonia! Come stai? + 


Dice: - T'avverto ch ho cambiato nome. 


spaparacchiata drento a la vittoria, 
- Che lusso! - dissi subbito - Accicoria, 
che pretenzione ch'ha cacciato fora! - 


M6é me chiamo Fifì: - dice - siccome 
Mar:antoni 
Dico: - Stai sempre in Borgo? - Oh, nun sia mail 


Tanto che marivenne a la memoria 


brutto, lo cambiai.. - 


quanno faceva la modella: allora 


posava, sì, ma a trenta sordi lora, 


mica annava giranno co 


sta boria! Suono alloggiata in dell’ Hotel de Rome!... 


FL, AMICO mio, se la vedeva brutt dl - Dunque te butra benet +Ciò un marc lese! 


Ricco U - Sè ricco? T hai da mette in testa 
I 


a trecento lire ar mese. 


Era vestita male, era vestita, 


tutta «tracciata, tutta zozza, tutta... che me pas 


Di i . HER) Pi , ‘a 
E adesso. invece enta sciccheria TTI Eh! mo mun so più scema come allora! 


OL. certo: per annà così vulita Lo so, farò ‘na vita disonesta, 
1 Li 


deve avé | 


È A è [ 
atto quarche porcheria. ma grazzie a Dio, sto come una signora: 


(Dar «Sonetti » . 1890) Autris:. Voudadori 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, parastataie 
eccitabilissimo, rientrando in casa 
la sera dopo aver cenato in trat- 
toria, usava trattenersi una mez- 
a nel salotto Gei padroni di 
casa, con la sc di risparmiare 
la luce nella sua anza e per far 
quattro chiacchiere prima di an- 
dare a letto. La conversazione non 
era brillante perchè i vecchi co- 
niugi parlavano poco e ascoltava- 
no meno, ma v'era Rosett 
loro nipote ventenne, che a guardarla faceva 
dar via il sonno: capelli neri permanentati, d 
occhi profondi e sognatori, una bocca stupenda 
due cosette mirabili, gambe conturbanti, e via 
descrivendo. Ma sopratutto possedeva una vo- 
cetta che quando parlava sembrava una roman- 
za della « Traviata » o il « Traumerei » di Schu- 
mann, tanto era melodiosa e appassionata. Reset- 
ta avrebbe voluto studiar canto, ma i nonni 
non permettevano, per cui non le restava che 
idolatrare il teatro lirico ed 1 suoi cantanti: Schi- 
pa. Gigli liavini, Maria Caniglia, Pia Tassi- 
nari, Emilia Vidali erano i suoi idoli e per loro 


stravedeva trasentiva. E tutte le sere Rosetta 
se ne LV ccata alla radio, ascoltando ra 
pita opere e romar per cui non degnava d: 
una parola il nostro parastatale che si consu- 
mava, guardando! 

Quando la taceva, Tiburzio cercava di 
attac (i con gli argomenti che 
si era sperando d’interessare 


re quel 
xiorn ufficio: 1l 
la multa a Picocchi; 
1 pratica e toccava 
ministra- 
1a volta... 
mostrava 


hiere e 
a ) v avendo Tit 
o detto di aver incontrato per la strada la To 


za si di 
io sì S vol 


proposito; cc- 
capeili aveva con 


batter 
duro colpo fu quel 1 povero T 
itale or zia str 


1 letto. Ma il sonno non voleva venir 
incomincio a lavorare. « O cr 


SOLITARI DELLA PAROLA 


Durante la mia vita d'avventuriero, ho fatto 
di iu 


fino difeso l'onore e la reputazione del - 
mo 

Un giorno m'avvicinai ad un individuo e con 
fermezza gli domandai: 

— Perchè pariate da solo? Non vi vergognate? 
voi che dovreste vergognarvi! — ri- 
Con la vostra stupida domanda 

zione d'' innamora - 


via adorata Ernestina! 
contate storie! Non vedo vicino a 
voi la vostra Ernestina! 
— Non è infatti con me! Essa vive attualmen 
te molto lontano. Quando mo insieme è sem- 
pre lei che parla e allora se voglio dirle qualche 
cosa sono costretto a separarmene! 
— Ciò non m'interessa! — E puntando su di 
lui armi automatiche e muni; continuai: 
— Voi dovete abbandonare la cit 
ra! Non voglio che la dis noriate Più a lungo. 
Vedendovi parlare da solo i nemici dell’urbane 
simo sosterrebbero che la a febbrile della cit- 


CONVENIENZE 


sini 
g 


— Ma com'è che perdi sempre? 
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Pa: 


y 


Hi 


— lo giuoco con la speranza di farmi fare « cappotto ». almeno risparmio 80 punti! 


setta, saprei ben io come piegarti!... Tu sei paz- 
per la lirica, e soltanto con quel mezzo io 
ei attirarti a me! Ebbene io conosco un mac- 
lista del Teatro Reale. Potrei andare da lu! 
entarmi a Gigli, per esempi 
“dopo qualche tempo, io divento amico del 
e tenore e un bel giorno lo prego di ve- 
nirmi a trovare a ca Una sera suona il cam- 
panello. Chi sarà? Rosetta va ad aprire la porta 
e vede un sign il cui volto è noto. « E’ in casa 
il mio am Tiburzio? — dice quello —. Avver- 
titelo che c'è Beniamino Gigli che è venuto per 
fareli una visita ». A quell’annuncio, la ragazza 
poco manca che non sviene: si precipita in sa- 
lotto urlando: «Signor Tiburzio, fufuori... c’è. 
i.. Gigigli che vi cerca! ». Beniamino en- 
endo; io faccio le presentazioni, poi ci 


mettiamo a chiacchierare e passiamo veramente 
una belia serata assieme sotto gli occhi di Ro- 
setta ammutolita dalla gioia e dallo stupore. Poi 
Gigli se ne va, promettendo di mandarmi un 
palco per l'indomani. 

Il tenore è appena uscito, che Rosetta, nel cor - 
ridoio mi mette le mani sulle spalle e mi di 
«O Tiburzio, se avessi saputo che eravate amico 

5 «Ma nella lirica ho 
». Lei mi stringe una 
mano, si fa promettere che le farò conoscere ar 
che altri artisti, in cambio... Intanto, nel buio 
mi scocca un bel bacio. Rosetta mi ama perdu 
tamente! è 

Così essendosi sfogato, Tiburzio entrò nei suc 
solito sè e si addormentò. 

IL MIOPE 


tà rovina i nervi e rende matti gli individui! 
Quando sarete in campagna fate pure il vostro 
comodo, ciò non mi riguarda! 

mi in pugno lo aceompagnai fino all'estrema 
periferia. Ma due giorni dopo lo rividi di nuovo 
in pieno centro e parlava da solo in modo ad- 
dirittura scandaloso! 

— Pere! ete ritornato? — gli domandai mi- 
nacciosame! 

— Gli abitanti della campagna m'hanno cac 
ciat Anche loro sostenevano ch'io ne disono - 
ravo la reputazione. Individui come me fanno cre- 
dere che il silenzio vi regna così mortale che 
gli uomini si mettono 2 parlare da soli per aver 
modo d'ur he cosa. Ed ora che cosa deb- 
bo fare? mi chiese angosciosamente quel- 
Vuomo 

- dio un'idea! 
nereie sempre al mi nessuno 4 
corgerà che siete in preda ad una pericolosa ma- 
nìa, tutti erederanno infatti che è a me che sta- 
te rivolgendo la parola. E” solo mezzo per sal 
vaguardare l'onore della città! 

Fu per me un periodo terribile. Egli parla 
continuamente e quand’io avevo voglia dirgli 
qualche © ero costretto a legarlo ed imbava- 
gliarlo, dato che non taceva nemmeno sotto la 
minaccia della rivoltelia. 

Ma non può passare un'intera esistenza ad 
imbavagliare un individuo con la scusa che gli 
volete rivolgere la parola. 

Cominciai di tanto in tanto a chiuderlo in ca- 
sa a doppio giro di chiave. Ed allora finalmente 
solo, potevo circolare nella via e potevo permet- 
termi di dirgli a lungo le mie ragioni. 

Ile cercò un giorno di schernirmi, ma 
chiusi la bocca dicendogli: 

— Io non parlo affatto da solo! Sto invece spie- 
gando a un uomo che ha appunto questa abi- 
tudine, come il farlo sia odioso e degradante. 


BLAS 


— E° una disdetta, non si può più preti: 
dere un autobus! Passano sempre vuoti! 


DELI] 


dell'amico d 


Be’, lo sapete che 
più un cane dispost 
tarmi? 

Io vado al mio soli 
centro, seggo tra i 
mici, apro il giorna 
mincio i commenti. 

— Insomma, — pi 
brato — insomma, ( 
ricani vengono o no! 

— Pronto! — squil 
riere, e poco dopo ci . 
volino ben sette an 
selz. 

— Per tutti? — esi 
amici lietamente — 
caro! 

Io halbetto: — M: 
non... 

E quelli rincalzano 
cettiamo volentieri e 
alla tua salute. 

E’ roba da matti! £ 
tici fenomeni d’inco 
collettiva. 

Nientemeno ho dov 
trentacinque lire d 
E rossi, per giunta! | 
logico? 

Dunque la gente 
così ottusa da non 
nulla? Povero mond 
s'intendono seriament 
ponderati di chi fi 
caffè con l’alto scope 
rare e risolvere la 
mondiale! 

L'altra sera, per 
prestavo orecchio a d 
ti i quali rivelavano . 
velt è una marionette 
4 qualcuno » ch'egli h: 

— E chi è quel <c 
Massoneria o giudais 
dommandavano i came 

Ah, vivalcielo. io so. 
nuto battendo il pug 
volo e dichiarando fo 
gneri, ora è tempo 
di scoprire il di dietri 

— Indecente! Suinc 
gridato, scattando. u 
a fianco. 

— Ma... ma prego, 

— Sudicione! Abbi: 
aimeno per le signori. 
senti! 

Corpo di pacco, ave 
cato anche let. 

Ma viviamo dunque 


Un tempo l’architetic 
autore del progetto 
ad opera ultimata 
il nome bene in vista 
mettea sulla facciata. 
Oggi il novecentista, 
per tema del giudizio, 
si mette fuori vista, 
nascondendosi dietro l'e 


= 
I 
= 
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risparmio 80 punti! 


e passiamo veramente 
jotto gli occhi di Ro- 
la e dallo stupore. Poi 
ndo di mandarmi un 


, che Rosetta, nel coi 
ulle spalle e mi dic 
uto che eravate amico 
«Ma nella lirica ho 
». Lei mi stringe una 
| le farò conoscere an- 
io... Intanto, nel buio 
setta mi ama perdu 


liburzio entrò nei suo 


IL MIOPE 


IONI 


on si può più pren- 
no sempre vuoti! 


DELIRIO 


dell'amico di caffè 


Be’, lo sapete che non trovo 
più un cane disposto ad ascol- 
tarmi? 

Io vado al mio solito caffè del 
centro, seggo tra i consueti a- 
mici, apro il giornale e inco- 
mincio i commenti. 

— Insomma, — prorompo vi- 
brato — insomma, questi ame- 
ricani vengono o non vengono? 

— Pronto! — squilla il came- 
riere, e poco dopo ci serve al ta- 
volino ben sette americani al 
selz. 

— Per tutti? — esclamano gii 
amici lietamente — oh, grazie, 
caro! 

To halbetto: — Ma... ma io... 
non... 

E quelli rincalzano: — Li ac- 
cettiamo volentieri e li beviamo 
alla tua salute. 

E' roba da matti! Sono auten- 
tici fenomeni d’incomprensione 
collettiva. 

Nientemeno ho dovuto pagare 
trentacinque lire d’americani. 
E rossi, per giunta! Ma vi pare 
logico? 

Dunque la gente è diventata 
così ottusa da non capir più 
nulla? Povero mondo, se non 
s'intendono seriamente i discorsì 
ponderati di chi frequenta i} 
caffè con l’alto scopo di svisce- 
rare e risolvere la situazione 
mondiale! 

L'altra sera, per esempio. 10 
prestavo orecchio a due camera- 
ti i quali rivelavano che Roose- 
velt è una marionetta mossa da 
« qualcuno » ch'egli ha di dietro. 

— E chi è quel «qualcuno »? 
Massoneria o giudaismo? — sì 
domnandavano i camerati. 

Ah, vivalcielo. io sono interve- 
nuto battendo il pugno sul ta- 
volo e dichiarando forte: — Si- 
gncri, ora è tempo finalmente 
di scoprire il di dietro! 

— Indecente! Suino! — mi ha 
gridato, scattando. una signora 
a fianco. 

— Ma... ma prego, io non... 

— Sudicione! Abbiate rispetto 
aimeno per le signorine qui pre- 
senti! 

Corpo di bacco, aveva equivo- 
cato anche let. 

Ma viviamo dunque in un’epo- 


Un tempo l'architetto 
autore del progetto 
ad opera ultimata 
il nome bene in vista 
mettea sulla facciata. 
Oggi il novecentista, 
per tema del giudizio, 
si mette fuori vista, 
nascondendosi dietro l’eaifizio. 
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Quod non fecerunt Barberini fecerunt barbari ‘900 


(GIKUS) 


—_ A sàr Tritone, che te ne vai?!... 


— Non è che me ne vado: 


ca di equivoci? Il qui pro quo è 
forse la base dei rapporti so- 
ciali? 

Oggidì l’uomo nasce ambiguo 
come il dromedario nasce gobbo? 
Oppure l’uomo tende verso il 
malinteso come la donna tende 
verso il fallo? 

Immensi problemi della psiche 
filosofessa! 

Tuttavia se non vi si fa della 
politica universale, a che servo- 
no i caffè? 

Tutto è concatenato: secondo 
Catone, le chiacchiere fanno gli 
uomini e gli uomini fanno le 
chiacchiere. 

Ma allora i fatti chi li fa? Le 
donne forse? 

Noi perdigiorno accampati nei 
caffè, necessitiamo alle nazioni 
come la febbre di sviluppo ne- 
cessita ai bambini. 

Il comprendonio di noi sfac- 
cendati è fatto di frasi come ii 
caffè è fatto di surrogati. 

I Governi sono in debito ver- 
so di noi, come noi siamo in de- 
bito verso il cameriere. E chi è 
galantuomo, i debiti non se li 
scorda mai Magari non li paga 
ma non se li dimentica. Feco la 
pura onestà! 

— Io — mi diceva ieri la gic- 
vine graziosa consorte d’un ami. 
co del caffè — io credo alla ie! 
e mio marito no... 

— Fate voi gii scongiuri per 
lui, senza ch’egli lo sappia, si- 
gnora, fate sempre le corna alle 
sue spalle 

Be’. sapete che quell’amie: 
mi ha mollato una sberla? 

Fenomeni, ve lo garantisco io 
fenomeni dell’incredibile equi- 
vocaggine umana! 


CAVE CANEM 


m'hanno cacciato via. Dice che 
con la mia presenza turbavo la bellezza di quel bussolotto *900! 


OH GAS! 
Cittadino carissimo 
che di freddo non tremi, 
tien d’occhio, per la pentola, 
il gas che tu consemi, 


e guarda di non essere 
pignolo incontentabile; 
lo sai ch'è riprovevole 
sprecare il combustabile? 
Fa’ che del gas che adoperi 
poco n’abbia a bastare, 
se no vedrai la cifra 
che segna il contatare; 
e sai, pur del gazometro 
le calorie ridotte, 
a quai somme iperboliche 
assurgon le bollotte! 
Se vuoi, come sei solito, 
ia tua minestra, falla; 
per farla, è indispensabile 
che la pignatta balla 
ma, caro amico, avvèzzati 
ad essere oculate 
e impedire, nel cuocerta, 
che troppo abbia bollato. 
Avrai del gas risparmio 
moderandone il 
eil 
per È 
e puranco ricordati 
che molto si 
usando, se p 
il carbone di lagna 


mido e pel lusso; 


Insomma, perchè tornino 
del tuo bilancio i conti, 
del gas sii sempre economo 
e con te gli altri utonti, 

che se si spreca è logico 
e vana è ogni rampogna, 
tu sarai felicissimo 
ma il contatore sogna! 

ACCIO D'EMPOLI 


;p? 
R si ati 
PIP za centi 


e pur sempre impec- 
cabilmente pettinati. 


IL FISSATORE MODERNO 
DELLA PETTINATURA 
VALLI »* MILANO 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50%, - STATALI 5%, 
ALTRE CATEGORIE 5.50‘ 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


trisorm i preventivi gratuit 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-919 - ROMA 


LA MIGLIORE LAMA er BARBA 


i 
TRE TESTE 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE: 


IL * MAREDON ” 
3 più gr successo realizzato ” dalla 
setenza. ‘batta momidire 1 capelli col « MA- 
KEDON » e la ondulazione permanente è 
fatta meglio di qualunque parrucchiere. E° 
privo di qualsiasi sostanza nociva. Evita la 


zaduta dei capelli e li rende soavemente belli. 
Ogni flacone MAKEDON è sufficiente per 3 
applicazioni e dura 6 mesi. Costa lire DIECI. 
Si spedisce franco di porto con relativa istru- 

la anticipate d' ire 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
A 


NAPOLI, Via Bernini, 64 - 


2A EZZAGA 
VIA FRATTINA 
3 34. ROMA 
QUIDA FoTotRAFICA f1_ Sd 
GRATIS 7 
CAMBI-RATE 


LE MIGLIORI CONDIZIONI 
PER VENDITE A RATE 


ECCO UN PRODOTTO PER IL SENO 


ANS IN la crema che 
lo ras: lo sviluppa a 
qual a 

CONVINCE CON POCHE 

APPLICAZIONI 

Inviare vaglia di L. 15 a: 
Prodotti MAKESEN 
Via MADDALONI, 6 - NAPOLI 


dizioni; 
d 


Slo fossi stato il corrisponden 
te d'un giornale cinese avrei p? 
futo chiedere a Michel Sim n 
qualche ragguaglio sulla sua car- 
riera  cmematografica. ammesso 
che in quelle remote regioni est 
va ancora qualcuno che non ne 
: al corrente 

A me interessava piuttosto sc 
pere se quest'attore, una  volla 
lontano dalla scena, fosse capace 

di sostenere con disinvoltura il 
slo d'un uomo qualunque 


circì non e Gel resto co 

sa Ito facile So di un'artista 
apreziata  ch'essendo mu 
uncamente sfornita d'aut 


mpossibilita di pre 


€ r ri tassi. s'astenne dall'u 

eri rasporti pubblici non per- 
clu furto le sembrasse disono 
rente, ma perche non sì sentiva 
aival'esza. d'imterpretare la pu 
te della perscna qualsiasi che ac 
quista un biglietto d'uutobu 

i questo pensavo mentre mi te. 

cavo al ristorante del centro du 
ve Michel Simon m'aveva in 


( rendeva inquieto. Un 
artista è portato spesso @ 
re quelli Che l'avvie nano 
«u ti quando non ne vali la 


Ma mi sono subito rassicurato 
in Michel Simon oltre l'i- 
un artista vive soprattu 
to quella d'un grande accapa 


gli 


tor d: alimenti spirituali 

1 de infatti una tale quanti 

‘ a e di cordialità che 
a sarebbe sufficiente 


cortesi » cordiali 

un migliaio di individu 
rima ancora ch'io cominciassi 
ad usare la mia scorta di punii 


crrogativi ha preso a parlarm 
— Ringrazio il punblico ital 
m'ha detto — per la buona 


che ha jatto alle ms 
mi! Come tutti gli ar 
interessato ed ati- 
Nlausi! Quelli che ho r 
mi sono particolarmeit 
provengeno da 1 


erpret 


} rollo diMeil 
n ho osato ringraziarlo a n 
e di tutti; non po'evo atteggiar 
ni a rappresentante di milion 
din 1 proprio ‘o che, duran 
“ nic non sono nemme 


en 1 rappresen- 
fabbrica di bretelie 


! Bretelle che per 
cd positivo 
» in alto i panialoni proprio 
nel momento preciso che quest 
mo a cadere in basso) 
Vi: non potete immaginare 


ed continuato com'io m 
a pre.ccupato delle mie interpre 
tazioni in Italia 

Sappiate ad esempio che ne! 1 
purte di » Rigoletto » ho recitato in 
italiano! 

-—. Avete dunque imparato lota- 
liano? Parlatemi un poco in que 
sfa lingua per favore! 

-- linpossibile! e sorridendo 
m'ha spiegato ch'egli non ne capi 
sce una sola parola. Per interpre 
tare il « Rigoletto» ho imparcto 
frase per frase aiuturdomi soprai 
tutto con dei dischi di grammo 
fonv 

Ed ha aggiunto Ho voluto 
jar questo. non con la pretesa di 
fer? un regalo al vostro pubblico 
ma con l'intenzione di fargli un 
omaggio. 

Da voi anche la persona più u- 
mile è dotata di spiccata sensibi 
lità e di senso critico. Vedete? lo 
non manco mai di mandare la mia 
cameriera a vedere i miei film! Eb- 
bene! Sento d'aver ben lavorato 
quend'essa mi afferma che le sono 
piaciuti! 

— Vedo che sapete affrontare 
ogni problema — ho notato — Ma 
allora come mai che non siete an- 
cora riuscito ad adoperare il cuc- 
chiaio insieme alla forchetta quan 
do mangiate gli spaghetti? 

— Chi vi dice ch'io non sia riu- 
scito? Può darsi che non ci abbia 


Una sera con Michel Simon... 


mai provato! Ma forse un giorno 
mi deciderò a seguire una serie cit 
lezioni per corrispondenza Finora 
ho avuto pocs tempo disponibile 
perche oltre a dover preparare !u 
mia interpretazione, sono stato 
molto occupato ad adattare il dia- 
logo del « Rigoletto » a' mio tempe- 
ramento artistico! 

Mentre lo ascoltavo il mio cer- 
vello è stato assalito da un dub- 
bio atroce e gli ho chiesto: 

— A parte il momento in cut vi 
guardate nello specchio, avete mai 
incontrato un sosia? 

Una volta! 

- E potete assicurarmi che voi 
siete proprio voi e ion la vostra 
copia? 

— Impossibile! Io stesso ignoro 
qualro sia deì due! E ciò mì re- 
sce molto comodo! Talvolta quan- 
do credo di essere Michel Simon e 
sono assalito da un dispiacere mi 
sforzo a convincermi di essere l'al- 
tro e il mio dolore cessa perche 
non è piu îl mio! E se le noie mi 
capitano mentre io credo d'essere 
il mio sosia, afferro la leva del 
cambio e ridivento un tranquillo 
Michel Simon! 

— E non capita mui che le no- 
ie assalgano contemporaneamentg 
tutti e due? 

— Spesso! Ma niente paura! Io 
riesco a convincermi allora di es- 
sere Tino Rossi! 

— Tino Rossi? 

Sì, perchè sembra che io sia 
a mia volta il sosia di quell'arti- 
sta. Me ne sono accorto qualche 
anno fa, nell'uscire dallo studio di 
Belleville. Mi trovai tra la folla 
questa per mostrarmi il suo ent 
stasmo tentava di soffocarmi e di 


Disegno di ZA» 


rapparmi è vestiti Tra le tunte 
voci riuscuù ad afferrare questo 
divlogo: e Chi é?.. ». «E' un art 
sta cinematografico! ». « Forse Har- 
ry Baur?.. ». « Harry Baur? Ma sie 
te cieco? Non vedete che sì tratta 
di Tino Rossi? ». 

Amate lo sport cignor Simon? 

- Sì, ho volato su un aeroplano 
Caudron nel 1912, ma come semplice 
passeggero! Ho praticato il pugilato. 
Non ho mai combattulo in pub- 
blico, preferiù dedicarmi all'insc- 
gnamento ed ebbi la soddisfazione 
di portare uno dei miei allievi al- 
la conquista del titolo di campione 
d'Europa dei pesi leggeri! 

Michel Simon va anche al cine- 
ma, ma raramente. Talvolta per 
vedere i suoi film, altre volte per 
vedere quelli degli atri 

- Jo sono allora --- m'ha detto 

— un brav'uomo qualsiasi che vuo” 
divertirsi con un biglietto da due 
lire' Del resto questa sera deside- 
ro recarmi ad assistere alla primu 
del film «Il Re si diverte», fatemi 
il piacere d'accompagnarmi. Sarei 
lieto se mi vedeste nella parte di 
Rigoletto! 

Uscendo dal ristorante siamo sa- 
liti in un autobus. Volevo prend:- 
re i biglietti, ma lui m? lo ha im- 
pedito dichiarandomi: 

— Impossibile! Voglio che ammi- 
riate ciò che sono capace di fare 
in materia di trasporti! — E mou- 
strandomi la tessera coi buchi 
ch'aveva comperato, ha agaiunto 
con orgoglio: — Vedete? Io so cu- 
me si adopera! 

—. Beato voî — ho risposto 0 


non sono ancora riuscito a capirci 
nulla! 


BLASI 


Secondo me,, del filme » Amore 
Imperiale », -l'unico ad avere ra 
gione è il.primo ministro della za 
rina Anna di Russia: è una inde- 
cenza che la principessa eredita 
ria Elisabetta vada in abito di € 
vall.rizza da « Folies Bergeres 
polpe in vista a far l'amore nei 
boschi con un pecoraio anche sé 
della bellezza di Claudio Gora; ed 
è umiliante per una famiglia per 
bene come quella imperiale che 
l’innamorato piombi a casa della 
bella seguito dall'intero gregge pei 
portare una fazzolettata di moz- 
zarélle. . 

Se la corte di Russia avesse avuta 
in realtà sempre la regìa di Ales 
sandro Volkoff, giuro che non sa 
rebbe mai scoppiata la rivoluzione 
un pastore può arrivare con la man- 
aria, fermarla per un giorno all 
gresso principale e pregando le se, 
tinelle di dare urf'occhiata agli a 
gnelli, poi saltare la cancellata e 
andare sotto là finestra dell'erede il 
trono e chiamarla come fosse la 1 
lavandaia, quindi finire in cam: 
sua a mangiare mele acerbe. 
sovrani prendessero per mastro di 
palazzo il signor Volkoff, si trove 
rebbero nella sala del trono anche 
i piazzisti di aspirapolvere, tant) 
la corte è deserta d’ogni guardia 0 
servidorame. L'ideale borghese di 
una reggia per il signor Volkotf è 
il Grande Albergo: infatti nello 
stesso corridoio della camera da 
letto imperiale dormono i minis:ri. 
le loro amanti, i loro amici ed 
escono in camicia appena nell» 
stanza accanto avviene baruffa 

Chi muore, lo fa di ottimo umo 
re. tanto in serata passa alla cas 
sa. La zarina stessa ne è convinti: 
perchè a Gora, ferito a morte nil 
tentativo di difendere la princi- 
pessa Elisabetta, dice entusiasta 
« Benissimo. giovanotto! Seguitate 
sempre così» certo alludendo alli 
sua vantaggiosissima caduta 
cacciavite >. 

Nel filme c'è tutta l'anima ru 
sa: le balalaike, i balli sui talloni 


UISA FERIDA 


i segni di croce al rovescio, i pied: 
fasciati di pezze, le contadine Ve- 
stite come le banconiere delle bir 
rerie di moda, Chiantoni con i den- 
ti da coniglio e la solita Laura Nuc- 
ci per colpa della Ferida ròsa da 
un po’ di bilinski, come si dice il 
russo la bile. c 

E' un Jibretto d'opera del celebiè 
E. M. Piave musicato dai battellieri 
dei Vi e 

fi CALLIPIGIO 


Comincio ad essere stanca d 
i e per questo ieri mi sc 
vciicata interamente a Carm 
mia-cagnetta. Povera bestio 
È così ‘intelligente che non pa 
nmenò la tassa! Duta la stag 
nè ho tirato fuori dalla naftali 
ù suo bel paltoncino invernale c 
porta ricamato da un lato il | 
"o stemmqg gentilizio e che si 
‘pancia con la chiu 
ra lampo. Ero un po' impensier 
è suo guardaroba, perchè 1 
‘© cagnoline di-razza non ci, so 
nti, ma col suo bravo fazzol 
intonato nelia’ taschina 
fi ero certa che quest'anno 
tv obe ancora ‘pctuto far bella 
Gu in mezzo ai cani eleganti € 
fr iuentano, ‘via’ Veneto. Inve 
€ mia grande costernazione 
«« Uto constatare che îl paltc 
co non le andava più. Carm 
ho uumentato la sua circonferen 
««‘ominale di dieci centimetri 
‘a «hiusura lampo non tiene! C 
Glsto‘ fosse accaduto con le 
tuuli restrizioni annonarie non 1 
lo botevo spiegare. Certo non | 
teu trattarsi che di uno dei sol 


LME 


li di Volkoff 


»,, del filme « Amore 
‘unico ad avere ra 
no ministro della za 
Russia: è una inde- 
principessa er a 
vada in abito di € 
Folies Bergeres 
a a far l'amore ner 
n pecoraio anche sé 
di Claudio Gora; ed 
er una famiglia per 
juella imperiale chi 
piombi a c: della 
dall'intero gregge pei 
fazzolettata di moz- 


ll Russia avesse avuta 
pre la regìa di Ales 
FT, giuro che non sa 
ppiata la rivoluzione 
) arrivare con la man- 
per un giorno all'in 
ale e pregando le se.. 
. urf'occhiata agli a 
tare la cancellati © 
L finestra dell'erede il 
arla come fosse la mia 
ndi finire in came 
re mele acerbe. Se i 
essero. per mastro di 
nor Volkoff, si trovi 

sala del trono anciw 
aspirapolvere, tant) 
erta d'ogni guardia 0 
L'ideale borghese di 
Y il signor Volkotf è 
ibergo: infatti nello 
io della camera da 
>» dormono i minis:ri. 
ti, i loro amici ed 
micia appena ne!li 
o avviene baruffa 

lo fa di ottimo umo 

erata passa alla cas 

stessa ne è convint: 
a, ferito a morte nel 
difendere la princi 

ita, dice entusiasta 

riovanotto! Seguitate 
certo alludendo alla 
osissima caduta <. 


è tutta l'anima rus 
te, i balli sui talloni 


Ci 


nn 
SA FERIDA 


\e al rovescio, i pied! 
ze, le contadine ve- 
banconiere delle bir 
Chiantoni con i den 
» la solita Laura Nuc- 
della Ferida ròsa da 
ski, come si dice Mi 


0 d’opera del celebrè 
usicato dai battellieri 


CALLIPIGIO 


--- E' il nostro macellaio, marchesa, e sono costretta ad invirarlo ai miei ricevimenti, sennò non ci arrotonda la razione. 


Comincio ad essere sianca degli 
ninì e per questo ieri mi sono 


vtiicata interamente a Carmen, 


mia-cagnetta. Povera bestiola! 
così. intelligente che non paga 
nmenò la tassa! Duta la stagio- 
ho tirato fuori dalla naftalina 
suo bel paltoncino invernale che 
ta ricamato da un lato il no- 
» stemma gentilizio e che si al- 
a sotto:pgncia con la chiusu 
ampo. Ero un po' impensierita 
U suo guardaroba, perchè per 
agnoline di ‘razza non ci sono 
nti, ma col suo bravo fazzolet- 
intonato nelia taschina di 
cc ero certa che quest'anno a 
© ancora ‘petuto far bella fi. 

1 in mezzo ai cani cleganti che 
rentano, ‘via’ Veneto. Invece 
mia grande costernazione ho 
‘to constatare che îl palton- 
) non le andava più. Carmen 
‘umentato la sua circonferenza 
»ninale di dieci centimetri e 
hiusura lampo non tiene! Che 
td” fosse accaduto con le at- 
restrizioni annonarie non me 
otevo spiegare. Certo non po- 
‘ trattarsi che di uno dei solitr 


disturbi tiroidei delle nubili, dovu- 
to al cattivo fuzionamento delle 
glandole endocrine. Ho telefonato 
subito a Lisetta e lei mi ha const- 
gliato di chicdere un consulto al 
professor Pende che è specialista 
per far dimagrire i grassi. mu 
quando ho sentito che razza di 
onorari il suo segretario presenta 
ai clienti, ho capito che non era 
il cass. 

Perciò sono andala alla clin cu 
privata del professor Kutepoff fun 
russo bianco con dei magnifici ca. 
pelli neri e la barba alla nazare- 
na). Il professore ha fatto acco 
modare Carmen, che appariva mol. 
lo agitata e vergognosa, su! letti- 
no delle consultazioni chiamandola 
con dolcissimi nomignoli russi che 
su di leì ebbero subito un effelt, 
calmante. Dopo la visita il dottore 
mì si è seduto vicino e ha incu 
minciato a farmi delle strane do 
mande. 

— Che vita ha fatto in questi 
ultimi mesi la piccina? L'avete sor- 
vegliata? E’ uscita qualche volta 
da sol 

-- Sola? Mat! Ho lrcppo paura 
delle automobili! Ma... che c'entra 
tutto questo? 

— Centra... Non vi siete mai ac. 
corta se la bestiola soffre di capo- 
girl o d'inappetenza? 

—. No. Carmen non si è mai la- 
mentata 

— E nou dimostra dei desideri 
inconsueti riguardo 4! cibo che .e 
somministrate? 

— Ma, veramente... 


--«Ho capito! e il professore 
st è alzato pensieroso; poi, pren- 
dendomi la mano e stringendola 
Jorte, mi ha annunciato: 

- Sgnora, la vostra cagnolina è 
madre! 

-— Carmen mamma? Impossibile! 
Non conosce nessuno, non  fre- 
quenta amici e non è soprattutto 
i! tipo da fare certe cose. 

— E' inutile, mia buona s 
che cerchiate di scolparla, del re- 
sto sono cose che capitano pu 
spesso di quel che immaginiate e 
non avete che prepararvi con lieto 
cuore al fausto evento che è pros. 
simo 

Sono uscita dal veterinario col 
viso in fiamme e mortificata. Chi 
poteva essere il seduttore della 
mia innocente ed inesperta  be- 
stiola? 

L'unico sospettabile è Orsino Or- 
sini che spesso la vorta a spasso 
col suo volp.no. p 

Questa sera stessa andrò da iui 
per mettere in chiaro questa fac- 
cenaa. 

Ore 22. 

Dopo il faitu di Curmen sor: 
molto sconvolta. Pensavo procisa- 
ment? a questo, oggi, in via del 
Tritone, quando mi sono imbcettu 
ta con Bianca Maria, una mta 
compagna di Liceo che da molto 
tempo non vedevo Essa usciva Qu 
e, dopo l'esperienza ch 

ho capito subito che 
era in stato interessante. Una ve- 
ra epidemia — mi son detta -- 
Ho fatto gli auguri ai rito che let 


ha accettato con aria distrat! 

- Chi sa come sarà contento 
marito! — le ho detto per invo. 
gliarla a farmi delle confidenze 

- Oh, lut non c'entra Ma era 
cosa necessarissima per me; se non 
si fanno in tempo certe cose, poi 
st resta con tanto di naso. 

— Come!! Tuo marito non lu sa? 

Lo saprà quando sarà il » 
mento... se glielo dicessi sudbi'o 
incomincerebbe a fare un sacco d 
storie Credi, è un tale spilorcio' 
Io ho adottato il metodo del fatto 
compiuto, che è sempre il mi 
gliore. 

MI sentivo diventar rossa per 
let. Che cinismo! Abbiamo rrosc- 
guito per via Veneto in s zio 
Bianca Marta sembrava un po 
stanca e perciò le ho detto se vo 
leva sederst un momento da Ro- 
sati 

— No, cara, ti ringrazio, ma c* 
troppa gente che mi conocse: — 
con un picaolo colpe!to sulla ran- 
cia ha aggiunto: — Indovina quan- 
te sono? 

Non sapevo che rispondere: ‘or 
se credeva di essere una nc 
Dionne e guadagnare il preni:> a 
megrafico... Io sono sempre ‘a su- 
lita ingenua! L'ho capito q. do 
mì ha sussurrato: 

— Sono cinquanta paia di: 
«li pura seta, che ho nasc 
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(OG_IT 


ducia a coloro © 
\a speranza di 


farm! 


Ì 


con otti 
Prot 


pitievo 
do S' ra coraggi 


che hann® 


e giudica 


ROGENO. 


le ris 


ormai di 


ta indiscu- 
toratore 


di cassetta 
fama 


isuitati. Dore 
mi iaiNo LIVIERATO Ger 
PA 


— In licenza ades 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


GIONI) 


— Il capitano mi ha detto di andare in prigione, e la mia 
prigione è dl penitenziario di, Sidney, perciò... 


PENSIERINI DEL PAZZO 
1 


Piove tanto sul giusto che sul 
peccatore. Ma in generale il pec- 
catore ci ha l'ombrello. 


7 


La Marcia Nuziale appartiene al 
genere della inusica aa camera da 


letto 


A sessant'anni, negli affari di 
id cuore, è difficile liquidare certe 
si pendenze 
i) Gli amori interessati sono uei 
ki veri castelli di carte... da mille. Pe- 9 


‘DEBOLEZZA SESSUALE 


rò ce ne vuole, nrima che vadano 


giu 


Nella scuola dell'autobus i corsi 
sono talmente accelerati che in 


VIRILITA" —T n 
rete di e fi ssual meno di un quarto d'ora i pomi- 
omini sessusimente deboli duciati, UOMINI che cioni si prendono parecchie licenze. 


ta 


rduto o non poss il 
PRO AUTOGEN,.« 


Uomini sessualmente deboli 


Deposito generale e schiarimenti: 


1 j SLUNIVERSALE 


. 1 di francobolli per l'affra 


, s LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fera LA 


Aut Pref. 53097 del 2 dicembre 


VORINÌ che 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


ANNUNZI SANITARI 


Del romanziere illustre ma np. 
primente, si scrive molto e non st 


legge niente. 


L'amica del commendatore quan- 
do ebbe in regalo uno zaffiro volle 
festeggiare la posa della mrima 
pietra... preziosa 


5 


Diffida delle donne che danno 
del « caro » troppo a buon mercato. 


6 


Per vestir bene occorre filare 
ullegramente e tessere compunii. 


10 


Per mangiare il prosciutto il ve- 
nerdì, prima ci voleva la dispensa 
del curato, adesso ci vuole la di- 
spensa del commendatore. 


L’unico tipo di spirito che, an 
che ad abusarne, giova lla sa- 
lute è lo spirito di conservazione. 


12 


una ragazza seria 
icata sul vivo per 
sganas? 


In autobus, 
quando viene p 
un po’ resiste noi molla... 
soni. 


| ENCICLOPEDIETTA DEI COGNOMI | 


rme di CALVI. 


Dott. Cav. 


NAPOLI Uli. LI £ £ o A per far ere: 


SOCIALISTA urlanti soone i Barba e Baffi. 


| 9 ZE CAL vitavecchiese Vai carino!, modo dì | 
A ven nes ion REG = " ELA 
sea " 3 RD caviato oggi stessa li vostro Indirizzo alla 
ULT. LETTERA LIRE TRENTA il g Ditta GIULIA CONTE 


dire con cui le d di quel 1 ì 30 | 
no Jeccornie ai più u 

si , che ei Li 

alla ca a 


Bubbolone — Cognome che deri 
i pulinesiane « bubb 
« bollon » = donne. [ott 


Via A. Scarlatti, 235 - NAPOLI 
Ì - 2 Dir, Sanita N PI 


HA Dal cav. | dà. PERILLO 


- Piazza della Borsa, 


potrebbe pen 


VOLPI PLATINOTE || = 


sera v 


di — Questo cognome è 
due parole: Roma € 
Quando nel 1535 Sisto V 
torizzò i pasticceri romani 2 
€ peciali paste dette 
conventi degli S 
r non urtare con ‘ 


Comm. bott. DAL MONTE 


Malattie veneree è. della. pelle MERAVIGLIOSI Blas: — Il Tromsusoît sostiene | itibilità delle alb 
Disfunzioni sessuali ESEMPLARI che questo appellativo derivi dallai-|ganti nei pii luoghi, dette p2 


taliano « Bleso », ma un'esanriente!| vennero denominate romozz). 
fatta dal dot 


D'ECCEZIONE 


ricerca 


filo ri at 
Mazzarelli — Cognome deriva: 


red 2|dal curdo: «matz» che sig 
e di questo cognome debba ri terribile e «arell» che vuol di 


cercarsi nel termine « Blaus» del a 

dialetto circosso che vuo! dire. in-|  detonatore » In sostanza, Maze? 

| frangipalle. relli denomina un individuo © 
produce enormi rimbombi; fors® so 
un appellativo attribuito a Qua 

timologia parrebb -|curdo che si dedicava a prod 

ti lo studioso Bongiuseppe afferma j esplosioni 

che questo cognome deriva dal ci- 


ul TOFANARI gia GILARDINI TIE 


Corso Umberto - ROMA 


Vaccari c anche Vaccarino 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 


=== ISTRUZIONI GRATUITE 
ZUCCALÀ - Via Bernini, 64 - NAPOLI 


(continua) 


Un pazzo sta versando wi 
l’altro un’infinità. di bicchie 
qua, in una grande vasca 
sci, nel cortile del manicom 

Sopraggiunge un altro pa 
lo ammonisce: 

— Sei matto? .Affogherai 
pesci. 

A questo rimprovero l’alti 
serio e pensoso poi dice: 

— Già, non ci avevo pen: 


® 


Un leggero venticello si div 
increspare lo specchio dell’a 
povero lago ne risulta tutt 
zoso e così ad. occhio e croc 
danno, per lo meno, dieci : 
più. Lui però non va in coll 

Sa che a notte la luna g 
su quelle grinze e l’acqua sa 
ta una festa d’argento. 


®© 


Un’immagine carina da ‘ 
alla donna lontana: 

Sei a me legata da un ser 
che mi serra il cuore; se ti 
tani atrocemente stringe, se 
vicini dolcemente cede. 


® 


Poesia: forma letteraria : 
tarchica per l'enorme spreco 
ta causato dai grandi mari; 
bianco che lascia sul fog] 
libro. 


® 


Reggipetto: l’amaca delle 
meile. 


® 


L'età dell’uomo attraverso 
nali: quando si è giovani si 
dano le illustrazioni; quando 
è più giovani si legge; quani 
vecchi si ritorna alle illustra 


@ 


Il meno istruito degli. ita 
un professore di economia. 


® 


Le montagne sono ile mai 
della terra. 

Il giorno che feci questa 
ta mi sono spiegato le manìe 
sionistiche dello zio Gustavo. 


@ 


Fatto straordinario: un 
nacque, un giorno, in una € 
Francia; ma fu grande la n 
glia del padre quando il } 
verso i sei mesi, disse mam 
italiano. 

Come spiegarsi questo feno 
Passò altro tempo ed il 
disse anche papà, in italiano. 
dre, allora, disse alla moglie 

— Dove può aver sentito dii 
sti due nomi in italiano? Da 
9, l'italiano, no di certo, per 
ben ricordo, partì da casa 
ue giorni prima che il pul 
Scesse, Ed allora? Vai un po’ 
vire certi fenomeni 


è 
CINEGETICA 
Per tirare bene a volo b 
avere l’esercizio, dicono. Non 
to. I mio amico Ottavio |] 


t‘ereizio di rivendita e tira 
imo, 


® 
SAPERE SPICCIOLO 


Cadono più capelli a chi c 
va i capelli che a colui che 
ne calvo, 


RIB 


mate: Criminal 


GIONI) 


cia Nuziale appartiene al 
lla musica aa camera da 


8 


ant'anni, negli affari di 
difficile liquidare certe 


9 


cuola dell'autobus i corsi 
mente accelerati che in 
un quarto d'ora î pomi- 
rendono parecchie licenze. 


10 


ingiare il prosciutto il ve- 
ima ci voleva la dispensa 
to, adesso ci vuole la di- 
el commendatore. 


11 


i tipo di spirito che, an 
abusarne, giova alla sa- 
i spirito di conservazione. 


12 


obus, una ragazza. seria. 
iene pizzicata sul vivo per 
esiste poi molla... sganase 


COGNOMI | 


Vai carino!, 
e di que: 


ii le di 


- Questo cognou 
due parole: Roma € 


— Cognome der 
: «matz» che 
«arell» che 
re » In sostanza. 
mina un individuo 
rormi rimbombi; fo! 
tivo attribuito a qu 
si dedicava a pro 


(continua) 


Un pazzo sta versando uno dopo 
l’altro un’infinità di bicchieri d’ac- 
qua, in una grande vasca con pe 
sci, nel cortile del manicomio. 

Sopraggiunge un altro pazzo che 
lo ammonisce: 

— Sei matto? Affogherai tutti ; 
pesci. 

A questo rimprovero l’altro si fa 
serio e pensoso poi dice: 

— Già, non ci avevo pensato. 


®© 


Un leggero venticello si diverte ad 
inerespare lo specchio dell’acqua. Il 
povero lago ne risulta tutto grin- 
zoso e così ad occhio e croce gli si 
danno, per lo meno, dieci anni di 
più. Lui però non va in collera. 

Sa che a notte la luna giocherà 
su quelle grinze e l’acqua sarà tut - 
ta una festa d’argento. 


®© 


Un’immagine carina da scrivere 
alla donna lontana: 

Sei a me legata da un serico filo 
che mi serra il cuore; se ti ailon- 
tani atrocemente stringe, se ti av- 
vicini dolcemente cede. 


® 


Poesia: forma letteraria antiau- 
tarchica per l'enorme spreco di car- 
ta causato dai grandi margini in 
bianco che lascia sul foglio del 
libro. 


® 


Reggipetto: l’amaca delle mam- 
melle. 


® 


L'età dell’uomo attraverso i gior- 
nali: quando si è giovani si guar- 
dano le illustrazioni; quando non si 
è più giovani si legge; quando si è 
vecchi si ritorna alle illustrazioni. 


@ 


Il meno istruito degli italiani è 
un professore di economia. 


® 


Le montagne sono ie mammelle 
della terra. 

Il giorno che feci questa scoper-= 
ta mi sono spiegato le manìe escur- 
sionistiche dello zio Gustavo. 


@ 


Fatto straordinario: un bimbo 
nacque, un giorno, in una citta di 
Francia; ma fu grande la meravi- 
glia del padre quando il piccolo, 
verso i sei mesi, disse mamma in 
italiano. 

Come spiegarsi questo fenomeno? 

Passò altro tempo ed il bimbo 
disse anche papà, in italiano. Il pa- 
Gre, allora, disse alla moglie: 

— Dove può aver sentito dire que- 
sti due nomi in italiano? Da Artu- 
0, l'italiano, no di certo, perchè, se 
ben ricordo, partì da casa nostra 
lue giorni prima che il pupo na- 
seesse. Ed allora? Vai un po’ a ca- 
vire certi fenomeni 


è 
CINEGETICA 


Per tirare bene a volo bisogna 
vere l’esercizio, dicono. Non è ve- 
to. I mio amico Ottavio ha un 
tereizio di rivendita e tira malis- 
imo, 


®© 
SAPERE SPICCIOLO 
Cadono più capelli a chi conser- 
va i capelli che a colui che rima- 
ne calvo, 


RIBECA 


(1 
Tutti a ninna, tutti a nanna 
per le ore ventidue, 
dolcemente il sonno appanna 
le pupille mie e tue 
a una voce sembra dire: 
“Torna a casa, va a dormire, 
lascia andare i giramenti 
per le vie cupe e deserte, 
Va a cacciarti a lumi spenti 
tra i lenzuoli e le coperte, 
chiudi gli occhi, resta in panna, 
Ninna nanna, ninna nanna ,,. 


Ninna nanna ormai leggera 
delle dieci della sera, 

ogni pubblico esercizio 
Spranga l'uscio a precipizio, 
l'autobus ed il tranvai, 
frettolosi quanto mai 

ma incuranti della ressa, 
vanno a nanna alla rimessa. 
Dei bei cinema centrali 

già si wuotano i locali 


TRAGEDIA A MONT 


e lo stanco spettatore 

tutto pieno di sopore 

per il filme ch'ha veduto 
s'addormenta senza aiuto 
nel suo letto o sulla scranna, 
Ninna nanna, ninna nagna. 


Ninna nanna, cosa importa 
se non v'è termosifone ? 
Col termòforo di scorta, 
il piumino od il coltrone, 
il pigiama insieme al resto 
il buon sonno viene presto. 
Quindi molto allegramente 
vanno a nanna il fattorino, 
il controllo, il conducenie, 
la maschietta, ji damerino, 
la barista, Jo studente, 

ii nottambulo, il gagà 

ed il figlio di papà. 

Vanno a nanna tutti quanti 
e persin nella capanna, 
sulle palpebre pesanti, 


nanna delle 2 


piove il sonno come manna... 

nanna ninna ninna nanna, 

Alle dieci, grazie a Dio, 

a dormire vado anch'io. 

Rannicchiato sul divano 

m'assopisco piano piano 

e nel sogno, dietro un velo, 

veggo l'angelo del cielo 

che continua a mezza bocca 

la mia dolce filastrocca: 

— Fa la nanna. chè a quest'ora 

dormon tutti: la signora 

col bassotto sul lettucsio, 

li vitello, il gatto, il ciuccio, 

la ragazza, il giovanotto 

la civetta ed il merlotto, 

pure i pesci fan la ninna 

senza muovere una pinna. 

S'anche sei povero în canna 

scorda il mondo che t’inganna, 

chiudi gli occhi e al sonno osanna, 

ninna nanna ninna nanna. 
ESOPONE 


ECARLO 


(BIANCONI) 


Da quando al Casinò di Montecarlo non si giuoca più a luigi d’oro, ma a fagiuoli, la 
percentuale dei suicidi è aumentata in modo impressionante. Quanti figli di famiglia si sono 


giuocati in una sera la razione del mese, getta ndo nella fame gli onesti e ignari parenti! 


- ll 


— Ahi! 
— Non canccila? — dom 
iarmato. 


disse b 
afogli pie 


tutta una farmacia 7 


jo, professori avete 


quante volete. 
Dico sul se 


ABBELLIAMO LA VITA 


È e Anch a gia 
Shazliato la diagnosi, perche lo po>- 7 no, sigsore — osservò sor Ca e avena: 
n o il commesso siete in er- giovane, 


costa nto due lire. 
io ne voglio spendere ven- 
, duecentomi- 


Hi — Questa macchia non viene via 
— E come faccio? 
— Mio caro signore 


GOMMA Gue 
PER CANCELLARE 


o come vi siete rovinato: 

restando esposto alle 
massi 
medico, 


gli a- 
Vi € le donne anziane, il ne 
stro prodotto cancella il timore, 
er i giovani tirchi 

te. È I! fatto è che m'ero my in 
così, ma... Via testa di diventare milionari»! 
iamo quattro lire Sniî nte, ma questo rimorso 


Ec 


sudando e 


t costa due lire. 
corren 


— Prezzo fisso 
— Ass 
Dite 
> buono... È 
«sibile 


bene, ma ormai 


Sei o sette mesi Al 
o — disse di 
e categorico 


mo, nn ar 
in tono reci 


Nun è possibile, professore! — 5mr e lo toglie nessuno 
esclamò l’ammalaio, con una cer- — Facciamo tre Regalerò un appartamenti al 
i cin Van un soldo più di due lire 

- Vi prego e sospiro il h signore 
dubbio la mia A se e cinquanta, 


I e il medico ri 
lo con un'occhiata p 1 di 
za. Niete tutti u ili! Quanti 


morire con que 


bbe bella che 
mpro 


Non andate via. 
itaca tire. 


non è 


x ‘n a NI ato 
) da 


Ta voi mi effrit 


si alzò con una » n 
te con la morie n 


che razza di m 
a? 


. devo cancel 
morsi che quando ci 


mandarvi che (1 
la vostra 


ndicazione 
orini 


Questo 
che vi ri 


molto. ma no 
he 


3 ia 
i mesi. tre mesi È i MosSoaI mo nulla ia 
È ' re, visita! : Meo a dieci 0 
Ùi Ù ; tra i 
' ì ì ‘ ki 
b 3 Mai mp 
ipalalane mpEgI ima ai tO aSI dato. NM: il fatto è 


dispia- 
tione di 
| co- 
:ro? 


Abbiamo 
Non ci basta un i 
1 rimorsi che 

tuono il dirette 
faccio chiudere 


vo, trattando un a 


pure piu dun 


Lo dite vo 
posso campare he 
ipehe venti. Questa casa ceo mi 
queste medita 
faciimente  difend 


costare 


ola 
ira al 
! Speenl tori 

che eva accomu- 
ni uscì sbattendo la 


per 
voi 


muitolirono, comp 
aveva accun » n 
poso. Quando fu il suo 
stanco e 


ioni 


fatto economia a 
e donne! CAT 


Non parliamo di » 


che sono ino gras — Go 
A s i esireazza Concerso letterario per « Giovani autori » 
} Non rinunciate al piacere 


ti dèi Fumare...» 


I Ma FUMATE nel modo migliore cc 


pil Ma con fa prodigiosa 
l'estro vivace « Antican 
le sorti del concorso 

egli ha propizie 


mo ha gio 


to to È 
scrittore Aiace 


però è «i 


FILTRO DENICOTINIZZANTE POLIVALENTE 


L Acqua Anticanizie Migone ridona al capelli piane il colore primitivo 


Î Brevettato in tutto il mondo (Brevetto Italiano N. 384952) SVEN RA 
sd A RUGUNE £ MILANO via: Rinamont: 
ti D au studi rigorosi dell'Eminente Chimico e Biologo Pro ; ì 
È ‘ Comm. LU II, RDINI, Ispettore Generale Tec 
v} poli di Stato, Consigliere di idenza nell’Associazio- 
nazionale del Tabacco, in Brema, La | 
RI bro d'Onore internazionale del , con Sede in Ro a ? 
È ma, Membre glio Direttivo dell zionale per il Ta TIAM O-VENDIAMO 


Autore d see + I Tabacco Ì slopedia Treccani 
ANICOTINA I - Panico filtro € ne alla nicotina eli 
mina ANC : niche e 10 


ARECCHI-OBBIETTIVI: 


7, Ù 
cou & 26/4, 


enneno 


COMA. A) VASARI (FIGLIO 


PORTICI ESEDRA 6l 


VIA CONDOTTI 39 
VIA: LUDOVISI 6 


E VASARI 


Indirizzare richieste 


IL NUOVO SAPONE DA TOLETTA “SAP © » 


possono rivolgersi diret dei cc 
Po 4 - Roma ti 


cronica n 1 
GONOSTOP. | 
pillole © liquid» 40 
Deposito Farmacia LUGLIO - Nagali - Via Roma, 11) 


i spedizioni © vaglia diriverli a « LETTIERI. NAPOLI - Via Licata n 7 


signori grossisti e ri 
ANICOTINA F.D.P.» 


ni saponi da tolett 
" ll brodotto autarchico 
te PICRISTADIO 


mente 


incario 0 postale alla: 
64 - NAPOLI 


di Lire 4 (an francobolli) rice 


verete una scitola a litolo di sSagÈi0. 


ALL’ARGENTINA 
IL SOLE A SCACI 


Corrado Racca, ricco (un | 
quattrini li ha guadagnati 
ate con il cinema), avaro 

ante, ha raccolto in casa un 
pote orfana, Irma Fusi la qu 
nte molto infelice, almeno lx 
ce, ma non siamo riusciti, in 
commedia, a conoscerne il 


tomm 


Irma Fusi cerca qualcuno c 
cnga in aiuto e, per ragioni ( 
rtunità, si rivolge a Dina 
«he è il pe più importante 

mpagnia Dina Galli, appe? 

la dalle patrie galere (si s 

e non è veru), corre prem 

richiamo della ragazza e, 

a ragione al mondo, s° in. 
nella comoda ‘casa di Racca pe 

ymodare le cose e per render 
ydia la vita a Irma Fusi. Ne 
voi la pena? Irma Fusi, 
yuando è gaia, ha una triste € 
inconica recitazione! 

Ad ogni modo Dina Galli pe 
a/ti si da un daffare del diavi 
a. solito, secondo una vieta ri 
«dì tutti gli autorîì che scrivon 
ci. combina un sacco di gua 

risolvono favorevolmente 

ulti gli interpreti che ne e: 
bene all'infuori dell'autore il q 
malgrado la perfetta conose 
lel codice, non è riuscito, în 
di giudizio.. critico, a vincer 
sua causa 


A 


Dopo il successo di una 
fante commedie di Vincenzo 
Guido Cantîni dice ad Alessa 
De Stefani: 


— Hai visto quante comm 
scrive Tieri? E tutte gli ren 
quattrini!.. 


— Meglio così — risponde 
Stefani — altrimenti Tieri si 
terebbe al cinematografo e ( 
che in questo caso non riusci: 
targli dietro! (In fondo De Si 
ni è un modesto! _ n. d. r.). 


Piccola Posi 


3. L. - Roma. — La nuova comm 
d Stefano Landi che darà la 
piyma di Laura Adani era stata 
runziata qualche tempo fa con 

Un gradino più giù. mentre è 
) titolo è Un gradino di più. 
preoccupate, gradino più, gre 
no... l'importante è fare le scale 
cadere 


Uarlo Sorbi Milano. — Avet 
st» al teatro Nucvo I mariti di T. 
ruutato dalla compagnia Palmer e 
v che la riduzione cinematogr 
d 1 mariti rassomiglia poco alla 
Mtta? Potete essere sicuro che la 
Di non è della compagnia Pa 
Luindo andate al cinema abituat 
o» meravigliarvi più di nulla. 


n napoletano deluso . Genov: 
‘hè in Siamo tutti fratelli ne 
"etazione del Pulcinella Vi 
bla Italiano? E' un segreto cl 


G Uf. Viviani non ha voluto riv 
@ vessuno! 
BILI G . Napoli. — La critica tea 


tr "ta importanza? Ma ha impo! 
Ha “ piera del teatro. che è fatta 
1 ica... 


‘ettore affezionato Roma. — 
tt L'uccello ferito. commedu 
muattro atti di Aljredo Capus, è | 
70 consiglio che vi posano dare 
‘pete che siete un bel tipo? 


necila? — domand 
mato. 

+ Anche da giovane, 
ivaro con le donne? 
giovane, 

macchia non viene via 
+ faccio? 


le, no. 
lo canceila il rimorso, 
vani tirchi 


è che mero mo in 
»’ntare milionari»! 
ite, ma questo rimorso 
oglie nessuno 
rò un appartamento al 
reriera! 
i tardi, signore Non 
devo morire con que 
me! Diteini almeno che 


rimorso d'av 
d'intere.se! 


, vi dico 
ia vita con una donn: 
ante. ner speculare sui 


o così 


te 
‘a molto, ma non Letto 
0. ho maura che non 
o nulla me In lascia 


o di gomma. che prima 
ra poteva re otto 
za Vira a o ta- 


aes 


mu- 


prodigiosa © 
« Anticanizie »: 

| concorso D 
egli ha propizie 


ich 11 colore primitivo 
sUMIERI 


133, spedisce £ 
Lire 22,50 
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ESEDRA Gli 
OCCASIONIÉ 


NOTTI 39 
DOVISI_ 6. 


I “«SAPÒ, 


ini saponi da toletta 
< 1) prodolto autarchico i 
pot IICRIISTADIO 


€ LIRE 130, 


carto 0 postale 


INI, 64 - NAPOLI 


na scatola a istolo di 5agk!0. 


ALL’ARGENTINA 
IL SOLE A SCACCHI 


Commedia in 3 alli di Gi. Giannini 


Corrado Racca, ricco (un po’ di 
quottrini li ha guadagnati questa 
ate con il cinema), avaro e pe 
ante, ha raccolto in casa una sua 
pote orfana, Irma Fusi la quale si 
nte molto infelice, almeno lei così 
ma non siamo riusciti, in tutta 
commedia, a conoscerne il per- 


Irma Fusi cerca qualcuno che le 
«noa in aiuto e, per ragioni di 0p- 
rtunità rivolge a Dina Galli 
he è il pezzo più importante della 

npagnia Dina Galli, appena u 

la dalle patrie galere (si sa pci 

è non é veru), corre premurosa 

richiamo della ragazza e, senza 

a ragione al mondo, s' installa 

lla comoda casa di Racca per uc- 

ymodare le cose e per rendere più 
vata la vita a Irma Fusi. Ne vale 
roi la pena? Irma Fusi, anche 
quando è gaia, ha una triste e me- 
inconica recitazione! 

Ad ogni modo Dina Galli per tre 
ulti si da un daffare del diavolo e, 
a solito, secondo una vieta ricetta 

tutti gli autorì che scrivono per 
ci. combina un sacco di guai che 

risolvono favorevolmente per 

«tti gli interpreti che ne escono 
bene all'infuori dell'autore il quale. 
malgrado la perfetta conoscenza 
iel codice, non è riuscito, în sede 
di giudizio. critico, a vincere la 
causa 


Dopo il successo di una delle 
fante commedie di Vincenzo Tieri, 
Guido Cantini dice ad Alessandro 
De Stefani: 

— Hai visto quante commedie 
scrive Tieri? E tutte gli rendono 
quattrini!.. 

— Meglio così -—- rsponde De 
Stetani — altrimenti Tieri si but- 
terebbe al cinematografo e credo 
che in questo caso non riuscirei a 
targli dietro! (In fondo De Stefa 
li è un modesto! _ n. d. r.). 


Piccola Posta 


3. L. - Roma. — La nuova commedia 
Stefano Landi che darà la com. 
mia di Laura Adani era stata an- 
iziata qualche tempo fa con al ti- 

Un gradino più giù, mentre il suo 
) titolo è Un gradino di più. Non 
preoccupate, gradino più, gradino 
no... l'importante è fare le scale sen. 
cadere 


Urlo Sorbì . Milano. — Avete vi- 
al teatro Nucvo I mariti di Torelli 
tato dalla compagnia Palmer e tro. 

U che la riduzione cinematografica 
d. 1 mariti rassomiglia poco alla com- 
Mia? Potete essere sicuro che la col. 
Di non è della compagnia Palmer. 
Si undo andate al cinema abituatevi a 
von meravigliarvi più di nulla. 


N napoletano deluso . Genova. — 
Ve ‘hè in Siamo tutti fratelli nell'in- 

retazione del Pulcinella Viviani 
bela Italiano? E' un segreto che il 
Ul. Viviani non ha voluto rivelare 
a suno! 


G . Napoli. — La critica teatrale 
: lla importanza? Ma ha importan 
Ha ( piera del teatro. che è fatta dal 
1 ica... 


Lettore affezionato Roma. — Leg 

ect L'uccello ferito. commedie in 

muattro atti di Alfredo Capus, è l'uni- 

“0 consiglio che vi possiame dare. Ma 
‘pete che siete un bel tipo? 


dI 


SPETTACOLI 


Armando Falconi rappresentava 
quella sera il Centenario, l'applan- 
dita commedia che costituisce uno 
dei cavalli di battaglia del cigliuto 
grande attore napoletano. 

In platea, tra gli spettatori, v'era 
una brava signora patronessa di 
mon so quale istituto benefico per 
la protezione della vecchiaia. Ve 
nuta a Roma dal natio paese, l'a 
vevano condotta a teatro dove pu 
che volte era stata in vita sua 

Durante la rappresentazione, 
mentre Armando recitava la sua 
parte, si vide la signora smaniare. 
smaniare, finché qualcuno dei suoi 
ricini non le domandò stizzito: 

— Mau signora, finitela, calmate 
vi. Che cosa avete? 

- Che cosa ho? E° una barbarie, 
una vera barbarie permettere che 
un povero vecchio come quello, 
tutto tremante e malandato, debba 
ancor lavorare in teatro per far 
divertire lu gente! 

Abbiamo narrato questo episodio 
perchè tutti sanno come il grande 
Armando, nonostante i suoi ...an 
t'anni se la batta coi migliori gio- 
van. (Stavamo per dire del suo 
tempo). 


L 5 


DANZE BULGARE 


AL QUIRINO 


LA CORBOGRAFA 
RUSKA 
KOLEVA 


Al QUIRINO Danza trena bol 
garskaja za algarskija narod: 
niente paura, vuol dire Danza 
trena bulgara del popolo bulgaro. 


«Le compagnie sono cattive, mal 
tormate, incomplete: e il pubblico 
non va a sentirle. Troppi capico 
mici, e quindi troppe prime attrici 
troppi primi attori, troppi... di tut 
to: e son prime attrici di quelle che 
vent'anni fa, si sarebbero sopporia 
te appena come seconde donne; e 
son seconde donne di quelle che, 
ciecentemente, potrebbero annun- 
ciare che «è pronta la carrozza », 
5 che «la minestra è in tavola »; 
son primi attori i generici, e son 
primi attori comici i secondi e i 
terzi brillanti. Una miseria! ». 

Così Marco Praga, direttore del 
la Società degli autori, scriveva 
nei dicembre del 1906 


DINA GALLI e 
CORRADO RACCA 


in SOLE A SCACCHI» 


L'anno scorso Paola Borboni dal. 
la rivista ritornò in compagnia 
Ruggero Ruggeri Quest'anno Pao- 
ia Borboni farà parte di unu com 
pagnia di riviste d'avanspettacolo e 
gia annunzia per l’anno teatrale 


1942-43 una sua compagnia di pro- Cr I) L ECGE 
sa con repertorio pirandelliano. [2 


Paola Borboni si può paragonare ® 


Gd una locomotiva im manovra che 

dopo aver faticato in stazione 
trasportare avanti e indietro vago 

ni d'ogni genere, da quelli di pri 

ma classe a quelli bestiame, va 

finire la sera, fatalmente, sola so- (] 
letta al deposito. 


All'ELISEO i fratelli De Filippo: 
questa settimana il pubblico ha ri- 
so alle spalle di Quei figuri di 30 
anni fa. 


— Come va il nostro cinema? 
E’ allo studio un progetto per 
cui le 75 case cinematografiche gi: 


ONORATO esistenti sarebbero ridotte a 22. 


- la 


sara 
» 


Quando il m 
po il lavoro e le fatiche quotidiane 
trova la moglie eliegra e piocevole 
Può certamente sccadere, qualche 
volle, che anche lei non si senta 
bene durante le giornata. mo allori 
prende il 


GARDAN 


che reppresenta un rimedio rapido 
e sicuro contro il ma! di testa e i 
dolori di ogni genere. 

Tebe da 10 compresse de gr 05 

EREIILO GI leone de 03 


Capelli che cadono? 

Capelli cieboli e fragili? 
Capelli con iorfora e prurito ? 
Capelli untuosi e pesanti? 
Capelli aridi e polverosi? 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


if risponde a ogni domanda con una lozione adatta alio scopo 
|! SUCCO DI URTICA per i capelli normali 
d | SUCCO DI ERTICA Astringente per i capelli untuosi 


$ SUCCO DI URTICA enné ricoloritore del capello 

Ù SUCCO DI URTICA Aureo per capelli bianchi o biondi 
OLIO SU AI MALLO DI NOCE per capelli aridi 
OLIO RICINO S . per capelli molto aridi 
FRUFRU S. U Sciampo perfetto 


Î Il segreto de! successo dipende dall'usare il 
prodotto più adatto alla natura del capello. 


) | SUCCO DI URTICA difende, conserva, migliora la 
il 


capigliatura. Non attendete di essere inquieti sull’avvenire del 


vostro capello, 


e B| Aditucio 
_—_ SUCC 


a provvedete in tempo prendendo la buona 
di frizionare giornalmente con una lozione a base di 
DI URTICA, che nutre ed abbellisce la capigliatura 
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Fatta la legge, trovalo l'inganno 


(GIRUZ) 


ERATLIO 


— Sei impazzito, Samuele? Ma quelli sono abiti nuovi! 
— Già, ma per gli abiti vecchi c’è la libera vendita, senza punti! 


Fo'con 
€ lo schizzo 


(Confîdenze ar Yvonne) 


Dice è cascata in piedi; l’ha dei- 
to puro il sommo Nicolò co’ tutto 
che ci vole tanto bene: la Roma 
non ha tradito l’aspettativa, ha 
perzo perchè non si pole vincere 
sempre, la squadra è gagliarda a3. 
sai, ci sa fare pe’ davero, laonde 
conzerva intatte tutte le sue possib. 
bilità; inzomma un paneggirico che 
levati, benanche non vorei fosse un 
modo pulito pe’ nascondere la pro- 
pria soddisfazzione e portare jella; 
però. a parte che non so’ mai riu- 
scita a capire come si fa a cascare 
in piedi, dico sarebbe un affare po- 
co commodo, te l’immaggini Ciur- 
cill che arimane dritto in piedi co’ 
quell’anima di zampatoni che gli 
arivano pe’ di dietro, adesso poi che 
gli hanno mandato a fondo puro 
l'Arca Reale voglio vedere come fa 
alvarzi dal diluvio; però dicevo 
loggi ispetto varlando a po- 
rvono a un amato 


anciata 
diec ] 
nutrire alg 
x in ten 


agoniste, 
trasferim. 


ivedemo più, 
finire la superio 
5092 

ario indove m 
nno studiato 
iificile 
ci semo sciroppati Ro 


, Juventus e Genova uno ap- 


presso all’altro e ancora non aoba- 
sta: domenica ci tocca un'altta 
partita tori de le domestiche pareti 
co’ la squadra de la città dei fior 
culla dell’arte, che avemo visto ne 
la recente esibbizzione a lo Stadio 
se come la penza, e poi eccoti i dia- 
voli rosso.reri del Milan, che puro 
loro scherzano poco. "ico sarà, ma 
questo sort:ggio mi pare un po 
troppo maligno col ziorioso undi. 
ci, non vorei che ci fosse sotto la 
mano... basta, non mi piace di fare 
insinuazzioni sconvenienti verzo la 
super ori gerarchie calcistiche, che 
lo sai se quanto sono disciplinata 
e liggia a le disposizzioni de l'auto- 
rità come suol dirzi costituita 

La balda compaggin» delude al 
quanto le nostre aspettative: 
voglio dire che un pareggio co' lo 
squadrone gigliato sia un risultato 
da buttarzi via, benanche i punti 
perzi a casa Jasciano ‘a bocca ama- 
ra, ma non ci vedo il sacro foco: 
la viasse c'è, è il core che fa fichet- 
to a l’atleti bianco-azzurri, e senza 
core le battaglie si vincono col ta- 
cio: guarda l'inglesi che co’ la scu- 
sa de la flemma britannica ci hax- 
no una scacarcia fregata se che 
sleppe arimediano. 

Adesso poi ci mancava il siste- 
ma: dico a parte si tratta del St 
stema inglese, che manco la vergo 
gna ai d'rigginti de la Lazio n0 
gii sono abbastati l’esempi de le 
squadre che l'hanno addoprato ne 
le scorze staggioni? 

Ah, mi seordavo: nai sentito do- 
menica al microfono se che fisch 
ha eiargito il cavalleresco Pu 
genovese a la Roma a la fi 
l’incontro? da che questi » 
ciali so’ c i forte! Non c'è 
ehe nno rendere omaggio 
maestà dell'Urbe. Eh. ma 
abbozzare lo stesso e apnee 


— Ehi, voi. levatevi di li: quella è 
la poltrona di Luigi XVI. 
— E va bene, vuol dire che quan. 
do viene m'alzerò! 
(Das Illustrierte Blatt) 


€ 


La settimana scorsa, su 
nire, Margherita se ne sta 
lito, sognando e faniasia) 
suo salotto. Ad un tratto, 
rizzò come scossa da 
elettrica. La cameriera 
pòrto una carta da visit 
quale non poteva staccare ; 
do. Un’espressione angosci 
dipinse sul viso. 

— Questo signore preg: 
morina d’essere ricevuto, 

— Non ricevo nessuno. D 
no! — balbettò con voce = 

— Giiel'ho detto ma ins! 
ché... 

—- Non voglio sapere nu 
date. 

Rimasta. sola. Margherita 
sò la mano sulla fronte con 
vimento febbrile. Fece qual 
so incerto ed esitante, c 
combattesse fra un wropo: 
cilante ed una tentazione 
ta; poi s'accostò con risolut 
la finestra, chiuse i vetri. 
a sedere davanti ad uno 
mobili-gingilli, che sono ni 
lo sguardo, ma che per lei. 
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Tribuna Illustrata e Tra 


I nuovi abbonati che c 
namento annuo ri 
PER TUTTO IL MES 
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sono abiti nuovi! 
ra vendita, senza punti! 


l’altro e ancora non aoba- 
menica ci tocca un'altta 
ori de le domestiche pareti 
uadra de la città dei tior 
l’arte, che avemo v 
je esibbizzione a lo S 
la penza, e poi eccoti 
o.reri del Milan, che puro 
zano poco. !)ico sarà, ma 
sorteggio mi pare un po 
naligno col ziorioso undi. 
vorei che ci fosse sotto la 
asta, non mi piace di fare 
sioni sconvenienti verzo lè 
gerarchie calcistiche, che 
quanto sono disciplinata 
a le disposizzioni de l’auto- 
e suol dirzi costituita 
da compaggin= delude al 
e nostre aspettative: mica 
re che un pareggio co' lo 
|e gigliato sia un ris 
rzi via, benanche i punti 
asa lasciano ia bocca ama- 
non ci vedo il sacro foco. 
c’è, è il core che fa fichet- 
leti bianco-azzurri, e senza 
jattaglie si vincono col ta- 
rda l’inglesi che co’ la scu- 
flemma britannica ci hax- 
scacarcia fregata se che 
rimediano. b 
poi ci mancava il siste- 
> a parte si tratta del S- 
glese, che manco la vergo 
d'rigg:nti de la Lazio n° 
abbastati l’esempi de le 
che l'hanno addeprato ne 
staggioni? 
i scordavo: nai sentito de- 
al microfono se che fisc: 
ito il cavalleresco pù 
a la Roma a Ja fi 
0? Bada che questi 
cafoni forte! Non c'è 
no rendere omaggio 
dell'Urbe. 
e lo stesso e 


| voi. levatevi di li: 
na di Luigi XVI. 


‘a bene, vuol dire che quan 


m'alzerò! 
(Das Illustrierte Blatt) 


AL SALICE PIANGENTE 


CHECCHE AVVENGA. 


/, 


E 
0.) 


(hO VELLA) 


La settimana scorsa, sull’imbru- 
nire, Margherita se ne stava al so. 
lito, sognando e faniasiando, n: 
suo salotto. Ad un tratto, ella si 
rizzò come scossa da scintilla 
elettrica. La cameriera le aveva 
pòrto una carta da visita, dalla 
quale non poteva staccare io sguar- 
do. Un'espressione angosciosa le si 
dipinse sul viso. 

— Questo signore prega la sl 
gmorina d’essere ricevuto, 

— Non ricevo nessuno. Ditegli di 
no! — balbettò con voce soffocata 

— Giiel'ho detto ma insiste per- 
che... 

—- Non voglio sapere nulla. An. 
date. 

Rimasta sola. Margherita si pas- 
sò la mano sulla fronte con un mo. 
vimento febbrile. Fece qualche pas- 
so incerto ed esitante, come s2 
combattesse fra un uroposito va- 
cilante ed una tentazione viole. 
ta; poi s'accostò con risolutezza al- 
la finestra, chiuse i vetri. e torno 
a sedere davanti ad uno Gi quei 
mobili-gingilli, che sono nulla per 
lo sguardo, ma che per lei racchiu. 


deva tutta la sua vita, distribuita 
mei microscop:ci tiretti inerostati 
d'avorio e di madreperla. Si rifu- 
giava là, per sottrarsi all’ostinata 
Visione d'un nome che la sbircia- 
va, il nome inciso sul biglietto, ea 
inciso p.ù profondamente -— ‘ohi. 
mè! —. nel cuore. 

Giorgio Manelle! Quale passato 
Tievocava questo nome: quanti so- 
gni svaniti, quante illusioni disper- 
se! No, non rivederlo mai più! Da 
cinque anni s'era fatta un impe- 
gno di non chiedere più nulla di 
lui, da cinque anni si studiava di 
dimenticarlo... 

Ahimè, da cingue anni quel po- 
vero cuoricino pietoso portava una 
insanabile ferita. Una sera d'inver- 
no, cinque anni prima, l'amore Î'a. 
veva sorpresa: un amore che la t 
neva ancora tutta, fin nell'imo de 
le viscere. Che sogno ardente e de- 
lizioso!... Vivere tutta la vita c 
l'uomo amato!... Un bel giorno, il 
velo si squarciò: Giorgio non l’a- 
mava più. 

..Dal fondo del reliquiario, sotto 
le dita nervose deila fanciulla, 
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uscivano cra i profumi dei tori dis. 
srecati, l’acre odore delle cose mor- 
te Le lettere di Giorgio Manelle, 
de.l'epoca in cui erano fidanz: 
È ano là, € zi a lei, e ie ri- 
avano l'inno delle sante tene. 
de felicità eterna. Mar- 
sherita le rigettò con un atto di 
terrore, Credervi ancora dopo avei- 
e. creduto una volta? Come? Pel 
sulo fatto che, in capo a cinque 
anui, eg tornava, e che ella ave. 
va sussuitato al sensirlo così vici- 
no a sé, non esistevebbe più il pas- 
sato? Eh, era ben lontana la dolce 
epoca quando Giorgio le diceva; 

— Ti giuro di non amare altri 
che te! 

E che ella gli rispondeva: 

»-- Ti giuro, checchè avvenga, di 
non mutare mai! 

Quel checchè avvenga, così spes- 
so ripetuto, era forse un presenti 
mento... Ella aveva fors: presenti. 
to nell'anima che il suo Giorgio la 
lascerebbe, e ne sposerebbe un'al. 
tra. 

Perchè tornava? Perchè venir a 
turbare la sua pace, ia sua rasse- 
gnazione? Certo doveva esservi 
un motivo ben serio. Giorgio era, 
malgrado tutto, un »omo onesiv, 
incapace di comprometterla per 
una. volgarità, per un capriccio... 

Improvvisamente, ia sua risc 
zione fu presa. Suo:ò, ordinò di 
tirar fuori la sua vettura, e si feve 
condurre in casa di Giorgio. 

Egli l’'aspettava. 

L'asp:ttava, tenendosi sulie gi. 
nocchia una bambinella, dagli e- 
cht grossi dal sonno. Margnerita 
entrò senza esitare, tanto ella ser- 
tiva di essere necessaria. Ed i) suo 
presentimento le apparve giusto, 
quando vide Giorgio pallido e tri. 
ste. Le si strinse il cuore al vedere 
nei suoi capelli moiti fili d’argen 
to, nel suo sguardo la stanchezza 
di un lungo dolore... 

— Sì — disse egli — stringendo- 
le le mani e rispondendole al suo 
muto pensiero — sì, ho tanto sof. 
ferto e soffro ancora... E’ vero -- 
soggiunse -—— che me lo meritai! 

La piccina che guardava con gli 
occhi spa!ancati la bella signora, 
mormorò sottovoce al babbo: 

— E' la mamma? 

Fu una rivelazione per Marghe- 
rita. Queil'innocente non conosce- 
va sua madre! Dove era dunque 
questa donna che le aveva poriata 
via il suo Giorgio, e glielo rendev 
era affranto dal dolore? 

— La sentite? .-- ‘normorò 
con voce strozzata — ia chiede c 
sì ogni momento! 

Una pietà indicibile scendeva nel 
cuore di Margherita » molceva l'an 
tica e dolorosa ferita. 

—- Che posso fare per voi? — 
chiese con voce breve 

Giorgio, allora c 
mente la sua viltà 

Piuttosto che bruciarsi le cervei. 
la, voleva fuggire, sparire, andar 
via, tanto lontano che nessuno sen- 
tisse più parlar» di iui: o — non lv 
diceva ma Margherita l’indovinò -- 
cercare, ritrovare forse l’altra, 
quelia di cui non era capace di 
guarire... Ma sua figlia? Che ne sa- 
rebbe di lci? Chi la sirconderebbe 
di cure? Chi consentirebbe a farle 
da madre?... E ripreso coraggio fis 
sò i suoi sguardi negli occhi gi 
Margherita. 

—- Non c! siete che voi! 

Ecco ciò ch'egli sperava. Quella 
bambina pallida e fine, con que. 
l'abito di consunzione, sì frequen- 
te nelle povere creature su cui pe- 
sa un’immeritata sventura, egli vu 
leva che ella la facesse vivere. Ran- 
core, gelosia... no, nell'animo deiia 
sua ex fidanzata non albergavano 
sentimenti sì bassi. Conosceva 
troppo bene il suo cuore puro. 

Una grande fierezza colmò il cuo- 
re di Margherita. Non era l’amore, 
era di più e di meglio! 

-- E sia! — disse .— Accetto. Voi 
Dart; ed io me la prendo... Ad- 

lo! 


li 


essò franca- 


così che la signorina D'Arzer- 
te è, da otto giorni, îÎa mamma di 
una bambinetta di quattro annì 
da tutti finora ignorata, e da tutti 
molte commentata. Eroismo o paz. 
2'a? Forse l’uno e l’altra. Perchè 
se quaggiù qualcuno approverà. 
non mancheranno quelli che le get- 
teranno Ja pietra. 
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FRANCOBOLLI esteri  coliezione e: 
quecento differenti mondiali: L. 10,75 
regalo cinquanta Cecoslovacchia: Colle: 
zioni difierenti Nazioni occupate dalla 
Germ Francia, Belgio, lovac- 
chia. Danimarca, Franci î Pelo. 
nia, Norvegia, Grecia, Ru 
ecc., novantacinque diffe 
egalo 10 commemorativi, & 


steri  novantacinque, novens 

ta: L. 13.50: regalo cinquanta Ceco» 
Baviera. Wuttemberg, quindi 

Monten È 


sia, Ucraina, quindici: L. 2,7 

to Monaco venticinque, valore 

cinquanta: 7,50; Commemorativi 
5.50; DI 


serie commemo: 
un quarto kg. 
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L. 4,75. postali: 

Bollettino scambis: nond.ali 
r e C. I. C., Lavinio 18, 
Roma, 


telefono 
erie Dante com- 
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li lira 
telico, 


FRANCOBOL 
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FRANCORC 
ni medi ra 
plete. Acquistiamo vene 
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lefono 761689, Roma 
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149, Roma 


antichi coi 
tivi serie com. 
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Valeri 1. te 
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re guadagni pro pro- 
intel 


con nuovo metodo 
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atis. Scriver 
Ponte Si 
MAGNE 
lontà dominatri 2 
medianie nuov o Vademecum. Fa- 
cile, pratico infallibile; L. 10. Soave, 
Caselia Postale 9, Firenze, 


MGROTTA 1941 Fascicolo musicale 
re 153 libretto versi lire 1,50. Indiriz. 
zare vaglia Gesa, Angiporto Galleria 
Napoli 


OT riuscire 


È Mm amore, societ 
affari, intraprendere una carriera bri. 
lante. occupare posti di comando co 
nuovo metod, scientifico L. 10. So: 
‘asella Postale n Firenze 


messi sposi aovrebne- 
Farne richiesia 
ue. D'Anna Giu- 
177 - Palermo 


A Napeli stravincerete  Rivolgere 
d ele, Foggia Atlranca- 
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— No, Lisetta, questo non è un film adatto per signorine! Piuttosto, stasera ti porto a Villa Borghese con 
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Ecco il riscaldamento più adattato 

< in epoca di grande economia: 

ui la borsa d'acqua calda, a buon mercato, 
illa Borghese con riscalda il centro e la periferia. 


{stanotte mi 

sono sognato 
che arrivavano 
gli giuli inglesi | 


o) 
au Fehhore, 


Quali altre 


cosa avute 


ttimana quale 


io proprio que 


La ragazza torna 
Ha detto il 


dull'altra parte. -- Ricniamero per- 


Gli debho par 


carattere econumico-m 


un'altra è Churchill, un'altra è Str 
. In ufficio il ragionie- 


ohi, i quali a loro volta henno 
telefonato ull'Imperatore 


Ecco com'è che sanno tul- 
sto? Me ir saluti que 
Quindo la 


minaccia, al. 


oltanto una 


erbatoio ine. 
fornimento, 


di rifornimento è cosa di irascura- 
bile interes 


poi per il Mediterr 


BOLEZZA NERVO/A? CALVIZIE?! 


ISCIATICA, PARALISI.IMPOTENZA ASM 


guerra — e una guerra di questa 
portuta — qualche mercantile, an- 
che dei nostri, va a fondo. Bene. 
allora ecco subito gli informatoni, 
gli intelligentoni, a dire che loro 
già erano al corrente da un pezzo. 
che sapevuno il carico che c'era, il 
tonnellaggio cella nave, anzi non 
era una, ma otto navi, che orma? 
siamo restati senza nemmeno un 
piropeschereccio... Lo sippismo ehe 
tu ti senti ribollire » sangue di 
vecchio fante e avrostt voglia di 
pigliarli a calcioni. Invece ti toc. 
abbozzare 

A proposito: het notato che du 
oualeh: giorno non si roue in g.ro 
cne gente con le seurpé nuove? E 
speciulmenie le signorine. Scar 


===] col cavolo mi} 
osa rivedono INC 


5 È Russia to 
i di 


Quasi tutto lì co dej Don, in 
Russia, è nelle man. dell'Asse, è 
perciò Sta Pi lugubre ripe. 
tendo Don... Don 

Ma è 0? 
No, € 


Rapporto a Londru: 

C'è. Sire, c'è che 
ria, Palestina, Irak, iran, le agi 
zioni anglofobe crescono, dilagano. 
irrompono in paurosi moti qua e 


là 


— Ma l'insurrezione ha dei nu 
meri per riuscire? 

— Purtroppo, Maestà, purtroppo 
ba dei numeri arabi.. 

* 

Gl'inglesi affermano d’essere or- 
mai così ben riforniti da poter man 
dare perfino a migliaia le balle di 
roba in Russia. 

E’ vero! Ma non iu Russia 501. 
tanto: da due anni gl'ingiesi non 
fanno altro che mandare balle da 
tntte le parti! 

Gli Stali Uniit 
chiedono varchi, 
basi ed imbarchi 
per tutti i sili, 
così mostrando 
che gli appetiti 
crescon mangiando, 
sicchè tra un anno, 
povera Albione, 

di te faranno 
tutto un boccone! 

+00 

In base all'ultima statistica, Ro- 
ma d'oggi ha su ato il numero 
massimo degli abitanti di Roma 
dell'antico Impero, dopo il quale 
la popolazione decrebbe. 

Ma c'erano in quel tempo gli 
autobus, i filobus, i ciclisti, i mo 
tociclisti e gli autisti? No! E al 
lora chi li ammazzava quei roma 
ni antichi? 


COMM CI PANI DL COVO Chi 


da 400, da 500 lire. Tu che ne pen- 
si? Va là, chè tu la sa! lunga. Al- 
loru è meglio che ti stai zitto. Anzi 
rimandiamo questa Sfogata alla 
prossima settimana. 

Ti piace sempre il ‘i'ravaso? Ve 
drai che faremo sempre meglio, e 
iutto per te. Il prosciutto a che 
punto sta? L'hat finito? Quardo 
sei arrivato all'osso ric i 
recchia proméssa. Ci ab 
tro etti di fagioli cie aspettano, 
non dimenticarlo! 

10, vecchiu, sempre in gamba 
le armi cl piede 


— NÉ W-Yofn 


avrebbe mai pensato che le 
. le umili noci che abbiamo a 
fe, potessero raggiungere ii 
costo dei brilianti? 

Una volta si commiserava quai- 
cuno dicendo. — E un poveretto 


e uno compera Lre no: 
“è almeno miiiona 


inglesi sono inienti 
a fare i contrabbando 
degli stupefacenti 

e non vedon, lucranao 
con simili baratti. 

che nei loro paesi 

i soli stupefatti 

saran proprio gl'inglesi! 
200 


I loro traflici disonesti, i loro 
reati annonarî o peggio, molti li 
scusano dicendo: — Capirete..è ja 
necessità del momento... 

Questa necessità del momento è 
una specie d’immensa foglia di fi 
co destinata a ricoprire le ergo. 
gne di tutti gii svergognati. Ma 
grazie a Dio, c'è chi .inangia ja 
foglia! 

+ + +0 


Churchill si lagna: 
— Sorte grifagna! 
la Gran Bretagna 
invasa non è ancor, 
però di casa in casa 
è invasa dal terror 
d'essere invasa! 


Dicono che Delano sia versatis- 
simo in botanica e che da giovane 
abbia fatto uno studio sui pini, le 
pinete, le pigne... 

Se sono cose ch'egli sa a me 
moria, dimostra dunque che già fin 
da ragazzo ci aveva le pigne in te- 
E allora si spie la sua po- 


Ci PAN 


[©) Costellazione | 
| del Capricorno 
bestia di ca- 


Domenica | rattere ciurcil 
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SANTA TARIFFA, AL CIELI 


Note astronomiche: 
Su per gli spazi imman 
del Gran Cane ai julcori 
tutti i cani minori, 
tra cui gli ameri-cani 
Juggono da ogni luto; 
Pégaso avanza ai trotto 
col suo vasto quadrato 
Procion: sta di sotto 
e allarga l'ampio ventie, 
Cejeo declina, e mentre 
il Toro in ciel si sferra 
e Aldebaran l'adorna, 
il toro russo in terra 
è preso per le corna! 
——————————_——6——————'' 
Problemi di mezzogiorno: tu or. 
dini spaghetti in tratioria e lasci 
un tagliando che ti dà diritto a 
100 gr. di pasta, però te ne servo 
no soltanto da 25 a 30 gr. 
Quesito: A beneficio di chi van 
no ì rimanenti 70 o 75 gr. di pa- 
sta per ogni tagliando? E quanti 
kz. al giorno si formano cor tut- 
ti i tagliandi tagliati? 
Soluzione: L'aritmetica è uno. 
pinione! 


Orari e barbieri 

non vanno d'accordo, 
tra molli pareri 
qualcuno fa il sordo, 
ma un modo bonario 
c'è pur, se lor garba: 
s’accorcia l'orario, 
e’ullunga la barba! 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in mod 
che da chiunque con un po' di Luona 
volontà, si possono bene eseguire  sì0 
in putblco che tra gli amici. e 
quello di lerar la camicia 
tatore senza spogliarlo - Fa: 
trassegnato. tagliato, iacerato e 
modato - Carte danzanti Ballo 
l’uoro - Uccello morto risuscituto » 010 
logio pestato nel mortaio e raccomoti 
to Bacchetta dwinatoria nonchè ©U 
alt segreti giuochi di fisica, chi 
carte. ece. tra cui Capelli elettr 
(sensazionale) - Luce nell'acqua - 
bustion? del corpo umano » Costa 
d'uvvo senza fuoco Fare sparire la 1 
sta a persone riella compagnia - Moto 
perpetuo - Indovinare carte pensate el 
tl tempo che una persona sia stata lor 
tana dall'amante. Giuochi assolutamen 
te nuovi alcuni dei quali eseguiti alla 
augusta presenza dei Sovrani d'Itali 
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di 
gueri 
Personaggi: 
CHURCHILL . 
EDEN 


IL GENERALE DILL 
(A Londra, ier 


CHURCHILL — Se n 
spiace, signori, vorr 
punto. 

EDEN — Facciamolo. 

CHURCHILL* — La 
diplomatica... 

EDEN —- .. è ottima. 

CHURCHILL — Quella 

DILL -- Non potrebbe 
gliore. 

CHURCHILL — Ria 
Dall’inizio della gue 
stro Paese ha mirato 
mente a raggiunge! 
simo risultato co 
sforzo. 

EDEN — Saggia, politi 

CHURCHILL — Nel 
fare il benchè mini 
abbiamo liquidato | 
non si può dire che 
risultato importante 

DILL — Importantiss 
CHURCHILL — Pens: 
trenta milioni di ab 
lioni di soldati, un 
vastissimo... In quin 
senza muovere un d 
mo liquidato la pa 
ne!). 

EDEN — Fu un colp 
stro! 

CHURCHILL — Nel 
doci preparati me; 
riusciti in un mese 
Olanda, Belgio e Fr 
si può dire che no 
mosso un dito, ma 
dire neppure che r 
mossi due. Del rest 
era troppo importa) 

che nessun altro € 
vrebbe potuto ottel 
a minor prezzo. 

DILL — D'accordo. 


Il pul 


UL ° GE 


— Com'è che 

— Mentre sta 
rene e quello dell’ 
sato allarme! 


mi 
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10 si formano cor tut- 
di tagliati? 
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vanno d’accordo, 
nolli pareri 

‘uno fa il sordo, 
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yrcia l'orario, 
nga la barba! 
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ell’illusionista ROMANOFF 
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possono bene eseguire sì0 
ne tra gli amici. Trove: 
ar la camicia ad uno spet 
spogliarlo - Fazzoletto co 
tagliato. iacerato e race 
rte danzanti Ballo @ 
ilo morto risuseitato = © 
nel mortaio e raccomota- 
tia divimatoria nonchè 
giuochi di tisica, 
‘a cui Cap 
) - Luce nell'ac 

corpo umano 

fuoco Fare sparire la ic 
e riella compagnia - Moto 
idovinare carte pensate ed 
una persona sia stata lor: 
inte. Giuochi assolutamen 
ini ‘dei quali eseguiti all 
:nza del Sovrani d'It 
agine 200 con numeri 
spiegative = Prezzo 
> di posta raccomant 


vaglia alla 

Editrice DOMINO 
a, 226-A - PALERMO 
sta spediscesi gratis 
o LIBRI CURIOSI. 


o Ro 


I DRAMMI DELLA VITA 


Consiglio 


guerra 


Personaggi: 


CHURCHILL 
EDEN 
IL GENERALE DILL 


(A Londra, ieri) 


CHURCHILL — Se non vi di- 
spiace, signori, vorrei fare il 
punto. 

EDEN -— Facciamolo. 

CHURCHILL* — La situazione 
diplomatica... 

EDEN —- .. è ottima. 

CHURCHILL — Quella militare.. 

DILL -— Non potrebbe essere mi- 
gliore. 

CHURCHILL — Riassumiamo. 
Dall'inizio della guerra, il no- 
stro Paese ha mirato costante- 
mente a raggiungere il mas- 
simo risultato col minimo 
sforzo. 

EDEN — Saggia, politica, invero. 

CHURCHILL — Nel ’'39, senza 
fare il benchè minimo sforzo, 
abbiamo liquidato la Polonia: 
non si può dire che non sia un 
risultato importante. 

DILL — Importantissimo. 

CHURCHILL — Pensate: più di 
trenta milioni di abitanti, mi- 
lioni di soldati, un territorie 
vastissimo... In quindici giorni, 
senza muovere un dito, abbia- 
mo liquidato la partita. (Be- 
ne!). 

EDEN — Fu un colpo da mae- 
stro! 

CHURCHILL — Nel ‘40, essen- 
doci preparati meglio, siamo 
riusciti in un mese a liquidare 
Olanda, Belgio e Francia. Non 
si può dire che non abbiamo 
mosso un dito, ma non si può 
dire neppure che ne abbiamo 
mossi due. Del resto, la posta 
era troppo importante... Credo 
che nessun altro Governo a- 
vrebbe potuto ottenere di più 
a minor prezzo. 

DILL — D'accordo. 


I prigioniel 


della fortezza 


Portalet 


CGIRUSI 


- Li teniamo tà dentro in riserva. Quando tutto è finito, li ritiriamo fuori freschi freschi! 


* —+ 


CHURCHILL — Grazie. Veniamo 
al ’41. In un mese, Serbia e 
Grecia. Da parte nostra, il s0- 
lito dito, anzi meno d’un dito, 
perchè, come ricorderete, a la- 
sciarci la pelle furono gli au- 
straliani. 

EDEN — Urrah per l'Australia! 
(Urrah!) 

CHURCHILL — Non basta: in 
cinque mesi, sempre col solito 
sistema del dito, abbiamo ri- 
dotto al lumicino nientemeno 
che la Russia. A un altro Pae- 
se, che non fosse l'Inghilterra. 
un’impresa simile sarebbe co- 
stata sacrifici enormi. A noi, 
poco o niente: qualche tele- 
gramma, qualche generale, 
qualche sermone dell’arcive- 
scovo di Canterbury... 

DILL — Un affarone, non c'è 
dubbio. 

CHURCHILL — Ora si tratta di 


Il pù lcino rita rdatario 


(CAMERIND) 


Re, 


ULI 


— Com'è che sei nato con tre ore di ritardo? 


— Mentre stavo per uscire dall’ 
rene e quello dell'Unpa mi ha detto « 


sato allarme! 


uovo, hanno suonato le si- 
li restar dentro fino al ces- 


vedere quale altra partita pos- 

siamo liquidare nel ’42, sempre 
col minimo sforzo. La Turchia... 

EDEN — ..non è propensa. 

CHURCHILL — Lo so. Ci sareb- 
be l'America. Pensate che col- 
po, se potessimo indurre qual- 
che milione di americani a 
sbarcare in Europa per farsi 
liquidare in poche settimane. 

EDEN — La cosa è per lo meno 
prematura. 

CHURCHILL — Insomma, io ho 
bisogno d’una nuova guerra 
per il ‘42! Chi la fa? 

EDEN — Da una parte l'Asse... 

CHURCHILIL. — Si capisce. Ma 
dall’altra?... 

EDEN — Non vedo chi. Ormai. 

CHURCHILL — Purtroppo, nor 
c'è più nessuno. 

DILL -— (timidamente) Si po- 
trebbe provare a farla noi... 

CHURCHILL — Noi. chi? 

DILL — Noi inglesi... 

CHURCHILL — Generale, accet- 
to le vostre dimissioni! (indi- 
gnato). Domani i giornali an 
nunzieranno la vostra sostitu- 
zione, per raggiunto limite di 
età. Ma guarda un po’... E que- 
sti sarebbero i miei più pre- 
ziosi collaboratori! Vergogna. 
generale! Alla vostra età!... 

DILL — Ma io.. 

CHURCHILL — Silenzio, rinne- 
gato!... Uscite!... (Dill esce). 
Gli inglesi, capite?.. E con che 
faccia l’ha detto! 

EDEN — Povero vecchio, biso- 
gna compatirlo. Il cervello non 
gli funziona più. Requiescat. 

CHURCHILL — Quello che mi 
fa rabbia è di constatare che 
molta gente, anche altolocata. 
non ha ancora capito niente 
della nostra direttiva politica 
e militare. 

EDEN — Io sì, però. 

CHURCHILL — E' vero. Siete il 
mio braccio destro. Se non po- 
tessi contare su di voi... Imbe- 
cille d'un generale!... 

EDEN — Non ci ripensate! 

CHURCHILL E invece sl! 
Perchè è troppo grossa! Sarò 
di cattivo umore fino a sta- 
sera! 


PIK 


PENSIERINI 
del pazzo 
1 


Vi sono degli elegantoni così 
scrupolosi che indossano un abito 
di candida flanella quando debbo- 
no firmare le cambiali in bianco. 


2 


Nel corpo umano tutto si equili- 
bria, talchè quasi sempre l'eccesso 
di pancia compensa !a scarsità di 


cervello. 


L’amore di certe graziose donni- 
ne è un amore slrabico. Sembra 
che fissi intensamente il vostro 
cuore, invece tiene d'occhio sollan- 
to il vostro portafogli. 


Bisogna abolire l'ortografia non 


tanto per economizzare le virgole, 
quanto per risparmiare i « punti*. 


5 


Meglio campar bene che vivere 
a lungo. Quindi è preferibile diven- 
tar milionario che centen “0. 


6 


Quando due floride signore var- 
lano da sole a sole avviene ciò che 
comunemente si chiama un tette- 


a-tette. 


. due sposini il giorno delle noz- 
ze non avendo provviste da consu- 
mare, consumarono il matrimonia. 

Tre coppie di fari illuminano il 


porto della ipocrisia. Non è forse 
l'ipocrisia il porto dei fari...sei? 


Uomini impa 
il momento vostro. I 
sono così ricercati oggi 


REINCARNAZIONE 


Spiegliamo: si d 


one quindo un individuo crede 
sostiene di avere in sé L'anima 
personalità di un individuo 
vissulo in tempo Ho e regi 
nente defunto. ( si vede, + 
parla di carne e poi é tutta que 
di spirito: perfettamente al 
to dell'amore, nel quale s 
parla di spirito ed è tutta questio 
e di carne 
Hsempio: una zitella americana 
venuta in Europa perché sì è 
ent uprovvisamente dentro l'a 
Giovanna d'Arco; si è re 
Svizzera e, per cominciare, 
to ad una celebre fabb 
nio una armatura identica è 


io della Palzella, S ede ch 
la Pulzet i che n 


s Miperano 


wu le della Svizzeri 
edere all'ume na se ha men 
one di rivivere la prop I 
perfetta similitudine dell'altra 
dovrebbe essers irmata tl 
} iglesi dal proprio p: 
e naturalmente Halifax, Però d 
vrebbe la rs ardere sul du 


Forse agg 


pensa 
i noi e al 
voglio dall'Ame 
Un mio amico si convinse d 
era sé l'anima di Raffaello € 
iò sì condusse in casa una m 
etta, la fece spogliare: nia 
ando il quadro non gli riusci 
ece accadde un'altra cosa, spie 
che non ne aveva colpi. che 
1 sbagliato, perchè proprio « 
nima di uno guardiani 
dell'harem del Sultano. Il padre gi 
diede ragione. ]uî si senti 
tino Mohamed e poco 
non gi facesse i] servizio. 


FOLCLORE LINGUISTICO 


Nel Modenese, precisamente nel- 
la zona di Formigine e Sassuolo, 

ze per appellativo ca 
si dice «tr 


KÒ 


come a 
‘emmo F 

tMadinella P. Na, so. 

immina verso una 

impagna e incontra 

due amiche che vanno senso 


opposto. € DI 


mulo >. 

A Rimini e parasg 
fidanzato vien detti 
«bordello». Esempio: € 
di una madre. «Son pr o con- 
tenta, signora Lodovica, Spero che 
la mia Aristodema si faccia ]a «y 
posizione >. « Ha trovato un buon 
ìmpiego?» «Di meglio, di meglio 
signora Lodovica: s'è mess 
mn buon bordello ». 


con 
CALLIPIGIO 
4- 


STIIIBBPIIBNAAVUPIBHVIPVIERRASHAMHNAAAH 


IRAGGI 


della sovreccitazione. 


nel deserto della vita 


che con anima squisita 


non domandi mai piaceri 


ma ti aiuti volentieri 
Senza fartelo pesare. 


non cantare, non ballare, 


non cercare d'afferrare, 


tra gli evwiva ed i rintocchi, 
Questo raro personaggio. 
ma stropiccia bene gli occhi 
chè si tratta d'un miraggio. 
Se te vedi in lontananza 


Di 


E q u 1 Vo co 


===3) 


— Mi spiace, signore, 


Anche l'uomo d’intelletto 
può talvolta. per effetto 


creder vera un'illusione. 
Quindi occorre diffidare 
dagli incanti seducenti, 
non lasciarsi infinocchiare 
da chimere iridescenti 

Se tu vedi una donzella 
novecento, fresca e bella 
Mma modesta. riservata. 
nienie affatto ossigenata, : A Les 
senza il rimmel sopra gli occhi, doni, premi, benefici 
non gettarti ai suoi ginocchi 
per proporle un maritaggio, 
ma stropiccia bene gli occhi 
chè si tratta d'un miraggio. 


Se tu scorgi di repente 


fiumi d'olio in abbondanza, 
bistecconi, polli, gnocchi 

e montagne di formaggio. 
non gioir come gli sciocchi, 
non buttarti all'arrembaggio. 
ma stropiccia bene gli occhi 
chè si tratta d'un miraggio. 


Se tu scorgi all'orizzonte 
Una zona luminosa 
rinfrescata da una fonte 
che riversa senza posa 


su chi ha fatto sacrifici 

ed a norma del buon senso 
ha diritto a quel compenso, 
non gridar come i ranocchi 
e non correre all'assaggio. 

ma stropiccia bene gli occhi 
chè si tratta d'un miraggio. 


Un amico o un conoscente 


Se alla fine scorgi in fondo 

il plutocrate pentito 

che per dar Ja pace al mondo 
sparge l'oro in ogni sito, 

se tu scorgi tal persona 

così onesta, così buona, 

non chiamare i tuoi marmocchi 
perchè a lei rendano omaggio, 
ma stropiccia bene gli occhi 
chè si tratta d'un miraggio. 


FEDRONE 
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CRETO) 


ma i punti di vista non servono. 


La timidezza è l'anticamera di 
ciò che si vorrebbe dire e ciò che si 
vorrebbe fare. 


® 
Il timido che riesce a vincersj 
diventa un coraggioso cosciente e 
non temerario come deve definirs) 
il semplicemente coraggioso. 


® 


AMORE: calamita dei Corpi col 
pretesto del cuore e dello Spirito 


® 
PROPOSTA 


Monumento alla donna gi servi 
zio da erigersi in tutti i Pubblici 
giardini delle città. 

Rappresentazione, o motivo ar- 
chitettonico: donna sul piedistal. 
lo marmoreo che sospinge carroz. 
zino con bimbo. 

Sulle facciate della base, basso- 
rilievi raffiguranti: ‘donna’ dall’a- 
spetto ossequioso e riverente; donna 
che accudisce alle faccende dome- 
stiche; donna e nonnetto sorriden- 
te; donna e signorino adolescente. 
Dedica sulla facciata principale: 

Donna dei monti — donna della 
valle — 

sorriso dei bimbi — del nonno - 
del padroncino — 

, donna forte paziente e pia — 
ispiratrice di cartoline del pubbli- 
€o — gioia del soldato — diffondi- 
trice di dialetti — personificazione 
degli errori di lingua — dono di- 


vino della campagna tu sei bene. 
merita. 


® 
LUCI E FARFALLE 

1 lampioni sono lo s; umante del- 
le farfallette, È 

Nelle notti d’estate le farfalle 
non hanno altro divertimento che 
i lampioni. 

Anche le piccole lampade, però. 
fanno la loro felicità, ma per non 
Più di due o tre farfallette, perchè 
non c'è posto. 

I grandi lampioni, invece, sono 
dei grandi parchi di divertimento, 
i teatri per le masse; vi accorrono 
mumerose e fanno a gara a chi re- 
siste più a lungo ai pazzi, gioiosi, 
festanti circuiti. 

Poi, quando l’ebrezza della tuce. 
le frequenti cozzate contro il vetro 
del globo l'hanno stordite, cadono 
a terra tramortite. Quelle che ri- 
mangono corrono ad altri lampio- 
ni a gareggiare con le altre, ma 
essendo stanche sono le prime a 
cadere. 

Quelle che cadono muoiono? Al- 
cune sì, vittime di aver troppo go- 
duto. Ad una cert’ora, però, i caffè 
chiudono e la festa allora volge al 
termine. — 

Rimangono i lampioni delle vie, 
ma alle piccole farfallette non sta 
bene fare le nottambule in mezzo 
alla strada ed allora vanno a nan- 
na. Dove dormono le piccole farfal- 
lette? Mistero. 

La farfalle grandi stan su tutta 
la_ notte. 

Le nottambule però, se hanno i) 
privilegio dì fare un po’ di comodo 
loro, debbono, d'altro canto, essere 
molto accorte perchè l’uomo in ge- 
nere.le caccia: alcuni perché colle- 
zionisti, altri per guardare sulle a- 
li se portano i numeri (i fessi a 
refe doppio); e molti altri, così, per 
vanità, con l’intenzione di portarle 
a casa non si si perchè; poi, in- 
vece, sentono rimorso e vorrebbero 
ridar loro la libertà, ma troppo tar- 
di, le loro ali non potranno, ormai, 
più volare. 

Ea allora le abbandonano di 


Nascosto, vergognandosi del male 
fatto. 


RIBECA 


è 


TOMO 
Di 


TERNI 


za è l'anticamera di 
rebbe dire e ciò che si 


® 


‘he riesce a vincersi 
praggioso cosciente € 
>) come deve definirs) 
nte coraggioso. 


® 


lamita dei corpi col 
lore e dello spirito 


® 
LOPOSTA 


alla donna gi servi- 
i în tutti i pubblici 
città. 


zione, 0 motivo ar- 
lonna sul piedistal- 
che sospinge carroz 
D. 


e della base, basso- 
anti: donna dall’a- 
50 e riverente; donna 
alle faccende dome- 
e nonnetto sorriden- 
gnorino adolescente. 
cciata principale: 

onti — donna della 


mbi — del nonno - 


Paziente e pia — 
artoline del pubbli- 
soldato — diffondi- 
| — personificazione 
lingua — dono di- 
pagna tu sei bene- 


® 
FARFALLE 
10 lo spumante del 


l'estate le farfalle 
o divertimento che 


ole lampade, però, 
licità, ma per non 
farfallette, perchè 


pioni, invece, sono 
hi di divertimento, 
lasse; vi accorrono 
io a gara a chi re- 
o ai pazzi, gioiosi, 


ebrezza della iuce, 
ate contro il vetro 
o stordite, cadono 
te. Quelle che ri- 
o ad altri lampio- 
con le altre, ma 
sono le prime a 


ono muoiono? Al- 
li aver troppo go- 
t'ora, però, i caffè 
sta allora volge al 


ampioni delle vie, 
arfallette non sta 
tambule in mezzo 
ora vanno a nan- 
> le piccole farfal- 


ndi stan su tutta 


però, se hanno i) 
un po’ di comodo 
Itro canto, essere 
chè l'uomo in ge- 
‘uni perché colle- 
guardare sulle a- 
iumeri (i fessi a 
ti altri, così, per 
zione di portarle 
perchè; poi, in- 
arso e vorrebbero 
À, ma troppo tar- 
potranno, ormai, 


abbandonano di 
andosi del male 


RIBECA 


(APOLLONa) 


TRILUIS 


A CHI TANTO 

E A CHI GNENITE! 
Da quanno che dà segni de pazzia, 
povero Meo! fa pena! E diventato 
pallido, SECCO SECCO, allampanato, 
robba che se lo vedi scappi via! 
Er dottore mha detto : - E ‘na mania 
che nun se pò guarì: lui sè allissato 
d'esse un poeta, d'esse un letterato 


ch'è la cosa più peggio che ce sia! - 


Dice cher gran talento è stato quello 
che ha scombussolato un po la mente 
pe! via de lo sviluppo der cervello... 
Povero Meo! Se invece d'esse matto 
Tusse restato scemo solamente, 
che nome se sarebbe fatto! 


Sonetti (1910) 


LA VENDETTA DEL CONTRABBANDIERE 


Durante Ia sua prima giovinezza Denny Coco- 
ritos non fece che cercar lavoro. Naturalmente 
per trovarlo sarebbe dovuto penetrare in un’ofli- 
cina o in un cantiere ma ciò gli ri 
bile perchè non 
cartello portante 


AI LAVORI » 
masto disoccupato tutta la vita se 
ki, tuto contrabbandiere di dia 
mant (e fatto assumere come doga- 
niere ‘a messico 
Nick pensò d'aver fatto del bene e, al tempo 
stesso, un otiimo affare. Ma dovette presto ri- 
ered quest'ultima sua opinione. La pri 
ma volta che tentò di varcare la frontiera nel 
punto in cui Denny prestava servizio, constatò 
che questo, dimentico di quanto gli doveva, fru 
gò nei suoi bagagli con particolare accanimento: 
non solo, ma non avendo trovato nulla, rabbio 
samente gli disse: 

attento non farti pizzicare con 
nanti non dichiarati! Ti denuncerei sen 
a, anzi direi che ti sei adoperato a farmi 
assumere come do; re perchè contavi sulla 
mia gratitudine per fare il tuo comodo, avresti 
così l'aggravante di aver tentato di corrompere 
un funz 0 prima ancora che venisse as- 
sunto in servizio! 

Nick dec di vendie i di quell’ingrato 
Qualche giorno dopo si presentò al posto di 
nato da due uomini. Uno di 
essi era un prestigiatore 

- Ho dei diamanti e ne pagherò regolarmente 
Ja dogana! — dichiarò Nick, e nel tempo stesso 
mise una mano in tasca per cercarli. Non ve 
li trovò e ailora si mise a gridare: — Maledi- 
zione! Sono stato derubato! 
ete stato deruba È il doganiere che 
ha fatto il coipo profittando d'un vostro istante 


ESTR 


‘ebbe r 


di disattenzione! Per fortuna ho potuto vedere 

disse il prestigiatore 

lete matto! — urlò sdegnato Denny 
Cocoritos. 

— Poche chiacchiere! I diamanti li avete mes 
si lì — replicò quello e allungando la mano trasse 
da una delle tasche di Denny la scatoletta che 
li conteneva. ? 

— Potrei farti arrestare! Questi due signori 
sarebbero pronti a testimoniare il fatto! Ma 
preferisco aver pietà di te! — dichiarò Nick al 
doganiere esterrefatto. Naturalmente quel gior- 
no i diamanti passarono senza pagare la do- 
gana. Denny s'era accorto d’uver un avversario 
molto torte, ciononostante qualche tempo dopo 
volle ancora mostrare il suo zelo di doganiere. 
Si ripetè però la stessa scena. Di nuovo Nick 
ebbe pietà di lui e di nuovo i diamanti passa- 
rono senza pagare. 

Denny era furioso. La coscienza tranquilla gli 
diceva che il fatto strano doveva attribuirsi ad 
un abile trucco di Nick 

Per vederci chiaro persistette nell’intransi- 
genza e naturalmente la faccenda si ripetè mol- 
te altre volte 

Ormai, quasi impazzito, cominciò a non esser 
" uro della sua coscienza e suppose d’esser 
vittima d’una malattia infernale che lo s 
geva a rubare senza rendersene conto. Cominciò 
a temere d'esser denunciato per furto; fin allora 
Nick lo aveva risparmiato, ma in tutto v'è un 
limite 

Volle sorvegliarsi e da quel giorno ogni volta 
che vedeva il contrabbandiere avvicinarsi al 
posto di dogana se ne allontanava d'un centi- 
naio di metri. Così distante gli sarebbe stato 
impossibile derubar!o anche se ne avesse avuto 
la migliore volontà 

E si comportava in tal modo anche quando 
sì avvicinavano altri viaggiatori 

Ciò non poteva durare. Infatti la Direzione 
delle Dogane constatando che quel posto di 
frontiera non fruttava nemmeno un centesimo 
licenziò il funzionario che vi prestava servizio. 

Di nuovo disoccupato, Denny Cocoritos si tro- 
vò ben presto in una triste situazione. Un giorno 
Spinto dalla fame pensò che era ridicolo non 
profittare della sua diabolica abilità nel deru- 
bare il prossimo. Si mischiò allora alla folla e 
tentò di borseggiare un signore. Fu immediata- 
mente arrestato ed ora sconta la sua pena nel 
penitenziario di Sing-Sing. 


BLASI 


UN UOMO 


— Mi sono speso tutta la tesser 
sogno di niente! 


PRATICO 


(CAMERINI) 


a per farmi il cappotto. così adesso non ho più bi- 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, parastatale ec- 
citabilissimo, quella mattina sbuf- 
fava come una foca; erano le otto 
e quarantaquattro e mancavano 
ancora duecento metri per arri- 
vare in ufficio, perciò correva, cor- 
reva con tutto lo slancio delle sue 
poderose gambette, ingentilite da 
una vena varicosa e contenenti 
svariati delori reumatici. Strada 
facendo Tiburzio che galoppava 
verso il portone dell’ufficio che si 
chiudeva alle otto e quarantacin- 
que, si sovvenne di una notizia letta su un gior. 
nale sportivo nella sua giovinezza e che annun- 
ciava come il campionato del mondo su: due- 
cento metri fosse stato battuto com il x mpo di 
22° e 4/5. Per essere sicuri di arrivare in tempo 
all'ufficio, ecco, bisognava per lo meno uguacl 
re il campione del mondo sui duecento m 
iani. Pensiero ed azione erano sempre simuì 
nei nel nostro parastatale, onde egli accelerò ii 
vorticoso movimento delle sue avariate gambet- 
te, mentre la lingua gli penzolava come 
di un cane-da caccia. Aì traguardo, Tiburzio 
vette però constatare di non essere riuscito a 
battere il primato di 22° e 4/5; le otto e qua 
rantacinaue dovevano essere scoccate da qualche 
secondo perchè proprio in quell’istantè del suo 
arrivo, il portiere serrava il secondo battente del 
portone. Tuoni, fuìmini, maledizione e polizze 
assicurative! Sarebbe restato fuori! 

Ma ecco proprio in quel momento mentre 
11 cerbero inesorabile faceva sparire la punta del 
naso dall'estrema connessura del portone, giun- 
ger> dietro Tiburzio il vice direttore dell'ente pa- 
rastatale. calmo e placido. Il portiere, più che 
vederlo, dovette fiutarlo perchè il portone si ria- 
pri d'incanto e il pezzo grosso passò riverito e 
scappellato Tiburzio fece per accodarglisi, ma 
Îl guardiano con truci occhi e con sepoleraie vo- 
ce dicendo: «otto e quarantasei» lo ricacciò in 
malo modo in mezzo alla strada. « Sii dannato! » 
gli urìò dietro l’escluso. 

Che poteva fare il povero parastatai» orfeno 
e con una zia strabica? Pensare al ventisette 
con una giornata di stipendio in meno! Ed a 
Qu:sto pensando, così la sua fantasia lavorava: 
«Dannato cane da guardia di un portiere! Mi 
hai rigettato in mezzo alla via perchè non sono 


tare presidente dell’ent> dove sono. La cusa 


Viene fatta alla chetichella Una sera, soi gior 
nale delle 22 e 45, la radio tra le altre notizie 
comunica che a sostituire l’attuale presidente è 
stato chiamato il camerata Tiburzio Bastioni, 
già alacre funzionario dell’ente stesso, che por- 
terà nel suo nuovo incarico tutto l'ingegno € 
l’attività di cui finora ha dato prova, ecc. ecc 
L'indomani mattina, come niente fosse, alie ottu 
e quarantaquattro mi presento davanti al po” 
tone. Il portiere, che non ha la radio a casa 
ignora il fatto. Aspetto. Nel momento in cui st. 
per chiudere, con aria autoritaria, dico: « Eh:. 
voi. aspettate a chiudere! Ci può essere qualch 
padre di famiglia ritardatario! ». L’altro mi rid‘ 
in faccia. Io lo fisso, lo scruto dall’alto in bassu 
e soggiungo: «Da questo momento, voi siete l:- 
cenziato: ve lo dice il nuovo presidente! > li 
portiere resta allibito; dapprima non crede, ma 
poi gli mostro il giornale dove c'è stampata ìa 
mia nomina e lui allora mi fa il saluto romano. 
si leva il cappelio, diventa piccolo piccolo e cen 
voce rotta dall'emozione mi dice: «Presidente 
perdonatemi! Io sono l’ultimo dei portieri e rico- 
nosco di esser stato cattivo finora, ma vi pro- 
metto che... ». Ma jo in queste cose sono infles- 
sibile. Gli ordino di far fagotto, togliersi la di- 

a e filare, Egli non vuol credere a tanto re- 
ciso ordine; la sua fronte incomincia a goccio - 
lare ed io a ognuna di quelle gocce vedo un suo 
vecchio peccato di superbia scontato, Il mio dito 
fieramente teso sembra quello di Mosè e il mio 
Sguardo è acceso da bagliori corruschi. Alla fine 
il vile uomo incomincia a calarsi i pantaloni, a 
togliersi la giubba e il ‘berretto della onorata € 
malpagata uniforme. Poi' con passo strascicante 
imbocca l'uscita. E io me lo sto a guardare men- 
tre, rivestito dei suoi panni se ne va singhioz- 
zando lungo la via ormai deserta e grigia per la 
foschia mattinale. Ecco come va punita certa 
gente senza cuore! 

Così essendosi sfogato, Tiburzio, giunto dinanzi 
a un bar, vi penetrò per ordinare un surrogato 
* per rientrare nel suo solito sè. 


IL MIOPE 


— La roba di pi 
un paio di pedalini | 
ed erano ancora nuoi 
aliro paio nuovi, e a 


ULTIA 


Basta! Cambio vita. 

Anche la vita è come 
stica: bisogna cambi 
tanto, se no se ne app 

Ed è come la camici 
la cambi, puzza. 

La vita, infatti, pi 
volte... Però, al contr 
camicia, puoi rinnovar 
rimetterci dieci punti. 

A Roosevelt, per ese 
gli puzza di campare. I 
perà poco. 

Ma io ho voglia d 
vanti e quindi è la mi: 
prende un nuovo indil 

Come alle lettere, a 
vita occorre un indiri 
e preciso, per evitare 
sioni. 

Appunto io mi ero 
avevo un indirizzo sb: 

Ora invece ho capi 
il mio recapito. 

Alcune persone, n 
partono già come «1 
date >, altre sono «assi 
le più sceme non fanr 
sere eternamente « ta: 

Io, per esempio. Sce 
io, sì. 

Mangiate sempre al 
te, come succede a me 
mo se in pochi giorni 
mate anche vol. 

Dunque, ora ho impa 
vere, finalmente! 

Ce ne ho messo ( 
Tardi, sì, ma meglio 
come diceva quello c 
dal carcere. 

lo ho visto e capiti 
star male, al mondo 
credere di star bene. 

Credendo di star bei 
gevo i giornali, mi att 
norme e stavo male. 

Al viaggiatore che 1 
un famoso capostazion 
— Viaggio io forse? 

A noi che ci lamenti 
vita, un morto potrebb 
Vivo io forse? 

Ecco il segreto! Io l' 
rato e dico al morto: 
io forse? 

No! Io cambio vita. 
E sarò felice d’ora il 


eZIO 


)patico 


atale ec- 
la sbuf- 
> le otto 
ncavano 
er arri- 
VA, COt- 
lelle sue 
ilite da 
ntenenti 
Strada 
loppava 
> che si 
intacin- 
tizia letta su un gi 
vinezza e che an - 
del mondo sui due- 
ttuto con il tempo di 
di arrivare in tempo 
per lo meno uguacha- 
9 sui duecento 
rano sempre sim 
, onde egli acce 
sue avariate gam 
enzolava come @ 
‘aguardo, Tibur 
non essere ri a 
> 4/5; le otto e qua 
‘e scoccate da qualche 
quell’istante del suo 
l secondo battente del 
maledizione e polizze 
to fuori! 
el momento mentre 
a sparire la punta del 
ra del portone, giun- 
direttore dell'ente pa- 
ll portiere, più che 
rchè il portone si ria- 
‘osso passò riverito e 
per accodarglisi, ma 
i e con sepolcrale vo- 
ntasei » lo ricacciò in 
rada. « Sii dannato! » 


‘o parastatai» orfano 
°ensare al ventisette 
ndio in meno! Ed a 
1a fantasia ìavorava: 
i di un portiere! Mi 
via perchè non sono 
| alla sezione quarta, 
che un giorno... 
di quegli improvvis 
resto non suno tanto 
erito della patria. In- 
ire un uomo di pri. 
possa dome:rflare un 
lo chiederei di diver.- 
dove sono. La cu 
Una sera, soi g 
o tra le altre noti: 
l'attuale presidente 
La Tiburzio Bastioni, 
ente stesso, che por 
co tutto l'ingegno è 
dato prova. ecc. ecc. 
niente fosse, alie otto 
ento davanti al por 
la la radio a casa 
momento in cui stu 
oritaria, dico: « Eh 
i può essere qualch 
rio! ». L'altro mi ridc 
ito dall’alto in bass 
‘omento, voi siete 
ovo presidente!» 1 
ima non crede, ma 
love c'è stampata ja 
fa il saluto romano 
piccolo piccolo e coi 
i dice: «President 
o dei portieri e rico 
> finora, ma vi pro- 
ste cose sono infles- 
otto, togliersi Ja di 
credere a tanto re- 
neomincia a goccio 
e gocce vedo un su” 
scontato. Il mio dito 
llo di Mosè e il mio 
| corruschi. Alla fine 
alarsi i pantaloni, a 
etto della onorata © 
n passo strascicante 
sto a guardare men- 
se ne va singhioz 
serta e grigia per la 
ne va punita certa 


irzio, giunto dinanzi 
dinare un surrogato 
) sè. 

IL MIOPE 


Le amarezze di Aronne 


CGIRUS) 


— La roba di prima era veramente buona! Pensa. ho portato 
un paio di pedalini per due anni di seguito senza levarmeli mai 
ed erano ancora nuovi. L’altr’anno, invece, me ne sono messi un 
altro paio nuovi, e adesso me li devo già cambiare! 


ULTIMO DELIRIO 


Basta! Cambio vita. 

Anche la vita è come la dome- 
stica: bisogna cambiarla ogni 
tanto, se no se ne approfitta. 

Ed è come la camicia: se non 
la cambi, puzza. 

La vita, infatti, puzza, alle 
volte... Però, al contrario della 
camicia, puoi rinnovartela senza 
rimetterci dieci punti. 

A Roosevelt, per esempio, già 
gli puzza di campare. E lui cam- 
perà poco. 

Ma io ho voglia d’andare a- 
vanti e quindi è la mia vita che 
prende un nuovo indirizzo. 

Come alle lettere, anche alla 
vita occorre un indirizzo chiaro 
e preciso, per evitare le disper- 
sioni. 

Appunto io mi ero dispersu. 
avevo un indirizzo sbagliato. 

Ora invece ho capito qual è 
il mio recapito. 

Alcune persone, nella vita, 
partono già come « raccoman- 
date », altre sono « assicurate » e 
le più sceme non fanno che es- 
sere eternamente « tassate ». 

Io, per esempio. Scemo anche 
io, sì. 

Mangiate sempre al ristoran- 
te, come succede a me, e vedia- 
mo se in pochi giorni non sce- 
mate anche vol. 

Dunque, ora ho imparato a vi- 
vere, finalmente! 

Ce ne ho messo di tempo! 
Tardi, sì, ma meglio che mai, 
come diceva quello che usciva 
dal carcere. 

lo ho visto e capito che per 
star male, al mondo, bisogna 
credere di star bene. 

Credendo di star bene, io leg 
gevo i giornali, mi attenevo alle 
norme e stavo male. 

Al viaggiatore che reclamava, 
un famoso capostazione osservò: 
— Viaggio io forse? 

A noi che ci lamentiamo della 
vita, un morto potrebbe dire: — 
Vivo io forse? 

Ecco il segreto! Io l'ho svisce- 
rato e dico al morto: — Muoio 
io forse? 

No! Io cambio vita. 

E sarò felice d’ora in poi. 


Sarò felice perchè voglio esse- 
re simpatico come un pappagal- 
lo della strada e raffinato come 
un agente quando ti chiede: — 
Documente! 

Mi si vedrà garbato come un 
tranviere, gentile come un vettu- 
rino, cauto e prudente come un 
ciclista. 

Approverò i yrrogrammi della 
radio, le novità del cinema, le 
terze pagine dei quotidiani. 

Troverò profumato il pesce 
stantio, fresco l'uovo marcio, ot- 
tima la frutta fradicia. 

Sarò modesto come un com- 
mendatore, cortese come un ca- 
pufficio, beneducato come un fi- 
glio di papà. 

Dirò che in autobus ci si sta 
comodissimi nelle ore di punta. 
e che al cinema è assai piace- 
vole ricevere addosso cicche e 
sputi dai vicini. 

M’entusiasmerò per gli avan- 
spettacoli, ammirerò le belle or- 
ganizzazioni d’alcuni servizî, fa- 
natizzerò per i grattacieli « no- 
vecento ». 

Mi sganascerò dal ridere alle 
riviste teatrali, trovandole spiri- 
tosissime e gongolerò di giubilo 
innanzi ai nuovi prezzi di eser- 
centi e negozianti. 

Poi spargerò intorno mottì e 
frasi di questo genere: 

— Per conto mio, il sistema 
delle tessere dovrebbe continua- 
re anche dopo la guerra! 

— Veramente fare delle lur- 
ghissime anticamere è molto 
gradito a chicchessia! 

— Ebbene, sì, l’oscuramento 
assoluto mi rende folle di gioja! 

— Se si guarda bene, oggi tut- 
to costa così poco, ma così poco 
che non capisco perchè non si 
aumentano le tariffe! 

E alla fine... Ecco, alla fine mi 
porteranno all'istituto dei defi- 
cienti. 

Amici lettori, a rivederci a 


CAVE CANEM 


rietà non riescono mai a vi 
suo buon umore. Tali contrarietà di: 
pendono forse da un raffreddore 
incipiente, mal di capo, mal di denti 
o da altri disturbi. Essa non permette 
mai a questi di avere il sopravvento, 
ma prende il 


GARDAN 


che elimina rapidamente e con si- 
curezza tulti questi dolori. 


Tuto de 10 compresse de gr. 0,5 
Auuccino de 1 compresse de gr. 0,5 


Aut. Pref. Milano, n. 34282 - 1941-XIX. 

ARREDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIANO tiara 
iranco domicilio in opera. 


Stabilimenti. MILANO - NAPOLI TORINO . Studio: MILANO Piazza Duomo, 31, Telef. 80-842 
Sede e Direzione Cont NAPOLI - Pi cone, 2, Telefono 
‘richiesta mostriamo a domicilio in tutta Italia la ricca ci 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
== VIA ANIENE, 8 = 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


-685 
lezione di modelli 


vi DOMENICO CHIARA 
DISTILLERTE 9 PRE VP TIRANNIA 
V.FLAMINIA,I2- V.A.DEPRETIS.44°-V.E.FILIBERTO,27 


D a 
II metodo Clara Calamai 


pronunciate dal disegnatore che 
doveva terminarle la caricatura 


Ù t è se mi costringerete a 
Mara Calamai m'ha accolto co i poichè st i " 
i n mo forse per pariare ancora un poco mi farete 


un sorriso cordialis: È Quest’individuo non perde 

‘hè essendole io sconosciuto le evi peraere molto denaro, — 2 press Ri cm 

ta Saito di riconoscermi i E' impossibile -- rispose Cl un'oscazione per sfogare il suo ten 

“L'attrice indossava un abito s0 va Calamai — Non mi getterò mai peramento duro e brutale. Crede 
trice indossava un i ccia anche se telo se volete, ma l'attrice ha ub 


lle vostre br 


brio come i) mobilio del salotto ino 1 bidito sorridendo! 


7 g ì disegnatore qui pre 

(ui ha ricevuto gaste il disegna È & 5 si ate È 

pi a tà è indizio di buon eu d'abbandonare la matita per pren Che cosa pensate del nostro ORE. 
spal E Gere in mano un moccolo! cinema in generale? 


yrno ora dal Giornale pa) 
{o fore ho passato proprio un 
ogio intelettuale. C'era. $ 
Toddi che ha intervist 
podi sul cinematografo, e | 
‘ che ha discusso con Osi 
Valenti sulla «Cena delle ? 
Io non ci voglio mettere | 
mi sono discussioni ca fars 
ilico con i pranzi ad'adesso” 
stato proprio un tratienim 
ntellettuale, tanto cne ho 
di dare anche io qualche 
nento mondano u casa. L'ur 
che mi manca è ii tè .. | 
i, dimenticavo il più import 
Proprio ieri è venu!o ii seg 

© della Palmira, quella 
ieriera che adesso fa la d 
m ha portato un gentile 
gio: una grande jocografia 
collato » con firma autogr 


Che va bene, ma che potrebbe 
andar meglio se certe persone non 
pensassero solamente al loro inte 


Quale sport prat 


io potessi 6 do ho tempo vado a © 
) potessi Quandi 10 tel ) Va uni p A 
ono stato ‘così vallo © quando non ho tempo resse particolare! 
amente lei. è automobile Chi sono queste person 


gradevole, rap- A proposito di sport, una volta gnorina? 


ui trangi 


FILME 


IL CAVALIERE SENZA NOME 


imente sapp Cn. 


Sono certi signr 
invece di preoccuparsi | 
re un bel film cercano solo di 
guadagnar soldi creando ja 
vori che il pubblico vi . ve 
dere lo stesso perchi ir 
terpreti sono artisti d 
nome. Continuando di questo 
asso un artista sarà viudi 
cato tanto più grande quanto 
maggiore sarà il numero dei 
‘veri film da lui interpre 


© che 


CA 


Ragazze simili 
provocazione per i 
Per questo le ho ch 

Ditemi. sgnorina. 
cosa fate se uno sconosciuti 
tenta di avvicinarvi per © 


In ogni caso, signir 
potete giudicare de. vost 
popolarità dalla quantità de) 
le lettere che vi manaano, 

— Me ne mandano un'inf- 


Da, 


strada? n s_ didietro che metterò in sale 
Tiro diritta senza ri nità. Sappiate che mi piace 7 hè i miei amici reduno che 
Bi spond.re! m'ha risposto molto leggere delle lettere © alte conoscenze nel mondo 
Benche attrice di fiîm parla d amore! Specie se sono serit- 5 
io mi compi te su d'una carta di buona ‘he tipo interessante! 


qualità L'amore è una cosa 
così pr:ziosa che si fa sempre 
una buona figura se lo 
senta bene incartato! 

A proposito di carta: 
quando andate a mangiare 
un ristorante non avete mai 


v a Calama) | 
venne E a direzione Ì si paura di smarrire la tessera 
U nale per una del pane? Voi saprete che 
intervi: Fu ricevuta non se ne rilasciano dei du 
i e con lui v'era il plicati! 
disegnatore che doveva far Ho un mio metodo spe- 
le la caricatura. Dopo aver = * ciale. Chiamatelo se volete 


rivolto qualche « metodo Clara Calamai! 
giornalista —- Spiegatevi, signorina! 


come se lavorassi in un fi 


ha detto che fa dei versi 
” Diego Calcagno, è ini ha p 
) molto dt sè. Pare che ha 
irce ed è soddisfatto dello 
«dio che la Palmira gli pa 
Quando ci siamo lasciati hu p 
esso che tornerà presto a fa 
« visita per presentarmi in 
uggio l’ultimo suo .ilro: «C 
sull'altalena ». Sto pensanao 
fondo non è giusto che una 
‘ora come me con tanta co 
ondenza da sbrigare non de 
ssedere un segretario. Sare 


liato poiche su 
di irito 


nerav 


cappe 
sbudel 


î rit:gno e le disse assistetti a una munione di pugi- Quand'esco, metto la te ra anto comodo per me, al mome 

i Signorina se la mia educazio lato. Quello spettacolo mi fece ma dentro il parapioggia essendo que- i scrivere queste pagine segr 

} ne mi forza a darvi del voi, sap le e non cì sono più ritornata. Ep- sto l'oggetto che si dimentica più voter chiamare lanqguidamer 
Ì piate tuttavia che il mio cuore v'ha però non capisco rome mai i pu facilmente Ma la preoccupazione d! Signor segretario, andiamo a 


ava n ente dato del tu fin dal primo momento gilatori che prendendo pugni deb- perdere la tessera è tale che il di- vorare; devo dettarvi quaiche 


la alla scer tura sem- che vi ho visto! Ma come fare per bono certamente provare un male menticarlo mi riuscirebbe impe gina delle mie memorie! ». Pro) 
ig: bra $ to so Meta dirvelo? Con quale pretesto avvici- ben maggiore del mio, continuino bile. Come vedete, questo metodo come soleva fare Napoleone il B 
i, stasi narvi? Fossi stato almeno giorna- a farlo! semplicissimo oltre a conservarnii naparte, passeggiando nell'Isola 
Alla nat fisi lista avrei adcostato con la seu Mentre stavamo conversando l'at il possesso dell'importante docu- Sant'Elena. 

) e solo, Imperte centro la ma- sa d'intervistarvi! Ciò mi parve trice si è alzata, ha aperto un cas- mento, mi dà il vantaggio di essere Ma ora debbo lasciare queste 
i f rea tutta, Vayda regista ebreo) un'idea Riunii i miei risparmi e setto e ne trae delle fotografie e una delle poche persone che non ine macerate di tormentose c 
con razzi iondai una rivista Questa circo- me le mostra. Non avevo nulla in smarriscono mai parapioggia! ‘essioni per dare una guarda: 
f ate in stanza m'ha permesso di farvi ve- contrario che lei facesse questo. - E° meraviglioso! Se permi la torta destinata ai miei 08) 

LE è appli nire sin qui senza sospetti! Ed ora tanto più ch’'ero stato io che glie- te farò conoscere a tutti un sì 
on sapevo che signorina vi prego di considerare lo avevo domandato. Però in ogni ma così utile! ORA ANTELUCAN 

da v È a Cerio che sono proprietario d'un giorna caso mai avrei osato dirle con tono Certo che lo permetto, e siro 

Ù le, che ho una bella posizione, che autoritario molto lieta se il « Metodo Clara € cone che ha sempre auto 
| IL RE SI DIVERTE guadagno oltre mille lire al giorno Signorina sedete, vi prego, vol- —lamai>» si rivelerà di pubblica uti imo tatto in fatto 25 nervi f. 
| ; vale a dire 60 lire all'ora e cioè una tate il viso da quella parte e im- lità sono coraggiosa e non temo |'0- nili dice che la colpu è mi 
i Il re si diverte ., sì diverte dav lira al minuto! Fate dunque presto, mobilizzatevi! dio dei venditori di parapioggia vuita a rimproverarmi. Insom 
ero: e se ne frega, aggiungo io signorina, a gettarvi nelle mie brac- Queste parole audaci sono state BLASI è andata così: dopo «ver cerc 
ii iv qui Saccoppano, la si fan n sso le mie amiche che ha 
ti corna l'un l’altro, da questa parte ILDITLIRTVTVUIVATTABKVVETHVKKVKKVKKVIKKKKHKYRAKKKKETKOAKIVAKKKKKOKKRKVORAKKKKHKKToKeKKOnKKgAKKKKnKRKOKkKBKKIKKKKEKKOO0KpDARDABDENONIBAVKKKKADKIBHKIBHKDAKKKKRABRKAgAnghKAtIBtHiiita conoscenti droghieri un po 
i Rigoletto gualcisce per furore i , «da offrire al mio trattenimei 
il Panni Strati. e lui via, bello bello, re da gente pratica: se Mario ha ma che ha diretta l'altra metà: ma trare per il condotto del termosito- sono “messa le ani Ri 006 
ti come una giovane Ainu, cantando trovato un appoggio nella bravura la somma di due registi ha sottrat- ne e nascosti dentro zuccheriere di * sdraiata sul divano, ho pia 
il la,-donna è-mo- di Michel Simon, Giulio s'è servito to Scampolo alla mia commozione îerro smaltato, per mandare ‘na vamente. Intanto pensavo: 
I ; Altro; che entemeno che di Verdi E' natu e ho deciso di consolarmi rompen lettera così al regista: « Caro \a- sarebbe bello che în qui 
Ì A) 7 ASA dea rale che per fare divertire un re do pile di piatti fischiando valzer lasomma, m'è piaciuta soltanto !!- nte qualcuno entrasse dalla 
È de 1 pr} > DER ve si impegnino i migliori di Di Lazzaro, di fermare gli auto sola Tiberina dove andrò a cerci? ra e giungesse furiwe sin 
ti SMITS orig Da: bus, fischiando valzer di Di Lazza- fra i panni stesi sul sagrato d tini conto; metiama panche 
i in trecento pez- SCAMPOLO > € dì imparare segretamente a Bartolomeo, un'altra Scampolo «ht inque gaucio della papas s 


uta, ma che avesse una 7 
» ‘porina sul cuore e incarnas. 
t che da quindici anvri io cc 


semoventi L nese e scrivere fischiando valzer ignori Charlot e René Clair. Ii iuo 
mette in Ai suo) tempi mi innamorai di * Di Lazzaro con maestri fatti en- CALLIPIGIO 
Scampolo ‘è un torto, lo so. ma 


| macci È ; 

È par che mì son sempre piaciute le donne no. Trovandomi in lagrime 

i 'ircprio | povere» Pensavo, se l'avessi inci ENCICLOPEDIETTA DEI COGNOMI MoGetETegDe COIFONS GEAR 

sì tutta trata, di comperarle Broccoli, Broccole icendomi: « Nora, fevella; s 

bi MICHEL SIMON « otì perche era st oecoli, Broccoletti Cormmome figia. «Jelis » che vuol dire: felice, o sino a te per fare tutto 
un di offrir mariti CLETO Pre pro. fortunato, e « ativ » pronome dì pì vuoi, pur di veder brillare 

o volan ito = provolone, essendo me che significa. veloce ma persona Perciò, Jellati è l'a} occhioni il lampo cella feti 
Vas che li 1 cilent poi di difenderla Ito, peliativo dato a coloro cui va tut!o hai smarrito per la via » 

(RI ho par ini Ainu prusi della gente di str: Caronte — Questo cognome non bene meste parole io sorrulterei 

i logicamente siano un rale che, incor idola Hero Ae e ee natl n 016 ‘Tegamino -- I turingi dell'otta 0° e tendendo le traccia di 
3 corpo di ba no Sono Corso. sia rimasto mai dure, dall'appellativo del traghettu-| vo secolo chiamavano «Tek» l'uc ite cose mi occorronu; mu 

LIA delle fiere e bell: dell'iso vata v una caterinetta tore Infernale, bensì un dotto stu-|vello, mentre «amoin» significava mento ho assoluto bisogni 

Mi la di Formosa i: le qua di Montmartre selvo um Mi da lio dell'llustre e compianto profes- | {l volo basso det pennuti incapa‘ ‘anta grammi di tel», Al 

{ li hanno barba e baffi € li portano —nale strappo alla gonna; t pewranionia. Chiarisce che di elev a maggiori altezze Da partirebbe sul suo destrier 

arricciati con molta civetteria: con liscia, stimata dai portieri de) iun nella Uneua Ati SOR questi due termini ha origine que nando: gi speroni nek fia 
Siraiglitorclioni e por no Dre gotevere Flaminio e dai professori ioro che la notte si PaMAlt © |sto cognome che forse venne po! laio focoso si lancerebbe 

gira gl i € porta un paio di di otorirolaringoiatria Non so se sia natiche per € si battevano le| agattato a quel comune recipiente a. Invece, ho avuto un | 


eleganti orecchini a pendaglio 
E' il filme della fami 
[1 i la quale ha pensato d 


eciare gli spiriti 
Jellati Ecco un cognome la cui [| 
gine è da ricercarsi nella radice 


S g colpa del maestro DI Lazza 
lia Bonnard ha diretto mezzo filme con % 


èrsi aiuta zer alla fisarmonica, o di Malasom 


‘tare il cavaliere spero? 
mio sogno errante; in qu 
re d’angoscia il campanelle 
tato parecchie volte: prima 


casalingo in cui talvolta si cucina 
la agione che ha fatto il suo 
Ultimo basso volo 


(o 


la mai 


dal disegnatori 
minarle la  caricat 
duo non perde n 
> per sfogare il suc 
duro e brutale. Crede 
te, ma l'attrice ha u} 
dendo! 
osa pensate del nostr 
cenerale? i 
i bene, ma che po 
io se certe persone non 
solamente al loro inte 
olare! 
no queste persone 


Sono certi sign: 
P di preoccuparsi .| 
bel film cercano sv 
ignar soldi creand 
‘he il pubblico v: ve 
lo stesso perchi 
*ti sono artisti d 
. Continuando dì questo 
un artista sarà viud 
{anto più grande quanto 
iore sarà il numero dei 
veri film da lui interp:e 


In ogni caso, sign rina, 
e giudicare de. 
arità dalla quantit 
tere che vi manaano 
Me ne mandano un'infi- 
Sappiate che mi piace 
, leggere delle lettere 
re! Specie se sono serit- 
d'una carta di buona 
à L'amore è una cosa 
r:ziosa che si fa sempre 
yuona figura se lo si pre 
bene incartato! 
A proposito di carta 
do andate a mangiare i 
storante non avete ma 
1 di smarrire la tessera 
vane? Voi saprete che 
je ne rilasciano dei du 
i! 
Ho un mio metodo spe- 
Chiamatelo se volete 
odo Clara Calamai! 
Spiegatevi, signorina 
esco, metto la tessera 
arapioggia essendo que- 
o che si dimentica più 
Ma la preoccupazione di 
lessera è tale che il di- 
mi riuscirebbe impossi 
vedete, questo metodo 
10 oltre a conservarmi 
dell'importante docu- 
là il vantaggio di essere 
noche persone che non 
i mai parapioggia! 
‘aviglioso! Se permette 
oscere a tutti un siste- 
e! 
che lo permetto, e surò 
e il « Metodo Clara Ca- 
ivelerà di pubblica uti 
raggiosa e non temo | 0- 
ditori di parapioggia 
BLASI 


LIDIRTIDIVITHNIRKIINABINKKtTHKHitiitk 


vo 


condotto del termosi'0- 
ti dentro zuccherier: di 
to. per mandare “La 
al regista: « Caro Ma- 
è piaciuta soltanti 
{a dove andrò a cerc: 
stesi sul sagrato di Sin 
un'altra Scampolo che 
lot e Remé Clair. Il Luo 
CALLIPIGIO 


—r___P___nntnh 


COGNOMI 


che vuol dire: fel 
ativ » pronome di J 
Perciò, Jellati © 
>» a coloro cui va tut 


I turingi dell'ott: 
mavano « Tek» l'u 
| «amoin» signific: 

dei pennuti incapa‘ 
maggiori altezze. Da 
rmini ha origine que 
che forse venne po! 
uel comune recipiei 
cui talvolta si cucin. 
e che ha fatto il su? 
volo 
——€#—1@O 


yrno ora dal Giornale parl 
ore ho passato propri» po- 
ogio intelettuale. C'era n 
Toddi che ha intervistato 
di sul cinematografo, e Ca! 
che ha discusso con Osval- 
nlenti sulla «Cena delle bef- 
Io non ci voglio mettere bi 
ni sono discussioni ca farsi in 
ico con i pranzi adesso” Pi 
stato proprio un trat:enimen- 
itellettuale. tanto cne ho d 
di dare anche io qualche 
nento mondano u casa. L'unica 
che mi manca è ii tè. pec 


dimenticavo il più împortan- 
Proprio ieri è venu!o il segre- 
della Palmira, quella mia 
eriera che adesso fi la diva, 
mi ha portato gentile u- 
gio: una grande jocoyrafia in 
collato » con firma artograta 
didietro che metterò in salotto 
nè i miei amici veduno che ho 
© alte conoscenze nei mondo ar- 
co 
‘he tipo interessante! 
ha detto che fa dei versi cu 
Diego Calcagno, è ini ha par- 
molto di sé. Pare cne ha 
ce ed è soddisfatto dello 
«dio che la Palmira gli passa 
Quando ci siamo lasciati hu pro- 
esso che tornerà presio a farmi 
a visita per presentarmi in 
aggio l’ultimo suo .ilro: «C 
sull'altalena ». Sto pensanao che 
fondo non è giusto che una +? 
‘ora come me con tanta corri- 
ondenza da sbrigare non debba 
sedere un segretario. Sarebbe 
unto comodo per me, al momento 
scrivere queste pagine segrete, 
voter chiamare languidamente’ 
Signor segretario, anliamo a la- 
vorare; devo dettarvi quaiche pa- 
gina delle mie memorie! ». Proprio 
come soleva fare Napoleane il Buo- 
naparte, passeggiando nell'Isola di 
Sant'Elena. 
Ma ora debbo lasciare queste pu 
ine macerate di tormentose con- 
essioni per dare una guardatina 
la torta destinata ai mier ospiti 


ORA ANTELUCANA 


‘one che ha sempre aruto po- 
mo tatto in fatto 25 nervi fem- 
i dice che la colpa è mia e 
vuita a rimproverarmi. Insomma 
‘ andata così: dopo aver cercato 
sso le mie amiche che hanno 
conoscenti droghieri un po' di 
la offrire al mio trattenimento, 
sono messa le mani nei capelli 
draiata sul divano, ho pianto 
vamente. Intanto pensavo: co 
sarebbe bello che ir quest 
nte qualcuno entrasse dalla fi- 
ra e giungesse furime sino a 
un uomo, mettiamo, anche un 
inque gaucio della papas ster- 
uta, ma che avesse una rosa 
orina sul cuore e incarnasse il 
che da quindici anri io cerco 
no. Trovandomi in lagrime egli 
Ulleverebbe con due dita il men 
icendomi Nora, fecvella; sono 
o sino a te per fare tutto ciò 
uoi, pur di veder brillare nei 
occhioni il lampo cella felicità 
hai smarrito per la via + 
ueste parole io sorrulerei solo 
> e tendendo le braccia direi 
e cose mi occorrono; ma per 
mento ho assoluto bisogno di 
anta grammi di tè!». Allora 
partirebbe sul suo destriero è 
"dando gli speroni vi fianchi 
io focoso si lancerebbe alla 
a... Invece, ho avuto un bel 
v'tare il cavaliere  speronato 
mio sogno errante; in quelle 
tre d'angoscia il campanello ha 
to parecchie volte: prima era 


— Non se ne vuole andare, dice che ci ha dei dolci ricord 


il mondezzaio, poi la luce, il terzo 
il gas e infine quella scioecolona dt 
Lisetta che a conti fatti è la re 
sponsabile di tutto. Dopo uver sa 
puto il perchè delle mi: lagtime ha 
detto con aria di donna vissuta; 
Ea è tutto qui? Ma è presto fat- 
to; al tè ci penso io! De! resto, oru 
che rammento, anche tu ne devt 
avere un po'. 

Ti ho detto di no. Magurt... 

Eppure, se ben ricordo fa 
Lisetta che ha una memoria di fer- 
ro anche tu hai fatto la cura de 
tè messicano, eccome 

Sì, è vero! Ma' l'ho subito so- 
spesa perchè mi dava ‘ detori di 
pancia 

Allora siamo a cavallo! Se | 
sospeso la cura ne deri avere una 
riserva: dove me 

Nel mobi. delia farma- 
cia! -—— e riconoscente l'ho abbrac 
ciata come se fosse statu un'ancora 
di salve: 


Così, alle sei e un quario il mio 
tè messicano circolava neile ta 
ne cinesi e gli ospiti gustuvano esta - 
sia'i l'aromatica bevanda. L'umes 
a rifiutare è stata una signora for- 
mosa che dopo un sorsetto di as- 
saggio mi ha guardata sospettos 
mente. Poco dopo son) avrivate 
castagne arrosto che sono state è! 
clou» della festa; ma non era 
passata mezz'ora che i miei invita- 
ti hanno incominciato « dare se- 
gni d'irrequietezza, sinchè uno per 
volta se ne sono andati accusando 
impegni urgentissimi. Speravo che 
almeno la cicciona si fermasse, ma 
anche lei mi ha pian'ara in asso 
per seguire il marito che doveva 
andare al Gabinetto delle Com 
cazioni 

Prano appena le se L > bui 

pioggia scendeva lentamente 
lungo i vetri delle fine le rose 
‘due lire I'ma) illangridivano ne 

d'argento ed 


gonfio d'amarezza. Con Leone ci 
sfamo guardati muti per qualche 
tante e poi mi sono t 
ie sue braccia, singhioz 

mè, il tè messicano aveva conser- 
vato attraverso il tempo, le s 

prietà portento: Peccato, perùhi 

come salotto intellettuale tutto era 
undato benone 


EIN VENDITA tte, 


LUCIANO FOLGORE 


POESIE SCELTE 


Sonia Ai e in 


il giubbilo del nostro mer agramo, 


qisurari | UE” RI VI dice l'avevamo previsto {a o 

= pi «ill hemno dato raggione, ja eci 

è È I _Y Ù ofezzia Si è avverata in pieny 
I 9 


contenti: « 


0 prop! 


, uesta 
ret sso gf ramente no’ l'ha detto, ma si La 
i IE piva lo stesso che schiattava da gg 
| su gioia. Freghelo, se che potenzat 
E che ne die' de la rumorosi 


"0 allor 


TiFo con soddisfazzione del pubbl 
quando l’arbitro è stato messo cap 
paò da que la pallonata su) grugne 

SC IZZO che Dio guardi lo piglia ne }a pan 


za o in altra località att 


INNANZI CON GLI ANNI 


se si sente affievolire la memoria, 


o si stanca facilmente o in gene- 


Di al Crea- 
tore co’ tutte le conseguenze di 


re che stamo pigliando un legge? Dico va bene che l'arbitry 


(Confidenze ar Yvonne) 
NÉ rale si accorge che gli vengono e 


n brutto vizzio; dico so' tre domeni- è pe’ diritto divino puzzone, È 
Il meno le forze, fa male a rasse- che che al fubòl quirite no’ gli sobolde, nemico, de l’um unità ce 
' di riesce di beccarzi più di due punt! peggio: però certe manifestazzioni 
{ gnarsi alle sue sofferenze, a per che anzi l'altra settimana gli toc- vendicative mi pareno alquanti 
st i cò mezza razzione, un puntarello deplorevoli: aricordati sempr: che 
RITI) E dere ogni speranza di rinvigorirsi, Solo soletio. unico Aglio: di madre la più meglio vendetta è iper 
z É vedova: dico basta co’ questa mi no e che la principale virtù de! 

f credendo che | suoi mali siano cragna, sennò me li saluti Matilde: popolo romano è la generosità, 
3 to inevitabili compagni del. stini e le leggittime aspirazzioni. Od- Il glorioso undici s'è rifatto sub 
3 noltanto Pao dio, se volemo essere giusti, dome- bito de la brugna di Genova bec 
3 Vetà avanzata. nica non è andata male pe’ niente: candosi un gagliardo punt. in que. 
= mica è una cosa facile di fermare di Firenze, che dicono le cronache 
= Nun è così. Anche Îl vecchio può Ambrosiana e Fiorentina, pero potevano anche essere due; è pas- 
È mannaggia Delano, quando che u- sato in seconda posizzione. ma ve- 
i e deve combattere la fiacchezza, o si aritrova con un bel vantag- drai che se Belzebbù non ci mette 
gio in mano ci fa la figura del mic- la coda, presto presto ariprende il 


ricorrendo ad un ricostituente co a farzelo fregare, e la peggiu comando de l’eletta sc 


ra, che 


di figura diciamo puro la verità ce oi Dio provede. 
di sperimentata efficacia l'ha fatta la balda compaggine, be L Li 
nanche bisogna concedergli l’atte- 
quale : nuante de la jella fregata che gli 
ha portato il radiocronista de la 


fase finale eccetera del secondo 


tempo de la partita eccetera tra- 


smissione organizzata pe’ la Ditta TÉ | 

eccetera produttrice de la famosa a serva ze ante 
L’ ciufeca eccetera, non meglio iden a 

tificato, perchè secondo il solerù» Qualche mattina fa un gruppc 


4 . .]]” trs va dr operaie si dirigeva a passo di 
(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina © senza * innunciatore de lE _ trattava SARA 28 Sao 
a sforo, in Mm del sommo Nicolò dei miei Carosio corsa verso l’ingresso del Poligra- 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE indovechè l'ascoltatori e frenetie: —%co ner paura di giungere in ri. 
ammiratori del Grande non ci han. a 
è PER ADULTI E BAMBINI no aritrovato la sua calda eloquen Una donnetta di servizio, nuo- 
1) usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero za, il suo accento inconfondibbil. va probabilmente di Roma. veden- 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. e la suprema eleganza de la su» ‘o tutta quella fretta domandò a 
prezziosa parola; senza contare ch una del gruppo: 
| in seguito al trattato bipartito aì — C'è forse la fila per qualche 
k Nostro è stata ricenosciuta comc cosa? 
i zona d'influenza solo la reggioni — Sì, per il baccalà — rispose 
È Z I | E Vv I| N T A subbalpina. che ancora non sì sa l'altra @ Ln a correre. 
alli tt bene se a Bologna ci pole arivare La servetta non capì lo scherzo 
: Dopo sei mesi di cura mi somo ricresciuti i oppure gli tocca di rinunciare a \a —e sperando di portare a casa un 
4 ca otti come puo vedere Fituale visita al Pappagallo in bro- pezzo di stoccafisso si accodò al 
n f ima € dono la do a favore del suo, antagonisti gruppo ed entrò nel Poligrafice 
Sa gati centro-meridionale. Basta. Nicolò insieme alle operaie. 
non Nicolò, questo marovano ti ; P 
i ha organizzato una moina che lè Senonchè un sorvegliante ferma 
Capelli, forfora vati: dice la Lazio conduce per du’ le ritardatarie e le redarguì di- 
i azz reti a zero, però non mi dà l’im- condo: 
J Bars vid pressione di reggere, l’Ambrosiana — Per firmare dovete mettervi 
9 - PALERMO | ci ha tutti i nummeri pe’ risalir. în fila e con grembiule nero. 
$ % : _———@c ln svantaggio, perzonalmente opino Nel silenzio si levò un'unica vo- 
i ANNUNZI SANITARI ri che un pareggio ci dovrebbe da ce, quella della servetta che gridò: 
api SIGNORE ts SCADDETE,: Con corno il prime da ea a mori draccidenti. Le, 
' si È gi lei ero-azzurri e ‘oppo una ‘are la fila per il accalà ci si dei 
i Comm. Dott. DAL MONTE LE VOSTRE BAMBINE mezzoretta il secondo; non ti dico pure mettere il grembiule nero! 


anente magnifica, senza parri 
Malattie veneree e della pelle ta da Voi stessa!! Dura 12 mesi 
Disfunzioni sessuali tita mplice, di na 

114 (Tr r Puo essere fatta 


. LE, inìinu K Superfada faccia diven li , . 
Dott. Cav. Uff. IZZO n L ‘15 all'unico concessionario. lia 
NAPOLI Via Roma, 418 (Spirito Santo) UTO DI BELLEZZA 
disfunzioni Duomo, 227 - Tel. 166 


13 0 - Festivi 10.19. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


PZLONS ONT RETTARA LIRE: TRENTA: 
| Dott. THEODOR LANZ | 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50%), - STATALI 5° 
ALTRE CATEGORIE 5.50‘ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
tia Cola Rienzo 152. tel. 34-501. ore 14-20 


i Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni + preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


Vasa: 


Lo vir ontor za viaiutovisi È 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


ROMA rich 
Viale Regina Margherita, 85-91 - Teief. 830-347 


— Dottore. mio marito è in un continuo stato di eccitazione. 
Che mi consigliate di fare? 
— Cambiate la cameriera! 


Per la semplice 
bambino, può ammir: 


filla ferma 


— Oh, Prosdocimo, cosa 

— Non vedi? Guardo in 
in giù. 

— Aspetti qualcuno? 

— Misuro con l’occhio q 
tratto del Viale della Regi? 
una bella rottura. 

— Proprio. E’ sottosopri 
più di un anno. 

— Quanto c.edi che sarà 
go questo pezzo di caos? 

— Ma... così, all'incirca 
metri o poco più. 

— Pensa! E’ in riparazio? 
oltre dodici mesi. Ci lavorer 
una diecina di operai. Se 1 
vessero riparato un metri 
giorno, dieci centimetri a | 
oggi la strada sarebbe bell 
« posto. Invece ne abbiamc 
cora per parecchio tempo, 
del diavolo! 

— Non arrabbiarti Prosdo 

— Non sono io che mi a 
bio. E’ il bernoccolo che : 
sente. Ieri sera rincasando, 
za lampadina, ho inciampa 
una buca e cadendo mi son 
ficozzato 

- Fortuna che la strada 
era selciata, altrimenti ti sc 
irovato di colpo sul lastric 

— Non ti pare idiota fare 

pirito sulle disgrazie al 
Vorrei vedere te con un bel 

o in fronte! 

- A me certe cose non PD 
î0 capitare. 

— Già, è vero. Hai la teste 
dura tu! 

— Io all'ora dell'Ave 1] 

cnc già in casa. Se tu pre 

esempio da me.. 

— Ci mancherebbe altro 
venteret un cretino finito. 

- Ma che ti ha morso 1 
antola, stamane? Calmati, 

‘locimo. Vedendoti così a 
la gente penserà che hei p 


lo del nostro mer 
evamo previsto f i 
lato raggione, ja pic 
Si è avverata in 
prio contenti: quest 
no’ l’ha detto, ma 
(esso che schiat 
eghelo, se che } nza! 
ne dic' de la rumor 
zione del pubbl 0 MI 
‘arbitro è stato messo cap. 
ue la pallonata su grugno 
suardi lo piglia ne }a pan. 
altra località 


al Crea- 
tutte le conseguenze vo 


ico va bene che 1: 
‘itto divino puzz 3 
nemico de l'umanità e 
verò certe manifestazzioni 
ve mi pareno alquanti 
li: aricordati sempro che 
eglio vendetta è i) perdo 
e la principale virtù det 
mano è la generosità, — 
oso undici s'è rifa*to sub 
a brugna di Genova bec 
im gagliardo punto in que. 
e, che dicono le cronache 
anche essere due; è pas- 
econda posizzione. ma ve- 
se Belzebbù non ci mette. 
presto presto ariprende il 
de l’eletta schiera, che 
orovede. 


serva zelante 


e mattina fa un gruppc 
ie si dirigeva a passo di 
‘s0 l'ingresso del Poligra- 
paura di giungere in ri. 


onnetta di servizio, nuo- 
bilmente di Roma. veden- 
quella fretta domandò 1 
gruppo: 

forse la fila per qualche 


per il baccalà — rispose 
continuò a correre. 

vetta non capì lo scherzo 
do di portare a casa un 
stoccafisso s1 accodò al 
ed entrò nel Poligrafico 
le operaie. 

hè un sorvegliante fermo 
atarie e le redarguì di- 


firmare dovete mettervi 
con grembiule nero. 
nzio si levò un'unica vo- 
| della servetta che gridò: 
va a morì d'accidenti. Per 
a per il baccalà ci sì deve 
tere il grembiule nero! 


a d'anime 


(BOMPARD) 


to stato di eccitazione. 


CBIANCONI) 


Per la semplice moneta di una lira. attraverso un potente telescopio, chiunque, giovane, vecchio, donna, 


bambino, può ammirare, non più la luna e le stelle, ma 


Bricteii ci Tati iii ie 


AIla fermata 


— On, Prosdocimo, cosa fai? 
__— Non vedi? Guardo in su e 
in giu. 

— Aspetti qualcuno? 

— Misuro con l'occhio questo 
tratto del Viale della Regina. E 
una bella rottura. 

— Proprio. E’ sottosopra da 
più di un anno. 

— Quanto c.edi che sarà lun- 
go questo pezzo di caos? 

— Ma... così, all'incirca, 350 
metri o poco più. 

— Pensa! E’ in riparazione da 
oltre dodici mesi. Ci lavoreranno 
una diecina di operai. Se ne u- 
vessero riparato un metro al 
giorno, dieci centimetri a testa, 
oggi la strada sarebbe bella che 
« posto. Invece ne abbiamo an- 
cora per parecchio tempo, corpo 
del diavolo! 

— Non arrabbiarti Prosdocimo. 

— Non sono io che mi arrab- 
bio. E’ il bernoccolo che si ri- 
sente. Ieri sera rincasando, sen- 
za lampadina, ho inciampato in 
una buca e cadendo mi sono in- 
ficozzato 

- Fortuna che la strada no: 
era selciata, altrimenti ti saresit 
Irovato di colpo sul lastrico. 

— Non ti pare idiota fare dello 
pirito sulle disgrazie altrui? 
Vorrei vedere te con un bel boz- 
o in fronte! 

- A me certe cose non posse- 
10 capitare. 

— Già, è vero. Hai la testa così 
«dura tu! 

— Io all'ora dell'Ave Maria 
une già in casa. Se tu prendes- 

esempio da me.. 

— Ci mancherebbe altro! Di- 
venteret un cretino finito. 

- Ma che ti ha morso la ta- 
antola, stamane? Calmati, Pro- 
“tocimo. Vedendoti così agitato 
la gente penserà che hei pagato 


un esemplare di fagiuolo 


‘hio nudo non si riusciva più a vedere. 


te sardine sott'olio a dodici lire 
la scatoletta. 

— E se fosse vero? 

— Allora è un altro pato di 
maniche. Hai ben diritto a scal- 
darti. E io sono pronto a darti 
man forte. 

— Figurati! Il miu salsamenta- 
rio... (cosa dico?), il mio pizzica- 
rolo ce l’aveva nel retrobottega 
da quest'estate. Le ha tirate fuo- 
ri soltanto quando ha visto che 


SPOSALIZI 


IL COMPARE - 
GLI SPOSI — / 


a 


erano aumentate di prezzo. Non 
so che gli farei! 

— Bada che la collera è cieca 

— E le speculazioni suno lo- 
sche. Bel modo il tuo di darmì 
man forte! 

— Aspetta un minuto e man- 
terrò la promessa. 

— Ho capito. La man forte te 
la riservi per l'autobus che sta 
arrivando. Lo su come vanno a 
finire certe cose, io! Appena sa- 


IN 


comune e cocivolo che a 


neri area iano 


rai salito im quel bussolotto la 
man forte diventerà mano mor- 
ta. Per favore, tieniti lontano da 
me. Non vorrei ricevere per isba- 
glio qualche calcio negli stinchi. 
Le scarpe ortopediche fanno un 
male del diavolo. 

— Grazie dell’ informazione, 
St vede che le hai già provate. 
Ciao, vecchio pomicione 


FOLLUC 


TRAM 


CCAMERIND 


Beh. che facciamo? Già ne sono passati quattro... 
pi aspettiamo il « Notturno »: 


ROSSA: Sport, vii: all'aperto, 
capo scoperto. 
Il prodotto che ha avuto un suo 


tp mode 
perietto. 

ALLA BRILLANTINA (bianca) 
per città, di giorno e di sera 
Capelli 
roriettame 

@ Non inar 
insudicia 

CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 

AL VOSTRO PARRUCCHIERE 

DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 


VALLI 


MILANO 


TOLETTA 


\ comuni sa 


IL NUOVO SA 


sito creato dall da toletta 
prodotte autarchico per 


Pur avendo le disinfettante 


e è 
eccellenza perchè, oì d superabile , è anche un potente 
sì vende | elite ai se z 
catole LIRE 36; ole LIRE 130. 
Sì spedisci franco d' porto ovunque indirizzand» vaglia baneario o postale alla: 
RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL, VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 
in ano di Lire tre 
» una scatola a titolo di saggio. 


Non rinunciate al piacere 


èi Fumare li 


Ma FUMATE nel modo migliore con 


ANICOTINA F.D.P. 


FILTRO DENICOTINIZZANIE POLIVALENTE 


Brevettato in tutto il mondo (Brevetto Italiano N. 384952 


| 
Il 


Derivato da studi rigorosi 
fessore Dott. Comm. LUIGI BERNA 
nico ai Monopoli di Stato, Consiglie 

Scientifica Internazionale del Taba 
ro d'Onore del Centro Inter 
ma, Membro del Consiglio Dire 

0, ecc. ecc 

Autore della voce «Il Tabacco » sull'Enciclopedia Treccani 

£ VA è l’unico filtro che insieme alla nicotina eli 
mina ANC altre basi 0) e gli altri prodotti no- 
civi, quali l'ossido di carbonio e l'acid a :0 Non altera il gu 
sto, l'aroma e il profumo del fumo del t ‘o, e ne conserva umi 

e i vapori 

Nelle migliori Rivendite di Gen 
portanti negozi di Articoli per Fu 

Tre fra le più importanti Ditte in Italia, specializzate in Arti- 
coli per Fumatori si procureranno il piacere di favorirvi al vostro 
domicilio, franco e raccomandato. un elegante bocchino in galalite 
con 11 filtri, contro rimessa anticipata di L. 15. 

Anche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 filtri. 
L. 15 (sempre franco e raccomandato) 


Indirizzare 


Ditta CARMIGNANI - 40, Via Colonna Antonina - Roma 
Ditta SAVINELLI - 2, Via Orefici - Milano 
Ditta SAVINELLI - Galleria Mazzini, 31 - Portici Y Set- 
tembre, 153 - Genova 
Î°RRA - 206, Via Roma - Napoli 


ti e rivenditori possono rivolgersi diretta- 
ICOTINA F.D.P.» - Via Po 4 - Roma, 


di Monopolio e nei più im- 


este e rimesse a: 


LAMIGLIORE LAMAra BARBA 
va ATA i 


RAVIGLIOSI 
ESEMPLARI 
D'ECCEZIONE 
TOFAMARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 
——_—-=——. 


| CAPELLI ricrescono a TUTTI 
con la BILOZIONE KIRMEKON 


ISTRUZIONI GRATUITE 
ZUCCALA - Via Bernini, 64 - NAPOLI 


BLENORRAGIA ::::: 


Deposito Farm 
di spedizioni e vaglia ditiver 4. (on essionario 


12 — 


ABBELLIAMO LA VITA 


«MASTICE ZETERNITAS), 


Il negozio era grande; pieno d: 
specchi. di vetri, di luci, di confu- 
sione. Il signore piuttosto scettico 
che non credeva al progresso ed 
aveva orrore dei metodi ciarlata- 
neschi della scienza moderna, fu 
lì lì per andarsene. Poi si fece for- 
za, chiuse gli occhi e quando final- 
mente riuscì a superare lo stordi- 
mento da cui era stato preso. fa- 
cendosi largo a fatica tra la folla 
dei clienti, a forza di gomiti, di 

scusate» e di «per favore », si 
spinse fino al banco. dietro il qua- 
le, manovrando con straordina: 
agilità, numerosi commessi sceglie - 
vano scatolone. scatole e scatolet- 
te del nuovo sensazionale prodot- 
to «Mastice Aeternitas», di cui 
s'erano occupati giornali, opuscoli e 
Accademie scient 

Ma è così buono? domando 
il signore scettico a un tale che, 
lavorando di gomiti, cercava di pas- 


— Calma, signori — ammoni il 
direttore. — Ce n'è per tutti. Guar- 
date: ne abbiamo le scatole piene 

— Figuratevi io! — disse il si- 
gnore scettico, facendo uno sforzo 
terribile, per non essere inghiottito 
dalla ressa. — Piano, villanzoni che 
non siete altro! 

— A me villanzone?! — gridò un 
vicino, risentito. 

— E se non vi basta, vi rompo 
la tesi 

— Minacciatemi una revolverata, 
una coltellata, un pugno in un oc- 
chio. se volete. Ma le rotture non 
mi fanno nè caldo nè freddo: con 
poca spesa 

— Perchè. secondo voi. qualsiasi 
rottura? 

— Qualsiasi — rispose categorico 
il direttore 

Uno rompe il fidanzamento, 
poi ci ripensa 

— . e l'incolla. 

— Ma rimane l'incrinatura, 

— Nessuna incrinatura. 
mina, fatti vedere dal signore 

La giovane commessa, chiamata 
in ballo dal direttore. si avvicinò 
sorridendo 

- Guardatela Era 
ruppe il fidanzamento, ci ripen: 

Non si vede nulla 

— Come volevasi dimostrare. 

Sia pure — disse il 
scettico, non ancora convinto — 
Ma ora mettiamo il caso che uno 
abbia rotto i ponti con la societa. 

— Idem come sopra. Il nostr: 
Mastice ha restituito alla società 
migliaia di misantropi. 

— E se mi salta il ticchio di 
rompere gli indugi? 

— Niente di più normale. Nella 
nostra clientela, ci sono migliaia 
di persone che hanno rotto gli in- 
dugi. 

— Sarà, ma se uno si trova in 
un pasticcio, come fa a uscirne per 
il rotto della cuffia? 

— Ne esce benissimo, se ha avu- 
to l'accortezza di non applicare al- 
la cuffia il nostro Mastice. E' umi- 
liante per noi di dover fare anco- 
ra l'articolo, per un prodotto che 
ha dato tante prove... 

— Io non mi fido. Potrei fare u- 
na prova? 

— Naturalmente. 

Vorrei rompere la testa a quel- 
lo sereanzato di poco fa. 

Se vi tenete rispose il di- 
rettore Ma forse è meglio che vi 
facciate rompere la vostra testa .. 
Quell’altro potrebbe essere un com- 

ebbe fingere di ntirst 
che conta è l'espe 
signore. da 

rompere la testa 
atto! Fatevela rompe- 


Ma io non ho bisogno di pro 
Del TI e Vi secca, pot:‘e 


fratturare il gomito. 
perfetto. O anche 
biamo un 
capace di una fratturina 
proprio come deve, 

— Ho detto no! — rispose see- 
camente il signore scettico, — Di 


temi piuttosto se è vero che, una 
volta, messo il Mastice, due pezzi 
staccano più 
signore. Non 
a caso, il nostro Mastice si chiama 
«Aeternitas ». 

— Bene. Allora, se io e miu mo- 
glie vogliamo legarci per tutta la 
vita... 

— Eh, no! Manca la rottura 

— Questa poi, non la capisco. Pe 
assicurarci un’unione perfetta, do 
vremmo prima litigare? 

— Certo, signore. E non dimen- 
ticate che il nostro Mast 
timo, ma non ristabilisce l'unità se 
non esteriormente. A batterci so- 
pra, dànno un suono alquanto fes- 

E’ medicato bene, ma non è 
più sano. Quello che vi occorre non 
è il «< Mastice Aeternitas», ma un 
altro prodotto di nostra fabbrica 
zione. Una volta era di larghissimo 
consumo. Ora è passato di moda. 
Ma potete credermi se vi dico che 
è superiore allo stesso Mastice. Pro- 
vatelo, signore. Costa poco, pochis 
simo... costa niente. Ve ne do una 
scatole gratis, per pubblicità. A 
voi. 

Il signore scettico prese la sca- 
tola. 

— Ma non c’è scritto niente, 

— Dentro. 

— Grazie tante. Buon giorno. 

Appena fuori del negozio, il si- 
gnore scettico si diresse verso il 
vicino caffè, dove sua moglie l'a- 
spettava con ansla. 

— Allora? — gli domandò an 
dandogli incontro. 

— Un momento — rispose il ma- 
rito, aprenda la scatola. 

Tolto il coperchio, lesse sulla car - 
ta « Supermastice ». Tolta la carta, 
gli rimase in mano un cartoncino 
sul quale era scritta la parola « A- 
more » 

— Bella scoperta! — disse but- 
tando via il cartoncino. 

— Che spirito! — disse sua mo- 
glie. — E magari t’hanno preso... 
— Niente. Gratis, te lo giuro. 
Ilora non è una truffa? 

‘o. non è una truffa. E uno 
scherzo... 

— E questa sarebbe una ditta se- 
ria, con quel po' po’ di negozio?.. 
Che cretini! “4 

Così dicendo la signora si. avviò. 

— Dove vai, cara? 

— Dalla sarta. 

— Davvero? 

— Parola! F 

La signora calpestò il cartoncino 
e si allontanò. Il signore scettico 
ebbe l’idea di seguirla. Poi fece una 
smorfia e si recò al circolo. 

CAT 


Li 


voglio trovarmi sprovvi- 
sto. Mai visto mai venissero a man- 
care?! 


Fra la gente da invidiare, 
primo posto mettiamo i red 
ori delle terze pagine dei q. 
diani. A loro non capita ? 

rimanere a secco, di do 
sare con spavento al t 
Îlo bianco, incolmabile, 
niombo di una pagina. Ha? 

sempre qualche graziosa e u 

storiella sottomano. Per 
empio, pensate alla utilità € 
lla per essi la notizia del pi 
talettere di X (il nome ‘ 
paese si cambia di volta in vi 
ta) che in cinquant'anni, mi 
tiamo, di servizio ha perco? 
settantacinquemiladuecento( 
ciassette chilometri.  L’avr: 
letta cento volte, scommet 
Ma è sempre utile. Se lo spa: 
© di poche righe si mette 
not nuda e cruda come fa 
to di cronaca: tanti anni, tar 
chilometri; se è maggiore, 
ommento è estensibile all'i 
finito. Una notizia come ques 
è elastica, buona per tutti ( 
U se ne può cavare, seconi 
lo spazio, una « moralità » 
1/2 colonna, un corsivetto bri 
so, un elzeviro patetico, per/ 
no un articolo di centro, di ti 
colonne, pel quale soccorror 
it paragone con la velocità d 
più moderni mezzi di traspoi 
to, il ricordo delle distanze cc 
perte da uccelli, pesci, ecc 
nonché l'immancabile riesuma 
zione del corridore di Mara 
î tona. 

Sì, la storia del portaletter 
è veramente preziosa. Vedete 
ha permesso anche a noi 
i riempire se sforzo met 
dello spazio assegnatoci. 


Tuttavia più del redattore d 
cui sopra, invidiamo lo scrit 
tore Antonio Meluschi (chi no: 
‘o invidierebbe, amici, di nd 
che ci ‘arrabattiamo a scrive 
re?). Ecco in che condizion 
avora il Nostro. (Citiamo di 
n suo scritto pubblicato i 
Architrave »): 

«Un violento bisogno di scri 
i ere m'’insegue: ora lo senti 
7 lle spalle, mi balza sulle brac: 
a, e gira nelle mani, dividen 
xi fra le dita. Una storia lu 
iMmosa gonfia l'ala dei pensie 
e m'accompagna da un pez 

è cresciuta dentro di me 
nile a un fiore in un. vaso 
; Scostatevi, io sono un poe- 
i Mi porto in mezzo alla stra 
Fi camminando con fierezza. 

che l'ombra è piena di di. 
ifà, e rimane di fianco, qua- 
osse indietro di un passo 
nto le voci dei protagonisti 
mio racconto parlare ada- 
« divenl:remo immorta- 

— dice l'uomo —, e la don- 
risponde: « il nostro amore 
giunge l'epopea ». Dio, co- 

ono felice! > 


reni ampollosi. 
A vederli così 
nti, un po’ ampollo. 
“a balcanica, quei vagoni 
Oriente Espresso sembra- 
o un giocattolo» Da ina 
ella di Gustavo Traglia su! 
thale della Domenica. 

PIOMBI 
paia 


tira 


NITASy 


sto se è vero che, una 
> il Mastice, due pezzi 
‘cano più. 

garanz 
ostro M: 
». 
Allora, se io e miu mo- 
no legarci per tutta la 


Nou 
a 


! Manca la rottura 
poi, non la capisco. Per 
um’unione perfetta, do- 
ima litigare? 

signore. E non dimen- 
il nostro Mastice è ot- 
on ristabilisce l'unità se 
rmente. A batterci so- 
un suono alquanto fes- 
licato bene, ma non è 
uello che vi occorre non 
ice Aeternitas», ma un 
tto di nostra fabbrica 
volta era di larghissimo 
ra è passato di moda. 
credermi se vi dico che 
allo stesso Mastice. Pro- 
ore. Costa poco, pochis 
a niente. Ve ne do una 
tis, per pubblicità. A 


: scettico prese la sca- 


n c’è scritto niente, 


. 
tante. Buon giorno. 
uori del negozio, il si- 
‘o si diresse verso il 
dove sua moglie l'a- 

n ansia. 


? — gli domandò an 
contro. 
mento — rispose il ma- 


la la scatola. 

pperchio, lesse sulla car- 
rastice ». Tolta la carta, 
in mano un cartoncino 
‘a scritta la parola « A- 


scoperta! — disse but- 
1 cartoncino. 

pirito! — disse sua mo- 
magari t’hanno preso... 
. Gratis, te lo giuro. 
non è una truffa? 

Ìm è una truffa. E uno 


ta sarebbe una ditta se- 
el po' po’ di negozio?... 
i 


ndo la signora si. avviò. 
vai, cara? 

sarta. 

0? 

' 


a calpestò il cartoncino 
anò. Il signore scettico 
di seguirla. Poi fece una 
i recò al circolo. 


PARRATORI 


, te ne fai di tutti quei 


glio trovarmi sprovvi- 
o mai venissero a man- 


Fra la gente da invidiare, al 
primo posto mettiamo i redut- 
vrî delle terze pagine dei quo- 
diani. A loro non capita mai 
di rimanere a secco, di dover 
pensare con spavento al tas 
sello bianco, incolmabile, sul 
piombo di una pagina. Hanno - 
empre qualche graziosa e uti- 
e storiella sottomano. Per e- 
empio, pensate alla utilità che 
lia per essi la notizia del por- 
talettere di X (il nome del 
paese si cambia di volta in vol- 
ta) che in cinquant'anni, met- 
tiamo, di servizio ha percorso 
settantacinquemiladuecentodi- 
ciassette chilometri.  L’avrete 
letta cento volte, scommetto. 
Ma è sempre utile. Se lo spazio 
e di poche righe si mette la 
notizia nuda e cruda come fat- 
to di cronaca: tanti anni, tanti 
chilometri; se è maggiore, il 
ommento è estensibile all'in- 
finito. Una notizia come questa 
è elastica, buona per tutti gli 
usi: se ne può cavare, secondo 
o spazio, una «moralità» di È 
1/2 colonna, un corsivetto brio- 
so, un elzeviro patetico, perfi- i 
no un articolo di centro, di tre 
colonne, pel quale soccorrono 
it paragone con la velocità dei 
più moderni mezzi di traspor- 
to, il ricordo delle distanze co- 
î perte da uccelli, pes ecc., $ 
i nonchè l'immancabile riesuma- É 
i zione del corridore di Mara- 
# tona. 
$ Sì la storia del portalettere 
ie veramente preziosa. Vedete: 
$ ha permesso anche a noi di s 
i riempire senza sforzo metà è 


lita 


RHEIN AMARI TRI 4 


pci 


TL 
È 
î dello spazio assegnatoci. 


Tuttavia più del redattore di 
cui sopra, invidiamo lo scrit- 
tore Antonio Meluschi (chi non 
lo invidierebbe, amici, di noi È 
che ci ‘arrabattiamo a scrive- 
re?). Ecco in che condizioni 
avora il Nostro. (Citiamo da 
n suo scritto pubblicato in 
Architrave »): 
î «Un violento bisogno di scri- 
ere m'insegue: ora lo sento 
le spalle, mi balza sulle brac- È 
a, e gira nelle mani, dividen - à 
osi fra le dita. Una storia lu- È 
‘Imosa gonfia l'ala dei pensie- i 
e m'accompagna da un pez- È 
è cresciuta dentro di me, . 
è 
È 


nile a un fiore in un. vaso 
scostatevi, io sono un poe- 
i “' Mi porto in mezzo alla stra 
F; camminando con fierezza: 
che l'ombra è piena di di- 
tà, e rinvame di fianco, qua- 
fosse indietro di un pas: 
ito le voci dei protagonisti 
mio racconto parlare ada- 
È « divent:remo immorta- 
î dice l'uomo —, e la don- 
"isponde: «il nostro amore 
giunge l'epopea». Dio, co 
ono felice! » 


reni ampollosi. 

A vederli così luc idi, scin 
nti, un po' ampollosi di 
“a balcanica, quei vagoni 
Oriente Espresso sembra- 
0 un giorattolo» Da ina 
ella di Gustavo Traglia su! 
Thale della Domenica. 

PIOMBINO 

siate 


SEMPRINI 


ovvero 
DAMMI LA LIRA 
Fantasia [poco!] musicale in 2 tempi 


programma diceva Dammi la 
. ma in verità al botteghino de 
ro ne chiedevano sessanta per 
l'acqu dì una poltrona. Poco 
male; l'attrazione dello spettacolo, 
vale a dire il maestro Semprini, ero 
tale che valeva la pena spendere 
sessanta lirelte ed il pubblico ha 
risposto largamente all'appello af 
follando îl teatro in ogni ordine di 
posti (è così che l'onesto cronista 
teatrale si esprime in casi simili; 

La cronaca della serata registra, 
pertanto, le seguenti disillusioni: 

1) Il maestro Semprini sprofori 
dato, con i suoi orchestrali, nella ca 
vea del teatro, 

2) Il Corpo di ball» (!) del Cen- 
tro sperimentale si è limitato allo 
svolgimento di un saggio ginnastico 
per _« Piccole Italiane >. 

3) Ermanno Roveri ha dovuto 
presentare dei « numeri che riva- 
leggiuvano con quelli degli «van 
spettacoli. 

4) lì Trio Lescano si è mostrato 
a! pubblico. 

Dammi la lira: forse bastara 
mezz 


All'ELISEO Il granatiere di Po- 
merania di Lucio D'Ambra. I granu- 
tieri di Pomerania misuravano due 
metri d'altezza, Peppino De Filip- 
po è molto più basso ma è lo stesso 
all'altezza della situazione. 


“a- 


All’ ARGENTINA Dina Galli dic« 
a Corrado Racca Divorziamo, ma 
alla fine capisce che, per il buon an- 
damento della Compaania, non le 
conviene separarsi dal suo primo 
attore. 


Il regista Enrico Fulchignoni, ri- 
spondendo ad un «referendum » de! 
Piccolo su i Voti per un Teatro de. 
nostri desideri. fra l’altro, ha detto 

«Che Tieri, Gherardi e Cantini 
vincessero rispettivamente il primo 
premio delle lotterie di Merano, Tri 
roli e Dublino ». 

I tre autori discutono una sera 
alle Stanze del Teatro, il vero a 
giovane regista: 

— Per conto mio — dichiara Gui- 
do Cantini — se dovessi vincere îa 
lotteria di Dublino regalerei cento. 


FESSO 
CHI LECCE 
® = 


ci) 


— Cosa fanno i nostri autori? 
— Nino Bolla ha seritto un 
dramma su Eleonora Duse 


SPETTACOLI 


mila lire a Fulchignoni perché non 
si occupasse più di regia... 

— Altro che centomila lire!. 
«interrompe Gherardo Gherardi 
Fulchignoni la vera lotteria l'ha 
vinta il giorno che A. G. Bragaglia 
gli ha affidato la regia dî Piccola 
Città dove il vero regista è "O Ne 
che, nelle didascalie del suo lavoro 
ha minuziosamente precisuto l'es 
cuzione della sua commedia 

Non è il caso di prendersela 
conclude calmo Vincenzo Tieri 
lo accetto volentieri l'augurio < 
Fulchignoni perchè il giorno che 
rincerò la lotteria di Merano potro 
ubbandonare il giornalismo per de 
dicarmi completamente al teatro, 


voratO, 


Dopo la «prima: della sua com- 
media Il sole a scacchi, Guglielmo 
Giannini, sul palcoscenico dell’ Ar- 
gentina, prende a braccetto Sandro 
De Feo e glì chiede: 

— Dimmi la verità, si capisce che 
questa commedia l’ho scritta al solo 
scopo di divertire? 

Sì — risponde deciso De Feo 
= Si capisce che questa commedia 
l'hai scritta al solo scopo di diver 


Sec. 
BUGIE 


A richiesta generale. 


Lo spettacolo comincia alle 9 pre- 
cise. 


Bene gli altri 


Ho scritto un lavoro d'arte, gl'in- 
cassi non mi riguardano, 


Decorosa la messinscena. 


Non porto mai in scena gli abi* 
che metto per lu strada 


12 belle viennesi 12, 


ALBERTO SEME], 


IL TRIO LESCANO 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
aazione del nostro giornale una 
biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com- 
medie e le opere che ci sono state 
inviate e il nome del donatore 
3OFFREDO ALESSANDRINI 
TURLUPINEIDE di Renato Simoni. 

CINECITTA': MONTECINEMA- 
CATINO di Corradi e Marchetti 

COMPAGNIA DEL TEATRO DEL- 
LE ARTI: LA SOLITA STORIA di 
T. Smith. 

MACARIO: PAR-SIN-FAL di G 
Sala e A. Bosis. 

ERMETE ZACCONI: LA PII 
GRAN VIA di A. Colantuoni. 

ONORATO: MALIGNITA' di ( 
Veneziani. 

MARIA MELATO: -TIREMM IN 
NA di C. Rota e V. Brusa, 

DINA GALLI: LA VISPA TERE- 
SA di C. Rota. 

MEMO BENA: 
di S. Zambaldi 

STEFANO LANDI: NO, COS” 
NON VA... di A. Francini 

ONORATO 
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SI: S/ DICE CHE. 


; 
/; 


ULTIME CREAZIONI 


OROLOGI- CRONOGRAFI-STILOGRAFICHE 


Orologeria “FIDES,, 
Via Bagnara, 2 » NAPOLI 


N si catalogo 1411 
Albania = Libia 


TIA PICCOLI ANNUNZI 


È L. 1 ogni parola 


ACQUISTIAM 


ro domici 
formula 
gl curiosità, 

10 Ditta Canetti, 
4, Napoli. Spedizioni racco- 


i 

| 

Pil 

Il : ipo MIA Javor 
ti 
| 

È 


nfallibili col nuo- 
Opuscolo gra- 
— Carignano 


OTE 


3 antichi, moderni, 


FRANCOROLLE esteri qui 
quanta: i, 4 


n: L iL € 
Aguitingere postali: L. 1 


HA MOLTE 
DELLE QUALI OCCORRE 


È VERAMENTE 


DELIZIOSO SUONARE UNA 


LA FISARMONICA CHE 


RENDE PIÙ ATTRAENTE 


IMITA ZIONI 


GUARDARSI ESIGENDO 
QUESTO MARCHIO 


UFFICIO PROPAGANDA 


LA 


e FIGLI 


autarchico, con apparecchio 

L "OLIS, da 50 gr. di_ olio, 

ZIE ricavate 500 gr. di “OLIS,, 

LL. 14 iranco, con istruzioni e ricetta 
Ditta DEL FIORE & C. 


Casella post. 140 (H) - BOLOGNA 
LISTINI GRATIS — Agenti por sone ti 


n via Va 
10 761659. Roma 


COLLE 


FRANCOBOLLI 


ZIONI, Ran 
edit, € ) 


PI 
DI 


t (tori 
nti invii a scelta 
Coco. via Cavour 


con il nostro mc 


ev 
icerete di qu 
che voi rimarrete  strabiliato. Indi 
zare: Almerico Sanchietti, Matelica 


INFAL È con nuovo metodo 
spedito in prova sì può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla 

volontà. Opuscolo gratis. Scriveri 
tadini, Nave (Lucca), Ponte San Pie 


DIGROTTA 1941 Fascicolo musicale 
lire 15 libretto versi lire 1,50. Indiriz. 
zare paglia Gesa, Angiporto Galleria 7. 
Napo 


tro. 


POTETE riuscire in amore. società. 
affari. intraprendere una carriera bri! 
lante, upare posti di comando con 
nuovo metodo scientifico. L. 10. Sonve 


Casella Postale n 9, Firenze 
; vinta! Capitale venticinque. 
naliere 500. Luigi Fiorentino 
podichino Napoli 


RUOTA Na Rivolgere. 
vi Affranca 


ROUL 
nila 


LIVIO APOLLONI 
Comitato Direttivo 
POLLONI - UGO CHIAR 
LUCIANO FOLGORE 


rafico de ® La Tribuna 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminal 


GONM) 


— lo in questa vettura non ci monto. Sono abituato alla 


vettura riservata... 
— Riservata!?... 
— Sì, la vettura cellulare... 


Storiella baritonale 


del povero cantante che lo pigliano per un nemico a causa della 
pellicola del paesaggio dal treno, e poi si vide che non era vero. 


Ma un vispo viaggiatore 
vedendo l'obbiettivo 
restò punto nel vivo 
in do bemol maggior, 


percui con gesto unissono 
a Genova smontato 
avverte il Delegato 
che il Bechi fa la spì, 


e usando l’istantanea 
prendeva negative 
con intenzion cattive 
di ria fonalit 

Il Bechi si risente: 
«Per chi voi mi pigliate? 
Sul petto mi cercate » 
dicendo a chiare not, 

e preso il suo telefono 
ricorre all’impresario 
ma il bravo Commissario 
lo mette in libertà. 

Questa verace istoria 


La storia assai spiacente 
narriamo qui in falsetto 
di Gin Bechi, provetto 
bariton di cartel 


il quale da Firenze 
si mette nel diretto 
d'un tren vagone ietto 
diretto ad Alessandr; 


laddove canticchiando 
la « Forza del Destino » 
da artista sopraffino 
faceva i vocalizz 


dovendo modulare 
ia flebile canz 
del frate Mel 
tel giura un sacerdò. 

Quand'ecco che rivato 
del mar presso la Spezia, 
sul serio facezia 


de tirato fuori 
il proprio io chinario quel pubblico ammaestra 
ritrar volle scenario che il Bechi a pien’orchestra 


stin consacra al disonor! 


in onta del d 
IL CAN TASTORIE 


ja sicuro 
ico produce 

ere » all'oscuro 
e l'anima di luce. 


_LASCIATECI VIVERE, interpretato da Ralph Bellamy © DUO 
Sullivan si proietta con grande succ esso al CINEMA BARBERINI 


—_ - 


[ 


LA SEMPRE PIÙ INTI 
CENTRALE, MERIDIO 
IL DOVERE DI DARE 


RICHIE 


(PER MANCANZA DI 
ZIONI LA SUA MEN' 


ABBIAMO 


ESPORTAZIO! 
TECNICA, DI 
PRESTO, IL I 


È NECES: 


LUMINOSO AVVEN 


.RICHIAMATI, 
COLTORI, SI 


centri scolastic 
po' avanzata, im, 
l’opera assidua 


NON_ DISP 


L'Istituto « SCUOLE 
come ha aiutata 
volonterosi e ric 


SE CIÒ INTERESS. 
Impegno, grati 


STUDENTI, 


esami finall di 
professioni di 
possedendo In licenza 
regolamentare da detta li 
im cui si presentano agli 
le ammissioni alle Scuole 
piuto i 14 0 1 15011 

Iserivetevi subito. Av 
redditizia pe 


DE 
GORSI SCOLASTICI ACCEI 


Per gli esumi del giuno-sette 
3 presso le Scuole pubi» 
entare Super. (4° 


4 Ammissio 
| all'Upiver 


Greco e 
pee. 


Informazioni veri 
Uffici d’informazio 


mate Crimini 
male Grin ANNO SCOLASTICO 1941 - 1942 


RICHIAMATI - STUDENTI - IMPIEGATI - OPERAI 


AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


LA SEMPRE PIÙ INTENSA E NECESSARIA INDUSTRIALIZZAZIONE DEL NOSTRO PAESE E SPECIALMENTE DELL'ITALIA 
CENTRALE, MERIDIONALE ED INSULARE, IL CRESCENTE PERFEZIONAMENTO AGRARIO E SOPRA OGNI ALTRA COSA, 
IL DOVERE DI DARE, IN OGNI CAMPO, TUTTE LE NOSTRE ENERGIE AL POTENZIAMENTO DEL NOSTRO PAESE IN 


GUERRA 


RICHIEDONO CHE TALE MIRABILE SLANCIO NON SI ARRESTI 


(PER MANCANZA DI DIRIGENTI, DI FUNZIONARI TECNICI, DI MAESTRANZE SPECIALIZZATE) E CHE OGNUNO PERFE- 
ZIONI LA SUA MENTE O II. SUO BRACCIO PER ESSERE DEGNO DELL'EROISMO E DEI SACRIFICI DEI NOSTRI SOLDATI ! 


DI INGEGNERI MINERARI, INDUSTRIALI. DI CHIMICI, DI 

ABBIAMO ASSOLUTO BISOGNO DOTTORI IN AGRARIA, DI COMMERCIALISTI E DI RAGIO. 
A et  NIERI CONOSCITORI DI LINGUE STRANIERE PER LE NOSTRE 
ESPORTAZIONI, DI CAPOTECNICI, DI CAPOMASTRI, DI FATTORI, DI OPERAI SCELTI SPECIALIZZATI IN MECCANICA, ELETTRO. 


TECNICA, DI RADIOTECNICI, DI DISEGNATORI MECCANICI, DI COLTIVATORI ED ALLEVATORI, ECC. CHE PORTINO, AL PIU’ 
PRESTO, IL LORO CONTRIBUTO PREZIOSO ALLA CERTA, GRANDE VITTORIA DELLE NOSTRE ARMI! 


f FERÒ, CHE ANCHE I GIOVANI SI PREPARINO SUBI- 

E NECESSARIO, TO, CON UNO STUDIO SEVERO, AD OCCUPARE 

—_—_—É__—_——————————— "DEGNAMENTE GLI INNUMEREVOLI POSTI CHE IL 
LUMINOSO AVVENIRE DELL ITALIA VITTORIOSA RISERVERA' AD ESSI! 


RICHIAMATI, STUDENTI, IMPIEGATI, OPERAI, AGRI- 
COLTORI, SIGNORINE d’UFFICIO, sE, LONTANANZA dai 


centri scolastici, chiamate alle armi, deficienza di mezzi finanziari, età un 
po' avanzata, impegni di lavoro o di impiego non permettono a Voi, malgrado 
l’opera assidua dello Stato e degli altri Enti, di seguire uno studio regolare 


NON DISPERATE PER IL VOSTRO AVVENIRE! 


L'Istituto «SCUOLE RIUNITE » Vi aiuterà subito con la sua continua assistenza 
come ha aiutato, in 50 anni di vita, centinaia di migliaia di suoi bravi, 
volonterosi e riconoscenti iscritti! 


SE Ciò INTERESSA Voi o i vostri cari, a semplice vostra richiesta Vi verrà spedito senza 
alcun vostro rr tis un bellissimo libro illustrato, che vi darà utilissime notizie sull'ordinamen- 
impegno, g ‘a to dell'Istituto ed una guida per la migliore scelta di una felice carriera! 


STUDENTI, iti 0 emette che sieno, amimessi si IMEAZATE I L T E D E Ss Cc O I 


esami finali di maturità lic: (classica e scientifica) e di abilitaz: 
La conoscenza della lingua della nostra fedele Alleata diviene sempre più 


professioni di Ragioniere, Geometra e Maestro tutti coloro che. 

possedendo la licenza media inferiore, o non essendo trascorso il 
utile, anzi. necessaria, in ogni ramo di attività politica, industriale, commer- 
ri ecc Il tedesco e le altre lingue si im 


i) raggiunto o raggiungano, nel 
spesa, con i famosi, ital: 


eta. Altre facilitazioni per 
0 concesse a chi abbia cos A 

Iserivetevi subito. Avrete nna preparazione più graduata, economica e Essi sono stati adottati anche da molti Istituti , medi e super!ori 

redditizia per gli esami del 1912 e del 194: Il corso normale comprende (4 lezioni incise. I dorsi di perfezionamento. 

letterario o commerciale, comprendono 20 lezioni incise. Opuscoli e 

200 altri Corsi per Operai scelti, Capo- gratis presso gli uffici delle Scuole Riunite e presso i migliori negozi di di 

mastri, Capotecnici, Fattori, ecc. Regalate un corso Fonoglotta ai vostri cari! 


GONM) 


iynto. Sono abituato alla 


itonale 


im nemico a causa della 
i vide che non era vero. 


un vispo viaggiatore 
do l'obbiettivo 

punto nel vivo 
bemol maggior, 


ui con gesto unissono 
1ova smontato 

le il Delegato 

Bechi fa la spì, 


sando l’istantanea 
eva negative 
ntenzion cattive 


inte: 
pigliate? 
etto mi cercate» 

do a chiare not, 


reso il suo telefono 
e all’impresario 
| bravo Commissario 
tte in libertà. 
sta verace istoria 
pubblico ammaestra 
l Bechi a pien’orchestra 
era al disonor! 

IL CAN TASTORIE 


regolamentare da detta licenza. han 
in cui si presentano agli esami, il 23° anno 
le ammissioni alle Scuole Medie Superiori 
piuto i 14 0 1 15 0 ì 19 anni di eta 


sil ELENCO DEI PRINCIPALI CORSI [32.000 iscrim annui] 


Fond 


DELL'ISTITUTO: “SCUOLE RIUNITE, — ROMA — VIA ARNO N. 24 
Falegnameria, Ebanisteria Sartoria| NOTA BENE 


I corsi poss 


braio 1942 | CORSI per MASSAIE RURALI 
LE 


4 Amis 
{ all'Upive 


La donna in ca: 
Uff. Giudiziario | Cultura Arti 


» | sten 
contabilità Commerciale | Mucs 


CORSI PER OPERAI, CAPO-|CORSI MILITARI per UFFICIA- 
ON) MASTRI E CAPOTECNICI LI, SOTTUFFIC. e SOLDATI, 


gno Costruzioni del R. Esercito, R, Marina, RR. CC. | 
DI | CR. Guardia di Fina M. V. N.|° 
lione Accademie, Scuole MI. |, 


domanda, senza impegno informa. 
zioni sul Corso: 


gra: 
razioni, Ripetizioni 


è ore Meccanico | Amii 

CORSI DI LINGUE | ; | 

sm" intoria conico CORSI ECCELSA | === 2 îi 
MRS rare Ritagliate questo t, lo è Jediteli bu 
DISCHI |Per{ezionamento mei sta inaicinda la voltra età e i vostri Bit i 


pn 
nmissionario sti, e sono 


Latino, | 
Commere 


europe e di mare 


SCUOLE RIUNITE - Vig Arno 44 - ROMA 


audizioni di prova dei dischi Fonoglotta, ecc» possono essere richieste anche at nostri 
- a TORINO, Via San Francesco d'Assisi, 18 - a GENOVA, Galleria Mazzini, 1 


Ma sicuro 


Informazioni verbali e scritte su qualunque Corso, 


i dicluee: Uffici d'informazioni a MILANO, Via Cordusio, 2 


Ralph Bellamy © Maureen 
CI BARBERINI. 


me TT i 


Ù 


à con un fiasco d'olio, 
no della bella reginetta! 


ma 


avrà la 
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® 
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dl 
(') 
Bei 
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pezzo di sapone, 


L'ARALDO — Nobili c. 
un chilo di lenticchie e un 


STORIE DI ALTRI TEMPI 


